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ABBONAMENTI 


IL'efttto dell'abo 
Î 


Dal REDAZIONE ROMANA 
I Roma, 1 


Li 


gior arte degli italiani. Nes- 
sUNaorpresa perciò, il gover. 
no {è limitato, ieri, a dare 
| Vestgiuridica all'accordo tra 
| Conidustria e_sindacati che 
| Pievieva, nell’ambito dei ten. 
| teli per ridurre il costo del 
1#©, l'abolizione delle scale 
| Thi anomale e l’eliminazio. 
U iegli effetti della contin- 
a sulle indennità di anzia- 


Pra gli altri provvedimenti 
| pacchetto, c'è (ne ‘abbiamo 
Mato ieri) un disegno di 
.ge che vieta, d’illegittima ri- 
Issione degli assegni che la 
ag integrazione 
ai lavoratori momenta- 
\mente inattivi. Gli assegni 
î potranno essere Dviù ver- 
È a chi ha trovato un’altra 
lupazione, pena severe san- 
Ni penali. Sanzioni che (al- 
. Ro nelle intenzioni) verran- 
. (comminate ai datori di la. 
îo che utilizzano personale 
(Cassa integrazione, Minori, 
fece, Sono ‘le sanzioni previ. 
ì KPeE i lavoratori che hanno 
| hiarato il falso, 
Utra decisione notturna del 
hsiglio dei ministri poi, è 
ella riguardante l'aumento 
Île tariffe ferroviarie del 20 
cento, sia per le merci che 
i passeggeri, a partire dal 
ssimo 20 marzo, Il discorso 
| viaggi gratuiti e quello sui 
Îlietti ridotti, è stato riman 
to a %Un'altra riunione, Per 
anto riguarda poi i limiti di 
locità da imporre su strade e 
 tostrade italiane, nonostante 
lla Bîavalda sicurezza e i titoli 
cubitali di alcuni giornali di 
loggì, il Consiglio dei ministri 
Fs ta stabilito proprio niente. 
(50 Gi limiti di'velocità si è 
‘pathto ijeri, lo si è fatto nel 
moltiento in cui il governo ha 
ai to un decreto. legge 
quale si autorizza il mi. 
dei lavori pubblici, a 
‘è con proprio de- 
tali limiti, tendenti al no: 
bile'fine di ridurre i consumi 
di , quindi, quantifica- 
i e pene per i trasgres- 
sori primà ancora che tali li- 
miti e tali pene vengano deci. 
\un’operazione se non al- 
rettata e non molto esat- 
che misura la mania cor- 
ola degli italiani al volante | 
È castigata, lo sapremo 
Quindi Venerdì, dopo un’altra 
n Consiglio dei mi. 
Yità 


ti 
lag 


mobile dunque, è; 
CA ‘provvedimenti di 
lerata «intangibile»; 
izzazione degli oneri 
j Verrà coperta soprattut- 
Ì ritocchi sull’Iva (parti- 
mente sui prodotti di lus- 
Je ventilate misure di au- 
Sterità (il gioco delle targhe 
o » contenimento dei con- 
di; di energia elettrica ecce- 
1 non verranno più realiz. 
tal: Questi, riassumendo gli 
Orjeni ti del governo in vi- 
Sla dei vertice dei capigruppo 
def partiti della cosiddetta «non 
Aiiducian, vertice che è stato 
‘©ofvocato per giovedì pome. 
A proposito della. rinuncia 
& perseguire alcune delle for. 
me di austerità, peraltro già 
collaudate (negativamente) ‘in 
passato (rimangono ancora in 
discussione l'ipotesi di far re- 
| stare ferme nei giorni festivi le 


), il sottosegretario alla 
residenza del Consiglio, Evan. 
gelisti, ha dichiarato stasera 

| che «alcune misure di austerità, 
sarebbero potute risultare uti- 


No I «gioco» delle tar. 


è se si è protratto fino 
notte, il Consiglio dei 
di ieri non ha sortito 
grosssorprese in materia di 
proviimenti o meglio di «sa- 
critic da domandare al Pae- 
59, ce a quelli già conosciu- 
ti (mnon digeriti) dalla mag. 


| Cora ha aggiunto che il 


Kb CÀ 
PRENDENTE RETROMARCIA DEL GOVERNO SULLE MISURE PIU' «DURE» 
—_ FO o Ai e cart n - 


Adesso ci ripensano: 
basta la mini-austerità 


lizione 


zione invariato; cioè del 20 per 
ceito) arriverà a 1300 miliardi, 
A rinunciare a questi soldi, pa- 
Te che siano, per la maggioran. 
za stragrande, i lavoratori del- 
le banche, per i quali, ogni 
Scatto di contingenza corrispon- 


Quantificando l’entità del ri- 
sparmio che si avrà in seguito 
a tale provvedimento. Da pri. 
mi accertamenti eseguiti dalla 
Federazione lavoratori bancari, 
risulta «in particolare che, nel 
"TI, saranno risparmiati com- 
Dplessivamente oltre 500 miliar- 
di, nell’ipotesi di un tasso di 
inflazione del 20 per. cento, 
mentre nel 1978, il risparmio 
(sempre con un tasso di infla- 


erciali L. 650 (festivi posiz, e 
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i SPA RA Sa MINO CARA 


cento sulla retribuzione, 


tuzionale, del Senato e della 
Camera, le cui scale mobili, a 
partire da oggi, sono assogget. 
tate allo stesso Tegime della 
industria, cioè 2.389 lire a pun: 
to. Quale sarà la cifra cui do- 
vrà rinunciare individualmen- 
te, ogni dipendente del setto- 
Te creditizio nel corso del "77 
a seguito dell’allineamento del- 


deva ad un aumento dell’i per 


Ma anche altre categorie di 
lavoratori, non solo i bancari 
dovranno rinunciare alla sca- 
la mobile privilegiata, catego. 
Tie come gli assicuratori, i di. 
pendenti della presidenza della 
Repubblica, della Corte costi. 


all’ 
la scala mobile a quell'gir. 
industria, non è semD/ fun- 
lo, dal momento chesistono 
zionari e impiegatine piut- 
differenze di retrib° P 
tosto sensibili. i 
.‘npiegato di 
Mentre per «il grado più 
prima categorie del credito 
basso) del 56 di un punto 
Îl valore Ta è di 8497 lire, 
ci (cont fyonario medio con 
per un “ione annua di 12 
una Tetsi, è di 6 mila 216,16. 
Gia ipotesi di 18 scatti di 


‘contgenza nel "77, il funzio. 


Alberto Castagna 
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in tasco 


«Mistero» sulla relazione svolta ieri ' dal 


IL Discusse-ÉATTATO PASSA ALL'ESAME DEL SENATO 
L'wporto di Trieste 
a dibattito su Osimo 


ghe alterne e alle restrizioni di energia elettrica liggi la delegazione locale sarà sentita dalla commissione esteri 
delle scale mobili privilegiate: i conti 


democristiano Sarti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 1 

Con un’ampia relazione svol- 
ta dal senatore Sarti è iniziato 
questa sera, “ulla commissione 
esteri del Senato riunita in sede 
referente, il dibatitio sul dise- 
gno di legge di ratifica del trat- 
tato di Osimo; pur trattandosi 
ancora di una fase mreparatoria 
della discussione che si svolge- 
tà in aula a breve scadenza (il 
termine di avvio ‘non è stato 
uncora fissato, perché la relati 
va decisione dovrà essere presa 
nella riunione dei capigruppo, 
compatibilmente com molti al- 
tri problemì sul tappeto), la se- 
duta della commissione esteri 
era ed è particolarmente attesa 
da chi ancora nutre la speran- 
za che, almeno in questo ramo 
del Parlamento, sì proceda a un 


più prudente e approfondito esa- 


me dei problemi connessi alla 
ratifica del trattato, soprattut- 
to. per la sua parte economica 
€, in particolare, per l’istituzio- 
ne della zona franca sul Carso. 

E', infatti, in commissione 
esteri che dovrà concretizzarsi 
questa maggiore valutazione 
delle molteplici e motivate ri- 
serve, con la prevista audizio 
ne degli esponenti locali, a co- 
minciare dai sindaci di Trieste, 
Spaccini, e di Gorizia, De Si 
mone, i quali — salvo impre: 
visti dell'ultima ora — saranno 
ascoltati domani, secondo l’in- 
vito loro rivolto dal presidente 
della stessa commissione esteri, 
Viglianesi. Com'è noto, la dele. 
gazione triestina sarà compo. 
sta anche dai presidenti della 
giunta e del consiglio regionali, 


ALLA BANCA D'ITALIA 
Volatilizzato 

un miliardo 
fresco di stampa 

Roma, 1 

Un miliardo, in banconote 
da centomila, è scomparso 
alla Banca d’Italia. «Nel cor- 
so di una verifica dei valori 
custoditi nella cassa speciale 
esistente all’interno delle of. 
ficine carte valori della Ban- 
ca d’Italia — informa un co- 
municato della Banca stessa 
— è stato riscontrato un am- 
manco di banconote da 100 
mila lire, di nuova fabbrica. 
zione, per un ammontare di 
un miliardo di lire», Sono in 
corso accertamenti di polizi< 


Biudiziaria, con interrogati 
e perquisizioni. (Arsa) 


ESSI 


Illegittimi 

1 mini-assegni 

per.il Tesero 
Roma, 1 

I mini-assegni di carta da 
50, 100, 150 e 200 lire, emessi, 
dagli istituti di credito per 
sopperire alla' mancanza di 
moneta spicciola, sono con- 
siderati dal ministero del te- 
soro illegittimi, e pertanto 
lo stesso ministero prenderà 
provvedimenti per porre fi- 
ne al fenomeno, E° quanto, 
in sostanza, ha detto oggi 
alla Camera il sottosegreta- 
rio al tesoro, on. Cora, ri- 
spondendo a un’interrogazio. 
ne presentata sull’argomento 
dal deputato Di Nardo. 

Il rappresentante del. go- 
verno ha affermato che il 
suo ministero ha più volte 
segnalato alla Banca d’Italia, 
preposta alla vigilanza sulle 
aziende di credito, gli aspet- 
ti «più inquietanti» del feno- 
meno: «Tutto questo — ha 
aggiunto — nella considera 
zione che talune anomalie, 
nell’emissione e nella circo- 
lazione di tali titoli, costi. 
tuiscano, almeno in sostan- 
za, una palese violazione del. 
la vigente normativa in ma- 
teria di assegni circolari. 


ministero del tesoro non 
‘mancherà. di promuovere le 
iniziative più appropriate per 
porre termine al lamentato 
fenomeno e alle cause che lo 
hanno originato: tra queste 
iniziative, il potenziamento 
della capacità produttiva 
della zecca, possibile con V 
entrata in funzio- 
ne di nuovi macchinari re- 
centemente acquistati. — 

(Italia) 


NUBI POLITICHE 


MENTRE INTOPÎO AL MONOCOLORE SI ADDENSANO 


DIVERGENZE NEL GOVERNO 
ULLE IMPOSIZIONI FISCALI 


Deat Cattin giudica inadeguate le misure previste da Pandolfi - Non tutto 
chiarito tra la DC e Andreotti - Si appesantiscono le polemiche con il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Ruma, 1 

Andreotti sta attivamente cer- 
cando di tappare le falle che co- 
Stantemente, sì aprono, non so- 
lo per i contrasti all'interno del- 
la stessa compagine governati. 
va, ma anche per l’acuirsi del- 
la tensione nei rapporti tra il 
monocolore e la DC e, soprat 
tutto, per..il crescente inaspri. 
mento del' dialogo tra i demo: 
cristiani e i comunisti. La sedu- 
ta «in notturna» del consiglio 
dei ministri ha ancora una vol. 
ta, dimostrato che tra i respon: 
sabili dei vari dicasteri non c’è 
proprio quella che i politologi 
‘amano definire ‘corresponsabile 
solidarietà di foverno, visto che 
per le misure da adottare ai 
fini di una più incisiva azione 
in campo economico permango- 
no disparità di vedute. 

Ma il problema più delicato 
è quello di una reale volontà 
di appoggio al governo da parte 
della DC e su questa ‘volontà 
continuano ad innestarsi non 
pochi dubbi non solo per la re- 
cente presa di posizione del par. 
tito sull’«invalicabilità» del mu- 
To del 16 per cento come tasso 
di aumento dell’inflazione e del 
costo del lavoro per l'anno in 
corso, ma anche per il fatto che 
la DC mostra una chiarezza nel. | 
le repliche al discorso di Berlin: 
guer a Milano per lungo tempo 
inusitata e, certo, questo non 
pctrà giovare alla saldezza del 
monocolore, } 3 

‘Alla DC è dispiaciuto che il 
leader comunista abbia fatto un 
discorso «senza veli», abbia chia. 
tamente ammonito i socialisti a 
non accettare nuovamente l’ab- 
braccio con i democristiani per 
Una nuova maggioranza: di go- 
verno che finirebbe per ridurre 
il peso, attualmente determinan- 
te, del PCI. 

«In sostanza la DC non ha po- 
tuto non prendere posizione di 
fronte ad una sortita che aveva 
tutto il sapore di un minaccioso 
Aimmionimento del tipo: o si va 
avanti con noi con il governo 
d’emergenza o va tutto a fondo. 
La mossa di Berlinguer, se è 


comprensibile dal punto di vista 


comunista, non poteva essere 
accettata da una DC che vi ha 
visto una sorta di violazione 
delle regole del gioco, un gioco, 
che può essere definito come 
«costruttivo confronto», ma che 
è sempre più chiaramente com. 
promissonio tra i due partiti, 
che è sostanzialmente imposto 
dai rapporti di forza in Parla. 
mento ma che la DO; in quanto 
tale, può continuare ad accetta. 
re solo se fatto tacitamente e 
senza che l’altra parte manifesti 
ilproposito di «rilanciare». 

E” questa, infatti, la sostanza 
del nuovo editoriale con cui «Il 
Popolo» replica ancora una volta 
& Berlinguer osservando: «il pro. 
blema che l'ipotesi di un gover- 


no di unità democratica pone 
non è riducibile ad una sem. 
plice questione di formule, ma 
diviene per la presenza di un 
partito così nigidamente ideolo- 
gizzato in senso marxista come 
quello comunistà, un problema 
di contenuti, anzi di modelli e di 
ristrutturazione del sistema se- 
condo lo spirito gramsciano e 
leninista». ; n 

In sostanza, secondo il quoti. 
diano della DC la proposta di 
Berlinguer di un governo d° 
‘emergenza oltrepassa largamen- 
te il concetto d'emergenza per 
trasformarsi in una prospettiva 
non iontana di realizzazione de- 
gli obiettivi storici del PCI e 
cioé la costituzione di una so- 


cietà socialista. Per questo «Il 
Popolo» vede nel discorso di 
Berlinguer a Milano «un passo 
indietro rispetto all’eurocomu. 
nismo». 

Le presa di posizione dell quo- 
tidiano della DC acquisce un po. 
lemica già aspra visto che sta- 
mane «L'Unità», aveva. nisposto 
al primo editoriale del «Il Popo- 
lo». accusando la. DC di aver 
tentato di accreditare «l'immagi. 
ne fasulla e ridicola di un Ber. 
linguer minaccioso»; da parte 
sua xLtAvanti» st preoccupa di 
assicurare i comunisti che il 
PSI non intende fare marcia in. 


. R..P. 
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Comellî e Pittoni, dal presiden- 
te della Camera di commercio, 
Caidassi, da una rappresentan: 
24 sindacale unitaria, dalla si- 
gnora Aurelia Gruber Benco a 


nome del comitato per la zonal' 


franca integrale e dal prof. Mo: 
setti per «Italia nostra». 

La stessa composizione della 
delegazione dà ampie garanzie 
perché le riserve, ‘o la vera e 
propria opposizione, alla crea- 
zione della «Zfic» + così com'è 
prevista — siano efficacemente 
espresse; ma garanzie devono 
venire anche da chi è chiamato 
ad ascoltare, cioè dai parlamen- 
tari, i quali devono ricordarsi 
soprattutto che. sono presenti 
in aula del Senato perché elet. 
ti come rappresentanti del po- 
polo, come interpreti della ‘vo- 
lontà popolare, e non di una vo 
lontà imposta dall’alto, 

La decisione di far svolgere al 
Senato l'audizione conoscitiva 
pone certamente una sensibilità 
e un'attenzione ben maggiori di 
quelle che hanno caratterizzato 
la discussione. a Montecitorio; 
ma certe circostanze che hanno 
caratterizzato l’ odierna seduta 


della commissione esteri lascia-| - 


no l'amaro in bocca, fanno te- 

mere che non si 

inutile «passerella», per poi pro. 
'Osise. 


cedere come se nulla fi 


La seduta ha avuto înizio po. 
ca dopo le 18, si è conclusa due 
ore dopo ed è siuta dedicata — 
come sì è detto — all’ampia 
esposizione del relatore di mag: 
gioranza, il democristiano Sarti; 
ma di questa relazione non è 
stato possibile avere alcuna in- 
dicazione fino a tarda sera, Fi. 
no alle 22 abbiamo atteso inutil. 
mente una sintesi della relazio- 
ne di Sarti o, almeno, un co. 
municato, che pure ci era stato 
preannunciato. dalla segreteria 
della commissione. k 

Non cì interessa fare sterili 
polemiche, ci interessa solo a- 
dempiere al nostro dovere di in. 
formare, debitamente e tempe- 
stivamente, chi ha diritto di co- 
noscere. Sappiamo anche noi 
che domani potremo leggere îl 
resoconto ufficiale dei lavori; 
ma avremmo voluto: — e ci pare 
un desiderio più che motivato 
=. che,. nella ‘stessa mattinata 
di domani, i nostri lettori po- 
tessero: sapere ciò che si è det. 
to oggi e che. dal canto loro, 
quanti sono chiamati a rappre- 
sentare gli interessi locali nell’ 
Sue della comenzsarone esteri 
potessero. esporre. le proprie 
istanze anche sulla base di 
quanto affermato ‘stasera dal 
relatore di maggioranza, 

Roberto Perugini 


‘oltre un'|. 
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MATTINATA DI FURIBONDI SCONTRI 


SGORRERI 


A <NERA> 


ALL’ATENEO DI ROMA 


I neofascisti sparano: grave uno studente 


TTelefoto Ansa © 


Roms — Guido Bellachioma all'ospedale: nonostante un deli. 


cato interven 


to chirurgico le sue condizioni rimango: 


no gravi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, l 
Nuova ondata di wiolenza 
all’Università: di Roma: due 
studenti di sinistra sono stati 
feriti da colpi: di pistola, e uno 
versa in pericolo di vita. Le 
revolyerate — è stato accer- 
tato senz'ombra di dubbio — 
sono state esplose da un grup: 
po di estremisti di destra, che 
aveva assalito i locali della fa- 
coltà di statistica dove si stava 
svolgendo un'assemblea: del col. 
lettivo interno. I feriti sono 
Guido Bellachioma, di 23 an- 
ni; e Paolo Magoni, di 24; il 
primo è stato raggiunto alla 
‘nuca da un proiettile calibro 
"65, che si è spezzato in tre 
parti; dopa un intervento chi- 
Turgico durato tre ore, il 
proiettile è stato ‘estratto, ma 
le condizioni. dello studente 

rimangono disperate. : 
L’altro giovane è stato feri- 


CORDIALE INCONTRO TRA IL PRESIDENTE CARTER E L’AMBASCIATORE SOVIETICO DOBRINI \ 


Il caso Sakarov non impedirà 


«splendidi rapporti» fra USA e URSS 


A detta del segretario di stato Vance l’America parlerà «con franchezza» 


in difesa dei diritti dell’uomo, ma s 


olamente quando lo 


riterrà opportuno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 

Il Presidente ‘americano Car- 
ter ha ricevuto oggi, per la pri- 
ma volta, l'ambasciatore sovie- 
tico Anatoli Dobrinin, al quale 
ha espresso la speranza di po- 
ter avere «splendidi rapporti» 
con i governanti dell'URSS du. 
Tante il suo mandato. Sono sta. 
te queste le parole con le qua 
li Carter ha cordialmente ac- 
colto il diplomatico nell’«ufficio 


ovale» della Casa Bianca; ac-, 


canto a lui erano il segretario 
di stato Cyrus Vance, e il con- 
sigliere per la sicurezza nazio- 
nale, Zbigniew Brzezinski. 

Un incontro con il rappresen. 
tante sovietico è d'obbligo per 


‘un nuovo Presidente. all'inizio 
della sua, amministrazione; ma 
ill colloquio di oggi ha avuto un 
Significato che andava al di là 
del semplice cerimoniale, o del- 
l'opportunità di disoutere i gran- 
di temi della politica interna 
zionale: gli osservatori non han. 
no'potuto fare a meno di col. 
legarlo alla telefonata con ia 
quale, venerdì sera, Dobrinin si 
era lamentato con Vance per le 
«interferenze» del into 
di stato negli affari interni so- 
Mietici, cioè per le critiche di- 
rette al governo di Mosca dal 
portavoce di quel dipartimento 
in relazione al «caso Sakarov», 

{E° interessante notare che l' 
drritazione' provocata nei sovie: 


tici dall’ammonimento a rispet. 
tare la libertà di espressione 
del noto scienziato dissidente, 
‘in nome dei principi di Helsin. 
ki, si trova rispecchiata in un 
‘certo malumore all’interno del. 
lo stesso governo americano: 
né Carter né Vance, infatti, era: 
no stati consultati in anticipo 
dall’eufficio Europa» del dipar. 
timento di stato per la dichia. 
Trazione concemente ‘Sakarov, 
dato che i funzionari ne aveva. 
no dato l’anprovazione per scon. 
tata; essi avevano semplicemen- 
te ritenuto — si è appreso — 
che la Casa Bianca fosse d’ac- 
cordo, com'era stata d'accordo 
nell’autorizzare una precedente 
oritica, rivolta al governo: ce. 


INIZIATIVA DEL GIUDICE DI FIRENZE DOPO L'ARRESTO DEGLI «ULTRA?» A MADRID 


(l per determinare un clima 
di maggiore consapevolezza e 
| uuindi di partecipazione dei cit- 
| tadini alla soluzione dei proble- 
| mi connessi con la crisi econo- 
TON n 

‘«Questo clima — ha aggiunto 
‘11 sottosegretario — lo si può 
i però ottenere ugualmente con 
| 1 provvedimenti che dovranno 
È 
i 


essere adottati, fra l’altro per 
la. fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Con tale ‘orientamento, 
dunque, determinate misure di 
| austerità sarebbero risultate 
| come un'inutile demagogia, sor- 
tendo l’unico risultato di crea- 
\re tensione nel Paese, senza 
‘peraltro, avere effetti realmen- 
to positivi», 
\Tntanto, gli effetti dell'aboli- 


delle scale mobili ano: 
ono già all'esame delle 
zioni sindacali delle 


> categorie chiamate’ in 
ù, i cui esperti stanno 


Ello Massagrande. 


: nella sede della direzione ge- 


Madrid, 1 
Sono quattro - neofascisti 
italiani arrestati dalla polizia 
spagnola ‘e tuttora detenuti 


nerale della polizia, a Madrid: 
assieme a Elio Massagrande, 
Eliodoro Pomar e Marco Poz- 
zan, è stato tratto in arresto, 
infatti, anche il ventitreenne 
Francesco Zaffoni, di Milano, 
condannato a un anno, în 
Italia, per detenzione e tra. 
sporto di materiale esplosivo. 

Si: ignora da quanto tempo 
Zaffoni fosse in. Spagna: Poz- 
zan e Massagrande erano da 
diverso tempo @ Madrid, e 
la loro presenza era stata più 
volte rilevata da giornalisti 
italtani 2 spagnoli; quanto a 
Pomar, Alegre a Toledo È 
secondo fonti spagnole, avreb- 
be ospitato in tale città il de- 
putato del MSI Sandro Sac- 
cucci, quando questi cercò ri. 


fugio in Spagna: per sfuggire 
. all'arresto, in seguito ai fatti 
di Sezze Romano. 

Altri italiani appartenenti a 
organizzazioni: neofasciste e 
la cui presenza in Spagna è 
accertata ‘sono Stefano Delle 
Chiaie e Augusto Cauchi: il 
primo fu fotografato nel giu- 
gno scorso = Montejurra, du- 
rante una manifestazione «car- 
lista» nel corso della quale 
due persone vennero uccise; 
il secondo ju arrestato e quin: 
di rilasciato, due mesi fa, a 
Barcellona, per aver cercato 
di introdurre in Spagna mo- 
neta falsa, 

A quanto. risulta, le autori: 
tà spagnole avrebbero prean- 
nunciato l'espulsione dei quat- 
tro neofascisti italiani, senza 
tuttavia ìndicare gli addebiti 
a loro carico e senza precisa- 
re quando e con quale mezzo 
essì verrebbero fatti uscire 


Possibili agganci tra il delitto Occorsio 
e i neofascisti italiani fuggiti in Spagna 


dal paese; la procedura, in 
effetti, si presenta alquanto 
problematica, tanto più che 
—@ per le particolari conven: 
zioni stipulate tra Spagna 2 
Portogallo e tra Spagna le 
Francia — il governo di Ma- 
drid non può accompagnare 
alcuna persona, di cuì sia sta- 
ta. decisa l'espulsione, alla 
VEOnETA con î due paesì vi. 
cini. 


D'altronde, si è appreso che 
nessuna richiesta di estradi- 
zione contrariamente qa 
quanto trapelato. ieri — è 
stata formulata dalle autori. 
tà ‘itallane; la procedura è 
complicata, in quanto i rap- 
porti tra i due paesi in mate. 
ria di estradizione non sono. 
regolati dalla convenzione stò 
pulata dal Consiglio d'Europa 
(del quale la Spagna non ja 
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Arrestati a Barcellona 


tre anarchici italiani 


Barcellona; 1 


Tre anarchici italiani sono 
stati arrestati, a Barcellona, 
domenica scorsa; essi. erano 
giunti nel capoluogo catalano 
per assistere al convegno del 
la «FAI», la federazione anar: 
chica iberica. Dei tre italiani 
sono noti soltanto due nomi: 
quello di Umberto Marzocchi, 
fiorentino, nato nel 1900, che 
partecipò alla guerra civile 
spagnola, e quello di Oreste 
Roseo, nato provincia di 
Asti nel 1936, I tre si trovano 
da ieri nel carcere di Barcel- 
Jona; oggi, assistiti da un fun- 
zionario, del locale consolato 
generale d’Italia, sono stati 
interrogati da un magistrato. 

(Ansa) 


coslovacco per il suo trattamen. 
to nei confronti dei firmatari 
della «Carta ’77». 

Si sa ora che, pur approvan- 
do i sentimenti espressi nella 
dichiarazione su Sakarov, Van: 
ce ha severamente redarguito i 
suoi autori; egli stesso ha di- 
chiarato, in una conferenza 
stampa tenuta ieri, che gli Stati 
Uniti sono pronti. a «parlare 
con franchezza» in difesa del 
dinitti umani, ma «non in tutti 
i casi». «Parleremo quando lo 
riterremo opportuno» ha sog. 
giunto Vance, «Non intendiamo 
essere abrasivi o polemici» egli 
ha continuato «ma riteniamo 
che un dovuto rispetto dei di 
titti umani sie un valore di 
fondamentale importanza, che 
debba essere incoraggiato», 

Si ritiene che l'intero argo 
mento dei diritti umani nell’ 
Unione Sovietica abbia rifatto 
capolino, oggi, durante la con: 
versazione fra Carter e Dobri: 
nin: ma non è stato certamente 
il solo; sia Mosca sia Washing- 
ton hanno da tempo manifesta. 
to l'intenzione di accelerare il 
raggruppamento di un accordo 
‘hei negoziati bilaterali per la li- 
mitazione degli armamenti stra 

(SALT) e di favorire una 
certa normalizzazione nel Medio 
Oriente (nei prossimi giorni, 10 
stesso Vance si recherà nella 
capitale sovietica e nella re 


| SCOpo), 


La politica di distensione, ha 


detto un funzionario america. | 


sismo; a loro volta, i sovietici 
‘hanno fatto giungere a Washing: 
ton un messaggio rasserenante, 
dichiarando. al corrispondente 
da Mosca del «New York Ti 
mes» di essere pronti a rinno- 
vare stretti, vincoli di collabo- 
razione con gli Stati Uniti, no. 
nostante le brutte figure del 
ticaso Saltarov», 


Aldo Bagnalasta 


Praga: ammoniti 
‘due promotori 
della «Carta ’77» 


Praga, 1: 

Jiri Hajek, ex ministro degli 
esteri cecoslovacco. nel gover: 
no di Alexander Dubcek, e il 
filosofo Jan Patocka, convoca» 
ti oggi nell'ufficio del procu- 
ratore generale della Cecosio- 
vacchia nella loro veste di 
portavoce dei firmatari di 
«Carta ’77» Gl terzo portavoce, 
dl drammaturgo Vaclav Havel, 
è in carcere già dal 15 gen: 
‘naio), sono stati informati da 
un funzionario della procura 
che la «Caria ’77» e l’attivi- 
tà svolta sulla base di essa 
«sono in contrasto con le leg- 
gi in vigore» e sono stati, 
di conseguenza, ufficialmente 
ammoniti: il funzionario ha 
ricordato loro — come reso 
noto dall'agenzia ufficiale «Ce 
tela» — «le sanzioni previste 
per la mancata osservanza 
delle leggi ceche». 

A Hajek e Patocka è sta._ 
to fatto osservare che l'artico- 


di espressione in tutti è campi ‘ 
della vita sociale», ma che ta. 
le diritto può essere eserci. 
tato solo «in armonia con gli 
= nto 1 Si 
TY. lo Qui sì pro- 
motori di «Carta 77» tor 
@ Bros 


luo 0a che Si la 
‘consegue; — secondo gli os- 
servatori — di restringere ul. 


da su cui possono muoversi 
gli avversari del regime. 


Nelle pagine: interne 


Due sequestri 

(a Siena e a Bari) 

e un rilascio: 
PAESI 

Rhodesia: spariti 

(rapiti in massa?) || 

400 ragazzi negri ‘ 


to e una.gamba da un projet 
tile dello stessa calibro; ‘il par 


lità ds parte della polizia: an-' 
che, gli, agenti intervenuti sul 
(luogo dei tumulti hanno infat- 
ti esploso alcuni colpi in aria, 


per dividere i contendenti. T 


bossoli — calibro nove — so- 
no stati tutti rinvenuti nel cor- 
so di un accurato sopralluogo; 
due agenti, Francesco Paonet- 
ti, di 54 anni, e Domenico Fel- 
detti, di 44, sono rimasti anch’ 
essi feriti da sassate e basto- 
nate, ci 
Gli scontri, cominciati poco 
dopo le 11, hanno avuto varie 
fasi, dentro e fuori gli edifici 
dell'università: il «Fuan», con 
un comunicato, ha ‘respinto 
ogni responsabilità, sostenen: 


‘ do che a sparare sono stati gli 


studenti di sinistra; ma gli ac- 
certamenti finora effettuati dal- 
la polizia.dimostrano che i col. 
pi sono partiti dal gruppo de- 
gli assalitori, che hanno fatto 
Uso anche di lanciarazzi, 

Una pistola calibro: 7,65 è 
stata, rinvenuta. successivamen- 
te, nel corso di un sopraliuo-' 
go della polizia, nascosta sotta 
un'auto, a qualche decina di 
metri dall’ingresso dell’univer- 


«sità, il caricatore manca: non 


è stato ancora possibile stabi- 
lire se è quella che ha sparato. 
La cronaca dei fatti offre la 


«stessa drammatica sequenza di. 


numerosi analoghi episodi di 
‘violenza: questa: mattina si do- 
veva tenere alla facoltà di sta-. 
tistica un'assemblea aperta a 
tutti gli studenti, per discutere 
i problemi dell'ateneo; l'aula 


provvisamente, dalla facoltà di 
giurisprudenza è uscito un nu-. 
| trito gruppo di studenti (una 


“cinquantina), tutti appartenen- 
ti al «Fuan», che — scanden- 
do slogan anticomunisti — si 
sono diretti verso «Statistica», 
IO sotto Ja onla della 

» Eli ‘studenti neofascisti 
hanno 


hay cominciato a lanciare - 


grosse pietre contro le vetri. 
te dell’edificio: quelli che par 
tecipavano. all’assembleg ‘(un 


migliaio) sono usciti, e a que. - 


sto punto sono avvenuti 1 pri- 
mi scontri, finché i disturba- 
tori sono fuggiti. Poco dopo, 
‘però, gli. stessi studenti di de. 


tutti con il capo coperto dal 
«asc; in gruppo si sono diret- 
ti di nuovo verso la facoltà di 


«raggiunto alla nuca, è stramaz: 
‘zato a terra, e poco dopo è an 
dato anche il Magoni. Due 
appuntati della PS, il Paonstti 
e il Felletti, erano intanto tra: 
«volti nella. calca, tra i due 


gruppi contrapposti: ll Paonet.. 


‘ti sparava in aria, e ciò serviva” 
8 creare un attimo “di esita 
zione generale, che consentiva 
agli altri agenti di dividere i 
due gruppi, i quali tuttavia si 
riazzuffavano subito dopò nei 
pressi dell'ingresso dell'’univer- 
sità; 


e vani tafferugli sì sono ripe 
‘tuti, nel pomeriggio, anche al 


di fuori dell’ateneo, dove altri. 


due agenti sono rimasti feriti, 
ser RR 
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‘A DUE ANNI DAGLI ACCORDI DEL 25 GENNAIO ’75 


- Contingenza: unificato 
il punto per l'industria 


Valore portato per tutti a 2389 lire - ‘In vigore. anche le norme 
che aboliscono le «scale» anomale - 9 o 10 scatti in febbraio? 


% Roma, 1 
Da oggi per tutti i lavorato- 
rì dell'industria i punti di con- 
tingenza hanno lo stesso valo- 
re: 2.389 lire, Con il 1.0 febbra- 
fo 1977 vengono, infatti, com. 


pletamente attuati gli accordi 


del 25 gennaio 1975, in base ai 


quali l'indennità di contingen- 
za diventa uguale per tutti i 
dipendenti dell’industria, ope- 
rai e impiegati delle varie ca- 


tegorie. Oggi, inoltre, entrano 
in vigore le nuove noîme, va- 


rate dal consiglio dei ministri 
È» base agli accordi confindu- 


stria - sindacati, che abolisco- 
no le scale mobili anomale ed 
eliminano la contingenza dell’ 
‘indennità ‘di anzianità. 


Ta contingenza, inoltre, da 
oggi aumenta. Esattamente 
non si sa di quanto, ma le pre- 
visioni indicano uno scatto re- 
cord di 9 0.10 punti, che sarà 
deciso la prossima settimana 
dalla apposita commissione i- 
stituita presso l’Istituto centra- 
le di statistica. In base a que. 
sto aumento saliranno le retri. 
buzioni dei mesi febbraio, mar- 
zo e aprile 1977, Ma non per 
tutti, I percettori di redditi su: 
periori ai 6 milioni annui, mol- 
to probabilmente, percepiran- 
no solo metà di questo aumen. 
to, mentre chi guadagna più 
di otto milioni l’anno non 
avrà nessun aumento, A costo- 
“ro la contingenza.verrà, infat- 


ti, congelata e pagata sotto for- 
ma di obbligazioni che potran- 
ho essere incassate solo tra 
alcuni anni, 

A due anni esatti dalla nego 
ziazione del gennaio 1975, in 
cui, oltre all’unificazione gra- 
duale del valore del punto di 
contingenza nei vari settori del 
lavoro, fu stabilito il riporto a 
100 dell’indice della scala mo- 
bile, si torna, dunque, a limi. 
tare gli effetti. del meccani. 
smo, stesso, attraverso l’inter- 
vento legislativo del governo, 
che regolerà la materia con de- 
creto legge, anche se sulla base 
di decisioni prese dalle parti 
sociali interessate. 

n (Italia) 


Liquidazione Einag; 
interrogazione al Seng 


Roma, } 

Il sen, Signori, del PSI, hà 
rivolto un’interrogazione al 
ministro delle partecipazioni 
statali per conoscere l'esatto 
ammontare della liquidazione 
percepita dall’avv. Mario Ei. 
naudi dall’Italsider nel 1965, 
prima di percepire dalla Co. 
gne .(Isai) l’altra liquidazione 

| di 162 milioni di lire ‘del 1975. 

Il sen. Signori vuole inol- 
tre sapere se è vero che «il 
ministro promise all'avv. Ei- 
naudi un altro incarico e qua- 
le, quando lo stesso fu co- 
stretto a lasciare la presi. 
denza » dell’Egam in seguito 
alla sconcertante vicenda È. 
gam-Fassio», 9, 

Infine, l'esponente sociali. 
sta vuole sapere dal ministro 
che cosa pensa della «pretesa 
dell’avv. Einaudi di percepire 
oltre alla liquidazione e alle 
varie altre indennità, una 
somma rilevantissima (negli 
ambienti del ministero delle 
partecipazioni statali sì parla 
di un miliardo di lire) a titolo 
di risarcimento danni, 

In sen. Signori conclude 1’ 

-interrogazione chiedendo al 
ministro se non ritiene, con. 
siderando lo stato pre-falli- 
mentare dell’ Egam «dovuto 
prevalentemente alla gestio. 
‘ ne Einaudi» di dover chiedere 
a quest'ultimo «un risarcimen- 
to dei danni causati all’Egam». 
° (Ansa) 


IL PICCOLO 


OBBLIGATORIO SECONDO UNA NOTA MINISTERIALE 


{l numero 


D Roma, 1 

T contrib. ti che non hanno 
ancora, TiceWo jl numero di 
codice fiscale ‘ovranno, a par- 
tire da oggi, Î4, specifica ri. 
chiesta al comkente ufficio 
delle imposte SRI E quanto 
precisa una nota di ministero 
delle finanze, in cui è4etto che 
tutti coloro che hann® presen: 
tato nel *75 la dichiaraone di 
redditi relativi al ’74 ‘n il 
mod. 740, sono tenuti nella\ros. 
Sima dichiarazione, quella pe 
dovrà. essere presentata eNbg 
il prossimo mese di maggio, è 
indicare il numero di codice. 
Restano esclusi da tale obbli- 
go il coniuge ed i figli minori 
possessori di redditi nonché co- 
loro che hanno presentato nel 
1975 il solo modello 101, anche 
se nel 1977 dovranno presentare 
la dichiarazione dei redditi. 

L'operazione df' attribuzione 
diretta del numero di codice fi. 
scale ai soggetti persone fisi- 


lo scorso mese di dicembre con 


che è infatti — secondo quanto 
precisa la nota — terminata nel-|ci delle 


di codice 


mlla dichiarazione ‘76 


la spedizione di circa 10 milioni 
300 mila certificati. Il ministero 
ricorda anche che il numero di 
codice fiscale riportato sul cer- 
tificato deve essere indicato nel- 
la prossima dichiarazione dei 
redditi anche se vi corrispon: 
dano dati anagrafici errati 0 
incompleti, o se il certificato 
techi la dizione «provvisorio». 
Per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche (società, associa: 
zioni, enti ecc.) si deve indicare 
il numero di codice fiscale nel- 
la, dichiarazione dei redditi da 
‘presentare nel corso del presen- 
le anno, Infatti per consentire il 
Nispetto di tale obbligo è stata 
fat legge attribuita validità di 
Nipero di codice fiscale al nu- 
Méio di partita Iva già in pos: 
Sessi della quasi totalità dei 
centriuenti per tale imposta. 
Inoltrevà in corso, per le so- 
cietà, aStociazioni, enti ecc., non 
contribueMi, Tva, un'operazione 
di attribuzione del numero di 
codice fisc&h a cura degli uffi- 

imPOlte dirette, 
(Italia) 


= 


NEL CORSO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


: PREMIER 


Approvato il decreto 
per rincari ferroviari 


Dal 1.0 marzo viaggiare costerà il 20 p.c. in più 


Non ancora definito il nodo delle agevolazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 
Dal 1.0 marzo le tariffe fer- 

Toviarie aumenteranno in. me- 
dia del 20 per cento e una 
gran parte delle agevolazioni 
ferroviarie verranno ridotte, se 
mon addirittura sospese. Men: 
tre però l'ulteriore aumento 
delle tariffe feroviarie è ‘stato 
approvato ieri, a tarda, notte, 
dal consiglio dei ministri con 
‘uno schema di decreto legge, 
che dovrà essere firmato dal 
[Presidente della Repubblica — 
è di competenza, infatti, del 
Capo dello Stato firmare i de- 
creti che comportano aumenti 
delle tariffe ferroviarie superio- 
ti al 10 per cento — la questio. 
ne delle agevolazioni ferrovia. 
rie, per il protrarsi della sedu- 
ta governativa di ieri, è slitta- 
ta ‘alla prossima riunione del 
consiglio dei ministri che avrà 
luogo venerdì 4. 

Vediamo ora i particolari del 

— provvedimento sugli aumenti 
delle tariffe ferroviarie, già ap- 
‘provato in sede tecnica. l’l1 

‘gennaio scorso dal Cip, il co- 
mitato interministeriale prezzi. 
iPer il settore viaggiatori è pre- 
visto l'aumento del 20 per cen- 
to dei biglietti ordinari di pri- 
‘ma e seconda classe; l'aumento 
dei supplementi per i treni ra- 
‘Pidi del 10 per cento della ba- 
se tariffaria, del diritto fisso 
da 500 a 100 lire e del 10 per. 
cento dei prezzi degli abbona- 
‘menti ai supplementi per treni 
rapidi. 

Il provevdimento prevede i- 
noltre l'aumento del 30 per cen- 
to dei biglietti turistici di libe- 

“ra circolazione che vengono 
venduti soltanto all’estero; l’au- 
mento per gli abbonamenti dei 
‘pendolari del 20 per cento peri 
‘biglietti settimanali o festivi di 


2.a classe e del 40 per cento | 


della l.a classe; l'aumento del 
30 per.cento per gli abbona- 
menti ridotti mensili sia per la 
T.a che per la 2.2 classe (nu: 
mero di viaggi, illimitati); au- 
‘menti dei biglietti chilometrici 
del 30 per cento; aumenti per i 
servizi speciali. 

Il provvedimento prevede an- 
che l'abbassamento da 14 a 12 
anni del limite di età per la 
applicazione della tariffa ridot- 
ta peri ragazzi; l'aumento del 
20 per cento dei prezzi del tra- 
sporto auto a seguito del viag- 

. giatore, mentre per il settore 
‘merci il provvedimento non 
‘prevede un aumento lineare, 
‘ma si concretizza in ‘una media 
‘del 20 per cento, attraverso una 
parziale riforma di struttura 
delle tariffe attuata in modo da. 
incidere in misura più sensibi- 
le sulle spedizioni a breve di- 
stanza e su. quelle di peso più 
modesto dove è più forte il 
divario tra costi e ricavi ed in 
‘misura più attenuata per le 
spedizioni a; lunga distanza e 
Der quelle di peso più ele- 
vai 


I nuovi aumenti delle tariffe 


ferroviarie porteranno alle fer- È 


rovie dello Stato un maggiore 
introito di circa 150 miliardi di 
lire, di cui 85 nel settore viag- 
giatori e 65 in quello merci. 
Il provvedimento, che è consi- 
derato dal mmistero dei tra- 
sporti come il primo passo ver- 
so un’auspicabile equilibrio e- 
conomico della gestione delle 
F.S., avrà influenza sulla .sca- 
la mobile: gli aumenti compor- 
teranno, infatti, un incremento 
del punto di scala mobile di 
circa 0,04, equivalente al 72 li- 
re mensili a punto. 
G.L. 


ATTENTATO A MILANO 
contro la Face Standard 


To Milano, 1 

‘Tue taniche di benzina colle- 

gate con una miccia sono state 
fatte ‘saltare questa mattina, 
poco dopo le 6, nella nuova se- 
de della «Face Standard» a Mila- 
no, da un gruppo di sei giovani 
che poco prima avevano immo- 
bilizzato una guardia giurata. 
L'attentato ha distrutto una ca- 
bina telefonica e danneggiato il 
soffitto di un altro ufficio, 

I danni dell'esplosione sono 
stati limitati poiché nello sta- 
bile di viale Certosa 218 scelto 
per l'attentato si stanno comple. 
tando gli ultimi lavori per il 
prossimo trasferimento degli uf- 
t7* Sella, «Fare Standard». Non 
Vi érano quindi né macchinari né 
Syirezzature. La guardia nottur 

Dé, immobilizzata da sei perso- 


ne che avevano scavalcato il 
cancello, è stata liberata molto 
più tardi da agenti di polizia. 


Arrestato un assessore 
{lella regione veneta 


Roma, 1 

L'assessore all'agricoltura del. 
la regione veneta, Giulio Verone- 
si è stato tratto in arresto su 
ordine del giudice istruttore di 
Rovigo sotto l’accusa di falso 
ideologico e truffa ai danni del. 
lo stato per aver fatto parteci. 
pare a un viaggio negli Usa di 
esperti in agricoltura persone 
che nulla avevano a che fare 
con il settore agricolo. Nei gior- 
ni scorsi erano stati tratti in 
arresto ‘sotto la stessa imputa- 
zione l’ispettore provinciale all’ 
agricoltura e il direttore della 
{Federazione coltivatori diretti 
di Rovigo. (Italia) 


I MISSINI SEGUONO PANNELLA 
NELLA CROCIATA CONTRO RUMOR 


Dalla prima pagina 


nario avrebbe ottenuto un au- 
mento, sull’ultima mensilità 
dell’anno di lll mila 870 lire, 
contro l'aumento di 40 mila li- 
re di un impiegato dell'indu- 
stria (2 mila 389 lire per pun: 
to): la. differenza, quindi, sa- 
rebbe stata di oltre 70 mila 
lire. 

Complessivamente, conside- 
rando le quindici mensilità per- 
cepite nel settore del credito, 
un funzionario «tipo» dovreb- 
be rinunciare ad un milione e 
50 mila lire annue. Natural 
mente’ bisogna tener conto del 
fatto che quest'anno gli scatti 
di contingenza verranno corri. 
sposti ai percettori di reddito 
più elevato non in denaro con- 
tante, ma in buoni ordinari del 
tesoro. Questo, però, non cam: 
bia la sostanza delle cose: con 
le nuove disposizioni del Con- 
siglio dei ministri sia i banca- 
ri che le altre categorie che 
usufruivano di scale . mobili 
«privilegiate» dovranno rinun- 
ciare mediamente ad un «va- 
lore», sia pure corrisposto sot- 
to forma di «Bot», di diverse 
centinaia di migliaia di lire. 

Nel ‘78 sempre -nell’ipotesi 
che le scale mobili anomale 
fossero state mantenute, la dif- 
ferenza del valore degli scatti 
di contingenza «fra un funzio. 
nario medio delle banche e un 
metalmeccanico sarebbe ulte- 
riormenté aumentata. Infatti, 


Le firme finora raccolte sono quindi 27, ne mancano ancora 450 - Incerta la linea . 
degli altri partiti - I difensori degli imputati «laici» si appelleranno a Ingrao 


ROMANA 
Roma, 1 
I parlamentari del MSI-DN 
hanno deciso di seguire V’inizia- 
tiva assunta ieri dal radicale 
Marco Pannella per la raccolta 
delle firme che ha l’obiettivo di 
portare al giudizio delle Camere 
anche l’ex presidente del consi- 
glio Mariano Rumor, prosciolto 
în istruttoria dall'accusa di cor. 
ruzione nel ‘quadro della vicen- 
da Lockheed. L'esecutivo del 
partito dell'on, Almirante, riu- 
nitosì oggi, ha affidato all’on. 
Pazzaglia il compito di coordi. 
nare la ricerca delle adesioni e 
di prendere i necessari contatti 
con gli altri gruppi politici. 
Tenendo conto dell’ adesione 
dei missini all'iniziativa di Pan- 
nella, sì può considerare ‘scon- 
tato che la richiesta per la mes- 
sa în stato di accusa di Maria- 
no Rumor potrà contare, per il 


DALLA REDAZIONE 
# 


suo avvio, 'su 27 firme: sono, 
infatti, i parlamentari missini 
che siedono alla Camera e al 
Senato dopo la scissione in. se- 
no al partito (17 deputati e 6 
senatori) e 4 sono i deputati ra. 
dicali (la formazione politica 
guidata da Marco Pannella non 
‘ha rappresentanti a Palazzo Ma- 
dama). Ma, per iîl rinvio al Par- 
lamento dell'ex presidente del 
consiglio sono necessarie 477 fir- 
me, cioè la maggioranza assolu- 
ta dei membri delle due Came- 
re. Ne. occorreranno, dunque, 
altre 450, 

Gli altrì partiti non hanno si- 
nora assunta alcunu decisione 
în merito. Il PCI deciderà il 
proprio atteggiamento soltanto 
dopo che saranno rese note le 
relazioni per l'assemblea dei de- 
putatì e dei senatori che la 
commissione parlamentare ‘in- 
quirente approverà il 10 febbra. 


LETTERA 


DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALL’«ESPRESSO» 


Siai-Marchetti: Andreotti 
risponde agli interrogativi 


Decisa smentita e professione di buona fede - Analoga posizione 


del leader liberale Malagodi e del giornalista Angiolo Berti 


Roma, 1 
«L'Espresso» ‘pubblicherà nei 
prossimo mumero una. lettera 
che il presidente dell consiglio 
ha inviato al settimanale tin me- 
rito alla vicenda del nisancimen- 


to dei danni di guerra chiesto 
dalla «StaiMarchetti». e. dalla 
«Caproni», 

Ecco il testo dela lettera di 
Andreotti: «In relazione alle no- 
tiizie, ai commenti e agli tinterro- 
gativi che nell'ultimo fascicolo 
dell’ Espresso” sono dedicati al: 
la vicenda giudiziaria della ri- 
fusione dei danni di guema file 
società Siali-Marchetti.e Caproni, 
posso precisare: 1) Che pensone 
o enti si mivolgano a ministri 
o al presidente del consiglio per 
sollecitare -l’iter di pratiche bu- 
rocratiche è fenomeno non in- 
frequente, 2) Che alcuni anni fa, 
do io i) del con- 
siglio, til giornaliis 
ti, assai noto negli ambienti 
parlamentari; rivolse al mio ga- 
binetto una richiesta, del genere, 
Niguardante le pratiche (già av- 
viate dalle .due ditte citate) il 
cui nistagno si diceva prodiuices- 

. 


‘Angiolo "Ber- | Mii 


se ctitardi nei relativi program. 
mi di reinvestimento, Il gabi- 
netto dellla presidenza predilspo- 
se. l'invio di sollecitatorie ‘agli 
Uffici competenti (può darsi an- 
che a firma mia come è prassi 
quando siano nivolte a ministri) 
naturalmente nel. presupposto 
che si trattasse di dar luogo ad 
adempimenti dovuti. 3) Tale 
‘presupposto è ovvio ed impiici- 
to in ogni intervento ‘del gene- 
Te. 4) Se è esatto che vi rosse 
alla” base 0 sia sorta successi: 
vamente una truffa, mi auguro 
che i responsabili siano esem- 
plarmente puniti, . anche 


Anchs l'on. Malagodi ha tin- 
viato al direttore aell'«Espres- 
so» una lettera sulla vicenda: 

iferi sortive Malago- 
di — a quanto pubblicato nei 
‘miei ‘contronti nel numero 4 
dell’ ’Espresso” datato 30 gen- 
naio 1977: come risulta anche 
da quanto stampato sul suo 
giornale, all’infuori dell sollecito 
da me inviato quale ministro 


FRIULI: COMINCIA 
la restituzione 
‘ delle roulotte 


Udine, - i 
3 Ga, pi iu di on 
le, ‘in usa a gruppi 
terremotati del Friuli per 
‘poter rimanere vicino al‘ po- 
sto di lavoro, sono state ri. 
consegnate al commissario 
straordinario del governo. A 
questo proposito il commis: 
sario, on. Zamberletti, ha 
preso atto con soddisfazio- 
ne che la restituzione ‘è av- 
venuta spontaneamente ed i 
mezzi sono stati tenuti tut- 
ti in perfette condizioni. 

Lé «caravan» sono state 
per ora raccolte in un’ap- 
posita area dell’aeroporto di 
Campoformido e, dopo, un 
incontro fissato per venerdì 
prossimo con rappresentanti 
di regioni, enti locali e co- 
mitati sorti per l'emergenza. 
Friuli, saranno avviate le 
operazioni’ di riconsegna ai 
rispettivi proprietari. 

ll trasporto avverrà in col. 
laborazione con l’Automobile 
club di Udine, mentre per 
quanti — dopo la comuni. 
cazione del commissario del 
governo — verranno a riti. 
rare la roulotte direttamen- 
te, sarà fissata un’indennità 
chilometrica ad un jegno 
fisso a titolo di rimborso 
spese. (Italia) 


competente, su richiesta. del'pre- 
sidente del consiglio, ‘che a sua 
volta era stato sollecitato per 
la definizione di una pratica 
per danni di guenra per la quale 
l’intendenza di finanza compe 
tente per temitonio ‘aveva già 
emesso. apposito decreto, non 
vi è altro che mi riguardi», 

Il giomell'ista Angiolo Benti, ha 
inviato a sua volta al direttore 
dell'Espresso» la seguente let 
tera: «Garo direttore, alla lette. 


zione con dirigenti dell’associa- 
zione nazionale sinistrati e dan- 
Nneggiati di guenra, ente moralle 
e un programma di investimenti 
nel settore aeronautico, 4) Il 
dott. Gilberto Bernabei, al qua- 
lle vennero indirizzate lle segna- 
lazioni, si era già prodigato in 
passato per. rimuovere dall'im- 
mobillismo pratiche di risarci. 
mento di danni di guerma favo- 
rendo così gli investimenti delle 
aziende e contribuendo alla in- 
stallazione di nuovi ‘impianti. 5) 
E° con la certezza e la convin- 
zione ‘di sollecitare anch'io un 
atto dovuto che mi occupai del- 
la. cosa. Di fronte, però, alla 
Successiva insorgenza di aspet- 
ti assai diversi, attualmente og- 
getto della i ihe giudiziaria, 
desidero, per quanto mi niguar: 
da, manifestare. vivi è 
marnico augurandomi che piena 
(E ARA fatta E Ida 
e tul le. responsabi per- 
seguite». . (Ansa) 


mineranno la questione nelle 
riunione dei loro organi di par- 
tito e parlamentari. Anche i so- 
cialistì. si comporteranno allo 
stesso modo. C'è, però, molta 
incertezza în campo socialista 
sul broblema della raccolta del- 
le firme antì-Rumor. 

I demoproletari, attraverso’ u. 
na dichiarazione dell'on. Eliseo 
Milani, hanno espresso riserve 
sulla decisione di Pannella di 
promuovere la raccolta delle fir. 
me, «Queste iniziative — ha det. 
to Milani — dovrebbero essere 
valutate in termini politici più 
attenti e quindi promosse in 
accordo: con le altre forze poli 
tiche in modo tale da garantire 
la riuscita. Esse — ha concluso 
il deputato demoproletario — 
non devono servire per esporre 
a tutti î costì i propri quarti di 
nobiltà». 

La polemica sulle decision 
dell’«inquirente» sembra, frat- 
tanto, lontana dal suo epilogo, 
sono stati oggi i socialdemocra- 
tici (i quali avevano già dura- 
mente criticato il verdetto della 
commissione che pone in stato 
di accusa l'ex ministro della di- 
fesa Mario Tanassi) a tornare 
alla carica con un editoriale 
pubblicato sul loro giornale, Che 
ha definita «singolare» la deci. 
sione di prosciogliere Mariano 
Rumor, sottolinea che «va stig- 
matizzata la, quantomeno in- 
cauta, procedura seguita nei 
confronti dei molti intermediari, 
dei corruttori e dei presunti 
corruttori. Sono stati tutti in- 
dividuati per tempo — si legge 
ancora — ma sono stati lasciati 
liberi di sottrarsi al corso della 
giustizia ed anzi sono stati mes- 
sì în condizione di operare per 
inquinare le prove dei reati lo- 
ro attribuiti». 

Gli avvocati degli imputati: 
«laici», cioè non parlamentari, 
hanno fatto sapere oggi che 
stanno studiando la possibilità 
di far ricorso al presidente del. 
la Camera, on. Ingrao, per tw 
telare gli interessi dei loro as- 
sistiti. I «laici», argomentano gli 
avvocati difensori, si trovano în 
una situazione giuridica anoma- 
la perché non hanno rivestito 
cariche ministeriali. Non essen- 
do membri del Parlamento gli 
imputati «laici», al contrario 
di quanto potranno fare Mario 
Tanassi e Luigi Gui, non saran: 
no in grado di esporre ai depu- 
tati ed ‘ai senatori le loro ra- 
gioni. La qual cosa, aggiungono 
î difensori, concreta una viola- 
zione del loro diritto alla di- 


io. Repubblicani e liberali esa. è anche essa anomala dal punto 


di vista giuridico. L’ex primo 
ministro potrà difendersi in 
Parlamento. Ma si tratta, sot- 
tolineano ‘i difensori, di una 
violazione dell'art. 348 del codi. 
ce di procedura penale che pre- 
vede la testimonianza dei coim- 
putati assolti solo se il pro- 
scioglimento sia stato pronun- 
ciato in giudizio e per non aver 


è la posizione di Rumor che è 
stato assolto nella prima fase 
dell'istruttoria. 

Si tratta, come si vede, di 
‘problemi assai complessi di na- 
tura costituzionale. Se i difen- 
sori come è assai probabile, si 
rivolgeranno al presidente della 
Camera per sottoporgli questi 
problemi, le Camere dovranno 
pronunciarsi con un voto, . 


Placido Cesareo 


commesso il fatto, E questa non| 


essendo per i bancari ogni scat- 
to pari all’ per cento dello 
Mipendio, il valore medio del. 
10\ scatto di contingenza non 
sa&Nphe stato più di 6 mila 
215 tre ma avrebbe superato 
le 7 Tila lire. Secondo i più 
recenti \calcoli fatti dall’Assi- 
credito Tulta che già nel 775 
Îl valore .hedio annuo di cia- 
scun punto contingenza era, 
nel settore da credito, doppio 
rispetto all'indstria. Si anda- 
va, infatti, nel CI\gito da 41 mi 
la lire per il pesonale delle 
pulizie, a 44 mila sre, per gli 
operai, a 50 mila lì, per un 
impiegato nella prima Jasse di 
stipendio, a 70 mila lità per 1” 
impiegato giunto alla stima 
classe, 

Per contro il valore meuo 
annuo del punto di contingen& 
dell’industria andava da 18 ini- 
la lire (5a categoria impiega- 
tizia) a 31 mila lire (impiegato 
di prima categoria). «Noi — ha 
dichiarato Palmieri, segretario 
della Flb — non abbiamo ri- 
nunciato a poco, ma a centinaia 
di miliardi. Il governo si è im. 
‘pegnato a destinare questi soldi 
che «verranno. risparmiati, al 
[remo per la sanità: verifiche- 


TEMO, Ora, come verranno Spe- 
si, E’ chiaro che il governo 


Mercoledì, 2 febio 197) \ 


non potrà non rispettare gli 
‘impegni che si è assunto. Do-r 


vremo impegnarci anche — ag-ì 
giunge Palmieri — in un rigo- 
Toso controllo delle eziende, 
per sventare ogni tentativo che 
potrebbe essere fatto soprattut- 
to nei confronti dei dirigenti, 
che dal provvedimento sono i 


più colpiti, di erogare salario | 


nero). 

Per quanto riguarda, infine, 
l'ipotesi ; di inasprimento del 
governo è ormai praticamente 
delineato: la fiscalizzazione de- 
Bli oneri sociali si farà essen- 
zialmente attraverso l’inaspri- 
mento delle aliquote dell’Iva. 
Resta da vedere l'entità reaie 
dello sgravio di oneri sociali e 
previdenziali delle imprese, se 
cioè ci si limiterà 8 4-5 punti, 
percentuale che dovrebbe con- 
sentire di rastrellare 800-909 
miliardi, oppure se la manovra 
sarà ancor più consistente co- 
prendo l’intero arco di introito 
previsto, fissato in 1300 mi- 
liardi, per consentire un conte- 
nimento dell’infiazione e della 
crescita del costo del lavoro 
non superiore, per l’anno in 
corso, al 16-17 per cento. 


A, C. 


Divergenze 


dietro ricacciando il PCI all’op. 
posizione; la «Voce Repubblica. 
na» ha tenuto a sottolineare che 
anche tra PCI e PRI \restano 
questioni di fondo da chiarire, 

Certo questo inasprimento del 
le polemiche non giova alla buo. 
na riuscita del vertice tra i par- 
titi sull'economia che, preparato 
da Piccoli, si svolgerà giovedì. 
Proprio in. considerazione di 
questo stato di fatto, Andreotti 
è corso ai ripari. Ha partecipa- 
to, stasera, ad un lungo incon- 
tro con i dirigenti del suo par- 
tito (Zaccagnini, Moro, Piccoli 
e Bartolomei) e ha mandato il 
suo «vice» Evangelisti alta lun. 
ga riunione del gruppo demo. 
cristiano che, per sei ore, ha og- 
gi discusso i problemi economici 
confermando la nichiesta della 
{DC per un aumento del tasso in. 
fiazionistico e del costo del lavo- 
To non superiore al 16 per cen- 
to. In realtà nel lungo documen. 
to approvato dal gruppo demo 
cristiano si parla ampiamente 
di piena concordanza di posizio 
ni tra DC e governo e si confer- 
ma il solidale appoggio al mo- 
mocolore. 

«Siamo tutti d'accordo nel so. 
Stenere il governo», ha dichiara. 
t0 è] termine del dibattito Maz. 
zola) ma ha anche insistito sull’ 
opportunità di una parziale fi- 
scalizzàzione degli oneri sociali 
Teperento i fondi con un ina- 
sprimentò. di aliquote Iva sgan- 
ciandone. gti effetti dalla scala 
mobile con'un apposito proy- 
vedimento. E certamente una 
tesi più che fondata, ma è al- 


«tà. che il: governa, 
ii sindacati. D' 
| sa riunione del 


DOPO UN’INTERA GIORNATA DI PROMETTENTI DISCUSSIONI 
RT ® EE ® 
Vertenza poligrafici 
° ; s ; 
Momento di sospensione 


Le parti (Fulpc e Fieg) si sono trovate d'accordo sulla necessità 
di conoscere il progetto di legge Arnaud presentato ad ‘Andreotti 


> Roma, 1°’ 

Le trattative per la vertenza 
dei poligrafici riprese stamane 
con buone prospettive, sono sta- 
to sospese poco prima delle 20 
dopo che sia i rappresentanti 
delle Fulpc sia la delegazione 
della Fieg avevano espresso al 
sottosegretario [Bosco l'esigenza 
di essere messi al corrente del 
testo completo del progetto di 
legge sulla riforma, dell’editoria 
che il sottosegretario alla presi. 
denza incaricato per i problemi 
della stampa Arnaud avrebbe 
trasmesso al presidente del con. 
siglio ‘Andreotti. 

«Abbiamo chiesto — ha dichia- 
rato il segretario generale dei 
poligrafici Uil, Giampietro, — un 
incontro che potrebbe svolgersi 
alle, presidenza del consiglio, 
con l'on. Arnaud e al quale 
dovrebbe prendere parte anche 


Jesa. ah > 
La posizione di Rumor, inol- 

tre, sempre secondo le argomen- 

tazioni dei difensori dei «laici» 


l'on. Bosco». Secondo il segre- 
tario della Fulpc-Cgil, Colzi il 
progetto di legge investe una 
serie di problemi che sono al 


L'INCHIESTA SULLA BOMBA IN PIAZZA DELLA LOGGIA A BRESCIA 


Il figlio del giudice Arcai 


si dice estraneo alla strage 


Arrestato il 27 gennaio ‘scorso, il giovane è stato interrogato 


ra dell’on, Andreotti sulla vicen- 
da dei danni di guevra pubbli- 
cata dal ihuo giornale consenti. 
mi di lungere quanto segue: 
1) La SE delle pmecisazio- 
[nii.dell’on. Andreotti è stata da 
me niferita ai magistrati di Mi- 
lano nel corso di una deposi. 
zione mesa quale teste volonta- 
nio. 2) Ie. pratiche segnalate, 
solo nella fase finale, al gabi- 
TRO n N ERE Vai 
gl organi e 
controllo intermedi, 3) Aggiun- 
go che per la Siai-Marchetti, 
dalla culi proprietà anch'io mice- 
vetti segnalazioni, essendo cono- 
saluto in ambienti industriali 
del settore, si trattava di sollle- 
citarne un programma di inve 
stirtienti produttivi che sarebbe.‘ 
To. poli andati ‘a beneficio di un 
grande Statale suben- 
trante nell’azienda; per lla li 
quidazione Caproni” i titollani 
esibivano, tra l’alltro, una ‘deli- 
berazione societaria con la qua- 
le, a fronte del rimborso, assu: 
mievano «ill passivo residuo del 
E '”, tra. cui 
pendenze ‘insolute degli ex di- 
pendenti, istituti vani fornitori 
ete., un accordo di collabora- 


il 


ieri dai magistrati - «Appresi del grave episodio in un bar» 


Vicenza. 1 


Il figlio dell’ex giudice istrut- 
tore del tribunale di Brescia, 
il diciannovenne Andrea Arcai, 
accusato di concorso’ nella stra- 
ge di piazza della Loggia, arre: 
stato la. mattina del 27 gennaio 
scorso a Brescia e rinchiuso 
lo stesso giorno nelle carceri 
giudiziarie di Vicenza, è stato 
interrogato stamane da parte 
dei due magistrati che si occu- 
pano attualmente della vicenda,| 
dott.. Vino e dott. Trovato. 

Il: giovane Arcai —. secondo 
quanto s'è appreso — ha dichia- 
rato di non essere mai stato 
personalmente al «Bar dei Mi- 
racoli», pur sapendo dove esso 
si trova e che la mattina del 
28. maggio 1974 (giorno della 
strage) stava andando a scuola 
anche se poi venne a sapere che 
era in corso uno sciopero. L’ 
Arcai ha poi detto ai giudici 
bresciani che, sempre.il giorno 
della strage, si era diretto pri. 
ma, alla biblioteca e poi era 
entrato, in un bar, situato nei 


pressi del tribunale, dove ap- 
prese la notizia del gravissimo 
episodio, 

Secondo le informazioni che 
gli investigatori avevano raccol. 
ti, Andrea Arcai — al quale era 
stata inviata una comunicazione 
giudiziaria per concorso in stra- 
ge, detenzione e porto abusivo 
di materiale esplosivo — avreb- 
be partecipato anche a una riu 
nione di neofascisti avvenuta 
la sera del 19 maggio 1974, al 
termine della quale, un altro 
giovane esponente dello stesso 
gruppo, Sergio Ferrari, salto in 
aria sulla sua motoretta a bor: 
do della quale trasportava un 
ordigno. (Ansa) 


LE BOMBE DI TRENTO: 


si ascoltano i testimoni 


Trento, 1 » 

Per ulteriori approfondimenti 
dell'inchiesta sui fatti del 71, il 
giudice istruttore Antonino Crea | 
€ il pubblico ministero France: 


sco Simeoni, hanno riascoltato 
alcuni testimoni che erano già 
stati interrogati durante l’istrut. 
toria formale, e hanno rimanda. 
to l’interrogatorio del col. Pi. 
Enatelli ai prossimi giorni, 

Sono stati convocati nell’uf- 
ficio del giudice istruttore due 
sottufficiali dei carabinieri che, 
all’epoca dei fatti, svolsero com: 
piti di collaborazione di primo 
‘piano con il colonnello Santoro 
e con il colonnello Pignatelli. 

L’interrogatorio, secondo quel 
che si è appreso, sì sarebbe re: 
so necessario per fornire l’av. 
vallo a talune dichiarazioni fat- 
te ieri dallo stesso colonnello 
Santoro ai due magistrati) circa 
talune indagini compiute dai ca; 
rabinieri allora, e sulle modalità 
con cui alcuni degli ordigni ven. 
nero collocati a Trento, 

‘Nella giornata di domani, co- 
munque, dovrebbero essere con- 
vocati a palazzo di giustizia al. 
tri testimoni, dopodiché verrà 


centro idelle trattative per il rin. 
novo dei contratto «tra i quali 
sono — ha aggiunto — la chiu- 
sura anticipata dei giornali, il 
settimo mumero, la «concentra. 
zione idelle testate e il passag- 
gio della proprietà». 

Dopo la sospensione del nego- 
ziato ii segretario generale dei 
poligrafici Cisl, Botti, ha dichia. 
Tato che «è un atto abbastanza 
antipatico mei confronti delle 
trattative. Si frappongono osta- 
coli che mettono in discussione 
il ruolo delle forze sociali e con- 
dizionano la libertà della stam- 
‘pan. L'on. Bosco, da partie sua, 
he detto che «si tratta di una 
sospensione delle trattative ri 
chiesta da entrambe le parti. Da 
parte mia posso solo dire che 
mi renderò interprete delle esi- 
genze espresse dai rappresen- 
tanti dei sindacati e degli edi. 
tori. Non è possibile per ora 
fare ipotesi su quando potranno 
riprendere le trattative». 


giunto che «le trattative erano 
ormai entrate nel merito dei 
diversi problemi e si stava la- 
vorando per superare le diffi. 
coltà. Devo dire che è interesse 
del ministero del lavoro iche 
tutte le vertenze sindacali tro- 
vino rapida soluzione soprattut- 
to quando sono accompagnate 
da agitazioni». «Mi auguro — ha 


"| concluso — che la prosecuzione 


degli incontri non sia condizio- 
nata dalla richiesta di una riu. 
nione con l'on. Arnaud». ur 
Il progetto, che è il frui 
della COLADOrSRIOTE SE xo 
stretto gruppo espe! 
ampie e approfondite consulta. 
zioni con le fonze sociali e po- 
litiche più interessate alla ri- 
forma, si compone di 50 anti. 
coli. Esso disciplina i problemi 
relativi: alla natura e alle for- 
me societarie dell'impresa gior- 
nalistica -- comprese le coope- 
rative di giornalisti — sia quo- 
tidiana sia periodica, delle con 
cessionarie di pubblicità, delle 
agenzie di stampa, e delle im- 
prese stampatrici di quotidiani; 
ai trasferimenti di proprietà, ai 
livelli di concentrazione, alla ne- 
dazione e pubblicità dei bilanci, 
ai poteri del direttore e dei co- 
mitati di redazione, al segreto 
professionale, alla libertà e au- 
tonomia professionale dei' gior- 
nalisti nonché ai diritti del let- 
tore. La diffusione e la vendita 
trovano nel testo alcune modi 
fiche alla normativa vigente. 
L'ultima ‘parte del progetto 
affonda i problemi delle prov- 
Videnze alla stampa attrayerso 
‘meccanismi oggettivi di credi- 
to agevolato, per rinnovamenti 
tecnologici, per l'istituzione di 
nuovi impianti, e per la distri. 


affrontato il problema della si. 
tuazione del col. Pignatelli. 


‘buzione di agevolazioni tariffa. 
Tie e di concessioni della for- 


x 


ll sottosegretario ha poi ag* 


nitura della carta e di altri ser. 
vizi. Il progetto sarà ora valu: 
tato dal presidente del consi 
glio e trasformato successiva. 
mente in disegno di legge da 
parte del consiglio dei ministri. 

(Ansa) 


Mutamenti al vertice 
edi «Paese sera» 
ed «Europeo» 


Aniello Coppola è il nuovo 
direttore di «Paese Sera». 
Ne dà notizia un comunicato 
della società editrice che pa- 
rimenti, ringrazia per il la- 
voro svolto; Vittorio Nisti: 
cò, dimessosi da condiretto* 
re del giornale in seguito al 
la, scomparsa di Arrigo Be- 
nedetti e che nei giorni scor- 
si aveva annunciato, anche 
per ragioni di salute, di non 
poter accettare incarichi in 
direzione. È 

Non è stato ancora risolto, 
invece, il problema della di- 
rezione le dopo il 
licenziamento Gianluigi 
Melega. A tal proposito il 
comitato di redazione ha cri- 
ticato il comportamento del. 
l'editore, chiedendo garanzie 
per le future scelte della pro- 
prietà al vertice del settima-. 
nale. Infine, la redazione 
dell’«Europeo» ha espresso 
«il suo ento | a 
Gianluigi Melega per il co- 
raggio, l'onestà e la corret- 
tezza. nei rapporti umani e 
‘professionali idi cui lia dato 
prova nel periodo della sua 
direzione». 

Crisi, infine, al quotidia- 
no economico «Il Globo» e 
al settimanale «Il Tempo». 
Per quanto riguarda il pri- 
mo. caso la società editrice 
del giornale di sua iniziativa | 
ha trasferito la gestione del. . 
la testata ad un’altra socie 
tà, la Solet. I giornalisti 
hanno respinto la soluzione 
unilaterale, proclamando uno 
sciopero oltranza e_ mi. 
nacciando sanzioni sindaca- 
li nei confronti dei colleghi 
che dovessero permettere’ 1’ 
uscita del «Globo». 

Circa «Il Tempo» si vrofi- 
la una vertenza fra giorna. 
listi, l'editore Alberto Ca- 
protti e la «Rizzoli». Vengo. 
no, in sostanza, sollecitate 
ds parte dell’azienda dimis- 
sioni volontarie di impiega. 
ti e giornalisti «per far fron- 
te alle spese di una nuova 
gestione». In caso contra. 
rio l’azienda provvederebbe 
di autorità, 


ni 


ADESSO CI RIPENSIM( 


trettanto facile vedere qu | 
saranno in prop le difné | 
trerà c 
ide la st 
ee ni jo dei ri 
ni = aTtiri si sot 
appresi solo nellipttinata | 
oggi — conferma.jivergeni 
esistenti in seno inverno. 
'Le divergenze o st 
rattutto le misUlella fiscé 
izzazione e delle bsizioni fi 


‘iscali sulle quali ibernò do 


vrè decidere venebrossimo 
Numerosi ministri 1 partica 
lare Domat Cattin, cora, B 
saglia, Antoniozzi, Uta, har 
no insistito sulla bssità è 
consìderare invalica ;] Jimit 
del 16-17 per cento jraumet 
to del costo del lko, Alti 
hanno suggerito ad hootti è 
presentarsi alle Cami per di 
chiarare che la condne rit 
nuta indispensabile Da ripre 
se economica del ps è ap 
punto il MRS] di guai del 1 
per cento e che se Giravél 
so accordi sindacali tra: 
so la Ci 
si supererà questo lim jl 
verno chiede l'autorizZne gt 
intervenire con proviment 
«ad hocn, "wE 
Donat Cattin, ha anclspres: 
so l'opinione che le Dre il 
lustrate da ‘Pandolfi el dei 
ritocchi dell'Iva ed un hento 
dell'imposta di fabbrtjone, 
siano inadeguate rispe allo 
scopo di ridurre di Sta i 
nuovi punti di scala mo} che 
scattano a partire da 0% Do. 
nat Cattin ha proposto bloc. 
care, con decreto, la Coatta. 
zione aziendale e di far the 
i ritocchi dell'Iva non o 
sugli scatti della scala ripik: 
In realtà, Pandolfi ha esieso 
al Consiglio dei ministri\&a 
poi confermato , nellea- 
nione: del direttivo del gb 
d.c. della Camera, le sue} 
occupazioni circa/gli effettb 
‘un aumento generalizzato P 
Iva può avere sulla scalab 
bile. Pandolfi ha fatto pres 
de li suote e n 
liate del Tesoro raggiunga 
2.630 miliardi, di cui 1.300, 
liardi per impegni sopraggi 
per gli aumenti per gli stat 
per le mutue e 1330 mil 
per la fiscalizzazione degli | 
ri sociali corrispondente ad 
riduzione di 5 unità dei 9 S 
della scala mobile calcolati 
questo trimestre. t 
(Pandolfi ha detto che la! 
occupazione del governo è | 
la di graduare le nuove im 
zioni fiscali, sulla base & 
di quelle che potranno ei 
le previste maggiori ent 
‘Pertanto il governo, int 
provvedere per questo Di 
trimestre (febbraio, marzo, ! 
le) ricercando maggiori eni 
per (1.330 ‘miliardi, cioè per 
cifra pari alla fiscalizzazior 
rogramma, 
Pandolfi ha ribadito che 
sti 1.330 miliardi saranno © 
perati in parte con una bli 
revisione dell’Iva (900-1.000 
liardi) e in parte con l'aui 
to dell'imposta di fabbric 
ne, dei prodotti petroliferi, 
Zina esclusa. Pandolfi ha ai 
nato anche all'aumento de 
sollo.. di..22-lire al-lilio-6 _. 
‘eliminazione di alcuni sgravi\ 
scali di cui usufruisce il mi 
tano, per Ia trazione. Di qui 
tre mesi, cioè. alla nuova sca. 
«denza trimestrale della scala 
mobile, ha detto Pandolfi, ae-\ 
certeremo quali saranno i mag. | 
giori gettiti previsti dell'Iva. 
Il ministro delle finanze è der: | 
to che si avrà un aumento! dî : \ 
almeno 1.000 miliardi; cioè 1° 
Iva, da 5.860 miliardi, dovrebbe 
salire a 6.900 miliardi. Ù 
Per ora il presidente del Con- 
siglio è riuscito & tappare an- 
cora qualche falla: Ma è certo 
che la barca dii OA fa 
acqua sempre ;iù, che per- 
ché le polemiche politiche ri- 
schiano di rendere tempestoso 
un mare già mosso, è Di: 


Occorsio 


parte) nel 1957, bensì da'u 
‘accordo bilaterale che risal 
al giugno 1868 (ratificato coi 
regio decreto ‘del genna 
1919), il quale ‘prevede "una 
procedura molto più comples- 
sa della convenzione stipulata 
vent'anni fa. 

Nella vicenda nei neofasci. 
-sti italiani in Spagna si è in 
tanto inserito un sorprenden- 
te fatto nuovo, con un’inizia- 
tiva del ‘giudice istruttore di 
Firenze, Carrieri, che sta con- 
‘ducendo l'inchiesta formale 
sull’assassinio del magistrato 
Vittorio Occorsio' e che — 
tramite l’Interpol — ha fatto 
pervenire alle autorità spa- 
gnole una delle ultime foto 
del presunto killer del giudi- 
ce romano, Pier Luigi Concu- 
telli: si tratta di una-foto del... 
1975, scattata con la stessa 
macchina automatica con la. 
quale \sarebbero’ state 
anche le fotocopie dei volan- 
tini rinvenuti sull'auto del ma- 
gistrato romano (subito dopa 
l'agguato) e con i quali i cr 
minati -rivendicavano l'assas. 
sinio. Ù 

Secondo il giudice fiorenti 
no non è evidentemente pe 
regrina' l'ipotesi secondo cu + 
elementi neofascisti - italian 
potrebbero essere implicat 
nella strage compiuta la scor 
sa settimana a Madrid, ne 
corso della quale vennero a: 
sassinati cinque convocai 
simpatizzanti: per il  partit 
comunista spagnolo; l’ipoti 
si sembrerebbe essere .avvali 
rata anche dal fatto che, pe 
compiere la criminale incu: 
sione di Madrid, è killer + 
vrebbero usato un mitra a 
un tipo non comune, usati 
anche per l'omicidio di Oc 
\corsio. . 5 

Inoltre, sempre secondi 
quanto trapelato a Madrid, 
fra i killers aaa DER 
spagnoi rebbe 3 an 
che e" AIA un dal 
‘sonaggio del genere sarebb. 
‘saltato fuori anche nel corx 
idelle indagini sull’assassinic.| 
di Occorsio; ne parlarono 
cuni degli implicati nella 
cenda, jra è quali Gianfrati, 
Ferro, arrestato appunto 
l'omicidio Occorsio. In. 
da rilevare che l'arresto è |. 
preannunciata espulsionel |. 
la Spagna di Massagr 
Pozzan, Pomar e Zaj'? 
SICRONTO DEnera) che; 

spagnole ritengò 
fugiati italiani, implio. ® 
che negli ultim® epi:\ 
violenza verificatisi #i \ 
spagnola, (Ansa 


a 


| 
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IL PICCOLO 


è uno specchio 


EL «mare magnum» di 
quella letteratura mon- 
diale che è dominata dal sur- 
realismo, dal simbolismo, dal- 
l'ermetismo e da altri -ismi 
del genere, le visioni, gli in- 
cubi, le fantasie e fantasma. 
gorie senza capo né coda si 
sprecano. E così pure i rac- 
conti di sogni: un filone che 
mi sembra ad ogni modo as- 
sai più sano, quando si tratti 
di. sogni effettivamente so- 
gnati, che il narratore ha so- 
lo scelto e cucito insieme, 
elaborandoli poi eventual 
mente qualche poco con la 
fantasia. Anche se Freud in- 
vitava i ‘pazienti che non 
avessero sogni da «produrre 
in analisi» ad inventarne, mi 
pare innegabile che, assai più 
degli incubi costruiti a men- 
: te fredda (e assai di frequen- 
te per seguire una moda), i 
sogni «veri» abbiano spesso 
qualche cosa di autentico, di 
. essenziale; sicché, se vengono 
raccontati ed elaborati da un 
narratore non sprovvisto di 
certe qualità, il risultato può 
essere molto notevole. Ne 
hanno dato qualche anno fa 
la prova anche due scrittori 
della nostra regione: Fulvio 
Tomizza con «La torre capo 
volta» (Mondadori, 1971) ed 
Anita Pittoni con «Passeggia- 
ta armata» (Edizioni dello 
Zibaldone, 1971). Pur senza 
presumere di poterli emula- 
re, Imi sento incoraggiato a 
raccontare anch'io alcuni su 
gni: con la differenza però 
che inventerò assai poco (non 
«ne sarei capace anche se lo 
volessi) e mi limiterò a ren- 
dere esplicite alcune cose che 
nel sogno autentico erano ap- 
pena accennate. In cambio, 
premetterò alle volte la nar- 
razione di certe circostanze 
della vita reale, che forse 
hanno contribuito a farmi 
sognare quello che ho so- 


gnato. 


In un caffè mi incontro 
con una vecchia signora, pa- 
rente di miei amici. Mi pre- 
ga di appendere all'attacca- 
panni il mantello che si è 
levata ed ha lasciato su di 
una seggiola. E’ un’ottanten- 
ne minuta, vivace, vestita de. 
corosamente senza trucchi 0 
tinture, pulita. Sentendo che 
il mantello è ancora tiepido, 
provo tuttavia un lieve senso 
di ribrezzo. 

Mi sale però improvvisa- 
mente alla memoria ‘un ri- 
cordo che non ho mai anno- 
tato da nessuna parte, a cui 
mai ho ripensato: un caso 
di rimozione totale, quale di 
rado mi succede. Eravamo a 
scuola, in prima liceo. Il bi- 
dello era venuto ad appen- 
dere una carta geografica e 
bisognava spostare, sull'attac- 
caparini che correva lungo la 
parete, tre o quattro cappot- 
ti. Per non far alzare dal loro 
posto tre o quattro ragazzi, 
il professore diede l'incarico 

a me, che sedevo più vicino. 
Il primo cappotto era quello 
di Bianca che, come al so- 
lito, era entrata in classe al. 
l'ultimo momento. Era già 
per me un'emozione toccare 
una cosa che le appartenes- 
se. Ma quando mi accorsi 
che il cappotto era ancora 
tiepido del suo corpo, mi 
sentii quasi miancare e do- 
vetti farmi forza per non ca- 
dere sul leggio del banco. 

Bianca era stata fino, allo- 


CRESCI 


ra per me un'immagine, an 


che se un'immagine sempre 
presente; al massimo, a mo. 
menti, era stata il suono del 
la sua voce. Ed ora mi pa- 
reva di scoprire la sua con- 
creta. esistenza, la sua esi- 

stenza cornporea come essere 
vivente. Dopo la prima, para- 
dizzante e quasi dolorosa 
emozione, mi parve come se 
a quel tepore appena perdet- 
tibile si sciogliesse in me 
una assai più antica, para. 
lizzante sensazione di gelo e 
solitudine; una sensazione 
che saliva per la prima vol- 
ta alla mia coscienza di ra- 
gazzo amante della solitudine 
e pocò sensibile al freddo. 
Mi parve di essere stato, fin 
dalla notte dei tempi (ed ora 


di non esserlo più); un lat-|posti 


tante lasciato solo al freddo: 
probabilmente una remini- 
scenza delle discussioni freu- 
diane sentite a casa, ma una 
cosa che mi sembrava pro- 
fondamente «mia. 


Quel tepore che pareva 


sciogliere un antico gelo, du- 
rò però solo un attimo: ‘e 
poi fu cancellato per più di 
mezzo secolo dalla mia me- 
moria. 
CEI 

Non è per nulla strano che 
dopo’ questo episodio abbia 
fatto il sogno seguente. 


Vado-a prendere alla sta- | posti 


zione Bianca che arriva, co- 
me già altre due volte, da 
Roma, dove è giunta in volo 
dall’America. Ma faccio tardi | gr: 
e la incontro in um prato, 
appoggiata ad una siepe, con 


ai piedi due grosse valigie. 
Aspetta un taxi o un facchi- 
no per poter venire in città, 
Sono trafelato e confuso, 
ma lei non è arrabbiata con 
me per il mio ritardo. Anzi, 
ho l'impressione che lo con- 
sideri una cosa normale; for. 
se dovuta a qualche circo- 
stanza di forza maggiore che 
lei conosce, ma che io non 
riesco a ricordare. La ab- 
braccio e la bacio prima sul 
l'una e poi sull'altra guan- 
cia, E le do del tu, come non 


‘ho mai fatto da quando ab- 


biamo lasciato la scuola, più 
di cinquant'anni fa. E’ che 
«rappresenta», o assomma 
in sé, anche suo marito, mor- 
to ormai da due anni, che è 
stato con me: così generoso 
e fraterno, e da cui mi sono 
accommiatato in questo mo- 
do l’ultima volta che ci sia- 
mo incontrati, 

Ma come faccio due. passi 
indietro per guardarla me- 
glio, la mia gioia per l’incon- 
tro svanisce quasi del tutto. 
Mi accorgo con grande pena 
che è molto, molto invecchia- 
ta. Non è più la donna an- 
ziana, che porta eccezional- 
mente bene i suoi anni, co- 
nosciuta cinque anni prima 
e poi rivista ancora due anni 
fa. E’ proprio vecchia: ha ia 
pelle gialla ed avvizzita e tan- 
te rughe. Anche gli occhi non 
sono più i suoi, tanto sono 
rimpiccioliti. Se non fosse 
la linea del naso, l'arco delle 
sopracciglia, l’incollatura dei 
capelli, che conosco tanto 
bene, quasi non mi sembre- 
rebbe lei. 

Lei però sorride, divertita 
dell’abbaglio che ho preso, e 
dice: «Ma no, voltati, è là 
dietro di te». Mi-volto e ri- 
mango come impietrito. Die- 
tro di me c'è un'«altra» Bian- 
ca, una Bianca forse dicias- 
settenne, com'era gli ultimi 
anni di scuola e come l'ho 
sògnata mille volte, ma non 
l'ho potuta più sognare dopo 
l’incontro di cinque anni pri 
ma: la pelle bianchissima, i 
grandi occhi neri luminosi, 
la capigliatura abbondante e 
soffice 

Con la tendenza che ho 
spesso di «razionalizzare» an- 
che i sogni, cerco di capire 
se quest'«altra» Bianca è for- 
se una figlia o una nipote 
di quella che ho or ora ab- 
bracciato e baciato: una fi- 
glia o una nipote che asso- 
miglia inverosimilmente a lei 
‘ragazza. O se forse quest’ 
«altra» Bianca è la Bianca 
vera, «di cui l’anziana è la 
madre ,0 la nonna. Ma, da 
Bianca ragazza si mette a 
parlare con qualcuno che è 
sopraggiunto nel frattempo 
e che io non vedo bene né 
riconosco. Ed io la sto a sen- 
tire incantato, senza pensare 
a nulla. Mi pare di essere 
tornato indietro di mezzo se- 
colo; anzi, che mezzo secolo 
di vita dolorosa sia scompar- 
so, non sia mai esistito. Ma 
non già che si debba ora 
ricominciare da capo. No: 
dopo questo inconiro ci sarà 
il nulla. E proprio questo mi 
dà una serenità che non ho 
mai provata. 

Eppure, dopo un poco si 
insinua in me un tieve disa- 
gio. Dovrei pur dire qualche 
cosa — se non altro due pa- 


role di cortesia — anche alla| 


seconda Bianca. E sento che 
non ne sarei capace, forse 
perché si manifesta di nuovo 
l’inibizione di un tempo. Ma 
la prima, l'anziana, viene an- 
cora in mio aiuto e mi dice 
sorridendo: «Non c'è nessun 
bisogno che le parli, non si 
accorge nemmeno se le hai 
parlato o no» E aggiunge, 
forse citando Dante: «Guar- 
da e ascolta». Sono tanto 
felice di guardarla, di. sen- 
tirla parlare, senza dovermi 
preoccupare d'altro, che mi 


sveglio. 
Giorgio Voghera 


«Prima» mondiale 


di quartetti di Paganini 


Genova, 1 
Tre quartetti per archi com- 
i da Nicolò Paganini e mai 
tpiù. eseguiti dopo la morte del 
‘maestro ORTA Des: 
‘sentati, per la pri ‘vo) pet 
corso di un concerto organizza- 
to a Genova il 16 febbraio dall’ 
Ente manifestazioni genovesi al 
«Politeama genovese». 

L'esecuzione di queste ecce- 
zionali musiche, che rivestono 
‘un estremo interesse sia storico 
sia musicale, in quanto messun. 
musicologo moderno le ha mai 
ascoltate prima d'ora, è stata 
affidata a un complesso altret- 
tanto eccezionale dal 
primo wiolino Salvatore Accar- 
do, dalla violinista Sylvie _Ga- 
zeau, dal maestro di viola Bru- 
no Giuranna e dal violoncellista 
Alain Maunier. 

.II tre quartetti per archi com- 
i da Paganini nella «forma 
classica» ‘(per due violini, viola 
e violoncello) fanno parte del 
primo volume dell’edizione na- 
zionale di tutte .le opere del 

‘grande violinista genovese edito 

a Roma dall'Istituto italiano per 
la storia della musica. 

(Ansa). 


‘nato dall’eterna persecuzione 


ISRAELE: BALLE LONTANE ORIGINI ALL'ATTUALE CADUTA VERTICALE NELLA REALTA' 


Nacque come atto di coraggio | 
al confine con la dis 


Purtroppo anche adesso «l'anno prossimo» della pace appare lontano, in un qualche deserto 
ancora da vincere giungendovi sulle ali di un vento tiepido che non ha cominciato a spirare 


perazione N 


4. 
DAL NOSTRO INVIATO 
Gerusalemme, gennaio 

La Moschea di Omar o Duo- 
mo della Roccia sull’antica 
area del tempo di Salomone 
potrebbe, un giorno, essere ele- 
vata a monumento della convi- 
venza arabo-israeliana. La cu- 
‘pola d’oro racchiude quella 
pietra di Abramo sulla quale 
fu fermato il sacrificio di Isac- 
co, e dalla comune venerazio- 
ne del patriarca, la cui voca- 
zione dà. principio alla stessa. 
religione ebraica, si può ten- 
tare un rispetto reciproco nel 
segno emblematico di questa 
costruzione musulmana che as- 
sedia la dura roccia di Abra- 
mo ‘ma la tutela nella sua 1m- 
tegrità al centro della Moschea. 
Il segnale non è stato ancora 
raccolto nella sua fatalità, ma 
la forza di quel masso spoglio 
e nudo nulla toglie Qlia bel. 
lezza dei mosaici che vi si ri 
fiettono. La roccia israeliana 
nel cuore arabo. 

Non è un caso che il primo 
incontro con Israele riveli nel 
visitatore, giunto da luoghi in 
cui le esperienze sono ormai 
contaminate dal superfluo, |’ 
urto stridente con l’essenzìa- 
le, con la nudità dell'animo. La 
caduta nella realtà priva di inu- 
tili contorni è verticale. Si può 
restare in piedi ma bisogna 
avere gambe ferme per percor:= 
rere il labirinto di contraddi- 
zioni che la vita israeliana ti 
para davanti. Si è sempre al 
cospetto di una roccia: nel ca- 
rattere, nelle decisioni, nel la- 
voro, nella religione, nella lot- 
ta. L’antico popolo plasma uno 
Stato giovane imparando, alfi- 
ne, come la giovinezza sia una 
di quelle malattie da cuì sì 
guarisce giorno per giorno; 0, 
secondo il motto della Crusca, 
si va avanti provando e .ri. 
provando. 


Presenza armata 


Stato socialista a regime ca- 
pitalista, Israele è immerso 


fino al collo dentro un’auste-.|" 


rità economica e morale nella 
quale è precipitato per primor- 
diali ragioni di sopravvivenza, 
al contrario di certe realtà eu- 
ropee che l’hanno accettata 
contro volontà scendendo i gra- 
dinì della «supervivenza» irre- 
sponsabile. Stato laico circon- 
dato da una pratica religiosa 
assolutista, ma non per questo 
confondibile come Stato teo- 
cratico, Israele identifica nella 
prassi della fede il segno di 
quell’unità che il sionismo fini- 
sce per mediare nei suoi obiet- 
tivi politico-religiosi. Ossessio- 


delle sue genti, Israele non sa 
ancora oggi spiegare ai giova- 
ni perché mai l’olocausto di 
seì milioni di ebrei nell'Europa 
nazista avvenne senza moti di 
rivolta e di difesa, se non il 


Oggi, l’obiettivo di questo 
Paese nel convogliare in iden- 
tità nazionale î due grandi ra- 
mi della diaspora, i sefarditi 
egli ashkenamitì. mira a ri- 
trovare un preciso posto di di- 
gnità nel consesso internazio- 
nale. non.solo di fronte ai vuoti 
del riconoscimento diplomati- 
co allargatisi dopo ‘quattro 
guerre, ma soprattutto di fron- 
te alla collaborazione con gli 
altri popoli.  L'angoscia dell’ 
isolamento è esperienza inedi- 
ta, assai più grave ed urgente 
oggi che nel ’48; in conseguen- 
za dell’astuta strategia arabà 
costruita sulle fonti di energia 
di fronte ad un'Europa biso- 
gnosa, 


Grisi morale 


Il fenomeno di questa »risi 
morale è avvertibile, del resto, 
in ogni contatto con la società 
israeliana e nel desiderio di 
questa di farsi conoscere, an- 
cor prima che comprendere, 
per legittimarsi nel diritto al- 
l'esistenza. E’ inutile dire agli 
israeliani che qui riscopriamo 
talune esperienze europee, con. 
le tensioni di confine, con le 
difficoltà dei rapporti, con lo 
scontro di razze e di menta- 
lità, con le occupazioni e con 
le amministrazioni imposte 
dalle guerre sulle spalle di al- 
tre comunità. ‘E’ ancora più 
inutile avanzare confronti con 
le soluzioni che noi, non ebrei, 
abbiamo raggiunto o accetta. 
to. Loro vi presenteranno V 
èsperienza di questa terra co- 
me irrepetibile per un impa- 
sto di incertezza, fatalismo, 
ambiguità e sospetti che pro- 
sperano fra î meridiani e pa- 
ralleli d’Oriente. ‘E di questo 
fatalismo, loro, gli israeliani, 
sono pienamente partecipì pur 
nel vasto spettro delle opinioni 
politiche e nel coraggio di af- 
frontare anche le illusioni che, 
sul nostro continente, o si 
sono frantumate o si sono ri- 
velate fallaci. 

Le isole di un collettivismo 
puro e genuino che qui'si chia- 
mano «kibbutzim» o le isole di 
un cooperativismo che rivalu- 
ta la sfera di interessi privati 
almeno a livello familiare e 
che qui si chiamano «mosha- 
vim» convivono straordinaria- 
mente nella sfera politica ed 
economica generale del Paese 
fondata sulle libertà democra- 
tiche e sull’iniziativa privata. 
Nessuno ha mai tentato d’in- 
frangere l'onda romantica del 
rivoluzionarismo russo traspor- 
tata dagli immigrati, all’inizio 
del secolo, con la costruzione 
dei primi «kibbutzim» a Kin- 
neret, sulle rive del lago Tibe- 
riade, e Degania. Oggi le fat- 
torie collettive sono oltre: 230 
con la fioritura di un equali- 
tarismo senza centralismi, sen- 
2a ‘burocrazia, senza «nuove 


classi». Ma è anche vero che 
questo fenomeno, unico al mon- 
do, per aver conciliato teoria 
e prassi sull’eguaglianza dell 
uomo in capacità e bisogni, è 
respinto proprio dai nuovi im- 
migrati russi ed offre esempi 
limitatamente a ‘microcosmi 
agricolo-industriali cui parteci- 
pa solo il 2,8 per cento della 
popolazione. IL successo dei 
«moshavim» che accolgono il 4 
per cento degli israeliani e che 
sono già 349 è, forse, una pri- 
ma risposta alla conciliazione 
tra l'antica vocazione pionieri- 
stica e tribale di questo. po- 
polo e la volontà di uscire da 
un livellamento troppo spinio 
che non sembra rappresentare 
la costruzione ideale dell’uomo. 
E° però constatabile qui, più 
che in ogni altra parte del 
mondo, che all'uomo sì pre- 
sentano occasioni e possibilità 
eclettiche d’inserimento, non 
solo secondo individuali capa 
cità, ma anche. secondo ideo- 
logia politica. Se l’urbanizza- 
zione già presenta i suoi limiti 
con una concentrazione parì al- 
l’84,4 per cento della popola. 
zione in cui l'elemento ebraico 
originario dai paesi arabi pone 
problemi sociali non  indiffe- 
renti per lo scarto qualitativo 
ed intellettivo con l'elemento 
originario dell'Europa e delle 
Americhe, ampi spazi sono of- 
ferti dalla conquista del deser- 
to. Ben Gurion, il patriarca 
del XX secolo, indicò nella di- 
rezione dell’aridità la strada 
maestra del futuro d'Israele. 
«O noi vinciamo il deserto 0 
il deserto vincerà noi». A Beer 
Sceva, nel cuore del Neghev, 
l’università s'intitola al suo 
nome e da quei laboratori, da 
quelle aule, da quei computers, 
incomincia la gigantesca avven- 
tura che coinvolge gli stessi 
beduini, ammessi agli studi uni 
versitari. La terra viene ripor: 
tata e filtrata e fioriscono i 
campi sotto un’irrigazione stu- 
diata con un metodo empirico 
di goccia a goccia per ogni 
piànta, ogni radice. Le serpen: 
tine delle condotte idriche, ser: 
vite da rubinetti. attraversano 
sieppe sassose per centinaia 
di chilometri; i wollegamenti 
viari si ampliano; all’improv- 
viso spuntano davanti agli oc- 
chi città come Arad, fondate. 
sull'impossibile, sospese su un 
vuoto da riempire giorno per 
giorno, provando e riprovando, 
fino a trasportare sull'ala del 
vento tiepido e costante del de- 
serto l'anima della civiltà. 


Sorta dalle sabbie 


Tel Aviv stessa è sorta dalle 
sabbie ma oggi vì si arriva 
dentro un corridoio di aran- 
ceti. Da Metulla al confine 
israelolibanese a Sharm-esh- 
Sheikh, alla punta del Sinai, 
Israele è la vetrina operosa di 


un'attività che domina le di. 
stanze e gli abbandoni mille. 
nari. Il pionierismo diventa 
strumento politico di attrazio- 
ne e di confronto. L’immobili- 
smo arabo viene provocato. E’ 
la luce in fondo al tunnel 
orientale ma è anche un az- 
zardo che potrebbe perpetuare 
le rivalità sulla scala di note 
così differentemente sonore tra 
le due realtà a contatto. Il 
primo della classe è sempre 
un isolato e le simpatie arti- 
ficiali create nei territori occu- 
pati con gli accomodamenti 
nei confronti degli sceicchi lo- 
cali sono più guidate dall’indo- 
lenza. araba che da una sin- 
cera attrazione verso l’evolu- 
zione israeliana. 

Nel centro della spiritualità 
ebraica, a Gerusalemme, la ve- 
trina spegne le luci, la tolle- 
ranza delle fedi non basta a 
coprire il disagio del contatto 
fisico arabo-israeliano. «L’anno 


prossimo a Gerusalemme» è 
alfine giunto da dieci anni con 
la scomparsa della divisione 
territoriale ma senza che la 
divisione sparisse dagli animi, 
E’ ancora frequente. sentirsi 
maledetti dagli arabi. Chi capi- 
sce la lingua ve lo traduce con 
un bisbiglio. E’ la roccia cir- 
condata dalla Moschea, Pietra 
contro pietra. L’Israele politi 
co-risorgimentale del ’48 assu- 
me, qui, il volto antico, biblico 
di una volontà religiosa che 
pone i confini non tanto sui 
risultati politici quanto. sulle 
conseguenze storiche della fe- 
de. E’ in questo che la roccia 
s’indurisce-e «l'anno prossimo» 
della pace appare lontano, in. 
un qualche deserto ancora da 
vincere giungendovi sulle ali di 
un vento tiepido che non ha 
ancora incominciato a spirare, 
né dal Neghev, né da altrove. 


Fulvio Fumis 
(Fine) 


Perth (. (cena 


Telefoto Upi 
Se gli Stat! Uniti battono i denti, il cal- 


do in Australia sta superando ‘ogni recorgl. E infatti ‘un’inse- 
gnante fa lezione in piscina, con gli scolari îmmersi nell'acqua 


“Fi 


‘UNO STUDIO DI PAGNINI SUL PARADIGMA DELLA SPECULARITA? 


SHAKESPEARE A 


APPETO 


Dall'analisi sulle strutture di «Re Lear» e «Sogno di una notte di mezza estate» 
razionalità e follia diventano il centro 


della sua fantasia - Risonanza cosmica 


Il principio * estetico della 
ripetizione delle forme come 
«proportio» pervade la cultu- 
Ta Rinascimentale per la qua- 
le l’opera d’arte non è altro 
che imitazione della creazione 
stessa del mondo, IL’operazio- 
ne della messa, in luce delle 
strutture vuol dimostrare che 
l’uomo è guidato nella sua co- 
struzione delle forme da una 
spinta. istintiva. di regolamen- 
tazione: «I concetti di simme- 
tria e di armonia, che sono an- 
tichissimi è si perdono. nelle 
notti della storia, sottendono 
gran parte della nostra civiltà, 


| sia come razionalizzazione del- 


l'universo, sia come idealizza- 
zione dell’espenienza nella va- 
rietà delle arti. Si. tratta di 
una delle costanti, forse della 
‘maggiore, dalle albe mitiche 
dei mandala, alle trepide in- 
tuizioni di Pitagora e di Plato- 
ne, all’’’Harmonica Mundi” di 
Keplero, al ’’sistema periodi. 
co” degli elementì di Mende- 
leev, al "Modulor” di Le Cor- 
‘busier. Si può dunque dire, 
senza tema, che ogni artefatto 
modulare è profondamente ar- 
chetipico, non soltanto come 
‘prodotto consapevole... ma an- 
che come opera inconscia». 


(M. Pagnini, Shakespeare e il 
paradigma della  specularità, 
ed. Pacini, Pisa, 1976, pp. 188, 
lire 3800). 

Attraverso’ una lettura criti. 
ca (e metacritica) del sonetto 
20 di Shakespeare, Marcello 
Pagnini risale a quella che è 
la concezione basilare sottesa 
al singolo componimento poe- 
tico. A. partire da un fulcro 
semantico basato su un'ambi. 
valenza — Master / Mistress 
— che coinvolge il livello for- 
male, sì’ delinea nel sonetto 
una opposizione antonimica — 
maschio vs. femmina — che 
do percorre tutto a mo’ di co- 
donna vertebrale. Nella chiusu- 
Ta epigrammatica, la. bellezza 
dell’Amico, celebrata con i mo. 


sta paradossalmente come luo- 
go in cui le differenze sessua- 
li si riuniscono, assurgendo co- 
sì a immagine ideale della Bel 
lezza. 


Lo studio dei singoli reperti 
testuali —— al di lè del mero 
fatto biografico della dibattu- 
ta omossesualità shakespearia- 
na — sì amplia fino a risultare 
evidenziazione. di una tipolo- 
gia culturale. 


si 


L’ archetipo dell’Uomo Co- 
smico (Jung), immagine ulti. 
ma dell’Integrazione e ‘della 
Totalità, la cui presenza arche- 
tipica è rivelata  dall’analogia 
solare incastonata nel sonet: 
to; si attualizza come «topos» 
Tinascimentale (Ficino) dell’ 
Ermafrodito di elaborazione 
‘classica. (Ovidio), _ 

Il reperimento di strutture 
iterative e/o speculari perse. 
guito nel sonetto è offerto solo 
come esempio operativo e in- 
troduttivo alla magistrale e 
sottilissima analisi che il Pa- 
gnini compie delle strutture di 
due delle maggiori e più che 
note ‘opere. shakespeariane: 
xKing..Lear» e «A Meine 


. Night's Dream». 
di dell'amor cortese, viene vi. | 


Analizzando le due opere nel 
loro contesto storico-cultura- 
le, .vedendole dunque come 
prodotti tipici dell’età elisabet- 
tiana, Pagnini sottolinea come, 
essendo il Rinascimento ingle 
se un fenomeno di importazio- 
ne continentale, quindi più tar. 
da rispetto al fenomeno origi. 
nale, vi si verifichi «un’ipertro- 
fia tipicamente liturgica delle 
forme». Ossia, termini riferen- 
tisì a momenti culturali così 


breve guizzo del ghetto di Var- 


savia. 

Se c'è risposta, almeno. per 
il futuro, questa è nei fatti di 
un’onnipresenza armata che ha 
trasformato il Paese in un vil 
laggio western in cui l’icono- 
grafia del mitra denuncia il 
rischio che ogni mezzogiorno 
sia di fuoco e in cui la conf 
denza con le armi diventa est 
genza individuale nell’etica del- 
la difesa che, attraverso il sin: 
golo, realizza il concetto di na- 
zione armata senza esoneri, 
senza. vuoti, ma anche senza 
retorica militarista. Le conces- 
sioni alle bandiere e alle fan- 
fare nel giorno dell’indipenden- 
za, la durezza della politica 
dell’occhio per occhio, non so- 
no termini sufficienti a definire 
militarista questo Israele che 
sì è militarizzato per puntello- 
re fin dal 1948, a trentadue an- 
ni dalla dichiarazione Balfour 
(1916) sul ritorno al focolare 
in Palestina, quella vecchia pro- 
messa, è per saldare la ricom- 
posizione delle tribù dopo l' 
odissea della diaspora. Nell’ 
unità cementata al territorio, 
Israele vede la suprema garan- 
zia all’impossibilità di ritorno 
all’olocausto. 

Questo Paese era già nella 
scelta della non voluta assimi-| 
lazione degli ebrei dispersi nel 
mondo, in luoghi di marcata 
identità uninazionale e uniraz- 
ziale, e si è confermato nelle 
persecuzioni che tale scelta 
può aver scatenato fino alle 
estreme, bestiali conseguenze. 
In America, società plurinazio- 
nale e plurirazziale per eccel- 
lenza, il. fenomeno dell’ansia 
del ritorno non sì è prodotto 
che in minima misura, come 
decisione individuale e mai col. 
lettiva. Esiste, perciò, una 
responsabilità del mondo euro- 
peo nella crescita’ della voca- 
zione ebraica alla terra d’ori- 
gine che prese coscienza goli. 
tica, ancor prima che il peggio 
accadesse, con il movimento 

ista di Teodoro Herel e il 
«Programma di Basilea» del 
1897. Israele nasce così come 
risposta unificante ad esperien- 
ze comuni e a provenienze di- 
verse, per porre fine alla leg- 
genda dell’«ebreo errante» e 
alla condanna della sua disper- 
sione. Nasce come atto di co- 
raggio al confine con la dispe- 
razione, 


La rassegna 


Cronaca di un uragano 


Le sorprese nella vita sono tante, 
ma quando il caso ti manda la 
gioia di poter intrattenersi a lungo 
in un colloquio schietto con un 
amico di cui conosci la sincerità, 
puoi ben dire di aver ricevutò in 
dono un momento che cancella le 
mille ingiustizie e raddrizza i tanti 
torti che ogni uomo. vivendo, pa- 
tisco. 

Giovanna Orzes Costa è una fra- 
glle, fortissima donna, una di quel- 
le compagne che sanno camminare 
nella vita mantenendo intatta la 
purezza del cuore. La «postina» 
di Cortina d’Ampezzo, collabora. 
trice attenta del nostro giornale, 
è una donna che si è fatta con 
le proprie mani, il proprio lavoro, 
ricca di umana semplicità, di co- 
raggio, di sogni. 

Le poche volte che il destino cl 
‘unisce è una festa perché ella por- 
ta negli occhi stupendi la freschez- 


, za dei monti, l’immensità dei cieli 


che vivono lassù, in alto, e, coro- 
nano la cima superba del Pelmo. 
Non so ‘come accada, ma, ella, 
con le sue parole, il suo sguardo, 
ha il dono di regalarti gioia, di 
ridarti fiducia nelle cose, negli 
uomini che si affannano a cancel. 
lare dalla terra quanto di bello, 
di puro, essa spontaneamente pro- 
duce. Cronista per mestiere, abi. 
tudine. in questi tempi di confu-‘ 
sione, di smarrimento’ di ogni do- 
vere, ha sentito il bisogno di ri. 
fare la lunga strada che la nostra 
generazione ha dovuto ‘percorrere 
ner arrivare alla luce, ha rifatto 
per la New Press ‘di Padova la 
«Piccola cronaca di un uragano» 
che sì è abbattuto sulle nostre spal- 
le e ha sconvolto terre, destini. 
Mille sono i libri cheshanno de- 
scritto le tragiche giornate vissute 
dall'Italia da) 24 luglio 1943 al 
maggio del 1945, mille le angola- 
zioni con cui quelli avvenimenti 


«sono stati visti, patiti, ma nessu- 


no ancora ha parlato con l’imme- 
diatezza, il. coraggio, la semplici. 
tà, con cul Giovanna Orzes Costa 
ricostruisce; quasi giorno dopo 
giorno, quanto «ha coinvolto la 
passata generazione ‘e l’ha fatta 
soffirire», 

Libro autobiografico allora viene 


spontaneo di dire, decisamente sì, 
‘perché in ogni pagina schietta, pura, 
sincera si riflette sempre l'ombra 
di quanto abbiamo visto. sofferto, 
in questa nostra vita. «La verità 
non ha bisogno di molte parole», 
la. verità è nuda, semplice, per dar 
luce non ha bisogno di artifici, di 
infilare, con arte, parole a parole, 
brilla come le gocce d’acqua che 
portano in sé tutti £ pas. dell’ar- 
cobalenof, 

I racconto di Gio Orzes 
Costa è semplice, senza elaborate 
invenzioni, artifici, un dire tra 
amici quando si incontrano, sul far 
della sera, in montagna e hanno 
tante cose dla dirsi. Il racconto ini- 
zia con le parole «Il 24 luglio 1943, 
alle ore 17, il Gran Consiglio del 
Fascismo si riunì sa palazzo Vene- 
tiav è il modo più semplice di fa- 
Te la cronaca, per ricordare a 56,. 
agli altri, un momento della vita 
di noi italiani della passata gene 
razione, di noi che combattevamo: 
su tutti i fronti scoraggiati dall’an- 
damento della guerra... certi di 
compiere un dovere duro, ma ne- 
cessario». 

E' l’inizio di un dramma che | 
Italia, noi tutti, abbiamo dovuto 
scrivere con-la nostra pelle, alcu. 
ni legati ostinatamente ‘al ieri, 
altri sciammando incerti lungo vie 
nuove e antiche, tutti impietosa- 
menta posti davanti a scelte che 
‘cancellavano parentele, amicizie, 

I fatti della «piccola cronaca» di 
Giovanna Orzes Costa sono quelli 
che conosciamo, sono cose tragi- 
‘camente note, il nuovo, il bello del 
suo lungo racconto, è il candore, 
la semplicità con cui ella descriva 
56 stessa, i tanti volta gabanna, la 
fatica di conservare in. mezzo alla 
confusione delle idee, dei fatti, i 
sentimenti di sempre, gli affetti, 
la purezza del cuore, i principi di 
una vita in cui la parola è impe- 
gno morale, convinzione ‘e vita. 

«La guerra, infatti, aveva stacca» 
to le famiglie; rotto ogni armonia, 
ognuno pensava e agiva secondo le 
posizioni assunte dagli uomini di 
casa propria: se uno era partigla- 
no, la famiglia lo diventava a sua 
volta, se uno era prigioniero degli 


inglesi o dei tedeschi, le famiglie 
sì comportavano di conseguenza, 
così quelli della Milizia repubbli- 
cana, Un caos di idee, di atteggia- 
menti, di preoccupazioni che in- 
flulvano negativamente sulla vita 
della vallata e contribuivano a di 
struggere anche i più forti vincoli 
di amicizia e perfino di parentela»: 
La strada che Nina ha dovuto 
percorrere per salvare sé stessa, i 
propri sentimenti, il figlio, gli af- 
fetti, è quella che ‘tutti noi, in quei 
lunghissimi mesi, abbiamo percor- 
so, vissuto,. fino alla fine: nulla ci 
è stato risparmiato, né prima né 
dopo, umiliazioni, fame, paure, tra- 
dimenti e quell'orrenda sensazione 
di vuoto in cut senti di essere solo 
nel mondo, senza amici,-.senza qua- 
si più affetti; animale braccato; 
La Nina tutto questo lo ha pro- 
vato sulla propria pelle, ma ella 
è immensamente ricca, non con- 
serva codii, rancori, è della razza 
della gente del monti e quando 
tutto, sta per crollare, sfasciarsi, 
intuisce, sente di possedere un be 
ne immenso, «al di là degli eventi, 
una sostanza, un istituto ancestra- 
le, scolpito da secoli in caratteri 
Indelebili: la famiglia: dei, Lucio 
e il bambino, raccolti in un unico. 
focolare», da dove solo è possibile 
‘omineiare. 


tici 
Mario Coloni 


XIl Verri» (Rivista di letteratura 


Gallo D'Atena: «Berlinguer e il 
Divo Giulio» (Edizioni Virgilio, Mi- 
dano; pagg. 218, lire 4500 - romanzo 
di mito politico tradotto dal greco 
a cura di Ilio Corti), 


e) 

«Socletà, Chiesa e. vita religiosa 
nell' ’’Ancien Régime”» {a cura di 
Carla Russo; Guida Editori, Napoli; 
pagg. 590). x 


ei libri 


Niki Lauda da robot a uomo 


Quante volte ci siamo chiesti se 
un campione automobilistico, di 
quelli di «Formula 1», è un uomo 
o un robot, capitano di ventura 
del ventesimo secolo o macchina 
programmata per sfrecciare sui più 
impossibili circuiti del mondo, 
giocatore di poker con la vita o 
ingranaggio della stessa vettura 
che lo avvolge. Sempre in equili- 


‘brio jra unu risposta e l'altra, 4 


abbiamo. visti sui teleschermi, o 
dal vivo, e qualcuno si avviti» 
nava di più al freddo computer, 
qualcun dliro all'essere umano, 
seppur eccezionalmente dotalo. Fra 
questi ultimi potremmo citare Ja- 
mes Hunt, che festeggiò il titolo 
mondiale con una solenne ubria- 
catura, o Emerson Fittipaldi, «pu- 
blic relation man» di se stesso, 
o Vittorio Brambilla che affronta 
ogni corsa come se fosse l’ullima; 

Fra 4 primi, fra i «cervelli elet- 
troniciv tutti fili e transistor, ave- 
vamo sempre compreso Niki Lau- 
da, austriaco per l’anagrafe, ma 
italianizzato dalla ‘più gloriosa ca- 
sa automobilistica, la casa del 
«cavallino rampantevy l'industria il 
cui nome è veramente sinonimo 
d’Italia in tutto il mondo, e non 
solo sportivo, la Ferrari. Però an- 
che il robot Lauda è tornaio a 
essere uomo quando in Giappone 
non ha avuto paura di aver pau- 
ra, ne ha preso. coscienza e non 
sì è vergognato di esternarla. 
Quel ritiro, chev forse gli è co- 
stato il titolo mondiale, lo ha ri- 
portato nel mondo degli ,uomini, 

Fino all’incidente del Nurburg: 
ring, ‘Niki non aveva mai sbaylia- 
to, aveva sempre saputo condurre 
le sue gare col minimo del peri» 
colo e col massimo del risultato, 
Mai un’imprudenza, mai una cur- 
va troppo tirata, maì un’impenna- 
ta al di là del necessario. Tutte 
vittorie al computer, tutte affer- 
mazioni schedate in codice e H- 
rate fuori al momento. giusto. 
Poi lo spaventoso incidente, im- 
provviso, inatteso. Per, giorni ce 
giorni si credeva (qualcuno anche 
sperava) che fosse stato colpa del 
bolide, rosso; infine la verità testi- 
moniata anche da un filmato: era 
stato Niki a sbagliare la curva! 


La dura lotta per la vita. Quindi 


l’ancor più inatteso ritorno in pi- 
sta con i crudeli ‘segni del fuoco 
sul. volto, sulle mani, Ma anche 
dentro doveva aver dei segni an- 
cor più crudeli. Non voleva che 
nessuno si accorgesse e ha tentato 
di più, oltre.ogni limite.’ Sembra- 
va proprio che il robot Lauda 
fosse più forte, più deciso dell’ 
uomo Lauda. In Gianpone la ve- 
rità: Niki è un uomo, eccezionale 
finché si vuole, freddo oltre ogni 
limite, deciso, coraggioso, infles-‘ 
sibile con se stesso, ma pur sem- 
pre un uomo con dentro, anche 
se ben nascosti; dubbi e timori. 
E ‘l'uomo Lauda ha qualcosa da 
dire agli altri, a quelli che da lon- 
tano ne seguono le gesta, spesso 
non comprendendo i suoi drammi, 
i suoi problemi, le sue paure. 

Ne è uscito un Ubro agile (8); 
tecnico quanto basta, ‘in cui. Niki 
si confessa, racconta se stesso da 


‘quando «sognava di arrivare, fino 


ai suoi approcci con la «Formula 


1», a quelle incredibili vetturette, | 


basse, piccole, con motori spaziali 
e pneumatici enormi; lì dentro, 
chiuso in un abitacolo troppo 
stretto, come uno smoking di dieci 
anni fa, con le mani incollate al 
volante, unico aggancio con la 
realtà esterna, a quelle velocità 
impossibili, a cosa ‘pensa un pilo- 
ta, cosa vede, come si comporta? 
Qual è in quel momento il rap- 
porto con il mondo, con gli altri 
piloti, con il pubblico, con la 
moglie disperalamenie abbarbicata 
su un cronometro, là al bor? 
Sono tutte domande che Lauda 
ha posto a se stesso e alle quali 
si risponde, ‘prima ancora di ri- 
spondere agli altri. Sono rifles- 
sioni che ci convincono ancora 
una volta che anche a 300 all'ora, 
Jjra. guadagni favolosi, in un mon- 
do irreale come lo è oggi il circo 
della «Formula 1», un uomo vale 
per quel che si porta .dentro, un 
uomo sì afferma per le sue doti 
morali, di onestà’ con se stesso, 
di decisione, di chiarezza, di ri- 
fiuto del compromesso. ‘ 
(*) Niki Lauda: «lo e la corsay 
(Edizioni SEI; pagg. 169, L. 2500). 
Gualberto Niccolini 


HA ed etereogeni nella no- 


‘ stta concezione come Medio- 


evo, Rinascimento e Barocco, 
‘appaiano, in epoca elisabettia- 
na compresenti, determinando 
perciò un più fertile terreno 
creativo, dando luogo, quindi, © 
a risultati sì particolarmente 
complessi ma proprio per que: 
sto tanto più pregni di interes- 
se: wTale schiacciamento, su 
un unico schermo, di buon 
tratto della cronologia cultu- 
Tale europea costituì, fra l'al 
tiro — e giova dirlo — non so-. 
lo un campo dinamicissimo di 
contrasti, urti e sovrapposi. 
zioni di codici, ma anche, per 


, ciò stesso, un ’’humus’ straor= 


dinaniamente fertile per la poe- 
sia, e segnatamente per quel 
genere che in quel periodo — — 
e non a caso — trionfò: il tea. . 
tro. Nessuna meraviglia dun. 
que, se Razionalità e Follla di. 
vengono il centro semico della 
fantasia shakespeariana, e se il 
teatro elisabettiano può offri- 
Te pressoché sineronicamente, 
il prototipo del tinanismo. an- 
tropocentrico (Tamerlano, Fau- 
stus, Macbeth, Coriolano,. By- 
Ton, ecc.) e il prototipo della © 
eroica detronizzazione cosmi. 
ca (Hamlet)». cd 
Caratteristica. ricorrente e 
peculiare a tutto il beatro sha- 
kespeariano è la moltiplica 
zione degli intrecci. Interpre- 
tata alla luce della specularità 
delle strutture e del valore del- 
le loro rifrazioni si troverà 
che, in «King Lear», il secondo 
«plot» di Gloucester ha la fun- 
zione di sottolineare quello di 
Lear, dando così alla tragedia 
della cecità umana una riso- 
nanza cosmica che coinvolge 
l'atteggiamento della Divinità. 
La matrice quatemaria che 
tegola gli intrecci di «A Mid-_ 
summer-Night’s Dream» appa 
Te dovuta mon soltanto alla ri 
‘cerca di una sfarzosa e spetta. 
colare sfascettatura — con ia 
concomitante poliedricità so- 
ciale: essendo questo un teatro 
rivolto a tutti gli strati insîe. 0 


plebe — quan: 


| to al desiderio, culturalmente 


Più profondo — e tipicamente . | 
baroceo—, di realizzare un 
‘prodotto artistico ove già. si 
manifestasse il paradosso ma- 
croscopico della varietà” nel- 
l'’unità”», G 

Riteniamo sia interessante la 
sintesi proposta da Pagnini in 
una tabulazione illustrativa in 
cui mostra come ad ogni tra». 
ma corrisvondano una descri- < 
zione, un tipo, una derivazione 


‘diversa: trama A = (Ds) Noz- 


ze di Theseus e Hippolyta: (T) |. 
Classico: | (Dr) Commedia in... 
glese elisabettiana; trama Ba 
‘(Ds) Quartetto d'amore: (T) 
‘Romantico: (Dr) ciRomance» 


= (Ds) Recita degli arti È 
giani: (T) Realistico: (Dr) Far 
sa Plautina; trama D = (Ds) 
Litigio e magle di Oberon e Ti. 
tania: (T) Magico; (Dr) Tradi- 
zioni popolari medievali; «ma- 
squer. i 
La sintetica raccolta dei da- ©’ 
ti è stata qui proposta proprio. 
per dimostrare come a una let. 
tura ‘solo in apparenza retag- 
gio di addetti ai lavori possano bol 
invece accostarsi tuttè coloro 


«che mutrono interesse per il 


‘mondo shakespeariano; pro- 
prio per la possibilità di mag- Ù; 
giore chiarezza e comprensio- 
De prera della messa a tap- 
ematica degli elementi” 
che | costituiscono: l’opera, d’ 


arte, 
Annabella Divissì | — 
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DELEGAZIONI DI TRIESTE E GORIZIA A_ROMA PER L’INDAGINE CONOSCITIVA 


OSIMO AL SENATO 


Stamane le udienze cominciano alla Commissione Esteri 
l'ipotesi di una cittadella scientifica sul Carso 
Dichiarazioni dell'on. Tombesi 


presieduta da Viglianesi 
incontra i primi consensi 
e del rettore dell’Università prof. de Ferra 


Alle 9.30 di stamane, a Palaz- | Quindi forse si potrebbero ri. 


zo Madama, il presidente della 
commissione esteri del Senato 
inizierà a ricevere i componen. 
ti la delegazione triestina invi- 
tata a Roma per fare il punto 
sul problema, estremamente 
delicato, dell’installazione sul 
Carso della zona franca indu- 
fsciale, come previsto dall’al- 
legato del trattato di Osimo, 
Si incontreranno. pertanto 
con il sen. Viglianesi i presi- 
denti della giunta ‘e del consi- 
glio regionali, Comelli e Pitto- 
ni; i sindaci di Trieste e Gori. 
zia, Spaccini e De Simone; il 
presidente della Camera di 
commercio, Caidassi; una rap- 
presentanza sindacale unitaria; 
la signora Aurelia Gruber Ben. 


Nuovi bus 
per Altura 


A. partire dalla prossima 
settimana verrà a cessare 
| l'isolamento degli abitanti 
della zona alta di «Altura», 
dove di ‘recente si sono in- 
tensificati gli insediamenti 
edilizi popolari senza colle» 
gamenti pubblici, 

La direzione dell’Azienda 
consorziale trasporti infor. 
ma infatti che da lunedì 7 
febbraio la linea «33» verrà 
prolungata — come da tem. 
po sollecitato dai cittadini 
interessati — lungo la via 
Alpi Giulie fino all'incrocio 
con la via Montasio. P 

Entrerà in funzione con- 
temporaneamente una nuova 
linea, la «48», che collegherà 
il nuovo capolinea della «33» 
con la zona di Valmaura, do- 
ve gli utenti potranno fruire 
di agevoli collegamenti con 
le varie zone della città. Il 
percorso della «48» sarà il 
seguente: via Alpi Giulie (in- 
crocio con via Montasio) - 
via Brigata Casale - via Fla- 
via - piazzale Valmaura - via 
Valmaura (capolinea), 


co per il comitato della zona 
franca integrale; il prof. Mo- 
setti per «Italia nostra». A 
quanto risulta, inoltre, l'ing. 
Pellis si farà portavoce degli 
è; {ini professionali degli inge- 


«I “neri, architetti, medici, avvo- 


cati e procuratori, chimici e 
‘| dottori commercialisti, e del 
collegio dei geometri e periti 
industriali. A 
Il dott. Caidassi — a quanto 
fa notare una nota camerale 
— consegnerà. all'on. Vigliane- 
si un documento elaborato dal- 
l’ente, d’intesa con le rappre 
sentanze delle locali categorie 
economiche, e approvato all’ 
unanimità dalla giunta came- 
tale. Questo documento, che si 
| limita ‘esclusivamente alle ‘con- 
siderazioni di ordine economi- 
co — essendo lasciate alla com- 
petenza di altri enti quelle di 
natura ecologica, urbanistica, 
ecc. — è frutto «di un’attenta, 
obiettiva e ponderata analisi 
del testo del protocollo sulla 
zona franca annesso al tratta- 
«to di Osimo © delle sue preve. . 
‘dibili implicazioni, dal punto 
di vista degli imprenditori ita- 
liani e comunitari, nei con- 
fronti del tessuto produttivo 
triestino e nella prospettiva di 
un effettivo, necessario rilan- 
cio del ‘settore iustriale e 
dei traffici purtuali della città». 
In quest’ultimo periodo, spe- 
cialmente, vi è stata tutta una 
serie di proposte di alternati 
Va — per quanto niguarda l’ 
Ubicazione. della zona. franca 
industriale — di natura tecni. 
ca, scientifica, politica e fuor- 
“i Vizi SEUI in Soa tr 
empo è quella provenieni 
SRaDienii scientifici snai 
questa proposta prevede di col. 
locare sul Carso, nell’ambito 
della zona franca prevista dal 
trattato di Osimo, l'istituenda 
area di ricerca scientifica, a 
, suo. tempo destinata a Si 
stiana. 


i Sul ppraziona è intervenuto 

l'on. Giorgio Tombesi, con fa 

seguente dichiarazione al «wPic- 
« Colo»: 

«A me pare che si tratti di 
una proposta interessante sul- 
la quale però non ci si può 
esprimere affrettatamente e 
senza approfondimne tutti gli 
po, consultando l’Universi- 
sindacati 


isimo in funzio. 
he dell'area di ricerca scienti- 
fica, si avrebbero solo indu- 
strie ed alta tecnologia o la- 
boratori di sperimentazione. 


Regione Autonoma 
Friuli - Venezia Giulia 
La Regione Friuli-Veriezia. Giulia 
‘presenterà i due documentari gi- 


Tati nel Friuli prima e dopo il ter- 
remoto dal regista Giulio Mauri; 


«Friuli, 6‘maggio 1976» 
<Dietro le spiagge, 
sopra le colline» 


domani, giovedì 3 febbraio 
al Cinema Nazionale 


INGRESSO LIBERO 


orari delle. prolezioni: 
16, 17.30, 19, 20,30, 22 


durre di molto le giuste preoc- 
cupazioni ecologiche, quelle re 
lative a massicci insediamenti 
di popolazioni slave a ridosso 
del confine, ed infine quelle 
della concorrenza nel mercato 
comune alle industrie locali e 
N. 

«D'altra parte l’area per la 
ricerca scientifica è una richie- 
sta fatta a suo tempo da Trie 
ste, tenendo conto della dispo- 
nibilità praticamente di sola 
mano d'opera intellettuale ri. 
chiesta, che oggi dovrebbe ser- 
Vire a potenziare le strutture 
universitarie triestine anche in 
relazione alla possibile istitu- 
zione della seconda Università 
@ Udine, che la Regione ha a 
suo tempo richiesto, e che rea. 
listicamente bisogna dire che a 
questo punto non sarà facile 
evitare. 

«Quindi in conclusione ‘mi 
bare che valga la pena appro- 
fondine questa ipotesi, che nul- 
la ha a che fare con la zona 
franca che ci è stata ‘prospet- 
tata brutalmente dall'avv, Car. 
bone, nella lugica della coloniz- 
sezione del porro Carso. Certo 
g che non hisogna. ripetere gli 
errori fatti, e mettere a frutto 
hon solo l’esperienza, ma anche 
«i suggerimenti che. sono venuti 
dall’ampio dibattito democrati- 
co che ha avuto luogo a Trie- 
Ste in questi mesi ed lessere ca- 
ipaci di ricostruire responsabil- 
I mente e realisticamente l’unità 
‘cittadina se vogliamo difende 
re i nostri vitali interessi. 


zioni che ho fatto — credo rea- 
listicamente —.su questa pro- 
posta, non cambiano il ‘giudi: 
zio negli accordi di Osimo che 
ho espresso in Parlamento e 
e. che riconfermo anche ora». 

Sul delicato argomento, a 

sua volta, il mettore della no- 
stra Università, prof. Giampao- 
lo de Ferra, ha rilasciato Ja se- 
guente dichiarazione: 
«La FEGi0DS ha peetato 
una speciale commissione, pre- 
sieduta dal rettore e compo- 
sta da esponenti di vari enti, 
che ha il compito di svolgere 
unl'istruttoria in ordine alla 
forma giuridica, al contenuto 
e alla localizzazione dell’area 
ber la ricerca. scientifica. La 
commissione ha iniziato i suoi 
lavori, e la prima indicazione 
che veniva dalla Regione era 
quella di Sistiana. Non credo 
vi siano particolari rigidità su 
Un posto piuttosto che su uti 
altro; importante è che l’area 
di ricerca, scientifica sì con- 
creti, sia funzionale e serva al- 
la collaborazione scientifica in- 
ternazionale, 

«L'idea di una collocazione 
nella zona carsica è un'alter- 
nativa indubbiamente da con- 
Siderare con molta serietà, an- 
che riflettendo a. quelle espe- 
Tienze straniere, e soprat- 
tutto americane, dalle quali ri- 
sulta che l'istituzione di labo- 
ratori per la ricerca pura e ap 
plicata ha favorito l’insorgere 
di industrie interessate ai ri- 
sultati delle ricerche, e quin- 
di in un reciproco scambio di 
risultati, 

«L'area per la ricerca scien: 
tifica nata nel ’51 a Palo Alto, 
ad esempio, è oggi un 
centro di industrie a tecnolo- 
gia avanzata. Una soluzione del 
genere potrebbe risolvere an- 
che quel problema occupazio- 
nale che indubbiamente esiste, 
evitando il danno ecologico, 
giacché i lavoratori per la’ ni. 
cerca sarebbero i primi con- 


Percosso da teppisti 

nella notte în Viale 
Pestaggio notturno ai danni di 
un passante inerme nel più scon- 
tato dei luoghi, viale XX Settem. 


bre, Verso le 28, il signor Gio- 
vanni Bordi 


Tia — questo il racconto del 
malcapitato — è stato ‘edi. 
to senza rione fppar ite da 
un gruppo di quattro o 

ovani in jeans e aa 


Sto in SA sta. 

0 accompagnat l'Ospedale, 

he sere è RSA dimesso cor i so 

forni di prognosi per 4 

pale spalle, alla schiena e al 
0. 


Rubato un «tesoro» 


in monete sonanti 


Un vero «tesoro» di monete da 
100 e 50 lire è 


i 


«Naturalmente le considera, 


trollori rispetto al pericolo di 
inquinamento», 


Intanto è da registrare la di. 
chiarazione presentata al con- 
siglio comunale di Duino-Auri- 
sina dai consiglieri d.c. Colom- 
‘ban, Frisolini, Giusto e Rosini 
sulla mozione presentata dal- 
l'esecutivo sul trattato di Osi- 
mo. In essa, fra l’altro, si ni- 
leva che, alla luce delle più re- 
centi puntualizzazioni tecniche, 
scientifiche e di opinione pub- 
blica, la contrarietà al tratta 
to «si estende anche alle clau- 
sole economiche, e specialmen- 
te alla ‘scatola vuota” della zo- 
na franca industriale a cavallo 
del confine, che altri riempi. 
Tanno a nostro danno ed a to- 


ecologica colà esistente, intesa 
nel suo significato botanico, 
faunistico, idrogeologico, pae 
saggistico e umano». 


Dibattito al PCI 


Sabato 5 febbraio alle ore 16.30 
nella sala di via Madonnina 19 
sì terrà un dibattito pubblico fra 
docenti. universitari, ‘promosso 
dalla federazione autonoma trie- 
stina* del PCI, sul tema: «Pro. 
blemi e quesiti della zona fran- 
ca sul Carso». 

Introdurranno: Roberto Co- 
sta, Pietro Gobbato, Margherita 
Hack, Ferruccio Mosetti, Presie. 
derà: Claudio Villi, della com- 
missione speciale per i problemi 


IL PICCOLO 


«Andiamo a prendere un caffè»: 


scente, un collega, Un invito 


pagare. Ora, forse, non sarà più così: 


"a E re 


Prendiamo un caffe? 400 lire 


di prammatica, quasi scontato. 
perché quella semplice 


è la frase più usuale, quando s'incontra un amico, un cono- 


E di solito si faceva a gara per 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


TE 
PROTESTA IN VISTA 
AL NOSTRO ATENEO 


Viene proposta la sospensione di ogni attività 
| (salvi gli esami) contro ls progettate riforme 


*+GIORNALE DI TRIESTE 


I{ 


I movimenti universitari Alter. 
nativa laica e Libera unione stu- 
denti, dopo aver preso visione 
ciel disegno di legge per le ri 
forme universitarie, hanno emes- D 
so un comunicato nel quale an-|già a partire da questo anno at: 
nuncìano la proposta, che ver. |cademico, la direzione generale 
Tà formulata nell'odierna assem- | ha emanato la cincolare del 3 
blea degli studenti universitari, | dicembre nella quale «riprodul: 
«di sospendere ogni attività, sal- | ceva» il parere del consigilo su 
vaguardando peraltro la regolare |-periore precisando che la sua 
effettuazione degli esami di feb- | applicazione doveva intendersi 
braio». L'azione avrebbe il fine el dall'anno accademico 


DA IERI POSSIBILE 4 


il pagamento Iva 
«Da deri il contribuenti posso- 


Quando in diverse università, 
alcuni rettori hanno cominciato 
ad applicare la cincolare in sen: 
so restrittivo nei confronti del- 
le ripetizione degli stessi esami 


. | una revisione globale dell’attua- 
le disegno di legge», giudicato | 
«profondamente reazionario e 
avulso dalle reali necessità dell’ 
università», specie negli articoli 


tazzina, moltiplicata per due, |che limitario le sessioni di esa 


tale scempio dell’attuale realtà ecologici del Senato. fa 400 lire, tonde tonde: un’esagerazione, veramente. z (Italfoto) Îli D - | RO pagare, tramite banca, lo 
Su E Ple 
= = j10_ delle Di La dichiarazione annuale ai fini 


LA FUMATA NERA NEI COMMENTI DEL GIORNO DOPO | ANCHE IERI NESSUNA SCHIARITA 


Provincia: buoni propositi |! consi 
TIUNICI pe 


ma sempre molte incertezze 
2°C SVINPIE Molle INcertezze 


Raccolto l’invito liberale per un incontro tra i partiti 
«intermedi» - Ricerca di un'intesa fra obiettive difficoltà 


Il voto alla Provincia nei 
commenti del giorno dopo. 
Conclusosi con una fumata ne- 
ta il primo tentativo di eleg- 
gere un nuovo presidente (nes- 
suno dei candidati avendo ot- 
tenuto la prescritta maggioran- 
za assoluta dei suffragi), sono 
ora oggetto di attenta analisi — 
in vista delle votazioni di lu- 
nedì prossimo, dalle quali do- 
vrebbe comunque scaturire il 
nuovo vertice provinciale — le 
posizioni espresse in cula dai 
vari partiti. 

Sì sottolinea ad esempio che 
l'ipotesi di una Giunta di si- 
nistra ha visto confluire sulla 
candidatura del socialista Gher- 
sì 13 voti (9 PCI, 3 PSI e 1 
PLI), menire la contranposta 
ipotesi di una Giunta facente 
ancora perno sulla DC non si 
è ufficialmente palesata per la 
‘mancata proposta di candidatu- 
re (la DC, il PSDI e îl PRI han: 
no votato scheda bianca): se- 
gno che si vuole esprimere un 
estremo tentativo, da parte del- 
la DC e dei suo alleati, per su- 
perare il grave impasse (l'una 
e l’altra ipotesi dispongono in 
fatti, tuttora, di dodici voti cia- 
scuna, volendo considerare a- 
leatorio il voto liberale in favo. 
re del candidato socialista). 

Quanto al voto liberale a 
Ghersi, si commenta che esso 
può essere stato determinato 
— a rafforzare l’istanza del PLI 
per un'intesa comune fra i par- 
titì laici e socialisti — dal fat- 
to che în ogni caso esso non 
sarebbe stato determinante ai 
fini dell'elezione di una Giunta 
PSI-PCI, essendo scontato — 
l’altra sera — che la votazione 
sarebbe risultata comunque nul- 
la (la richiesta maggioranza 
assoluta dei voti è infatti data 
da almeno 16 voti su un to- 
tale di 30). 

D'altro canto si sottolinea 
che la richiesta del PSDI per 
Dt rinvio della votazione (ai. 
tentativo d’evitare uno scontro 


frontale tra due opposti bloc- ‘ 


chi) è stata respinta, oltre che 
dal PCI, anche dai socialisti: 
una frattura definitiva, pur in 
presenza dell'iniziativa liberale, 
tra le IRC dell'area laica e 
socialista? 

Già ieri pomeriggio, intanto, 
l’invito del PLI per un incontro 
Jra i partiti «intermedi» è sta- 
to raccolto dal PSI, dal PSDI, 
dal PRI ed anche dall'Unione 
slovena, i cui rappresentanti si 
sono riuniti alle 18 nella sede 
dei liberali, Sc dell'inizia- 
tiva liberale, quello di vagliare 
la. possibilità di una comune 
intesa Tn: i partiti laici e socia- 
listi ai fini di una’ soluzione 
giuntale ‘svincolata da qualsia- 
si sudditanza alle ‘opposte for- 
re egemonizzanti, quali la DC 
e il PCI. Risultato di tale în- 
contro? Una concorde ammis- 
sione dell'opportunità di un'in- 
tesa programmatica e operati- 
va jra tutte le. forze laiche in 
termedîe su una serie di punti 


essenziali, fra i più urgenti in 
primo luogo quella gestione del 
dopo-Osimo, 


Una riunione interlocutoria, 


il bottino di un'| cui dovranno seguire delle al- 


incursione ladresca compiuta la tre, ma concordemente ritenu- 


scorsa notte nel bar 
numero 5 della stessa via. At- 
traverso alcune impalcature a- 
diacenti, i ladri sono penetrati 
nel locale dopo aver divelto le 
sbarre della finestra del gabi. 
netto, situata sul retro. Forzati 
i cassetti del flipper, del juke- 
box e di un altro congegno simi- 
le, i malviventi hanno totalizza. 
to una refurtiva di circa 300 mi- 
{ la lire in monete sonanti. Il fur. 
to è stato scoperto e denunciato 
la mattina seguente dal gestore 
del locale, lor DI Matteo, 23 
pool, 7 abitante in via Ponza- 
0 1. 


tm 

«Il PCI nella realtà italiana»: su 
questo tema, che sarà introdotto dal 
sen. Sema, la sezione «Curiel» del 
PCI ha organizzato una conferenza. 
dibattito per questa, sera alle 20 alla 
Case del lavoratore portuale. 


—_—_*e@—_—_—- 
Maree — OGGI: alta alle 8.06 con 
em. 42 e alle 2126 con cm. 37 so- 
pra dl 1.m.; bassa alle 14.51 con cm. 
59 sotto il lm. — DOMANI: bassa 
alle 2.57 con cm 20 sotto il im, 


Cavana, alta utile — in quanto conclusasi 


con il riconoscimento della ne- 
cessità di adottare una linea 
comune — anche ai fini della 
soluzione del «quiz» giuntale, 
il quale ben difficilmente po- 
trà però prescindere dalla DC 
da una parte e dal PCI dall’ 
altra: il PSI, il PSDI, il PRI, 
il PLI e l'US dispongono infat: 
ti di seite consiglieri alla Pro- 
vincia, "mentre la Giunta deve 
per legge essere formata da 
nove elementi. 

La DC —. che in presenza 
dell'incontro promosso ieri dal 
PL ha fatto saltare, rinviando- 
la a oggi, una riunione già pre 
fissata con il PSDI e il PRI — 
ha diffuso in serata una nota 
per dichiarare «meritevole del- 
la più attenta, positiva atten- 
zione» la proposta liberale per 
una Giunta espressa dalle for- 
ze intermedie laiche e sociali 
ste: tale proposta può assicu- 
rare — secondo la DC — un 
«assetto stabile alla Provincia, 


« scongiurando sia una grave di- 


di esperire un estremo, 


«retta da un’ampia convergenza. 


| che la DC pone per l'attuazio. 


visione tra le forze dell'arco 
costituzionale, sia. l'avvento di 
una gestione commissariale, e- 
ventualità che la DC intende 
evitare entrambe fino all’ul- 
timo». 

La DC conferma la propria 
disponibilità, infatti, per la 
proposta del PSDI: una Giun- 
ta di forze democratiche, pre- 
sieduta da un socialista, sor- 


dei gruppi dell’arco costituzio- 
nale sui problemi di fondo del- 
la: città e sugli impegni pro- 
grammatici da attuare da par. 
te dell’'amministrazione pro- 
vinciale.. L'unica condizione 


ne invece della proposta libe- 
rale (una Giunta delle forze 
intermedie) e per un proprio 
appoggio, e quella che riguar- 
da l'autonomia politica rispet- 
to ai comunisti: «Proprio la 
coerente contrarietà della DC 
ad alleanze politiche con il PCI. | 
costituisce il motivo fonda- 
UTILE del dissenso con ‘il 
DA 


Contingenti «A» e «C» 


negli scambi locali 


Il servizio Commercio estero 
del Commissariato del Governo, 
în relazione al rinnovo dell’ac- 
cordo sugli scambi locali tra 
Trieste e zone limitrofe jugosla- 
ve rende noto che i contingenti 
previsti nelle liste «Ay e “CO, 
annesse all’accordo, verranno 
Tipartiti in due quote semestra. 
li anziché in quote quadrime- 
Strali,. come fatto negli anni 
scorsi. 

Per partecipare alla ripartizio. 
ne della quota relativa al 10 
Semestre c.a. lle ditte interessa; 
te dovranno presentare regolare 
domanda, redatta secondo le for. 
me d’uso, entro il 5 marzo pw. 
Per maggiori informazioni le dit. 
te potranno tivolgersi al pre 
detto servizio, via Carducci 20. 


Chiamata d'imbarco per il giorno, 
2 cm. alle ore 10.00 Turno Genera- 
le Contratto Nazionale: 1 elettricista, 
1 mozzo coperta Turno m, 7. 


zione, iscrizione e laurea rispet- 
tivamente a 20, 90 e 25 mila lire, 


Tell'imposto sul valore aggiun: 
Si è appreso intanto da Roma Toto: 


to (IVA). In base al dec 


Una manifestazione 


e del livello d’occupazione in città 


Il dramma, ormai, sta sfioran- 
do il personale della Calza Bloch: 
530 persone, in prevalenza don- 
ne, che dal 14 gennaio sono li- 
cenziate. Adesso stanno distri. 
‘buendo i libretti di lavoro, una 
cosa tristissima, e anche per 
questo adempimento vi sono 
‘delle voci contrastanti: c’è chi 
non si vuole arrendere, rifiuta 
di credere alla realtà di quanto 
è accaduto. Chi, ancora, parla 
di occupazione, altri invece in- 
sistono per la definizione di «raf. 
forzamento del presidio»; la fab- 
brica è lì, squallidamente ino: 
‘perosa, e stringe il cuore invece 
tutta quella volontà di riprende- 
Te il lavoro, questa attesa, che 
Si protrae di giorno in giorno, 
all'insegna della speranza cho 
non vuol morire. E° umano sia 
così. 

Ieri un gruppo di operai è 
stato ricevuto, per l’ennesima 
volta, dal direttore dell’assesso- 
rato regionale all'industria e 
commercio,, dott. Pastorini; che 
altro rimaneva da dite se non 
di avere pazienza, ancora tanta, 
e attendere qualche schiarita? 


I titolari delle due aziende tes- 


Il nuovo 
Vecchia 
consentirà la rapida 
intensa della zona : 


onte gettato sopra Ja via Flavia 
lell’Istria viene completato in 
apertura di una direttrice 


[uesi 


Sul ponte di via Flavia 


gli 
@ 


er collegare il Piazzale Giarizzole con la Stràda 
‘giorni con la stesura del manto asfaltato che 
di traffico in grado di snellire la circolazione 


(Italfoto) 


INTENSA AUTIVITA' DEL NUCLEO DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Attivo bilancio della Tributaria 


Sono state accertate violazioni per un valore di 81 milioni di lire 
Valuta sequestrata per ‘oltre 231 milioni - | cambiavalute. abusivi 


| E’ in attivo, il «bilancio» del 
Nucleo di Polizia Tributaria del- 
la Guardia di Finanza, che nel 


mese di gennaio ha svolto un'| 


attività particolarmente intensa 
per intercettare i traffici ille 
citi di valuta. Questi in sintesi 
i dati relativi al 1976 e al gen: 
naio del 77. Violazioni accerta. 
te per un valore di 81 milioni 
di lire; sequestrata valuta per 
un controvalore in lire di oltre 
281 milioni; sei persone denun- 
ciate alla magistratura (delle 
quali quattro in stato di arre 
sto); sei persone diffidate; 87! 
infine le contravvenzioni eleva- 
te a cambiavalute abusivi. 

Proprio lunedì scorso 257 mi. 
la 500 dinari, pari a oltre 11 mi. 
lioni di lire, sono stati seque- 
strati a un cambiavalute abusi. 
vo da parte del nucleo. L'uomo, 
uno jugoslavo, svolgeva. la sua 
Suvla illegale sulla pubblica 
via, Meda 


Inseguimento notturno 


e un doppio arresto 


Inseguimento | notturno con 
colluttazione finale nelle vie del 
centro. Nel corso di una perlu- 
strazione, verso le 3.30 di ieri, 
‘una pattuglia della Squadra Mo- 
bile ha intercettato un’auto che 
percorreva via San (da) 
nella direzione di marcia oppo- 
sta a quella imposta dal senso 
unico, La Fiat 1100, invece di 
fermarsi, ha. accelerato, imboc- 
cando via Palestrina. La fuga 
è durata poco, visto il pronto 
inseguimento della polizia che 
ha bloccato la vettura. 

All’interno vi erano due ‘per: 
sone: al volante il ventinovenne 
Ronaldo Segulin, abitante in via 
Udine 20, con accanto il coeta. 
neo Egidio Cendack, via cam- 
pi Elisi 44, Quest'ultimo, dopo 
aver investito gli agenti con ma. 


le parole, ha tentato anche di 
usare le mani, îma è stato im- 
mobilizzato. 


valigia 
su una vettura in sosta del di. 
retto per Milano che sarebbe 
partito di lì a poco. La proprie. 
taria, signora Bruna Pau, resi- 
dente a Oristano, .si è accorta 
del furto e con le sue grida, ha 
fatto ‘accorrere due agenti del. 
la polizia ferroviaria. I due ju 
Fosa sono stati acciuffati con 

Tefurtiva dopo una vivace col- 
luttazione, © i 


idli di fabbrica 


«| nulla di fatto «causa. l’incom: 


legge 23 dicembre 1976 n, 852, i 
contribuenti possono compiere 
questi pagamenti solo attraver- 
so un'azienda. di credito auto- 
Tizzata e hanno tempo fino al 
25 febbraio: tuttavia, pare che 
Questo termine sarà spostato sl 

5 marzo, Come si sa la modifica 
del termine è. già stata approva» i 
ta dalla e dovrebbe es: . 
sere tra breve discussa anche 
dal Senato. I versamenti’ do: 
vranno ‘essere arrotondati, per 
difetto e per eccesso, a mille - 
lire; n De 


. Il diritto dl famiglia e l'aborto sotro. 
i temi di un incontro promosso per 
questa sera alle 20, nella sede di î 
vin Capitolina 5, dalla commissione’ il 
femminilo del PCI. | 


che la circolare della direzione 
generale universitaria del Mi. 
nistero della pubblica istruzione 
în merito all«iterazione» li 
esami universitari che era sta 
ta diramata in dicembre si rife- 
Tisce esclusivamente all’anno ac- 
cademico 1977-1978 e non a quel. 
li in corso: è quanto si afferma 
negli ambienti delMinistero del. 
la pubblica istruzione in meri. 
to alle polemiche sorte in que- 
sti giorni e alla contraddittorie. 
tà degli atteggiamenti nei “con 
fronti della circolare assunti dai 
rettori di diverse città italiane. 
Il riferimento all'anno accade 
mico 1977-78 — si afferma — è 
stato precisato nella scorsa set. 
timans dalla medesima direzio. 
mne con apposita comunicazione 
Bi rettori delle università, dei 
politecnici e ai direttori degli 
istituti unive. (om. 

La circolare emanata il 3 di. 
cembre 1976 riproduceva il pa 
tere. della prima sezione del 
consiglio superiore della P.I. 
sul pae della. iterazione 
degli esami, parere messo 
dall'organo tecnico del ada 


r la Bloch 


in difesa dell’aziendu 


sili jugoslave ‘avevano posto un 
termine ben preciso per la loro 
Tisposta: mercoledì 2 febbraio. 
Oggi, dunque, gli sloveni do. 
vrebbero sciogliere il riserbo 
sulla loro intenzione o. meno 
RIRECUSE, lo stabilimento trie- 
stino, 


Intanto sono iniziati i conteg. 
gi poi do RT 5 il con 
siglio ‘abbrica invita gli ex 5 
[IRA ei ealato O I Sila crea 

Fica perote i rta 0 E coneniata del rotoli 
alcune università. 

Questi — si dfferma negli am- 
bienti ministeriali — avevano 
chiesto alla direzione generale 
indicazioni sul comportamen- 


i rraeze|PIANCMALLO[ 


Chieste di ‘iterazioni degli: esa- TRIESTE 


mi: il consiglio superiore si era 34 


espresso — giudicando negati. | = 
sabato e domenica 


vamente quanto era stato con: 
acquistando lo ES 


cesso in merito nel passato e 
rendendo noto quale sarebbe 

SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 


stato il suo atteggiamento ‘per 
al servizio autobus v 


PIANCAVALLO 


TRIESTE 


[pes perché il lavoro si. possa 
Svolgere con quella regolarità 
che il caso richiede, 

{Lo stesso consiglio di fabbri 
ca, intanto, si è riunito nuova- 
mente. per. fare il punto della 
vertenza, che si trascina da 
troppi mesi; erano presenti per 
le segreterie Cgil-Cisl-Uil Gialuz, 
Ludovisi, Cruciatti, Rosetti, Di 
Turo e' Di Salvo. La relazione 
introduttiva è stata tenuta da 
| Gialuz, il quale ha illustrato 1° 

incontro avvenuto in sede re- 

gionale qualche giorno addie- 
tro, presente pure ‘l'ing. Pini, 
titolare della «De Nardi» di Co- 
negliano Veneto: un incontro 
. negativo «in quanto — rileva un. 
i comunicato del consiglio di fab- 
*brica — l'ing. Pini ha posto 
come condizione per rilevare lo 
stabilimento la compartecinazio. 


i 
{ ne dei dipendenti (al 30 per 
i cento) tramite il prelievo del 
j loro fondo di quiescenza e fu- ir Piazza dell'Unità d'Italia 6 | 
| ture liquidazioni; ciò ha destato È < È O i 


| profonde perplessità». L’assem- 
S. BIAGIO | 


blea; al termine della relazione, 
un panettone in omaggio | i | 


i ba votato contro tale proposta 
per uno di pari peso acquistato 


a ALIMENTAZIONE BM | 


‘Durante l'assemblea è stato 
— VIA ROMA 3 — 


anche fatto il punto sulla 25.a 


riunione romana. al ministero 
ANCORA 4 GIORNI 


dell’industria: tale incontro, co- 
MONTI biancheria - Via San Spiridione, 5 


quanto riguardava il futuro — 
il parere era stato inviato ail 
Tettori che lo avevano richiesto. 


Informazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


me noto, si è concluso con “un 


brensibile assenza del ministro 
Donat Cattin». 

Domani, intanto, alle ore 16 
SÌ terrà una riunione di tutti i 
consigli di fabbrica delle azien- 
de triestine, nella sede di Do 
io, per organizzare una mani: 
festazione che richiami l’atten- 
zione dell'opinione pubblica sul: 
la Bloch e su tutte le altre a- 
ziende in crisi, oltre che sull’ag- 
Bravarsi della. situazione econo- 
mica e> occupazionale triestina. 


CALENDARIETTO 
Oggi: Preseni 


temperatura massima 7,6, mi 
Ti pressione mb. 1007, staz. 
inreg.; umidità 50 per cento; vento 
kmh 27 da E-NE con raffiche a 5%; 
temperatura del mare 9,6. 

Farmacie in servizio’ diurno (dalle 
8.30 alle 20.30): via Oriani 2: piazza 
Venezia 2; via F. Severo 112; via 


Badamonti' 50. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 

8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.90): 

via Roma 15; via Ginnastica 44, 
Farmacie in servizio notturno (dal- 


DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 


Gna de 3a =) a tel. 763487 - 763488 
la medica no! 
na per gli assistiti INAM tal: Taosst CONCESSIONARIA 


Servizio medico comunale per chia: 
0 in caso di 


icreponbiltà ai alli sagiton salt 
tiare al 790235. 
Croce Rossa: tel, 68888. 


Carabinieri: tel, 212101, 


STATO CIVILE 


1000.» 3 versioni . 

; 1900 - Rally 1 » Rally2 
1100 - 7 versioni » 
1100 - Furgoni dai 


pra 


1307 - 2 vereloni © 


1308 GT Se 
CHRYSLER 1609 - Nuovo modello 
. 2000 + Automatica s 


Bagheera 
Bagheera S 


i RATEAZIONI SINO A _36 MESI 
‘: SENZA. CAMBIALI 


MASSIME VALUTAZIONI DEL - 
VOSTRO. USATO 

n COMODO PARCHEGGIO INTERNO 
VISITATECI SENZA IMPEGNO i 
Pronta consegna tutti i modelli. — 


OGNI DOMENICA 


TRENO BIANCO 


per VALBRUNA, LUSSARI, 
TARVISIO, 


Biglietti: 


(i Ufficio Centrale Viaggi - 


C.L.T. + Piazza Unità 6 -! 
Tel. 62621. | — 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


: IL PICCOLO 


Messaggi al Capo dello Stato 


«Signor Presidente della Re- 
pubblica italiana, la Camera 
dei deputati ha ap.irvavo — 
‘purtroppo .a larga .naggioran- 
za — il trattato di Os.no che 
sancisce la definil.,a cessione 
della Zona B alla Jugoslavia 
e conduce progressivamente il 
governo del Marcsciallo Tito 
sulla strada dei ccronamen- 
to del suo, sogno di conqui- 
Stare ‘Trieste e il suo mare. 

«La perdita dell'ultimo lem- 
bo della nobilissima Istria ita- 
liana è ancora più doloroso in 
quanto il trattato di Osimo è 
il frutto di consultazioni svoì- 
tesi nel corso di lunghi anni 
in assoluta segretezza, quasi 
i diretti interessati non aves- 
sero alcun diritto all’informa- 
zione. 

«Inoltre — e questo è per 
noi fatto parimenti doloroso -— 
gli accordi economici conse: 
guenti al trattato di Osimo, 
‘prevedono l'istituzione di una 
Zona franca industriale, a ca- 
‘ vallo del confine italo-jugosla- 
vo, sul Carso, proprio a ri. 
dosso di Trieste. Tale zona 
franca, se fosse applicata co- 
sì com’è stata concordata, 
‘arrecherebbe un.danno incom- 
mensurabile a Trieste e for- 
se ne segnerebbe entro breve 
tempo la sua sorte. 


«Il Carso, per la sua parti. 
colare conformazione, è la 
zona più disadatta per l’inse- 
diamento di industrie, Il Car- 
so, infatti, è di struttura mol. 
to irregolare, sassoso, tutto 
colline e doline, completa. 
mente privo di acqua. Il sot- 
tosuolo è poroso e gli scari- 
chi organici e industriali con- 
taminerebbero non solo i cor- 
sì d’acqua ipogei che alimen- 
tano Trieste e inquinerebbe- 
To quindi il mare, ma anche 
i fiumi ‘che scorrono nelle zo- 
ne adiacenti, dal Timavo all’ 
Isonzo. 

«Inoltre, poiché la zona fran- 
ca industriale sul Carso, così 
com'è stata ideata, sarebbe 
situata sopravvento, il vento 
predominante, ja bora, river- 
serebbe sulla città tutte le 
esalazioni delle industrie, cioè 
vapori, gas e veleni di vario 
genere, invece. dell’aria pura 
che ha sempre portato. 

«Oltre a ciò, la zona fran- 
ca industriale a cavallo. del 
confine favorirebbe senza al. 
cun dubbio la manodopera ju- 
goslava, perché le norme ap- 
plicate la renderebbero più 
conveniente, cioè più a buon 
mercato della nostra. 


na Cesare ved. 


la sezione di Rimini della 
Versiglia, Racconigi; 
del Nastro Azzurro, 
del fante di Cuneo; 


«Ciò provocherebbe un mas- 
siccio afflusso di lavoratori 
serbi, bosniaci, macedoni e 
montenegrini che mettereb- 
bero a dura prova la resisten- 
za etnografica della città che 
si sente intimamente italiana. 
Un infiusso del tutto negativo 
sarebbe arrecato anche alla 
‘minoranza slovena, in quanto 
detta minoranza sarebbe in: 
giustamente sopraffatta dalla. 
manodopera d'importazione. 

«A questo punto riesce dif- 
ficile comprendere le ragio- 
ni per cui quasi tutti i no- 
stri rappresentanti politici 
non abbiano sentito il dovere 
di ascoltare la voce contraria 
della cittadinanza e di inter 
pellare i tecnici che con estre- 
ma chiarezza e con giusta lo- 
gica hanno espresso il loro 
deciso parere negativo circa 
un insediamento industriale 
sull’altipiano carsico. 

«Il Carso non è solo il pol- 
mone di Trieste, ma è anche 
un patrimonio naturale unico 


Chi la spunterà? 


«Dobbiamo attendere con 
pazienza le prossime elezio. 
nî comunali, quando sî pas- 
pra dalle Toi al Nol La 
D.C. e gli altri partiti già 
da ‘adesso vogliono Srviani 
le comunali al 1978, affinché 
la gente dimentichi, Chi Ja 
spunterà? F. d, H». 


! Dalla nostra e anche da varie altre città d’Italia ci 
sono giunte nelle ultime settimane le copie di telegrammi 
o lettere inviate al Presidente della Repubblica da citta» 
dini o da associazioni per chiedere a Leone di voler negare 
la ratifica del trattato di Osimo, . 

Ecco, nell'ordine in cui ci sono pervenuti, i nomi di 
quanti ci hanno inviato copia dei messaggi: Vincenzo Ago- 
stini, Parma; dott, Maria Favretti Slavich, Trieste; Letizia 
Cesare, Trieste; Giovanni Bottini, Sanremo; Arturo Giu- 
glio, Sanremo; Giacomo Tirelli, Sanremo; Pietro Favaron, 
presidente del comitato provinciale di Cagliari dell’A.N. 
V.G.D.; Vincenzo Bigagli, Prato; Carlo Crespi «anche a 
nome combattenti e reduci autieri Ghemme, Roma»; Lu 
ciano Luciani, profugo istriano, Milano; Flavia Salini, Mi. 
lano; avv. Antonio Sesone, Milano; 
dente della sezione di Lecce dell’Associazione autieri: An 
Slavich, Trieste; A. Zoli, per la sezione 
di Ravenna dell’Associazione autieri; Salvatore Metalli per 
Stessa associazione; dott. Franco 

sempre da Ractonigi l'Associazione 
gli autieri in congedo; l'Associazione 
Brunetto Andrea, sindaco di Carama- 
gna, in Piemonte; da Torino il cav. 
da Busto Arsizio l’avy.. Ferruccio Pozzi, 


iuseppe Losa, presi. 


utf. Piero Garascia e 


al morido e non sostituibile, 
che ngn bisogna distruggere. 
Non solo l’area assegnata a 
zona lindustriale sarebbe com- 
‘promessa, ma pure quella li. 
mitrofa. Sarebbe cancellata 
tutta la particolare natura car- 
Sica e si giungerebbe. allo 
sterminio completo della flora 
e della fauna. 


«Tutto ciò non è stato sut- 
fragato unicamente dal pare- 
re dei tecnici —, come già ri- 
ferito — ma axiche da quello 
della cultura e della scienza, 
fra cui 280 professori dell’ 
Università, e soprattutto dalle 
firme di oltre 65.000 cittadini, 
E sì sarebbe potuto di gran 
lunga superare il numero del- 
le firme raccolte se l’incom- 
‘prensibile opinione contraria 
di sindacati e politici non a- 
vesse esercitato ascendente 
negativo. 

«Come lei vede, signor Pre- 
sidente, per tutte le ragioni 
su esposte, il trattato di Osi- 
mo costituisce — sotto ogni 
aspetto — l’assassinio di Trie- 
ste. 

Confido perciò nella sua ben 
nota umanità e comprensione 
e sono certo che raccoglierà il 
nostro grido di dolore che 
scaturisce spontaneo, senza 
alcunché di odio e di naziona- 
lismo, e dirà con sincerità e 
fermezza il suo no” alla rati- 
ficazione del trattato di Osimo, 

«Un semplice cittadino la 
ringrazia fin d'ora, signor Pre- 
sidente, con somma cordiali» 
tà. Furio Rusta, Trieste». 


Quando i democristiani 
amavano tanto il Carso 


«Gare Segnalazioni, sempre 
in tema di Osimo, mi sembra 
interessante e anche istrutti. 
vo, far conoscere per vosiro 
mezzo una pagina di una vec- 
chia (nori tanto) pubblicazio- 
ne — risale infatti al maggio 

. 1970 — che ho ritrovato, for- 
se non casualmente, rovistan- 
do tra vecchi giornali. La pa- 


gina, che invio in fotocopia, è . 


tratta dalla rivista «Vita», di- 
tetta da Luigi D'Amato, anno 
XII, vol. XXIII, lemen- 
to al n. 579. totalmente dedi- 
cata alla ‘propaganda elettora- 
le svolta in vista delle elezio- 
ni, tenute in quell’anno, per 
il rinnovo del Consiglio pro- 
vinciale». 

«La propaganda è a favore 
della D.C, e: temi trattati so- 
no -molti; tra questi la lotta 
per la salvaguardia del Car- 
so che — come è ovvio! — 
avrà pieno successo votando 
‘per quel partito! Dell’argomen- 
to si occupa în il Te 

io. Pahor in un articolo 
intitolato ’*Il Carso: un mon- 
do di pietra” contenuto. ap- 
punto nella pagina che vi in 
vio, Il bello è — e vengo al 
uridgue — che, ad un certo 
momento, l’articolista Sergio 
Svilippo industriale. dopo. f 
sviluppo industriale id 
esaurimento della zona indu- 
striale pone la preoccupante 
prospettiva di una naturale e- 

sione sull’altipiano carsico 
remata evitare a qualun- 
que costo per una vera ed ef: 
ficace salvaguardia del verde. 
In questo senso ‘sono validis- 
sime le indicazioni di uno svi 
luppo , industriale indirizzato 
‘verso Monfalcone») Quella e- 
‘videntemente era anche. l’'opi- 
nione ufficiale della D.C. che 
oggi, rispetto ad allora, è co- 
sì mutata da proporci di uca- 
Valcare il confine», e con esso 
‘buona parte di quel Carso ie- 


ri difeso con tanta passione, , 


con ben altri propositi. G.B.». 


na 


“n lettore Mario Dolce, dal 


‘Spaocini: «.. € ‘ 
qui attestata la più viva ri- 
conoscenza 2 


l'aut ‘ole patrocini 
na per l'autorevole ‘ocinio 
Re a un patrimonio così 
‘prezioso, pare anche schiet- 
‘to debito di riconoscenza di- 
chiarare qui che la Civica Am- 
‘ministrazione sarà sempre più 
fortemente impegnata nella 
più assidua sal di 
quei ‘beni naturali ai quali 


sia dato alle stampe proprio 
all’indumani dell’approvazio- 
ne, da parte del Parlamento 
italiano della legge proposta 
dal cuncittadino on, Corrado 
Belvi, per l'istituzione delle 
Riserve naturali del Carso 
Triestino e mentre lla Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulià si 
appresta ad esaminare la nor- 
mativa dalla quale dovranno 
scaturire gli strumenti che ci 
consentiranno l’efficace tutela 
dell'ambiente carsico». 


I politici ignorano 


il parere degli esperti 


«Care ’’Segnalazioni”, dal 
- '’Piccoio” del 16 gennaio ab- 
biamo appreso la netta presa 
di posizione adottata dal Cen- 
tro nazionale delle ricerche 
contro l'insediamento indu. 
striale sul Carso. La stessa co- 
sa hanno fatto a suo tempo i 
‘professori universitari delle 
Facoltà scientifiche e tutte le 
associazioni naturalistiche trie- 
stine, nazionali ed internazio. 
mali. I motivi della. contrarie 
tà dell’insediamento industria- 
le non sono dovuti a cause 
di carattere politico, ma umi- 
camente a cause ecologiche, 
naturalistiche e culturali, 
«Ora, di fronte all'evidenza 
Più lapalissiana, i politici loca- 
li, conoscitori’ dell'ambiente, 
insistono per la piena applica. 
zione Urla trattato di Osimo e 
non prendono neppure in con- 
: siderazione lo spostamento 


della zona industriale in una 
località che fosse meno dan- 
nosa per la cittadinanza e che 
mon iprovocasse irreparabili 
danni ecologiti, Mi può dire 
qualcuno il perché di questa 
assurda insistenza contro ogni 
buon senso ed ogni considera. 
zione tecnico -scientifica? Sa 
Tebbe come se un medico ten- 
tasse di impedire: ad un am- 
malato di prendere un veleno 
e che un individuo qualsiasi, 
ignorante, insistesse perché lo 
prenda. 

‘iNeppure le considerazioni 
di ordine economico possono 
essere valide, in quanto, am- 
messo che la zona industriale 
possa arrecarci vantaggi e da- 
re lavoro a maestranze, tecni- 
ci e professionisti triestini, il 
prezzo che comunque paghe. 
remmo, mettendo in gioco la 
nostra stessa salute, sarebbe 
troppo elevato per poter ap- 
‘provare un simile progetto. 
Dott, Anna Barberini». 


Un'idea per la TV 


«Ai dirigenti di Radio Trie- | 


Ste suggerisco di farsi pro- 
motori presso la Rai-/Iv di 
un ampio e veritiero servizio 
sul meraviglioso mondo sot- 
terraneo e sulla particolare 
flora del Carso, sull’inquina- 
mento del Timavo da parte di 
una sola fabbrica di Villa del 
Nevoso e degli inutili tenta- 
tivi fatti dal sindaco di Trie- 
RIE confine per evitarlo. 
,Fo 


l‘Sarà fatto îl male 
senza ottenere il bene 


Riceviamo appena ora que- 
sta lettera spedita da Milano 
il 21 dicembre scorso: «Egre- 
gio Direttore, desidero espri. 
merle, a caldo, tutto il mio 
plauso per il suo bellissimo 
articolo intitolato "Un no per 
la storia”, Lei ha saputo espri. 
mere con parole semplici 
quanto sento io e, credo, an- 
xche la stragrande maggioranza 
dei cittadini, Che poi ci sia 
qualcuno che riesca a conce- 
pire e ad auspicare (sia pu- 
re con perplessità) la distru- 
zione del Carso italiano o ju- 
goslavo che sia, mi è quasi del 
tutto incomprensibile. Non si 
dovrebbe compiere questa in- 
famia a nessun prezzo, I bene- 
fici che alcuni & si ri 
promettono, sono del tutto 
ipotetici e illusori. Basti pen- 
sare alle industrie calabresi 
sorte com i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno, Appena finite 
le sovvenzioni statali vengono 
‘abbandonate dagli imprendito- 
Ti nazionali o multinazionali e 
le illusioni dei lavoratori fini- 
scono amaramente. 

«Il "pasticciaccio” di questo 
trattato si manifesterà in mo- 
ro concreto solo nella sua par- 
te più distruttiva e cioè nella 
‘preparazione del territorio car- 
sico per l'insediamento indu- 
Striale prospettato dal tratta. 
to. Forse fin qui si arriverà, 
ma, poiché trattati e confini 
sono cose effimere, come la 
storia insegna, e durano assai 
meno di quanto duri una co- 
lata di cemento, avremo con 
tutta probabilità, fatto il male 
‘senza ottenere alcun bene. Re- 
nato Ferrari». 


Da un arco all'altro 


«Approvo in pieno quanto 
scritto da Manlio Cecovini 
nelle ’’Segnalazioni” del 15 
gennaio. Dunque i triestini 
avranno la possibilità, si spe 
ra, di non votare più per i 
partiti dell'arco di Tito (0 
costituzionale) o. di votare per 
la Tai dell’arco di Riccardo. 
S.M». 


C'è poco da fidarsi 


«La libera funzione del ’’Pic- 
colo”, fedele specchio della no- 
stra gente, non sarà mai ab- 
bastanza riconosciuta, E an- 

che nell’attuale e triste vicen- 


da di Osimo testa all'altezza 
delle -sue tradizioni. Ha dato 
spazio a tutte le opinioni e 
perciò, quale comune cittadi- 
no, non posso fare a meno di 
wingraziarlo. 

«E ringrazio e rispetto i tan- 
ti che con passione e compe 
tenza intervengono a difesa 
dell'amato Carso, l’unico pol 
mone di verde che rimane al. 
la città, dove tante generazio- 
ni si sono temprate il corpo 
e lo spirito. ; 

«Aurelia Gruber Benco, Giu. 
ricin, Cecovini, Pannella, Ga- 
‘brielli, l’ing. Rossi, che cono- 
sco solo di nome, e tanti altri 
che sarebbe. lungo elencare, 
meritano riconoscenza, E’ tut- 
ta gente che dimostra di ave- 
Te dignità e spina dorsale, che 
non si piega a sporchi servili- 
smi. Per fortuna della città, le 
voci di Slataper e di Comici 
‘non sono state portate via dal 
vento, 

«E che dire della commoven- 
te gara delle scuole nel voler 
difendere il Carso? 

«La questione di Osimo può 


tetra svolta nel destino. di 
Trieste, già sulla via — ichec- 
ché ne pensi l'on. Lombardi — 
della balcanizzazione. 

«La sola idea che Rosandra 
e Timavo possano diventare i 
canali di scolo di una Marghe- 
ra del Carso mi terrorizza, Ma 
non si può sperare che trion- 
fi il buon senso? Per salvare i 
pini o l'osservatorio astrono 
mico del Carso non dovremo 
stenderci a terra davanti alle 
Tuspe distruggitrici o procla- 
‘mare lo sciopero della fame? 

«Non potranno fare la pri. 
ma spianata in gran fretta e 
‘clandestinamente, come ha fat- 
to l'assessore regionale Colo- 
ni nel dare ordine di abbatte 
Te un grande edificio funzio- 
mante, per costruire subito un 
altro, che mon ha costruito, 
lasciando poi il terreno in uno 
sconcio abbandono. Certo che 
con simili precedenti c'è poco 
da fidarsi... Rag. FO». 


Tappresentare certamente una . 


Un quesito ai farmacisti 


«Spettabili . ’’Segnalazioni’’, saba- 
to 22 gennaio durante il giornale 
radio delle 8 è stata data la notizia 
che le autorità sanitarie svizzere 
avevano ordinato il ritiro dei medi- 
cinali contènenti l'Aminofenazone & 
motivo di una constatata o pra 
sunta azione cancerogena di que. 
sto componente, presente in molti 
preparati analgesici di uso comune 
Vendibili senza ricetta in Italia. Poi 
ché la radio non parlò più della 
questione, né di essa di trovò trac- 
cia sui giornali quando essi ripre- 
sero le pubblicazioni dopo lo scio. 
pero del 22 e 23 scorsi, mi rivolgo, 
tramite vostro, al dott. Papo, pre- 
sidente dell'Ordine dei Farmacisti 
di Trieste, perché ritengo utile una 
Precisazione in merito da parte di 
una persona competente. Grazie e 
distinti saluti». Lettera firmata. 


Un grazie al preside 
della «Nazario Sauro» 


«Da tanti anni il preside Stellio 
Zafred, della scuola media "Naza- 
Tio Sauro” di Muggia, si prodipa 
per la buona riuscita del soggiorno 
Invernale in: montagna con ottimi 
risultati; nessuno ha mai pensato 
di rendere nota la sua opera con 
un ringraziamento pubblico a lui 
© ai suol collaboratori. Quest'anno, 
riconoscenti, noî alunni della IL E, 
abbiamo pensato di ringraziare, a 
nome nostro e di tutti gli altri alun- 
ni degli anni passati, il suo ammi- 
Tevole impegno e la sua capacità 
organizzativa, che ci ha permesso 
di trascorrere una settimana, il cui 
ricordo rimarrà a lungo nel cuore 
di tutti noi. Gli studenti della III E 
della ‘scuola ‘’Nazario Sauro”. 


Un suggerimento 
all'Acegat 


«Sono ‘un instancabile lettore 
del Piccolo” e vi prego gentil. 
mente di voler pubblicare nella 
rubrica ’’Segnalazioni’’ quanto se. 
gue: un'idea pratica ed utile che 
potrebbe giovare sia, all’Acegat 
sia all’utente. In via Genova 6, 
sul muro del palazzo dell’Acegat, 
si potrebbe forse installare una 
cassetta da adibire per l'impo- 
stazione delle cartoline fornite 
dall'Azienda, sulle quali vengo- 
no segnati i consumi del gas e 
dell'energia ‘elettrica. dall'utente 
stesso. Una cassetta simile a 
quelle installate in via Milano 
sul muro del palazzo delle PP, 
TT., in modo che le cartoline 
non vadano smarrite, che pos. 
sano giungere quanto, prima nel. 
le mani dell’addetto e che l’uten- 
te possa imbucarle in qualsiasi 
ora del giorno e della notte. Rin. 
grazio per l’ospitalità». Lettera 
firmata, 


Un angolo di Servola 


destinato a scomparire 


I due francesi 


condannati a morte 


«La decisione della sezione istrut- 
toria della Corte d’appello di Trie- 
ste, che oggi, 2 febbraio, deciderà 
sull’estradizione dei due cittarlini 
francesi condannati a morte, ri. 
schia di passare quasi inosservata, 
a causa della rigorosa e inspiegabi. 
le censura che ha accolto, sulla 
grande stampa nazionale, le notizie 
‘pubblicate nei giorni scorsi sull'a- 
genzia del Partito radicale. Vice 
versa la vicenda è estremamente 
grave, L'Italia, in sede di ratifica 
della Convenzione europea di estra» 
dizione, ha dichiarato che in nes- 
sun caso accorderà estradizione per 
reati punibili con la pena di morte 
dalla legge dello stato richiedente. 
L'Italia ha abolito la-pena di mor- 
te con l’entrata in vigore della Co- 
Stituzione repubblicana, e non 
‘può ora fungere da braccio secolare 
nei confronti di nessun altro stato 
che applichi una tale barbara san: 
zione. 

«In questo caso, la pena di mor. 
te è già stata erogata in Francia, 
con il rito riservato agli imputati 
contumaci, cioè senza la presenza 
di avvocati difensori; con un ver: 
detto pronunciato da una, giuria 
‘popolare che, contrariamente a 
quanto avviene in Italia, non ha 
‘obbligo di motivare le sue senten- 
ze; per un reato per dl quale la 
legge italiana prevede pene incom- 
mparabilmente menò gravi, e per il 
quale mai, nemmeno in Francia, 
viene erogata la pena di morte, 
‘prevista dal codice penale del 1810. 

«Pur non essendo integralmente 
a conoscenza dei particolari del 
‘procedimento, dl Partito radicale, 
senza potersi pronunciare sulla. ve- 


| POLTRONA VUOTA 


ALL'ENTE PORTO 


«Egregio. direttore, vorrei esporre 
alcune mie considerazioni su una 
questione che dovrebbe essere ii 
interesse \generale ed invece pare 
venga trattata come se fosse un aj- 
fare privato: la questione della pre- 
sidenza dell'Ente Porto». 

«Ho sentito voci secondo le quali 
la DC triestina — o meglio, chi la 
fa da padrone nella DC — aspette- 
rebbe il tempo delle prossime ele» 
zioni comunali, che dovrebbero 
svolgersi entro quest'anno, benché 
anche a questo proposito si vada 
dicendo che i signori di palazzo 
Diana cerchino ogni pretesto per 
rinviarle, per spuntare un ben az- 
zeccato ambo: Dario Rinaldi, attua- 
le segretario della DC, ai vertici 
dell’amministrazione comunale co» 
me sindaco, e l'ing. Marcello Spac- 
cini alla presidenza dell'Ente Porto. 
Un cambio della guardia come ai. 
‘’vecchi tempi”. E, come allora, i 
posti andrebbero spartiti anche qua- 
sta volta solo tra i fedelissimi, 
escludendo tutti gli altri, poco im- 
porta quale sia la statura politica 
e morale di questi ”altri”’. Pure 
non importa un bel niente se questi 
altri (questi esclusi) abbiano dato, 
anche solo guardando alle ultime 
elezioni politiche, un contributo «a 
far riversare una massa di voti 
sulla'DC, che altrimenti non avreb- 
be avuto, dati i malumori suscitati 
dai suoi dirigenti per il loro inqua- 
lificabile atteggiamento verso gli ac- 
cordì di Osimo. 

«Ma a questo tipo di ’’cambi del. 
la guardia” e alla spartizione dei 
posti solo tra fedelissimi, la DC 
ci ha abituati da un pezzo. E non 
varrebbe, forse, la pena di parlarne; 


Rotary Trieste Nord 


Nella conviviale odierna del Ro- 

tary Club Trieste Nord, che sì 
terrà al Jolly Hotel alle 20.30, si di- 
scuterà su argomenti rotariani. 


‘Giuliani a Roma 


La riunione mensile dell'Associa» 

zione triestini e goriziani in Ro- 
ma è stata dedicata alla più recente 
‘produzione letteraria, ospiti Marcello 
Fraulini e Ennio Emili. Il primo ha 
riferito sulle più recenti pubblicazio- 
ni, ricordando le opere di Tomizza, 
Cecovini, Mattioni, Rosso e Voghera. 
‘Gli. attori Marisa Bartoli: e Enrico! 
Lazzareschi hanno letto le piu belle 
poesie di Fraulini. Ennio Emili ha 
concluso la serata leggendo un suo 
poemetty inedito sul Carso. Gli ospi- 
ti sono stati festeggiatissimi. Lin. 
contro di febbraio verrà dedicato, nel 
trentesimo dell'esodo di Pola, a tre 


triestini che sì sono prodigati per gli Ì 


esuli: Marcella Sinigaglia Mayer, Gu- 


Cattedrale di S. Giusto 


Questa sera, alle 19, nella Catte. 

drale di San Giusto, mons. Luigi 
‘Parentin presiederà la celebrazione 
dell’Eucarestia, che inizierà con la 
benedizione delle candele. La Cap- 
pella Civica diretta dal maestro Ra- 
dole eseguirà i canti liturgici propri 


della festa. 


Conferenza Maier 


Il Centro pedagogico di lettura 
di via del Teatro Romano 7, orga- 


nizza per 


teratura. triestina del ’900»._La con- 
ferenza sarà tenuta dal prof. Bruno 


Maier. 


Corso per infermiere 


Avrà inizio a giorni un corso di 
Specializzazione in ginnastica me. 


Salvo Randone al CdS 


liano, protagonista di 


«Pensaci Gia- 
comino» di Luigi Pirandello, in scena 
al Teatro Stabile di prosa del Friuli. 
attore sarà presen» 
tato da Sergio D'Osmo. Sono invitati 
quanti si interessano dell'argomento, 


Venezia Giulia. 


Arte pro Arte 


cabaret», che ha 


sempre 
successo nelle passate edizioni, que- 
sta sera l'Associazione culturale Arte 
pro Arte propone  «L'elogio della 
piazza». La proposta sfiora «con pu- 
dorey il tema dell'umano «non pen- 
sar comune» attraverso la ricerca let- 


teraria, L'apj 


vembre 5, alle ore 20. - 


Promosso da Fulvia Costantinides 
avrà luogo venerdì, alle 16.30, al 
Circolo della Stampa, un incontro 
con Salvo Randone, uno degli inter- 
preti più prestigiosi del teatro ita- 


Convegni <Maria Cristina» 


Nell'ambito della rubrica «Flash 
Tiscosso 


ieuto, per tutti è 
al Caffè Tommaseo di Riva III No- 


; nostra ci 
è anche legata la i dica, ortopedica e terapia fisica per 


All'Italo-Trancese 


Questa sera, alle 21, al cinema 

Ariston, verrà proiettato il primo 
film della serie dedicata a Jean Ga- 
bin: «La traversée de Parìs», di Clau- 
de Autant-Lara. Accanto a Jean Ga- 
‘bin: compariranno anche Bourvil e 
Jeanette Batti. 


Assolvendo a una delle finalità 
dei convegni, che è quella di com» 


‘piere opere di bene, come da parec- 


chi anni si terrà al Circolo ufficiali 


del Presidio di via dell’Università 2, 


un bridge canasta, al quale sono in: 


vitate le aderenti e simpatizzanti. 


Operazione lana 


Saranno presto venticinque anni 
da quando il Piccolo conlò ia 
sigla O.L., che stava per «Operazione 


Lana». Da allora l'istituzione non ha 
smesso un sol giorno di operare a 


favore dei bambini e dei vecchi, di- 


comunque non servirebbe a'nulla, 
visto che — secondo le parole dette 
giorni fa da uno dei capoccia di 
palazzo Diana, il maggiore respon- 
sabile locale di Osimo, il partito 
deve andare avanti per la sua stra 
da, alla jaccia della *’partecipazio» 
ne”, senza tener conto dei giudizi, 
dei sentimenti e delle esigenze del 
proprio elettorato, 

«Però, l'Ente Porto è senza pre 
sidente dallo scorso luglio; da quan: 
do si dimise il friulano Tonutti, 
eletto senatore alle ultime elezioni. 
Vuol, forse, la DC dimostrarci che 
all'Ente Porto non occorre un\pre- 


| Sidente? O vuole farci credere che 


all'Ente Porto le cose vanno tutte 
bene e che, presidente o non pre 
sidente, non c'è da preoccuparsi? 

«Perché questo ritardo? Esso dura 
da ben. sette mesi e durerà finché 
ui signorì di piazza S. Giovanni 
piacerà, visto che se ne infischiano 
della gente, se ne infischiano dell’ 
intera città. Non hanno, forse, d- 
tri uomini da proporre, per cui 
sono costretti, al di là del "com- 
penso” al sindaco Spaccini per #l 
fatto che lascia il posto al Comuné, 
di attendere l’ anzidetto ’’cambio 
della guardia"? Eppure uno, alme- 
no, ci sarebbe; uno cui avevano 
in un modo o nell'altro ‘’promes- 
so”, 
a promettere, la presidenza de'l’ 
Ente Porto (o quella della Cassa 
di Risparmio; come aveva scritto 
"IL Piccolo"). Ci sarebbe l'on. Bo- 
logna, il quale non ha chiesto pre: 
sidenze, come pure "Il Piccolo” 
scrisse a suo tempo; ma al quale 
è stato promesso. 

«Ma l'on. Bologna non fa parte 
della ‘cricca’; in più l'on. Bolo: 
gna è una persona coerente, perciò 
scomoda: ed ha votato contro Ost- 


mo e non ha nascosto le sue opb | 
& Osimo durante. 


nioni contrarie 
le ultime elezioni. Ha fatto vincere 
brillantemente Tombesi, ma soprat- 
tutto ha umiliato Belcì, facendolo 
arrivare secondo. Ed è questa IG 
vera questione (il partito e i suoi 


| interessi non c'entrano). E allora 


Bologna va punito, messo al bando, 
Vale qualcosa? Può fare bene alla 
presidenza dell’Ente Porto? (Lo di- 
co a mo' di esempio). E che impor» 
ta tutto ciò ai signori di palazzo 
Diana, visto poi che di gente pre- 
parata ne hanno da vendere! Infat- 
ti, basta scorrere per esempio la 
lista degli assessori comunali @ 
poi... arrossire (ma per pudore — sì 
capisce — non per aver bevuto esa» 
geratamente). 

«Ne vorrei dire, di cose! Sono 
stata zitta finora; ma continuando 


plice. Non cambierà nulla. Saranno 
almeno ribadite le responsabilità 
gravissime dell’attuale dirigenza DC 
e il perdurante malcostume da cuì 
non intende ancora correggersi. Ma 
vedremo: come andranno le prosst 
me elezioni comunali a Trieste! 
(Già, perché occorre dire anche que- 


senza essere stati sollecitati 


«C'è un rione nella nostra città, un tempo ’’vil. 
laggio”, in cui sembra di vivere in un’altra di- 
mensione, dove, nelle sue parti più interne e se- 
grete puoi respirare un’aria che ti riporta indietro 
nel tempo: è Servola, una parte di questa nostra 
Trieste che molti concittadini conoscono, forse 
solo superficialmente, però, quando ad essa sì av- 
Vvicinano, nei momenti più «popolari», mentre sa- 
rebbe opportuno soffermarvicisi anche in altri pe- 
riodi e godere appieno di quest’atmosfera, 
«Sembra però che la *’’speculazione edilizia” non 
sì periti di rispettare nemmeno queste zone in 
cui ancora rimane ‘qualcosa d’antico”, Fra pochi 
giorni, o forse già ora, le ruspe abbatteranno un’ 
antica corte’, una di quelle con le case raggrup. 
‘pate intorno all'antico albero che con le sue fron- 
de dà ombra nl cadente pozzo, Questa ”corte’’, 


a tacere mi parrebbe di farmi com | ; 


Tità o meno del fatto che viene at- 
tribuito ai due francesi, rileva che 
le circostanze in cui il processo si 
è svoltò, così come risultano. dalle 
notizie pervenute, inducono a ri- 
tenere molto probabile che ia pe- 
na draconiana inflitta» ai due fran 
cesì, accusati, si, badi bene, di 
complicità in tentata rapina a ma- 
no armata, possa essere imputabi. 
le, come i due condannati sosten- 
‘gono, molto più che alle risultanze 
del processo, al ruolo da essi svol- 


Partito radicale». 


II divieto di fumare 
senza ordinì precisi 


Il servizio pubbliche relazioni in: 
forma che. l’assessore alla. polizia 
e annona, in merito, alla segnala. 
zione «Il divietò di fumare senza 
‘ordini precisi» pubblicata il 2 ot- 
tobre 1976 nella quale venivano 
‘chiesti chiarimenti in ordine al di- 
vieto di fumare negli uffici pubbli- 
ci ed alle norme che regolano l’ 
applicazione. del divieto stesso, ha 
fornito le seguenti’ precisazioni: 

«La legge 11 novembre 1975, n. 
584 che sancisce il divieto di fuma- 
te in determinati locali © sui mez: 
zi. di trasporto pubblico, prevede, 
al punto b) dell'art, 1, che è vie 
tato fumare, tra l’altro, nel ‘’lo- 
cali chiusi che siano adibiti a pub- 
‘blica. riunione’. 

«La circolare n. 69 del ministero 
della sanità del 5 ottobre 1976, al. 
l’art. il, lettera 8), punto 1), pre 
isa che per "iIocali chiusi adibiti 
a pubblica riunione” debbanò in- 
tendersi quelli in cui più persone 
accedono non occasionalmente ma 
per un tempo e uno scopo defini. 
ti, con lrosservanza delle norme di 
cui all'art. 18 del T,U. della legge 
di PS. e agli articoli 19 e segg. 
del relativo regolamento di ese 
cuzione, hi 

«Sono quindi esclusi quel: localà 
nel quali la sosta del pubblico, pur 
‘prolungandosi notevoimente non ri- 
sponde alle seguenti caratteristiche; 
a) iniziativa e relativi soggetti pro- 
motori; b) finalità (definite e con- 
formi all'ordine pubblico, alla mo- 
ralità e alla. sanità pubblica); c) 
Jocalità. (predeterminata e aperta 
al pubblico); d) tempo (definito 
nel giorno e: nell'ora). Ù 

«La legge in questione non pre- 
vede, dunque, nessuna proibizione 
per i pubblici uffici salvo che es- 
si non siano adibiti a pubblica riu 
nione, non essendo giuridicamente 
possibile l'estensione in via inter 
Dpretativa della portata del divieto». 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 

un caffè normale. 
-K..005 è un prodotto 

«Gremcaffè» 

di Primo Rovis. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


UMAGO » 


sabato 
PORTOROSE . PIRAN 
naliera. ore 8, 10.15, 
VENEZIA ore 645, 


sita in via. Banelli, sembra esser stata un tempo 
convento monacale ed in seguito, e, da quanto 
potuto appurare, prima sede dell’ufticio postale 
del villaggio. Abbatieranno un. angolo di Seryola 
altamente scenografico, ma rimarrà in piedi, per 
volontà degli *organi competenti’’, (ma fino a 
quando?) un ‘portale che reca la data di costru 
zione 1807! Quale buon gusto...: un antico portone 
con sullo sfondo un'anonima palazzina, tronfia, 
del' suo cemento armato. 

«Sarebbe troppo poter fermare quelle ruspe? 0 
forse anche le associazioni, tipo Italia Nostra, 
hanno già dato il loro benestare all'abbattimento, 
unitamente agli ’’organi competenti”? Una pie» 
cola preghiera a vol, amici del Piccolo”: prima 
che questo angolo servolano scompaia, inviate un 
vostro fotografo sul posto e fate in modo che 
1 lettorl possano vedere e giudicare! R.P.». 


SIA n * FIUME ore 8.10, 
CAPODISTRIA -» PORTOROSE 


Garibaldini a Domokos 


«Sto ultimando un particolareg- 
giato studio sui garibaldini triestini 
che hanno partecipato alla cam- 
pagna di Grecia del 1897 ed alla 
‘battaglia di Domokos. Prego tutti 
1 parenti dei volontari triestini che 
ancora non sono stati da me inter- 
Vistati, di mettersi quanto prima in 
contatto con il sottoscritto. Ringra- 
ziando per la cortese attenzione 
prestatami, vogliate gradire distinti 
saluti. Leone Veronese, via Catullo 
3, (tel. 54781)». 


Un gatto siamese 
«Chiediamo a chiunque, per erro- 

Te credendolo un randagio, avesse 

trovato sul muricciolo della casa 


, sita in Strada del Friuli 190 un gat: 


to siamese dal pelo lungo, di ripor- 
tarlo ai suoi proprietari che lo cer- 
cano da parecchi giorni e gli sono 
molto affezionati. Grazie, Telefono 
422605», Lettera firmata. 


piero! brombin, 


———————t—@_——€@€@—@—_——__tt@ 


Noi non facciamo sconti favolosi. Offriamo solo due cose: 
SERIETA’ E QUALITA’ . 


Venite a provare oggi stesso questa strana Caravan e vedrete che 
mon finirà di stupirVi, e per i risultati tecnologici, © per il peso, 
e perché è l’unica in Europa ad essere quella che è. n 


CENTRO CARAVAN EZIO RIOSA 
Stradone della Mainizza - Telefono 390128 + GORIZIA 
NAUTI CARAVAN SI 
Strada della Stazione 3 - Telefono 271256 - Muggia (TRIESTE) 


Il voto di Manco . | 
per l'on. Rumor ; 


«Egregio Direttore, con riferimnen- 
to. alla lettera, apparsa oggl sul 
*’Piccolo”’ sotto il titolo "E un vo. 
to valido?” ho il dovere di precisa. 
Te che il famigerato voto risultato. 
determinante per salvare l'on. Ru- 
mor non è stato dato da un mis. 
sino bensì da un ex deputato mis. 
sino, l’on. Manco, uscito dal MSI- 
DN e confluito in Democrazia Ns. 
zionale, proprio per poter dare quel 
voto, contro le direttive del mio 
Partito, ; 

«Certamente i triestini ricordano 
che proprio l’on. Rumor, *’salvato” 
dai demonazionali guidati da. De 
Marzio, Tedeschi e Nencioni, è co- 
lui al quale Trieste deve la firma 
degli accordi di Qsimo. A questo 
punto tutti comprendono .a che co- 
sa serva Democrazia Nazionale e 
a chi, Con. cordiali* saluti avv, 
Sergio Giscomelli, segretario pro- 
vinciale del MSI-DN. 


Ospedali: il problema ‘| 
del-fempo libero i 


«La commissione det degenti del- 
l'Ospedale Santorio ringrazia viva- 
mente il Circolo mandolinistico:trie- 
stino, la cantante Ordina, e Tonino 
*’primo barbiere di via $, Michele”, 
mer le ore liete che hanno fatto 
trascorrere al degenti tutti, con la 
valida esecuzione. del loro vasto 
repertorio di canzoni e musiche, De- 
sideriamo precisare che il Circolo, 
mandolinistico triestino si è offerto 
spontaneamente e non ha richiesto: 
alcun compenso. ' 

«Il problema del tempo libero è 
molto sentito dai degenti di quesito 
ospedale, perché sono costretti & 
lunghi periodî di permanenza; per 
cui spettacoli di tale genere sono 
‘molto apprezzati in quanto permet. 
tono di divertirsi, di rompere la 
monotonia giornaliera e di dimen. 
ticare per alcune ore le loro soffe- 
renze, Grazie per l'ospitalità, Pao. 
lo Zuin, presidente della commis. 
sione degenti». 


RINNOVO DELLE ISCRIZIONI 


CORSI COMMERGIALI 


PROGRAMMATORI iBM - STENODATTILO 
‘CONSULENTI DEL LAVORO - CONTABILI- 
TA' D'UFFICIO - TENUTA. LIBRI PAGA 


E.Fermi 


TRIESTE 
Via Gorone04 
Telef.. 73.20.42 


Dai canto suo, il prof. Mez: 
zena, nella prefazione al -li- 
ibro così, tra l’altro, si espri- 
meva: «... Re] una fortu- 
nata coincidenza che il libro 


CARNEVALE 
a NIZZA 


Vi 


19-23 febbralo 


Uffici UTAT 


pen Reiss Romoli e Enrico Ric- 


cei 

Lotteria di Agnano 
L'Intendenza di Finanza di Trie- 
ste informa che i biglietti della 

Lotteria di «Agnano 1977» st trovano 

in vendita presso tutte le ricevitorie 

del lotto della provincia. 


perni dl 
Carnovale alla SGT 
Da soda ra Triestina 
lervono reparativi 
le grandi occasioni: MRI 
le Mascherato per Bambini». Infor- 
mazioni e prenotazioni presso la se. 
greteria sociale di via Ginnastica n, 
I, telefono 755651, nai 


l 


le infermiere volontarie della C.R.I. 
Quelle che ne fossero interessate, so. i 
no pregate di mettersi in contatta 


quanto prima con l’Ispettorato. 


Taglio e cucito * 


La Scuola Desco, via:Destriero it, 

comunica che sono aperte le iscri- 
zioni ai nuovi corsi di Taglio e Cucito. 
«Per informazioni tel. 744453, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo, Abbigliamento 
jo continua 
1 modelli 
delle collezioni autunno-inverno ’77, 


e calzature di 


lussi 
la grande vendita di tutti 


con sconti del 40-50%, 


stribuendo molte migliaia di capì di 
lana «fatti in. casa» e, con l'aiuto 
delle elargizioni a suo favore, bian- 
cheria e quant’altfo potesse occorre- 
re ai bisognosi, L'attività è rimasta 
circoscritta fino, al 1976 entro le mura 
cittadine, La sciagura che si è ab- 
battuta sul Friuli ha esteso l'opera 
della O.L. a favore dei fratelli col. 
piti. Centinaia e centinaia di capi di 


sto: i calcoli dei dirigenti DC sono 
fatti senza l'oste: il voto prossimo 
dal quale potrebbe scaturire un 1i- 
sultato per cui né Rinaldì sarà 
sindaco, né Spaccini presidente del- 
l'Ente Porto). La ringrazio per l' 
ospitalità e le porgo i migliori sa- 
luti. Maria Piazza», 


Salvagno occasioni 


non tutti gli anni si verificano st-| 
mili. occasioni di camicie, cravat- 
te, vestiti, cappotti, calzoni, giacche, 
pull’ower che Salvagno, Portici di 
Chiozza, Vi otfre a prezzi ecceziona- 


HU... e in più c'è la garanzia del T 
Club. 
il lana sono perciò partiti per Osoppo, 
<LINEA>, Peste saldi! ‘Lignano e Grado, alleviando, sia pure 
«Linea», via Carducci 4, continua. | in misura molto modesta, rispetta 
l'eccezionale vendita di capi di|alle necessità, 1 disagi di quella po 
abbigliamento maschile e femminile, | vera gente. L’Operazione ‘Lana desi. 
In occasione di grossi lavori di am: | dera ringraziare le molte persone che 
Pliamento e riammodernamento del | con le joro elargizioni le hanno e 
negozio. E' un'offerta veramente par-| messo di ampliare il suo iniziale 
ticolare! ‘campo di azione, 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


‘ Sibì il passaporto 
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UN DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTRO DELLA P.I. 


Presto anche lauree 
in ginnastica e sport 


E’ prevista la trasformazione in facoltà universitarie 


| degli attuali Istituti superiori di educazione fisica 


E' in arrivo il «dottore in 
educazione fisica». Infatti, gli 
istituti superiori di educazione 
fisica stanno per diventare fa- 
coltà universitarie. Secondo un 
disegno di legge. predisposto 
dal ministro della pubblica 
istruzione, Malfatti, il «salto di 
qualità» degli istituti superiori 
avverrà tra ‘breve così come 
era stato promesso dallo stes- 
so ministro nell'ottobre scor. 
so: anticipa la notizia una pub. 
blicazione specializzata. 

Gli Isef si trasformeranno in 
«facoltà di educazione fisica e 
sport». Il disegno di legge è ri. 
partito in due capitoli e in 19 
articoli (l’ultimo si riferisce al- 
la copertura. finanziaria della 
spesa necessaria per la trasfor- 
‘mazione: per il primo anno un 
miliardo e 406 milioni), 

«Nell’elenco delle facoltà che 
‘possono essere costituite presso 
ciascuna umiversità o istituto 
superiore — dice l’art. 1 del 
disegno di legge — è inserita la 
facoltà di Educazione fisica e 
sport. La facoltà ha lo scopo 
di promuovere la ricerca e il 
progresso delle scienze relative 
all'educazione fisica ed allo 
sport; di fornire la cultura 
scientifica, le conoscenze tecni. 
che e l'addestramento necessa- 
i alla preparazione e al per- 
fezionamento professionale di 
coloro che intendono dedicarsi 
all'insegnamento dell’educazio- 
ne fisica nelle scuole di ogni 
ordine e grado, ivi comprese 
quelle per handicappati, e agli 
impieghi tecnici nel campo del- 
lo sport, delle attività sociali 
e dell’organizzazione del tempo 
libero», 

La laurea in Educazione fisi- 
ca e sport — secondo quanto 
stabilisce l'articolo 2 — viene 
rilasciata al termine dei corsi 
di studi della durata di quattro 
anni e costituisce titolo valido 
‘per il conseguimento dell’abili- 
tazione all’insegnamento nelle 
scuole di istruzione secondaria, 
Il diploma di educazione fisica 
è soppresso. Chi intende conse. 
guire la laurea con valore abi- 
litante deve compiere nel quar- 
to anno di corso un tirocinio 
guidato alla scuola secondaria. 
Chi non supera il tirocinio gui- 
dato non è ammesso a sostene- 
re gli esami di laurea con valo- 
Te abilitante, 

Al primo anno, dice l'articolo 


È 13, si è dscritti mediante con- 


corso per esame per un nume 
To di posti determinato annual: 


| mente dal ministro della P.I. 


Al concorso possono partecipa 


. Té coloro che abbiano i requisi- 


ti fisici ed abbiano superato le 
‘prove medico-attitudinali oltre 


ad essere in possesso del titolo 
valido per l’immatricolazione 
universitaria. \ 

Tl corso si articola in un bien 
nio propedeutico e in un bien. 
nio di specializzazione. Le ma. 
terie variano da 20 a 25, di cui 
almeno 10 insegnamenti prati- 
ci. Attualmente in Italia esi 
stono i seguenti istituti supe- 
riori di educazione fisica, fra ‘ 
Statali e pareggiati: Roma, L’ 
Aquila, Firenze, Bologna, Mila- 
no (dove ce ne sono due), Na- 
poli, Palermo, Perugia, Torino 
e Urbino. 


Convegno della Uil 


sull'economia regionale 


‘Si è riunita a Udine la segre- 
teria regionale della Uil per fare 
il quadro della situazione socio- 


colare riferimento ai problemi 
inerenti la ricostruzione del 
Friuli nell’ambito di un rilancio 
dell’economia regionale. In tale 
sede hanno formato pure Og: 
getto di dibattito i temi relativi 
l'impegno organizzativo della 
Uil nella regione e nelle zone 
terremotate e di esodo nell’am- 
bito del piano umitario e di în- 
tervento della Federazione regio. 
nale Cgil - Cisl . Uil 

Dalla relazione introduttiva 
{fatta dal segretario regionale 
dott. Carlo Fabricci e dal dibat- 
tito che ne è emerso è scaturi- 
ta la necessità di promuovere 
entro breve tempo un convegno 
regionale della Uil che abbia co- 
me tema di discussione e di 
i dibattito l'impegno organizzati 
vo e politico dell’organizzazione 
per il rilancio dell'economia re- 
gionale e la ricostruzione del 
Friuli terremotato. 


[Gola ni regionale, con parti 


CONFERENZE 


Il Parlamento Europeo illustrato da Conetti 
«Storia quasi inventata» di Alfredo Seriani 


Una riunione, congiunta del 
Soroptimist di Trieste e del 
Rotary Club Trieste Nord, è 
stata indetta con lo scopo di 
illustrare ai soci e familiari 
il nuovo Parlamento Europeo 
che s'insedierà l’anno prossi- 
mo a Strasburgo. 

‘Presente anche il prof. Man- 
lio Udina, direttore dell’Istitu- 
to di Diritto internazionale 
della nostra Università, la re- 
lazione sul tema è stata fatta 
dal prof. Giorgio .Conetti, in- 
caricato di diritto internazio. 
nale privato nella-Facoltà di 
‘Giurisprudenza, il quale ha 
compiutamente commentato 
questo prossimo avvenimento, 
che vedrà l’elezione di un or- 
gano rappresentativo di oltre 
250 milioni di abitanti appar 
tenenti a nazioni di antica ed 
elevata civiltà, 

Dopo un accenno alle pre- 
‘messe storiche dell'istituto, ri- 
salenti al Trattato per la Co- 
‘munità Europea del Carbone 
e Acciaio (1951) e poi alla crea- 
zione del Mercato Comune e 
dell’Euratom consacrati dai 
Trattati di Roma del 1957, il 
relatore ha. illustrato le dif- 


GLI AGGRESSORI DELLA TABACCAIA IN APPELLO 


Ebbero la prova in banca 
che il delitto non rende 


Impadronitisi di un libretto con oltre dieci milioni | 


non incassarono neanche un soldo - Riduzione di pena 


Ridimensionhte mel giudi- 
zio di secondo grado le pene 
che erano state inflitte dal 
Tribunale ai due uomini e al- 
la donna, implicati nell’ag- 
gressione e nella rapina di cui 
era rimasta vittima la titolare 
della privativa di via Carduc- 
‘ci 39, Vida Pertot - Bassa, 55 
anni, via della Mandria. Essi 
sono: Renato Grava, 35 anni, 
via della Ginnastica 42, dove 
vivevano anche i computati, 
la convivente Maria Grazia Fe- 
lice - Lisjak, 50 anni, e Mauro 
Belletti, 30 anni, e compaiono 
în stato dì detenzione da- 
vanti alla Corte d’Appello, 
presieduta dal dott. Corsì e 
Jormata dai consiglieri dott. 
Burattini, dott. Balani, dott. 
Petris e dott. Mansi, P.G. dott. 
Franzot, cancelliere Paolich. 

Dopo avere perinato per 
un paio di volte la vittima 
predestinata, e avere consta- 
tato che costei prendeva ogni 
sera, quasi alla stessa ora, 
un autobus della linea «26», 
dal quale scendeva alla fer- 


STUPEFACENTI PER USO PERSONALE 


PARECCHIE 


LE DROGHE 


MA NESSUNA CONDANNA 


È restato perè in carcere per altri motivi 
l’uomo che fu sorpreso al posto di contine 


Una coppia di ‘igranga si ab- 
battè, ancora il 24 gennaio scor- 
so, su Ottaviano Giannellini, 34 
anni da Premilcuore di Fog- 
gia. Arrivato alle 8.40 circa al 
valico ferroviario di Villa Opi. 
cina, proveniente dalla "Purchia, 
via Bulgaria-Jugoslavia, egli e- 
agli agenti 
colà di servizio, ° 

Poco dopo, Giannellini si sen- 
tì dichiarare in arresto in quan- 
to, dall’apposito bollettino, i 
poliziotti avevano scoperto che 
egli era ricercato dalla Questu- 
ta di Forlì. Accompagnato ne- 
gli uffici di Polizia, il viaggiato- 
Te venne perquisito e, addos- 
so, gli furono trovate due boc- 
cette, contenenti una soluzione 
idroalcalina di oppio e oltre 
900 grammi di morfina, 10 con- 
fezioni da venti pastiglie l’una 
di un medicinale a base di me- 


tilomefetamina e 8 tubetti da- 


venti compresse l’uno di un far- 
‘maco contenente simpamina. 

Incriminato per importazio 
ne e»detenzione illegale nello 
Stato di sostanze stupefacenti, 
Giannellini viene ora processato 
in stato di detenzione e con 
Tito direttissimo dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Vi. 
salli e formato dai giudici dott, 
‘Pispisa e dott. Vecchioni, P.M. 
dott. Cola, cancelliere Edda Fe- 
derici. - 

Al collegio l'imputato preci. 
Sa che, il 16 gennaio, era par: 
tito da Brindisi per la Turchia, 
dove aveva preso la «roba». 
Egli dichiara, inoltre, che la 
droga gli serviva per uso per- 
sonale in quanto, sin dal 1968, 
i paradisi artificiali sono en- 
trati a fare parte della sua vi- 
ta. Il dott. La Corte conferma 
il rapporto agli atti, e il ma- 
Tesciallo Nardin spiega che, 
al momento del fermo, Gian. 
nellini era scosso da un tre- 
mito. 

Il P.M. è dell’avviso che la 
responsabilità del fatto sia am. 
‘piamente provata, e chiede che 
all’accusato siano inflitti quat- 
tro anni di reclusione, due me- 
si di arresto e quattro milioni 
di multa. Il difensote, avv. Pa- 
dovani, sollecita che al suo as- 
sistito venga applicata la nuo- 


va legge sugli stupefacenti con 
conseguente proscioglimento. Il 
Tribunale assolve Giannellini 
perché il fatto ascrittogli ‘non 
costituisce reato, ordina la con- 
fisca della droga e dispone, in- 
fine, che copia della sentenza 


jvenga trasmessa  all’apposito 


ufficio di controllo. Giannellini 
dovrebbe tornare libero ma ri. 
mane invece in carcere în for 
za dell'ordine di ricerche della 
Questura di Forlì. 


Interrogati i libanesi 


dell’olio di hascîsc.- 


Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Tavella ha ‘in. 
tarda ttinata 


‘Alle 11,30, il magistrato, che 
era accompagnato dall'avv. Pa. 
dovani e dall'interprete Assem 
Salti, è entrato al Coroneo, do: 

a 


ve si è trattenuto sino a poco 
prima delle 14. Pare, almeno 
allo stato attuale delle cose, che 


possano ‘veni. 
processati con rito direttis: 


Te 
simo. 


Protestano all'Ateneo 
i docenti precari 


ri 


yo ‘gestione 
dell’Università ai soli docenti or. |- 


dinari ed inoltre mira ad espelle. 
x tutti gli attuali docenti preca. 


lornate di protesta, ieri 
e lunedì 31 gennaio. 
REESE SILE STIA 
Circolo Calegari. La sezione escur. 
sionistica organizza per domenica 6 
una gita a Sappada con partenza 
da piazza Oberdan e rientro previsto 
per le 21. Le iscrizioni si accettano 
seralmente dalle 19 alle 21 nella se- 
greteria di via San Francesco 34. 


mata della «Casa Gialla» per 
poi proseguite a piedi verso 
casa, il°7 aprile dello scorso 
anno, î due uomini decisero 
di mettere in atto È piano. 
Presero lo stesso autobus del- 
la signora, scesero alla sua 
abituale fermata, quindi, si 
appiattarono în via della Man- 
dria. La strada era buia e de- 
serta — riferisce il consiglie- 
re relatore dott. Burattini — 
quando spuntò la donna. Do- 
po aver infilato la testa in 
calze da donna, Grava e Bel- 
letti aggredirono la signora al- 
le spalle, la atterrarono a pu- 
gni e calci, le strapparono la 
borsetta che aveva al brac- 
cio ‘(conteneva trecento lire 
in moneta metallica e un li- 
bretto al portatore, a lei ‘inte- 
stato, îl cui deposito superava 
i dieci-milioni di lire) l'abban- 
donarono, quindi, svenuta e 
sanguinante in mezzo alla via, 
e si diressero di corsa verso 
il centro. 

Durante la fuga, Belletti 
aprè con un tagliaunghie, una 
«500»; a bordo della quale rag- 
giunsero Barcola, dove con- 
trollarono il risultato del col. 
po. Dopo essersi impadroniti 
degli spiccioli e del libretto 
di banca, Belletti aprì, con il 
solito tagliaunghie, un’altra 
«500», che poi abbandonarono 


în via Revoltella per raggiun- 


gere in seguito con un tassì 
la Toro abitazione. All’indoma- 
ni, la Lisjak sì presentò in 
banca e, esibito il libretto 
al cassiere, chiese di riscuote- 
re quattro milioni e 200 mila 
lire che, a suo dire, erano ne- 
cessarie all’intestataria del li- 
bretto stesso per l'acquisto di 
un appartamento. Qualcosa in- 
“sospetti il funzionario il qua- 
le incominciò a tirare per le 
lunghe l'operazione di conse- 
gna dell'importo richiesto e, 
allarmata, la Lisjak si allonta- 


nò. Due giorni dopo, furono , 


fermati dalla Mobile sia Grava 
sia Belletti, e quest’ultimo, 
dopo avere negato l'addebito, 
ammìse la rapina, scaricando 
ogni responsabilità sull'amico. 

Grava lo ripagò con la stes: 
sa moneta, sostenendo che l 
idea «della rapina era stata 
del Belletti, il quale venne ac- 
cusato anche dalla Lisjak, la 
quale sostenne che era stato 
buò a consegnarle il libretto 
di banca. Al termine dell’in- 
chiesta; è tre furono imputa- 
ti in concorso di rapina aggra- 
vata, i due uomini, inoltre, in 
concorso di lesioni aggravate 
(la Pertot guarì in un mese) e 
in furto aggravato. Il succes- 
sivo 21 luglio essi furono pro- 
cessati per «direttissima» dal 
Tribunale penale che condon- 
nò Grava a 7 anni die reclu- 
sione e 600 mila lire di mul- 
ta, Belletti @ sei anni e 500 
mila, e la Lisjak a 5 anni e 
400 mila, e li condannò, inol-. 
tre, all’interdizione ‘perpetua 
dai pubblici uffici. 

Deîì tre ricorrenti, soltanto 
Grava vuole parlare e dichia- 
ra: «Io non partecipai alla ra- 
pina sebbene: avessi presen- 
ziato a tutti i preliminari. Io 
ero d'accordo per uno ”scip- 
po” e non c'entro né con le 
lesioni né con i furti delle 
macchine). 

Il P.G. afferma che gli ap- 
pellanti non meritano alcuna, 
clemenza e chiede, pertanto, l’ 
integrale conferma delle im- 
pugnate deliberazioni. 

La parola è ora alla Difesa 
e, mell’ordine, parlano l'avv. 
Giordano (Belletti), l'avv. Ma- 
miacco e l'avv. Verri (Lisjak) 
e l'avv. Matejka, il quale dele- 
gherà poi l'avv. Maniacto a 
tenere in sua’ vece l’arringa 
(Grava). Dopo lunga camera 
di consiglio, la Corte riforma 
parzialmente la sentenza del 
Tribunale, e riduce la pena 
inflitta a Grava a cinque anni 
e sei mesi di reclusione e 400 
mila lire di multa, Belletti a 


quattro anni e 400 mila, e Li- 
sjak tre annì e 300 mila e V 
interdizione alla donna a cin- 
que anni. \ 


Il nuovo direttivo 


della Famia Ruvignisa 


Il direttivo della «Famia Ru- 
vignisa» ha eletto per il biennio 
1977-°78: presidente, Vittorio Fra. 
giacomo; vicepresidente, dottor 
Giuseppe Segariol; segretario Vi- 
taliano Zeratin; consiglieri, mon. 
signor Domenico Giuricin, avv. 
Gian Luca Segariol, Mario Chiur. 
co, cap. Silvano Vianelli, Piero, 
Devescovi, dott. Gianni Signori, 
Rina Garbin, Pasqua Luttmanh 
e Nino Tovazzi. 

In rappresentanza degli «Ami- 


ci di Rovigno» è stato designato | 
i A formare il! 
sono - stati ' 


Ciro Manganaro. 
collegio dei sindaci 
eletti: dott. Nicolò Nardi, pre- 
sidente; avv. Mario Davanzo e 
Giovanni Curto, consiglieri. 

( Il neo-eletto consiglio ha ap 
‘provato il programma di attività 
che la «Famiglia» svolgerà nel 
1977 e ha indetto l'annuale radu- 
no dei rovignesi a Verona. 


ferenze tra l’attuale parlamen- 
to europedò — che’già esiste 
quale assemblea composta da 
membri designati dai singoli 
‘parlamenti nazionali — ed ha 
tecnicamente esaminato il nuo- 
vo meccanismo elettivo che 
caratterizzerà la formazione 
del nuovo Parlamento ‘per la 
sua maggiore rappresentativi. 
tà e qualificazione (l’Italia si 
vedrà assegnare 81 seggi, al- 
la pari con la Francia, la Re- 
pubblica Democratica Tedesca 
e la Gran Brei ); lo 
quindi alla analisi delle fun- 
zioni che ad esso saranno af- 
fidate e sottolineando il van- 
taggio che potrà derivarne al- 
la faticosa opera di costruzio- 
ne di una politica ed economia 
davvero europea, soprattutto 
in un periodo di difficili tra- 
sformazioni come l’attuale, 

L'esposizione del prof. Co- 
netti sull’importante avveni 
mento ha riscosso l'elogio de- 
gli ascoltatori. In chiusa la 
presidente del Soroptimist 
triestino, notaio Adriana Car- 
teri, e il presidente del Rota- 
Ty Club Trieste Nord hanno 
messo in risalto l’utilità di 
Questa prima riunione tra i 
due service-club locali, auspi- 
cando ulteriori incontri dedi- 
cati all'esame di argomenti d’ 
interesse cittadino, nazionale 
ed internazionale. 

ssa 


(G. P.) Il caldo cenno di sa- 
luto di Fulvia Costantinides e 
il suo rapido ma esauriente 
«ritratto» su Alfredo Seriani 
uomo e scrittore, hanno pre- 
ceduto la presentazione criti- 
ca che Carlo Ulcigrai ha te- 
nuto per il VAL, nella sede del 
CCA, sull’ultimo libro del con- 
cittadino Seriani, «Storia qua- 
si inventata». 

Uomo quanto mai riservato 
e modesto, Alfredo Seriani 
esordì sul kiPiccolo sera» con 
un racconto cui hanno fatto 
seguito altri variamente se- 
enalati o premiati in concorsi. 

Nel ’71 il suo primo roman- 
zo «Gita sull’altipiano» (edi- 
to da Rebellato) ha dato all’ 
autore immediati consensi e 
calorose approvazioni; ora, 
questo «Storia quasi inventa- 
ta» riconferma la sicura vali- 
dità del narratore, validità che 
Ulcigrai ha sottolineato in uno 
sviscerare penetrante ed accu- 
tato dei tanti motivi che e- 
mergono dal racconto o ro- 
manzo di \Seriani dove, in 
contrapposizione al titolo, è 
una vicenda intessuta di ele- 
menti autobiografici quella 
che si snoda attraverso le pa- 
gine del libro. 

Una semplicità e linearità 
di narrazione — ha precisato 
Carlo Ulcigrai — in cui sono 
presenti accenni di sottile iro- 
nia, guizzi verso un buio in- 
sondabile, il respiro di una 
inquietante vaghezza, un coa- 
bitare con il mistero e anco- 
' ra la simbologia di misteriosi 
accadimenti che nascono così, 
imprevedibili, da un iniziale 
elementare discorso. E poi i 
protagonisti, figure dense e 
struggenti, tra cui Oliva «don- 
na che ha con la vita un dif- 
ficile rapporto di forza e di 


debolezza insieme»; e gli ani- 
mali che in questa storia si 
contendono: di volta in volta 
il primato con le figure uma- 
ne; e ancora i bambini, veri 
«strumenti a percussione». Il 
tutto, nella «visuale» di una 
casa in via Settefontane con- 
cresciuta insieme ad un opi- 
ficio... 

Carlo WUlcigrai, preciso e at- 
tentamente seguito dal pubbli- 
co in sala, ha ‘accompagnato 
la sua presentazione a «Storia 
quasi inventata» (edito da Pier 
Luigi Rebellato) con numero- 
se e-significative citazioni che 
hanno messo a fuoco con par- 
ticolare chiarezza i singoli mo- 
menti della sua critica, stimo- 
lando una approfondita lettu- 
Ta di questo secondo libro di 
Seriani. 


MOSTRE D'ARTE 
SALA COMUNALE i 


‘Espone 
ADRIANO FABIANI 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 - 


UNA RELAZIONE DELL'ING. D'ANGELO ALLA ROUND TABLE 


L'avvenire urbanistico 
tra programmi e realtà 


Valutazione delle prospettive di sviluppo della nostra città 
in base alla nuova variante dei servizi del Piano regolatore 


i 


Ospite della Round Table, 1° 
ing. Tullio D'Angelo e ha par- 
lato delle «Nuove prospettive 
urbanistiche di Trieste in base 
alla nuova variante dei servi | 
Zi del Piano regolatore». 


Il relatore ha esordito dicen- 
do che dal 199 il Comune cer. 
ca di attuare quanto prescrit- 
togli dalla Giunta regionale in 
base all’art. 10 della legge ur- 
banistica, cioè di adeguare il 
Piano regolatore mediante una 
più completa formulazione del 
le previsioni e delle. destina- 
zioni d’uso per le zone da adi 
birsi ad attrezzature e servizi 
pubblici. E*così che questa va- 
Tiante dei servizi è diventata 
una vera e propria variante 
del Piano regolatore generale 
con. trasformazioni . radicali 
che investivano tutta l’area del 
territonio comumale. 

Secondo l’ing. D'Angelo, i 


NELLA FACOLTA’ DI ECONOMIA E COMMERCIO 


Esito degli esami 
di lingue moderne 


Posti d’interpreti nella CEE ai neodiplomati 


Sotto la presidenza del prof. 
‘Weber, docente dell’Università 
di Ginevra e interprete di fa- 
ma internazionale, nei giorni 
24 e 25 gennaio si sono svolti 
gli esami finali presso la Scuo- 
la di lingue moderne della 
Facoltà di economia e com- 
mercio della nostra Universi. 
tà. Ai lavori della commissio- 
Îne ha preso parte, in qualità 
di osservatore, anche il dott. 
Pfloeschner, vice capo inter- 
prete della Comunità economi- 
ca europea. 

Hanno conseguito il diplo- 
ma di interprete di conferen- 
ze: Snjezana Paozin e Paolo 
Zelco con 67/70; Paola Carollo 
e Barbara Cosolo con 66/70; 
Monika Mechel con 64/70 e 
Rodolfo Pigat con 63/70. 

La signora Sonia Giuliani ha 
ottenuto il diploma di tradut- 
tore interprete. 

Espressioni molto lusinghie- 
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Si 


re sulla scuola di Lingue mo- 
derne della nostra Università, 
che ormai è considerata tra le 
migliori del mondo, sono state 
pronunciate sia dal prof. We- 
‘ber sia dal dott. Pfloeschner. 
Quest'ultimo ha offerto imme- 
diatamente ai neo diplomati 
un contratto di lavoro come 
interpreti presso la Comunità 
europea. 


Raccolta a Sant'Anna 
di offerte pro ECA 


L’Eca, ‘che ha in gestione il 
servizio annaffiatoi al cimitero 
comunale di Sant'Anna, ricorda 
che a cominciare dal 1.0 febbra- 
io non viene più richiesto il pa- 
gamento del biglietto per il ser- 
vizio, Infatti, il comitato ammi. 
nistratore dell’Eca ha stabilito 
che la raccolta dei fondi, neces- 
sari anche a coprire le spese del 
Servizio, «avvenga mediante of- 
ferte spontanee per le quali sono 
CAR ‘predisposte apposite cas- 
sette, 


L’Eca confida che la cittadi. 
nanza continuerà a dare l’appog. 


gio tangibile alla propria attività 
a favore dei cittadini bisognosi. 


problemi urbanistici del no- 
stro paese, sono stati affron- 
tati sempre in tempi succes. 
sivi alle reali necessità del mo- 
mento, e in maniera affretta- 
ta con vincoli anziché con pro- 
poste, ignorando le soluzioni a 
lungo termine richieste da una 
più moderna pianificazione del 
territonio. La variante dei ser- 
vizi è stata presentata e ‘pub: 
blicizzata così come viene pre 
scritto dalle norme urbanisti- 
che generali nella sua prima 
formulazione, in attesa delle 
osservazioni delle singole cate 
gorie e associazioni economi. 
che e culturali. La filosofia di 
detta variante si svolgeva at- 


traverso tre obiettivi generali: 
subordinare le espansioni pe 


riferiche a precisi programmi 
politici di intervento relativi 
alle Uurbanizzazi i: Joni primarie e 


qualitativamente le aree per 1° 
attrezzatuna e servizi pubblici 
del piano regolatore del 1969. 

E’ evidente che per poter at- 
tuare questa filosofia del Pia- 


no ci si deve servire di tutta! 


Una serie di strumenti e nor- 
mative così, anzitutto si è 
provveduto a dividere il terri 
torio comunale in due Zone: 
chiamate rispettivamente Si» 
e «S2». 

La Zona SI, che pravicamen- 
te coincide con la parte. più 
centrale del territorio, doveva 
essere quella di maggiore svi- 
luppo in tempi prossimi per- 
ché sembra più ricca di qua. 
lificazioni urbane e attrezza. 
ture, La Zona S2 è una Zona 
di secondo intervento e la. sua 
‘operatività effettiva è subordi 
nata a uno studio specifico da 
‘parte del Comune sulle sue 
esigenze. 

Dopo aver indicato altri stru. 
Faoi che si aggiungono a que. 
sto per conseguire gli scopi 
del P.R., l’ing. D'Angelo ha ri. 
cordato che, secondo quanto 
dispone la legge urbanistica 
nazionale, i Piani regolatori te 
nerali devono essere attuati 
mediante puani particolareg- 
giati. 

1 piano particolareggiato è 
la pianificazione di una ‘pie- 
cola parte «el territorio comu- 
tale al limite di una zona di 
sviluppo «ii un determinato 
quartiera 0 ancora più picco- 
la quale va isolato. 


In memoria di Giuseppe Perini 
dal Condominio ‘S. Pasquale 118-1- 
2-3, 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Bat da 
Widmar Carlo e Aldo Zerial 25.000 
bro Comunità Famiglia Opicina. 

In memoria di Emilio Polach da 


| Ema e Jgor 10.000 pro Comunità 


Famiglia Opicina. 

In memoria del dott. Riccardo De- 
forza da Ettore e Rina Scamperle 
5000 pro Istituto ‘Rittmeyer; da Car- 
men ved. Kuntze 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nerina Picchetti 
dagli. zii Toncio, Regina, Pino e 
Bruna 20.000 pro Istituto Rittmever 

In memoria del dottor Libero 
Maitzen da Salvatore Marcatti 5000 
pro Istituto Rittmeyer: 

In memoria di Lucia Osvaldella 
dalle figlie e genero 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Ines Smicikla ved. 
Pavesi dalla fam. Gusella 10.000 pro 
ECA; da Liana e Sergio Bisiani 10 
mila. pro Istituto Sacra (Famiglia 
(Gorizia). 

In memoria di Jolanda ved. Gua- 
stalla da Carolina Gregoris,5000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Luigi Marcovigi da 
Maria, Pino Birsa e Fulvia Colla 
50.000 pro Società Ginnastica Trie- 
stina, 50.000 pro Domus Lucis e(H- 
na e Giorgio Sanguinetti», 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer, e 25.000 pro Isti: 
tuto del Poveri. 

In memoria di Elly Sala da Iti 
Olivo 2000 pro Istituto Infanzia Bur. 
lo Garofolo. 

‘Imimemoria di Giordano Micol dal- 
la fam. Savoia 5000 pro Unione ita- 
lana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Lucia ved. ‘Parovel 
dalla fam. Parovel 50.000 pro Parr. 
S. ‘Francesco, e 60.000 pro Scuola 
media «Brunrier» (Borsa di studio 
Lucia Parovel). e 20.000, pro Parr. 
San Giovanni Decollato; da Aldo e 
Rina 50.000, da Maria, Anita e Rita 
50.000, da Elly e Luciano Sauli 5 
mila, da Maria Ferrari 5000, da Lu- 
cia Manzutto 5000, dalla fam. dell’ 
avv, Lino Sardos- Albertini” 10.000 
pro Unicne degli Istriani; da Be- 
nedetta ed Antonia Santin' 5000 pro 
amelia Cavodistriana, @ 5000 pro 
Unione degli Istriani; dall'ing. Via. 
nello Giorgio e famiglia, 10.000 pro 
Unione degli Istriani, e 10.000 pro 
Conf. femminile S. Vincenzo de’ Pao- 
MU: dalla fam. Tanz 


gli Istriani, e 4000 pro Fameia Ca- 
pocdletriame; da Gilda ‘Wessek 5000, 
la 


e Roberto 20.000 pro 
IA planare: da Silvana e 

anco Vel 15.00 pro Vil: 
del Fanciullo, i peo 

In memoria di Ottone Castelli da 
Medardo e Paola Samengo 10.000 
Pro Istituto Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Iginia Malutta dai 
nipoti Arrigo e Maria 110.000 pro 
Centro tumori. à 

Tn memoria di Caterina Svecchiari 
dalle figlio Nesti e Livia 20,000 pro 
Istituto Rittmeyer. , 

‘In memoria di Laura Frriani in 
Turina da Maria e Silvia Dobrovich 
3000 pro ANFFas. 

In memoria di Nerina Visini Pie 
chettt da Giullana Mayer 5000 pro 
Istituto. ‘Rittmeyer. } 

In memoria di Mario. Fonda dalle 
fam. Lepore 10.000 pro Centro tu 
mori, VERRI SL 


In memoria della prof.ssa Maria 
Scoda dalla sorella Silvia 190,000, da 
Marilù :Bragaggia, Enza Bortolotti, 
Paola e Maria Cosulich, Luciana Mo- 
| rassutti, Nives Petri, Isa de Petris, 
| Margherita Nicolin, Laura ‘Rudan, 
Giorgina Sponza, Fulvia Valenzin 55 
mila pro Scuola media «Viale Cam. 
pi Elisi». (Premio prof.ssa Maria 
Scoda); dall’amice Graziella 5000 
‘pro Chiesa B.V. del Soccorso; da 
Italia Tiberio 5000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli (restauro); da 
Accettulli, Bearz, Borri, Mastrangelo, 
‘Rocco, Russo, Tomizza, Zibardi 12% 
mila pro ANFFaS, e 12.000 pro Va 
laggio del ‘Fanciullo. 

In memoria di Aglala Deveglia 
| Salvatori dalle nipoti Nidia e Claudia 
e famiglie 50,000, dalle fam. Salva- 
tori, Biasiol 20.000, da Anna Maria 
e Spiro Rossi 10.000 pro Domus Lu 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; da 
Rieciotti Rossi 5000 pro Lega Na- 
zionale; Yole Tasbez 10.000 pro Cen 
tro tumori. 

In memoria di Maria Giudici dalla 
fam. Sama 20.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

Tn memoria di Giacomo Mihcich 
dalla fam. Sama 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Maria Volpi da 
Maria e Renato Zanmarchi 10.000 
pro Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Pietro Barbo dalle 
fam. Cosulich - Saffaro 5000 pro Cen 
tro cardiologico - Osp. Maggiore prof. 
Camerini. À 


In memoria di Libero Petronio da 
Maria Marchesi 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

n memoria dell’avv. Michelino 
‘Mario Faretra da (Giovanna Berni 
5000 pro Chiesa Beata Vergine del 
Soccorso. 

In memoria di Eliana Fumis dal 
la classe II B della Scuola media 
«F. Rismondo» 6000 pro Centro tu 
morì, 

In memoria di Giuseppe Vesselli 
dai colleghi del figlio Gino 82.000 
pro Centro tumori. 

L’elargizione di lire 10.000 in me- 
moria di Maria Volpi apparsa in 
data 29 u.s. deve intendersi eseguita 
da Liana e Giuliano Chittero a fa- 
vore dell’Assoc. italiana assistenza 
spastici (bambini). 


Pervenute il 1.0. febbraio 


In memoria di Paolo Piscanec nel 
II anniv. da Silvia Viezzoli 3000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare. 

In'memoria di Rosario Rando nel 
VII anniv. (2-2) dalla famiglia 10 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Valentino Villicich 
nel trigesimo |(2-2) da Lena 10.000 
‘pro Lega Nazionale (Sezione Dal- 
mazia). 

In memoria di Rodolfo e Maria 
[Pison per il compleanno e per 1° 
onomastico dai figli e nipoti 15.000 
pro Ist. Rittmeyer, e 10.000 pro 
‘Associazione assistenza spastici. 


il terno de 
® concorso . . 


|. | gestito dallE 


sa] 
SE 


DEI 
DIS 


ta 


‘prossima ricorrenza di San 
Valentino (14-2), protettore dei fl: 
danzati, propone il terno 20-55-60. 

In precedenza si ricorda fl 3-2,° 
San ‘Biagio, vescovo di Sebark in 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Gemma Stradella 
nel 17.0 anniv. ((2-2) dai figli 10.000 
ipro Istituto Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Angela Cenci nel 
15.0 ann. (2-2) dalla figlia 10.000 pro 
| Istituto Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Vittoria Palma nel- 
l'anniv. :(2-2) dai congiunti 10.000 
pro Fameia \Portolana. 

In memoria ‘di Maria ved. Cu- 
chier per l'onomastico dalla figlia 10 
‘mila pro Istituto Infanzia Burlo Ga- 
Tofolo. 

In memoria di Santo Stanta e 
‘Adriana Stanta Broad nel 15.0 anniv. 
dalla moglie emadre Medea 10.000, da 
Zaira Yeralla (zia Lalla) 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Duilio Del Pin nel 
12.0 anniv. (2-2) dalla mamma Ma- 
tia Del Pin e dalle cugine Maria e 
Libera Marangoni 6000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria del dottor Ermanno 
Behne nel 21.0 anniv. (8-2) da ‘An- 
na Bisia 1500 pro Villaggio. del Fan- 
ciullo, 

In memoria di Federico e Maria 
Valli dalle fam. Urzan - Muscolino 
10.000 pro Istituto ‘Infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giovanni Riccardi 
dai colleghi dei figli Marilena e Ma- 
Tio della ‘Modiano ind. cart. S.p.A. 
100.000 pro Centro tumori. È 

Tn memoria di Maria Newman ved. 
Varidovich dalla nipote Nelly 5000 
‘pro Istituto Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Maria Volpi da An- 
tonietta Pizzul, Anita ‘Revere, Al 
po, Gina (Carlini 20.000 pro 

MO. 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 


San Valentino propone 


i-fidanzati 


Armenia, decapitato (15) nel 316. 
E° ‘invocato, in particolare, contro 
i mali di gola (7), perché quando 
era in carcere aveva guarito mira. 
colosamente un ragazzo, al quale 
Si era conficcata una spina nella 
gola. L’l1-2 apparizione della Ma. 
donna. di Lourdes, nella tta di 


Massabielle, alla pastorella (7) Ma. 


tia Bernardette. Era l’11-2-1858. Na. 
ta nel 1844, morì a 35 anni. 


Ed ecco l'elenco di ritardatari 


Consigliabili 
19-20-15-23, su Firenze 7-22-77, su 
‘Palermo 10-40-28-64, su Torino 18 
80-71, T numeri di questo mese, per 
tutte le ruote, sono 4-11-35-68-70, 


| Centro tumorì, e 15.000 pro W.W.F. 


A 

In memoria di Maria Cerzina da 
Lidia de Lugnani e zie 5000 pro 
“Parrocchia SS. Ermacora e Fortu- 


nato (poveri). IN 

In memoria di Maria \Scoda da 
y ‘Bradaschia 5000 pro Villag: 
gia Sereno, 


In memoria di ‘Alessandro Chi- 
nelli dagli amici del Direttivo: \Amne- 
ris, Piero, Ruggero, Natale, Primo 
ed torminio 30.000 pro Fameia Por- 
tolana. 

In memoria di Giorgio de Gora- 
cuchi da Maria, Camillo, Anna e 
‘Giulio 50.000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare; da Renato e 
“Pino Marangon 10.000, da Rudi Cer- 
queni 5000, da Nereo Castamedi! 5 
mila, «da Angela Samassa 6000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati»: da 
Clara e Marcella 5000 pro ECA; da 
Plvezia Nadig 5000, da Gino ed An- 
dreina Selmo 10.000 pro Domus Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Libero Petronio 
dalla zia ‘Giorey, Maria Grazia, Tom 
e Rossana 15.000 pro Ospedale San- 
torio Santorio; dalle tam, Trauner- 
Civelli ‘10.000, da Mitzi e Silvana 
Dragoilovich 10.000, da Irina Dollar 
5000 pro Ospedale Infantile Burlo 
Garofolo: da Bruno, Diego, Edi ed 
Olga 10.000 pro Centro tumori; da 
‘Rosa ed Egone Padovan 10.000 pro 


In memoria di Aglaia Salvatori da 
Gilda Gnot 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia. muscolare; da Ida, 
Silvio e Marcello Bitisnig 15.000 pro 


In memoria di Brno Colussi da 
Nerina Zonta 5000, da Tibaldi - Pe- 
trarco 50.000, dalla fam, Marlo Go- 
dini 10.000 pro Tstituto Rittmeyer; 
da Tullio e Maria Suttora 10.000 
pro Villaggio del Fancfullo, e 10.000 
pro HICA: da Iole e Silvana Costa- 


lunga 5000, da Norma Bisfani 5000 
pro Centro tumori «M. Lovenati»; 
dagli amici Alcide, Estellio, Sergio 
15.000 pro Domus Lucis «Gina e 
(Giorgio Sanguinetti». sa 


= 


‘In memoria di Iolanda Piemonti 
da Rosa Stocovaz 3000 pro Centro 
tumori. 

Sn memoria di Livio Bartoli dalle 
fam.: Benedetti, Rizzi, (Causi, Za- 
non e Selovin 15.000 pro ANFFàaS, 

In memoria, di Carmelita Mossari 
ved. Pappucia dai cugini Willy ed El. 
da Ulcigrai 15.000; dai Bruno e 
Bianca Ulcigrai 15.000, da Nora 
Obbiassi e Linda Obbiassi (Milano) 
20.000, da Bruna ed Alberto Caval: 
lazzi (Milano) (10.000, da Furio e 
Laura Ulcigrai 10.000, da [Livia e 
Dalmazio Sauli 20.000 pro Istituto 
iRittmeyer; da Anna Maria e Gio 
eli Acca 20.000 pro Coopera- 
tiva lavoratori uniti (Ospedale psi- 
chiatrico). £ lie 
DETTO i Livio Bartoli da, 

‘80, ® Paolo Vati I 
pra ANFFaS. PIERI 

In memoria di Arcangelo Bruno 
dalla fam. Di Bin 5000 pro Centro 
tumori, 

‘In memoria di Angelo Micol dalle 
colleghe di lavaro della figlia Tole 
20.000 pro ANFFaS, 

‘Im memoria di Mario Sperne da 
Maria. Toriser - Apollonio 5000 
Centro cardiologia ‘(Osp. Maggiore). 

onaro 


mila pro [Lega Nazionale; dalla fa- 


gani puhblici in genere, ha pre 
visto anche l’intervento dei pri- 
vati mediante ‘lo strumento 
della lottizzazione libera. 

La lottizzazione libera const: 
Ssbe praticamente in una spe- 
cie di prelicenza in cui per 
volumatrie e planimetrie gene 
rali non specifiche come quel- 
le di progetto viene dato un 
primo ‘assenso a realizzare la 
licenza, in modo che, questa 
sia compatibile con. la visione 
Più generale della realizzazione 
del ‘Piano ‘Regolatore, in una 


data zona e quindi praticamen. . 


te un Piano particolareggiato 
realizzato dall’intervento priva. 
to anziché da.quello pubblico, 

In ‘base a quanto previsto 
dalle norme urbanistiche na- 
zionali, il piano di variante 
viene pubblicizzato appunto 
perché, implicando parecchi 
vincoli abili per sod- 
disfare bisogni generali, su 
proprietà sia privata, sia di 
enti pubblici o industriali, ha 
bisogno di una notevole chia- 
Tezza di intenti e di strumen- 
tazione. Ma, secondo l'ing. 
D'Angelo, l'enunciazione degli 
Obiettivi dichiarati dalla va 
Tiante dei servizi non trova 
Tiscontro nella proposta del 
piano di variante in quanto 
il riequilibrio tra i servizi e le 
funzioni urbane è limitato alla 
sola funzione residenziale, 

Non sembra — a detta del 
Telatore — corretto né urba- 
Nnisticamente, né politicamen. 
te pensare di realizzare l'in- 
versione di tendenza, cioè fa- 
vorire lo sviluppo urbano 0 
il recupero sociale ed econo. 
imico del patrimonio edilizio, 
dalle aree ‘centrali mediante un 
semplicistico e pericoloso ‘bloc- 
co delle aree della Zona 82, 
Cioè delle aree esterne senza 
‘alcuna politica di incentivo, 


’L’aver dimensionato gli stan. 
dard sull’accrescimento teori. 
co della popolazione quando 
negli ultimi trent'anni 10 svi 
luppo demografico è stato 
nullo, significa — per l'ing. 
D'Angelo — fare sopportare 
integralmente il costo dell’ade- 
guamento . dello standard a 
quelle fasce della cittadinanza 
che devono ancora risolvere 
il problema dell’abitazione, In. 
fatti il conseguimento di detto 
standard che viene pealizzato 
da chi avvia l'intervento 'vie- 
ne a pesare economicamente 
‘per intero su quel programma 
di edificazione. 

Essendo bloccate le’ aree 
esterne della linea di separa. 
zione tra la Zona Sl ela Zona 
52 si può come conseguenza 
intervenire solamente nella 
Zona Sl dove i vincoli norma. 


ecc., 


Téalizzare quelle 1500 unità 
annue indispensabili solamen.- 
te'per rinnovare il patrimonio 
esistente ogni cento anni. 

Gli interventi privati — ha 
soggiunto il relatore — posso- 
no realizzarsi in base a quattro 
‘modi, regolati da apposite con. 
venzioni, essi sono; -lottizza. 
zione su ambito, lottizzazione 
su isolato, lottizzazione su lot- 
su isolato, Jottizzazione su lot- 
to minimo, lottizzazione libe. 
Ta. L'esperienza degli ultimi 
dieci anni ha dimostrato che 
con l’oggettivo assetto e con- 
dizioni della proprietà, i 
tre modi sono del tutto inope- 
rativi (non vi è stato un Solo 
caso realizzato), che il consor- 
zio volontario dei proprietari 
è proponibile solamente per 
Jottizzazioni libere. : 

A prescindere da considera. 
zioni Gero, CET l'ing. 
D'Angelo, piano può essere 
curigistico, e allora si dovreb- 
bero predisporre tutti gli stru. 
menti perché sia operativo, o 
liberistico nel senso più mo. 
derno e rispettoso dell’inte. 
tesse collettivo, e allora biso 
gna variare l'attrezzatura di 
vaste aree anziché bloccarle 
e fare giocare la legge di mer. 
cato anche e soprattutto attra. 
verso pianti pubblici di edilizia 
economica popolare sovvenzio. 
nata. 


Nel concludere, il' relatore. 
ha fatto rilevare che attual: 
‘mente la variante si trova in 


ché ogni mutamento Tabpre. 
senta: ‘il turbamento di 


rallenta. 
peggio 


miglia Renzo Basaglia 10.000 ‘pra| Ogni mutamento che non sia 


Osvedale Maggiore Divisione cardio- 


realizzato con la mass pre. 


Chirurgica (prof. Vaccari), e 10.000] cisione e collaborazione possi. 
pro Divisione cardiologia (prof. Ca-| bile con le categorie, sindacati 


Îmerini): dalle sorelle Lilly ‘e Nina 
Sehiita 10.000 nro sa contro 1 tu- 
mori eG. Manni», Soi 
da Errico Wehrenfennig 5000 pro 

In memoria di Wittoria Visintini 
Comunità Evangelica Augustana; da 
imma EKlauser- Dalla Chiusa 5000 
bro Società Signore Evarigeliche; da 
Nora Raunich e 
mila pro Comunità Evangelica El. 
vetica, 

Tn memoria di 
Wilma Sablich 10.000 
mori «M. Lovenati». 


In memoria di Lina Grego da Sa. 
bina e Fernanda Bastiani 10.000 pra 
Conf. femminila S. Vincenzo de' 
Paoli (Chiesa SS. Ermacora e For. 
tunato). i 


o gli enti interessati per ot. 
tenere Ta massima chiarezza e 
trasparenza d’intenti, fa perde. 
re la fiducia nella stabilità del- 
la legge che è lo stato d’animo 
uiù. indi: le per avere 
la tranquillità e la prosperità 


Maria Pia Roîtti 10] sociale, 


A conclusione dell’interes. 


Lina è: dal sante conversazione l'ing. D' 
pro Centro tu| Angelo che era stato presen. 
tato all’uditorio dal presiden. . 


. Cultura classica . 
Per iniziativa dell'Associazio- 
ne Giuliana di Cultura Classica 
(AICC), questa sera con inizio, 


n orla di ela _Visintini | alle 18, il prof. Carmine Ampo» 
In memi Eugn 


dal: Centro profughi /A.A.I. Padri.[lo, i 


ciano 40.000 pro Centro tumori. 


Iniversità 
‘In memoria di Luigi Marcovigi] tema: «Roma 
arcaica». 


dalla fam. Cortivo 20.000 pro Cassa 
prev. medint ammalati, e 10,000 pro 
'UNITALSI: dalla. fam. Maneci 15 
raila pro ANFFaSs, 
Istituto Rittmeyer. 


Hd di Storia greca all’ 


5 sui 
ma e dl mondo greco 
in età poere 
La conferenza frà tenuta 


Nell’aula di via Università 3 (1° 
i, e 15.000 pro piano), 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


OPER 


see 


all'operazione di pulizia radicale. Dapprima i netturbini con 


AZIONE PULIZIA 


(Italfoto) 


Due delle vie del centro cittadino (nella zona di Barriera) interessate qualche giorno addietro 


le loro ramazze, quindi l’innaf- 


IRA fiatrice, quelle strade sono state tirate completamente a lucido: un esperimento voluto dall’as- 


sessore ai servizi pubblici industriali, Ugo Orlando, che ha 


registrato un notevole successo 


A Spalato si vara 
il «Piano azzurro» 


Una sessantina di delegati di 
15 dei 18 paesi mediterranei 
(mancano soltanto l’Albania, la 
Siria e il Libano) si sono riuni. 
ti a Spalato per varare il cosid. 
detto «Piano azzurro del Medi- 
terraneo», cioè un programma 
d'azione che armonizzi le ne- 
cessità di sviluppo economico 
della regione icon quelle della 
protezione dell'ambiente. La de- 
legazione itahana è presieduta 
da Augusto Premoli e compren. 
de rappresentanti dei ministe. 
ti degli affari esteri, della ri- 
cerca scientifica, della marina 
mercantile e delle partecipazio- 
ni statali. 

'Uno degli elementi più signi. 
ficativi della conferenza è che 
vi partecipano sia i rappresen= 
tanti del governo israeliano sia 
quelli dei paesi arabi. La presi. 
denza della riunione è del resto 
assunta da un egiziano, il mi- 
crobiologo Herio Rd di. 
rettore esecutivo ‘program. 
ma ‘delle Nazioni Unite per 1’ 
ambiente, il quale ha sottoli 
neato, nel suo discorso inaugu- 
rale, l'accordo generale esisten- 
te per un'azione immediata e 
concreta. 

«Il bacino del Mediterraneo 
— ha detto Tolba — è stata la 
culla di alcune fra le più grandi 
civiltà, culture e religioni del 
mondo: la sua salvaguardia è 
quindi un debito che dobbiamo 
Timborsare ai nostri antenati». 
Sempre nel corso della seduta 
inaugurale, il rappresentante del 
governo jugoslavo ha. proposto 
le creazione di un «centra 
di pianificazione integrata\ per 
il Mediterraneo», 

Il «Piano azzurro» prevede, in 
un primo tempo, la selezione di 
alcuni argomenti prioritari, pet 
i quali dovrà essere pianificata 
e coordinata l’azione: lotta con. 
tro l’erosione del suolo, gli in- 
cendi di foreste e l’inquinamen- 


to del mare, sviluppo dall’ac- | 


quacultura, salvaguardia delle 
specie. vegetali e animali, sfrut- 
tamento dell’energia solare, tu- 
rismo, programmi comuni di ri. 
cerca scientifica. 'Una prima 
fase di lavori dovrà essere com. 
pletata entro la fine del 1978 


Domani nella chiesa di via del Ronco 
Messa in suffragio 


di padre Guido Poli 


Sono trascorsi 
cinque anni dal-; 
la scomparsa di; 
‘padre Guido Po.| 
li, gesuita, edu-| 
catore sensibile 
e attento, psico; 
logo fine e intel. 
ligente, padre 
spirituale forte @ 

delicato, che ha lasciato un’ere- 
dità di affetti sempre vivi nel 
ricordo di coloro che gli sono 
vissuti accanto. 

Spiritualmente stretti intorno 
& Lui, amici e conoscenti ne 
onoreranno fa memoria domani 
nella chiesa del Sacro Cuore, in 
via del Ronco, dove verrà cele- 
brata una S. Messa in suffragio 
alle ore 19, 


DA facoltà di medicina, che 
ha saputo in breve tempo rea- 
lizzare eccezionali progressi an- 
che in questo settore. 

Per opera dell’Istituto di se- 
meiotice chirurgica, infatti, in 
‘unione con il Servizio di psico- 
logia dell’ente ospedaliero, la 
nostra città è tra le pochissime 
in Italia che dispone di un ser- 
vizio centralizzato regionale a 
datto e reinserire gli «stomizza- 
I ti» nel loro abituale lavoro e 
nella loro famiglia, superando 
i gravi disagi derivanti dalla lo- 
TO irreversibile infermità, che 
fino ad ora pareva un 
insormontabile nella loro com- 
pleta riutilizzazione psico-fisica. 

Tutto ciò è derivato natural 
mente da un lungo e tenace la. 
voro di preparazione di équi- 
pes che, coordinate e dirette 
dal prof. Pietri, sono riuscite 
ad amalgamare gli sforzi di chi- 
rurghi, dietologi, psicologi e 


CHE FARÀ 


e 


. Con il patrocinio dell’Inter- 
national College of Surgeons e 
organizzata .dalla Associazione 
Medica Triestina, si è tenuta la 
°pnima riunione scientifica dedi 
cata @i più recenti progressi 
realizzati in tema di recupero 
funzionale degli enterostomiz: 
zati, di coloro cioè che, privati 
delle vie intestinali, sono por- 

tatori di una stomia addomina- 

‘° rimportanze. della. riuni 
L'im) ella riunione 

è testimoniata dall’elevato nu- 

mero dei presenti, oltre un cen- 

tinaio, provenienti da molte cit- 
tà italiane e dall'intervento del 

‘presidente nazionale dell’AI- 

STOMI, l’associazione mondiale 

sorta recentemente coordi. 


nare gli sforzi e iniziativa del 
settore. 

‘Trieste si è così posta anco: 
Ta una volta in testa in un cam- 
bo che testimonia la. vitalità 
delle iniziative della nostra gio- 


Sulle regioni settentrionali, su quel 
le centrali e sulla Sardegna: poco 
nuovoloso salvo residui e tempora- 
nei annuvolamenti sulle regioni cen- 
trali adristiche. In serata aumento 
della nuvolosità sulle regioni Nord- 
occidentali. Banchi di nebbia sulla 
Pianura (Padana in graduale esten- 
sione, 

Temperatura; in lieve diminuzione, 

Temperature minime e massime. di 
n teri: Trieste 6, 8; Bolzano —4, 6; Ve. 
i) rona 2, 8; Venezia 5, 12; Milano 2, 

3; Torino —?, 7 Cuneo —{, 5; Ge 
nova 5, 11; Bologna 4, 9; Firenze 
ti 5, 13; Pisa 4, 12; Ancona 6, 8; Peru. 
È gia 3, 7; Pescara 7, 10; L'Aquila 1, 8; 
Roms Nord 6, 11; Roma Fiumicino 
8, 12; Roma Eur 9, 11; Campobasso 
5, 7; Bari 9, 15; Napoli 13, 15; Potenza 5, 9; S. Maris di Leuca 12, 17; 
9, 14: Reggio Calabria 8, 19; Messina 11, 17; Palermo 13, 16: 

Catania 5, 20; Alghero 9, 12; Cagliari il, 15: ; 
Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam —ti. 3; Bangkok 95, 32; Belgrado 6, 11; Berlino —4, 0; Bruxelles 


75, 0; Buenos Aires 14, 22; 0 —16, —8; en A, —3; 

(Francoforte —2, 3; Ginevra 2, 6; Helsinki —5, —2; Hongkong 7, 10; 

Honolulu 23, 28; burg .16, 23; Kiev —2, 1; 1, 6 Los 

id ‘Angeles 8, 21; Madrid 5, 10;-Miami (8, 24 Città ‘del Messico $, 25; 

È Montreal —9, —1l1; Mosca —6, —5; New York —13, —6; Parigi —4, 4; 

+ ‘Rio de Janeiro 23, ‘37; San Francisco 7, 14; San Paolo 16, 21; Stoccolma 
A, —2; Tel Aviv 9, 20; Toronto —19, —19; Vienna —4, 2: 


tecnici sanitari ad alta specia- 
lizzazione in un’unica direzione 
realizzatrice, tesa ad eliminare 
da un lato i disagi fisici dovuti 
all’innaturale posizione dello 
stoma, dall'altro alle ripercus- 
sioni depressive ed emozionali 
che condizionano di regola que- 
ste gravi mutilazioni. 

Il simposio ha in realtà rile- 
vato e puntualizzato un nume. 
ro rilevante di prodigiose novi. 
tà in campo riabilitativo, solle- 
vando il più ampio interesse 
da parte dei sanitari intervenu- 
ti e indicando le nuovissime 
vie. terapeutiche, che, iniziate 
negli Stati Uniti, hanno da poco 
raggiunto anche il nostro paese, 

Dopo l'introduzione del prof. 
Pietri, moderatore della tavola 
rotonda, ha preso la parola il 
dott. Adovasio per illustrare i 
problemi tecnico-operativi con: 
nessi con l’attuazione di una 
enterrziomia. Dopo avere trat: 
tato volle indicazioni all’ileo- 
stomia (colite ulcerosa, forma 
diffusa del morbo di Crohn, 
processi ostruttivi del cieco e 
dell’ileo terminale, colite ische- 
mica necrotizzante), l’oratore 
si è soffermato sui diversi pro. 
cedimenti chirurgici attuati di 
volta in volta per cercare di ot- 
tenerne negli stomizzati una sod- 
disfacente consolidazione. Ha 
quindi esaminato le diverse af- 
fezioni (neoplasie del colon e 
del retto, affezioni flogistiche, 
traumatiche e perforative del 
colon) che possono portare all’ 
effettuazione di una colostomia, 

Da parte sua il dott. Domeni. 
coni, a proposito delle norme 
di riabilitazione funzionale, ha 
precisato che per gli ileostomiz- 
zati esse vanno dalla accurata 
igiene dello stoma e dei tessu- 
ti peristomali all’uso di parti. 
colari sacchetti e sostanze ad 
azione protettiva, antibatterica 
e cicatrizzante, dal trattamento 
dietetico e medico all’attuazio- 
ne di ‘ticolari provvedimen- 
ti ico-operativi. Per i colo- 
Sbomizzati, invece, i nuovi crite- 
ri di riabilitazione mirano ad 
ottenere, mediante un partico- 
lare trattamento fisico (irriga- 
zione), l'abolizione del tanto te. 
muto sacchetto. 

Il dott. Caenazzo, trattando 
dei problemi metabolico-diete 
tici, ha segnalato che essi ri. 
vestono maggiore 
nell'ileostomizzato rispetto al 
colostomizzato, il quale può di 
solito conservare le proprie abi. 
tudini alimentari. Nei portato 
Ti di una ilestomia, invece, il 
trattamento dietetico assume 


un’imi maggiore. 
[ Il dott. Cusin, direttore del 
Servizio di psicologia delos 
]dale regionale di ‘Trieste, 
{esaminato gli aspetti psico-emo- 
zionali, sottolineando che il com 
portamento medio dello sto- 
mizzato italiano si trova a me: 
tà strada tra quello dei giappo- 
nesi, portati a drammatizzare 
sulla loro menomazione, e quel 
lo degli angloamericani. 

Gli interventi sono stati con- 
clusi dal dott. Bevilacqua, so 
vrintendente degli ospedali di 


NUOVE FRONTIERE DELLA MEDICINA RILEVATE IN UN SIMPOSIO 


Oggi anche gli «stomizzati 
possono dedicarsi al lavoro 


Trieste, il quale, dopo avere se- 
gnalato la ‘particolare inciden- 
za della mortalità per neopla- 
sie del'colon e del retto nella 
nostra regione, con particolare 
incremento a Trieste, ha ipo- 
tizzabo le diverse possibilità or- 
ganizzative nell’ambito del Friu- 
li-Venezia Giulia. Inoltre ha ri- 
cordato che, dato lo scarso nu- 
mero di abitanti della nostra re- 
gione (un milione e 200 mila) 
dovrebbe essere sufficiente per 
la nostra zona un solo centro, 
adibito alla. riabilitazione dei 
pazienti enterostomizzati, 

Ne è seguita una vivace e in- 
teressante discussione alla qua- 
le hanno preso parte anche il 
prof. Belsasso, primario del 
Servizio di endoscopia digesti- 
va dell'ospedale ed il prof. Ven- 
tafridda, direttore del Servizio 
di riabilitazione funzionale e 
terapia antalgica del Centro tu- 
mori di Milano, 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


SUCCESSO DELLA TRIESTINA SYLVA SEBASTIANI 


SALVO RANDONE AL POLITEAMA CON «PENSACI GIACOMINO» 


Applaudita a Klagenfurt | PIRANDELLO UNO E DUE 


Celebrazione oblige. E allora 
iavanti con Pirandello. I «Sei 
personaggi» si sono appena ri- 
acquattati nella luce artificiale 
del loro inferno organizzato, ed 
ecco affacciarsi alla ribalta que- 
sto «Pensaci, Giacomino», che il 
regista Mario Ferrero mette in 
scena al Politeama Rossetti con 


sorta di «incomunicabilità», for. hi 
malmente pittoresca .e sostan: 

zialmente vacua, all'interno di 

due diversi «sistemi» dramma 

tici, l'uno rappresentato da Ran. . SA 
done, l’altro dalla cornice da } 
teatrino dei pupi, per cui alla } 
fine, non si capisce bene dove 3 i 
voleva andar a parare Ferrero 


poco» (evidentemente non sape 
va leggere nel suo futuro), E 
poi: «sogno una rustica. bicoc- 
chetta in qualche luogo solita- 
Tio, ove andarmi a seppellire... 
La mia più viva soddisfazione 
sarà lanciare di lassù un solen- 
nNissimo sputo a tutta la civiltà». 
‘E infatti il paradosso del vec: 


Salvo Randone protagonista di !chio A ; ‘Totti | con questa sua messinscena. In- 
lusso. che în la somma, parafrasando: Pirandel- 


moglie la ragazza 
SEO mar ae: la malldi 
cenza, til pettego] , è ghi comunque, si propizia la giusta 
scandalizzati degli etemi chisc- [e lauta mercede di applausi che 
cheratori e moralisti fasulli di | gli spetta di diritto. Se 
Giorgio Bergamini 


LA LIRICA AL VERDI ° 
Stasera quinta | 
dell’«Adriana» 


‘Al Verdi si susseguono inten. 
se le repliche di «Adriana Le 
couvreur»-e di «Falstaff», 

Stasera alle’ ore 20, in turno 
di abbonamento E per platea e 
palchi, A per gallerie e Loggio 
ne, va in scena la quinta rap. 
” | presentazione dell’Adriana di 
Francesco Cilea con gli stessi in- 
di terpreti delle precedenti, La re- 


lo uno, due e nesuno, Randone; 


La commedia, che al suo 
lontano debutto lasciò i critici 
dell’epoca (Adriano Tilgher in 
testa) alquanto aggrondati, rap- 
.| presenta tuttavia il primo, pic- 
colo mattone ui quello che sa- 
rebbe poi diventato il grandé 
edificio di Pirandello. ‘Lui la 
scrisse nel ’16, quando ancora 
non pensava al teatro, ed era 
stato Angelo Musco a chiedergli 
: [il copione. Lo aveva steso in si- 
ciliano, traendone lo spunto da 
una novella di sei anni prima. 
È Musco ne rimase tanto entu- 
siasta, come si apprende da una 
lettera del drammaturgo al fi- 
glio Stefano, da volerne subito 
‘uno nuovo. «Ho preso impegno 
di scrivergli un’altra commedia 
per il prossimo ottobre, benché 
il teatro, come tu sai, mi tenti 


) 2 | sortenia. dei fanisei. dii paese. 
Lr. cantante triestina Sylva Sebastiani (qui în Leonora nella 
«Forza del destino» al Teatro dell'Opera di Roma), ha colto un 
personale successo a Klagenfurt interpretando contemporanea» 
mente «Cavalleria Rusticana» e «Pagliacci», e venendo avvicina. 
ta dalla critica alla grande Callas. Prossimamente appunto la 
Sebastiani interpreterà a Bologne la «Medea» di Cheru) . Sarà 
poi alla Fenice di Venezia, alla Scala e al San Carlo di Napoli 


== =— ; 
«GRUPPO FOLCLORISTICO REFOLO» DI * SERVOLA ‘sot, a vonpe e rappezzature 


Mario: Giorsi), 


Il teatro dialettal 


è in pieno svolgimento 


lodevole attività di una compagnia che organizza le sue recite 


AMICI ana LIRICA 
Venerdì ‘appuntamento 
con l'cAdrfanan 


Nella serie di incontri con 
le compagnie presenti sul 
palcoscenico del teatro Ver- 
di per la stagione lirica, ve- 
nerdì, con inizio alle 19, nel- 
la sala maggiore del C.C.A., 
in via S. Carlo. 2, saranno 
ospiti degli amici della lirica 


nego sua 


gli. interpreti dell’applaudi- 
tissima edizione di «Adriana 


ti, un meverendo Landolina da 
banzelletta greve, e la:Neda Nal 


di pe fausta di presa in:mezzo, a fare la so-j| Lecouvreur». Con il maestro 
negli ospedali e negli asili per anziani - Un vasto programma  |zeke di Giacomino; mentre Se-|| Gianfranco Masini, concerta: | 


tore e direttore d'orchestra, | 
‘saranno presenti Raina Ka- 


“Spaziani (Lillina) e Gioac- 
Manescalloo (Giacomino 


F n | 
‘vola, no a piano, qua-| gionale si è presentata com l'at-| nevali triestini). A chiusura del- È baivanska, Franco Tagliavi- i, 
SR ERO SIRANRO to eco di Nereb) Zanderi nos. fa manifestazione nei, guri di Ea une ni; Attilio d’Orazi, Silvana 
i ilenzio del-|sa \disi la magioranza» e un se-| marte e merco] ed» tte) li Mazzieri, Laura Zanini e gli 
esce ogni tanto dal silenz Li bruio la Compagnia filodram. convenzione; : 8 


condo tempo dedicato alla let- 
tura di poeti cittadini. 

Il «Piccolo teatro \della pro- 
sa» del Circolo interanziendale 
G.M.T., I.T.C., C.M.I. diretto da 
Pio Toffoletto era di scena teri 
e lo è stasera. Il regista Ugo 
Amodeo presenta l’unico lavo- 
ro dialettale di Italo Svevo, e 
già dato in televisione con la 
partecipazione della monfalco- 
nese Ave Nìnchi, «Atto» unico» 
cui seguirà uno scherzo musi» 
cale dello stesso Amodeo «Car- 
neval no star 'ndar via» (spunti 
e canzoni tratte dai vecchi car- 


| PREPARATIVI PER LA SFILATA E IL CONCORSO DEI CARRI ALLEGORICI. 
Promette bene a Muggia 
il Carnevale mascherato 


le sue mura per gioiosamente 
ospitare quanti intendano pas: 
sare qualche ora im lieta armo- 
nia. E sono, di volta in volta, 
manifestazioni culturali, folclo- 
ristiche e sportive, per non par- 
lare poi del suo fulcro che è 
dato, in febbraio, dal carneva- 
le, e, in luglio e agosto, dal 
«Trofeo» San Lorenzo, E in que. 
sto rione, dove pur tutti sono 
assillati dai mille problemi dell 
la vîta quotidiana, si trova sem- 
pre tempo per studiare e va- 
rare programmi diversi ‘\e man- 
tenere vivo l'antico spirito del 
cole. In questi giorni, primo 
attore, è il teatro. “ 

Infatti, organizzato, dal «Grup- 
po. folcloristico Refolo», è in 
corso di svolgimento la «1.a ras- 
segna del teatro dialettale trie- 
stino». La manifestazione, pri- 
ma del suo genere a Trieste, 
vuole far conoscere le compa- 
gnie dialettali cittadine e pre- 
sentare autori «nostrani» che 
esprimendosi in dialetto, hanno 
scritto testi teatrali ignoti al 
grande pubblico. Questa rasse- 
gna, al,suo esordio, ha visto 1’ 
adesione di quattro compagnie 
cittadine, ‘quelle în pratica che, 
pur andando incontro a grandi 
sacrifici, non ultimi quelli di 
natura economica, si danno da 
fare per conservare il nostro 
dialetto. 


La rassegna è stata aperta 
con la compagnia di e ex 
allievi del ricneatorio «E. Toti» 
che ha presentato i xlue atti mu. 
sicali di Cappelletti, Paghi ‘e 
Buttignoni «Te voio ben Trie 
ste» che nelle due serate ad es- |" 
se dedicate ha ripetuto il pie 
no ed il successo già ottenuta 
con l’operetta «La pancogola e 
l’Arciduca». 

E°’ seguita la Compagnia re- 
gionale d'arte drammatica, di. 
retta da Dante Fabris. L'attivi. 
tà di questo «vigile» regista è 
tra le più encomiabili: con. i 
suoi attori, di norma, si esibi- 
sea ‘presso dh ospedali, gli en- i 
1 assistenziali, per portare un Ù 
po’ di allegria e calore umano N° _ 3 È 
agli ammalati, ai vecchi ed agli Ù s 
emarginati, La Compagnia re-| Un'immagine del festoso corteo mascherato che sî è svolto lo scorso anno per le vie cittadine 


altri valorosi interpreti. L' 
incontro. si svolgerà, come 
di consueto, sul filo di brevi 
interviste agli ospiti. Ingres 
so libero. 


Unica persona viva e Ù 
nante, in mezzo alla com; n 
resta dunque Salvo  Randone 
che, da servitore sagace e féde- 
le di Pirandello» qual è, nessun 
malefico sortilegio né terreno 
né soprannaturale potrebbe mai 
indurre a tradire. o fraintendere 
il grande maestro. Il suo Ago- 
stino Toti è un «raisonneur». di 
aguzza ‘intelligenza, stremato. e 
onnipotente tessitore di destini 
e geometrie umane in un mon. 
do, appunto, di maschere, 

Risultato? Un bisticcio, una 


matica dilettanti del «Gruppo 
folcloristico: Refolo» presenterà 
i due atti dialettali di Mario 
Fraschilla «Cossa masi in via 
Cattedrale». h 

A fine rassegna sarà replica- 
to «Te voio ben Trieste» e 
operetta «La pancogola e l’Arci- 
duca» lavoro, quest’ultimo, con 
il quale gli ex allievi del Ricrea- 
torio comunale «E, Toti» saran: 
no a Faenza il 12 marzo, per da: 
rassegna del teatro dialettale 
| ffaliano. 

G.H. 


gia è firmata. da de To- 
masi, le scene oa Antonio 
Mastromattei, i costumi di Per- © 
tuccio Villagrossi, le. coreografie 
di ‘Flavio iBennati. Direttore 
Gianfranco Masini; orchestra, 
coro e di ballo del Teatro. 
no Riccitelli, altro maestro An. | 
Verdi, maestro del coro Gaeta» | 
drea' Giorgi. ty $ 


; STASERA AL CCA ì 
Incontro con gli interpreti 
del «Falstaff» di Salieri 


Questa sera, come annunciato, 
il (Circolo di cultura italo-au- 
striaco ospiterà. la comp: 

di canto, impegnata: in questi . A 
giornì nel «Falstaff» di Antonio È 
Salieri, Prendendo le mosse da 1% 
questo lavoro, che nei suoi po- + 
Stulati estetici è purissima e- 
‘pressione del gusto di quella 
Vienna imperiale del "700, nella 
quale si era attuata la riforma 
teatrale ad opera di Gluck, il di- 
rettore, maestro Umberto Cat- 
tini, illustrerà le caratteristiche 

‘| musicali del tardo barocco, i 
gusti e le scelte del pubblico 
viennese, e la lotta polemica € 
appassionata che ebbe protago- 
nisti Antonio Salieri appunto e z 
Wolfgang Amadeus Mozart. x 

Angelo Romero, applauditissi-. 

mo Falstaff, Wilma Vernocchi, 

‘| Eleonora Jankovic, Angelo degli 3; 
Inocenti;. Luisa Macnez e Fram { 

‘| co Boscolo, illustreranno il di. | 
scorso ‘del maestro Cattini, e- 
seguendo alcuni motivi musica- 

li. particolarmente importanti 

EI creativo SUO Hi 

positori, accompagna! piani 

forte dal maestro Dino Gatti. 
La manifestazione si terrà al 

‘Circolo della cultura e delle ar- 
ti, con inizio alle 19; Sono invi. © 
tati ad intervenire quanti sono 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE. 


| e altre voci” della situazione 


La crisi dell’Eca 


‘Riguardo alla crisi finanziaria 
in cui versa l’ECA, si registra 
un’interrogazione del consiglie- 
te Varini (PLI) e la risposta 
dell’assessore all'assistenza so- 
ciale, Sai, a un’interrogazione 
su analogo argomento del consi- 
gliere Di Mauro (MSI-DN). 

L'assessore Varini, annotando 
come per far fronte ai propri 
impegni l’ECA dovrebbe ricor- 
tere al finanziamento da parte 
di banche, il che richiederebbe 
Un insostenibile aggravio per gli 
altri interessi vigenti, interroga 
il ì, «per conoscere quali 
sono i programmi e le intenzio- 
ni dell’amministrazione per sa- 
nare la situazione debitoria nei 
confronti di detto Ente, prima 
che essa porti alle gravissime 
conseguenze di non poter più 
svolgere il proprio compito. 
| Al ‘consigliere Di Mauro che 
aveva chiesto chiarimenti sulla 
continuazione del servizio di as- 
sistenza-domiciliare agli anziani 
e sulla situazione debitoria del 
comune nei confronti dell’ECA, 
l'assessore’ Sai ha risposto af- 
fermando che «l’amministrazio- 
ne ha ai nialmenio allo studio 
Un progi per il proseguimen. 
to del servizio domiciliare agli 
anziani dopo il 80 giugno 1977, 
data in cui la nota convenzione 
cori l’EICA scadrà e non potrà es- 
sere ulteriormente prorogata, 
Per quanto concerne tale servi- 
gio, si assicura che il Comune 
corrisponde regolarmente ell’E. 
C. A, le quote di rimborso pre- 
viste dalla succitata convenzio- 
ne, prova ne sia che per il mese 
dî novembre 1976 è stato già 
emesso dalla civica Ragioneria 
{l relativo mandato di pagamen- 
to mer L. 50.000.000. 

«Per quanto riguarda invece 


——essi STES sta ultimando i pre- 
ivi De il rele, ma- 
scherato si svolgerà con 
sfilata e con il 
allegorici, 

sa», penultima di questo mese. 
L'organizzazione del caratteri. 
stico appuni con l’alle 
gria e con l’umontismo è curata 


dal Comune di Muggia, in col 
da di soggiorno e turismo, 


| DOMANI IN SCENA <IA POLIZIA» E <IN ALTO MARE» 


DUE COMMEDIE ALL'AUDITORIUM 


‘a una vivace discussione in se- 
de di commissione competente, 
sembra aver dato luogo a con- 
flitti di competenza fra il Prov- 
veditorato agli studi e le auto- 
rità comunali, con riflessi non 
certamente positivi nei rapporti 
fra gli psicologi, gli altri opera- 
tori scolastici e gli organi ccl- 
Jegiali. 


debitoria del Comune verso l’ 
ECA, questa ripartizione infor- 
ma, tenuto conto della propria 
competenza, di aver predisposto 
tempestivamente le seguenti pro- 
poste di deliberazione, di cui al- 
cune sono’ già divenute esecuti- 
ve e altre sono in via di at- 
tuazione: 1) del. n, 2569 dd. 12 
agosto 1976 - liquidazione ricove-] «Chiedo perciò una puntualiz- 
ri al Gerocomio I trimestre 1976 | zazione in merito a tutta la pro- 
lire 48.003.060; 2) del. n. 3197 dd. | blematica aperta con la delibera 
15.9.1976 - liquidazione ricoveri |tuttora in attesa di ratifica da 
al Gerocomio II trimestre 1976 | parte del Consiglio comunale». 


lire 43.995.588: 3) in corso di at- 
tuazione - liquidazione ricoveri Capolinea della «1» 
Il consigliere Lanza (ESDI) 


al Gerocomio III trimestre 1976 
ha interrogato l’assessore ai ser- trà 


lire 52.818.193; 4) del. n. 1844 dd, 
vizi pubblici sul seguente arzo- 


giugno 1976 - spese per il man- 

tenimento al Gerocomio, pro 
mento: «Attualmente la linea 
n, 1, termina in via Zorutti, ar- 


1975, di 126 inabili lire 170 milio- 
restandosi a circa 300 metri dal. 


ni 450.529; 5) in.#orso di attua- 
gione è sa per i FRGUSDI 
mento ne] ‘Tocomio, pro I se-|la via Capodistria. Tenuto conio 
mestre 1976, di 126 inabili lire | che fn dal 1073 c'ero stata ina 
93.552,723; 6) del. n. 3323 dd. 25} promessa da parte del Comuno 
settembre 1976 - contributo stra-| è dell’Acegat, in seguito a insi- 
ordinario all'ECA pro 1976 lire | stenti richieste degli, abitanti 
150.000.000; 7) del. n. 3324 dd. 25| gel rione di Chiarbola, di pro: 
Settembre 1976 - contributo or- | iungare la linea n. 1, attraverso 
dinario all’ECA pro 1976 lire|ie vie Doda e Visinada fino sl 
2.626.000. Totale lire 561.446.093. | Ja suddetta via Capodistria, con 

«Per. quanto concerne le mo-!ritorno sullo stesso percorso, 
dalità e i tempi di pagamento |dopo 3 anni di attesa sarebbe 
degli importi di cui sopra, più|il caso di soddisfare tale legit- 
SRO O è ta tima richiesta. È i 
ripartizione IX - ragioneria, alla i ‘modesto ‘3 i 
quale, del resto, è stata pure in- A SU Garodi p 
VISA l'interrogazione in @r-|metri della linea n. 1 non solo FRS 
Boeon : servirebbe la via Capodistria, |* o 

talco] Pirano, Balamonti, Isola, Pola: Cipe anno FI9n bands miu 

Lussimpiccolo ecc., ma anche i 

Psicologi alleggerirebbe la ‘linea n. 29,|tivi fnizzanti — la festosa sfila- 

Dal consigliere Pesante (PSI) | sempre affollatissima, con gran- | ta, alla quale parteciperanno an. 
è stata presentata la seguente | de vantaggio degli operai, degli | Che molti carri 
interrogazione; «L'inserimento studenti, degli Istituti superiori, 
nel loro ambiente di lavoro de-|degli sportivi che frequentano 
gli psicologi assunti con proce-|il Palazzo dello Sport ed in ge- 
dure quanto meno discutibili, e| nere di tutti gli abitanti della 
che in effetti hanno dato luogo | zona, assai popolosan. 


pub- 
laborazoine con la locale Azien- 
blico numerosissimo, prevede 
anche per questa edizione la 
partecipazione. di nove compae- 
gnie. Sono la «Brivido», la «Trot- 
tola», la «Bulli e pupe», l'«On- 
gia», la «Più che cisti», la «Lam: 
po», la «Spasimo», la «Bellezze 
naturali» e il neocostituito gru; 
po delle «Bartuele», il qui 
posto : dei «Man: 


prenderà il 


i. Fuori concorso sfilerà il 
gruppo dei «Clowns», une com: 


Present 
di duecento elementi, e questo 
anche per consentire uno ER È 


seguito meglio dal 
nel suo pittoresca 


iparro e da Pino Micol, 
nell'ambito della Rassegna \Au- 
ditorium. a partire da domani 
‘nella. sala di via Tor Bandena, 
* { Il teatro di Mrozek ama i to- 
ni satirici, traduce, in dialoghi 


pnt) î ‘rapidi e quasi ossessivi, fisime, 

Intanto si stanno allestendo i | % 5 

grandi carri allegorici. manie e incubi della vita con: 
F.M. 


temporanea, secondo una vena 


e Nella foto: una scena. 
grottesca e quasi surrealista ci 


spettacolo, 


i 


 Josephson, che sostiene nel film 


- dino per le scene, di Nannuzzi 
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IL PICCOLO 


CONCLUSO IL FILM PIÙ COSTOSO DI LILIANA CAVANI LA NUOV A LIZ 


«AI di la del bene e 


è rimasto sotto i due miliardi |, 


del male> 


Racconta l'amore del filosofo Nietzsche per Lou Salomè 


Roma, :1 


ca ‘fondata su fatti realmente, Beethoven? La storia è molto 


Liliana Cavani ha dato l’ultimo | accaduti ma liberamente inter- | bella. Per la”Lulu” di Wedekind 
giro di manovella del film «Al pretata. Tra "Milarepa”, ’Portie- | sto per accettare un’opzione, poi 


di là del bene e 


del male», in re di notte” e questo ultimo c’ | si vedrà. Il jatto è che ho anche 


centrato sull'amore del filosofo | è in comune — penso — l'inda- lun mio progetto: una ‘storia mo- 
Nietzsche per Lou Salomè, nei ' gine sul comportamento umano. | derna che sta prendendo forma 
giardini del Quirinale. Era di | Mi interesso più alle persone che | nella mia testa. Vedremo». 


scena l'attore svedese Eralnd!qai personaggi, e più ai fatti che 
la parte del famoso filosofo. 

.Nel tracciare un consuntivo 
del lavoro svolto, la regista ha! 
detto che si tratta del suo film. 
più costoso: «in cifre odierne —| 
‘ha precisato — costa un poco di H 
più del Portiere di notte” ma 
non raggiunge la cifra di due 
miliardi di lire». 

«Posso dire che ‘sono molto 
contenta di tutti gli interpreti, 
alcuni di loro sono stati per me 


insegnata». 


qui è l'interprete: chi può fare 


Interpreti principali di «Al di 


alla storia così come ce l'hanno | lù del bene e del male» sono 


Dominique Sanda, Erland Jo- 


Quanto ai suoi progetti Liliana | sephson, Robert Powell, Virna 
Cavani ha concluso precisando: | Lisi, 
«Ci sono proposte che mi sono|Scarpitta, Michael Degen, Um. 
venute da fuori piuttosto. che | berto Orsini, Nicoletta Macchia- 
dei progetti miei. Mi piacciono e | velli, Elisa Cegani, Sergio Doria, 
ci penso seriamente. Per ”Il ni- Elizabeth Winer, Claretta Ali. 
pote di Beethoven” feci già un grandi, Jean Dudan, Mirscha 
trattamento dal bellissimo libro,| Carven, Roberto Bruni, Lars 
di Luigi Magnani. Il problema) Bloch, Carlo Colombo. 


Philippe Leroy, Carmen 


(Ansa) 


delle sorprese di gran soddisfa- 


zione — ha proseguito Liliana 
Cavani —. Sono soddisfatta un- 


DIFFICILE E ARTICOLATA REGIA PER WEDEKIND 


che del risultato del lavoro di 
Tosi per il costume, di Mongiar- 


per la fotografia. Grazie a tutte 
queste componenti può darsi che 
il film abbia la forza di immugi- 
ni che speravo che avesse». 
«Imprevisti durante il film so- 
no stati pochi, perché per conte- 
nere il più possibile il costo in 
tempo di inflazione è stata ne- 
cessaria la responsabilizzazione 
tenace di tutti i componenti del- 


CON LULU VIAGGIO 
VERSO LA MORTE 


Un itinerario drammatico ma anche fortemente ironico 


la troupe, attori compresi — ha 
detto ancora la regista — l'im. 
previsto felice è stato vedere che 
nessun attore ha mai avuto un 
napriccio divinistico. Pioggia e 
neve ci hanno reso spesso la vita 
difficile in Germania dove ave- 
vamo un itinerario piuttosto 
complesso: Amburgo, Lubecca, 
Lunemburg, Norimberga, Mona- 
co», 

‘Su una precisa definizione del | Unificato per questo spettacolo 
film Liliana Cavani ha afferma- due testi del drammaturgo, «Lo 


to: «non saprei dare definizioni: Pandi i - 
posso solo dire che-il mio film Genera PA EDI quali 


Roma, 1 

Lorenzo Salveti ha firmato, 
per la cooperativa del «Teatro 
Belli» di Roma, una, difficile e 
articolata regia con la «Lulu» 
di Wedekind, presentata ieri se- 
ra in «prima», nella nuova tra- 
duzione e nell'adattamento di 
Roberto Lerici. In una opera. 
zione già compiuta più volte in 


spirito della terra» e «Il vaso di 


”’Al di là del bene e del male” è | Sviluppatosi in pieno naturali. 
una storia fortemente drammati-|smo, il teatro di Wedekind sot- 


tilmente ed acutamente politico, 
anticipa con una intuizione pre- 
cisa l'espressionismo mescolan- 
do il grottesco, la farsa, il 
«grand-guignol» in storie di igno- 
bile degradazione delle quali so- 
no ‘protagonisti soprattutto i di- 
versi e gli emarginati: unici ele- 
menti positivi in un mondo di 
falsi valori e di interessate pro- 
ità. 


‘Europa, Lerici e Salveti hanno bità. 


«Lulu», dramma della donna 
tutta senso che trascina imman- 
cabilmente alla rovina gli uomi. 
ni incapaci di resisterle, che pas- 
sa di marito in marito fin quan- 
do riesce a sposare l’unico indi- 
viduo che ha amato, il dottor 


Ancora? 


Milano, 1 
Di nuovo al vaglio dei ma- 
gistrati l’ultimo, film di Pier- 
paolo Pasolini, «Salò o le 
120 giornate di Sodoma», se. 
questrato l’anno scorso per- 
ché ritenuto osceno, 


Dopo il ricorso presentato 
dai legali del produttore Al- 
‘berto Grimaldi, gli avv. Maz. 
zola. e Dall’Ora, contro il 
provvedimento della. prima 
sezione del tribunale di Mi. 
lano (presidente Cusumano), 
oggi i giudici della prima se 
zione della «Corte d’Appello 
re Cassone, P. G. 

izzi) assisteranno alla pro. 
iezione della pellicola nel sa- 
Jone di un albergo cittadino; 
saranno presenti il produtto- 
re Grimaldi e 1 suoi legali. 


Grimaldi deve tra l’altro 
rispondere anche della im- 
putazione di «spettacolo 0- 
sceno», in qualità di pro- 
duttore del film, 


«Salò» è sottoposto al giu. 
dizio dei magistrati di Mi. 
lano perché in questa città 
fu proiettato per la prima 
volta. Negli ambienti di pa- 
lazzo di giustizia si ritiene 
che la sentenza d'appello sa. 
rà emessa entro la setti. 
mana. (Italia) 


Parigi 
nelle «Silfidi». Una delle sue partner è stata la dodicenne Lau- 


ra Neeson, di Glasgow 


— Il grande Nureyev ha ballato al Palazzo dello Sport 


‘Telefoto Ap 


Schoen, subito però tradendolo 
con un saltimbanco, con un gio- 
vane studente, con una povera 
invertita, e persino con il figlio 
di Schoen, è emblematica di tut- 
ta l’espressione teatrale del 
drammaturgo, Attraverso Lulu, 
‘Wedekind riesce a mettere a nu- 
do i compromessi morali e psi. 
cologici tipici della sua e della 
nostra epoca per denunciarli e 
indicarli tutti al fine di tentare 
una opsrazione di conversione 
della società borghese seguendo 
le indicazioni dello scrittore au- 
striaco, il regista ha portato a 
galla le malattie immonde di. 
una certa società esaltando quel 
linguaggio stupefacente e forsen- 
nato che è forse la caratteristica 
‘più cospicua di Wedekind, 
Salveti ha dato allo spettaco- 
lo una intonazione ambigua e 
mistica, e della storia di Lulu 


* | ha tracciato un mistico viaggio, 


indirizzato verso l'inevitabile re- 
gno della morte, attraverso un 
itinerario drammatico ma’ an 
che fortemente: ironico, come 
una commedia incompiuta di un 
amore o una gratuita commedia 
mondana, con il girare a vuoto 
dei pupazzi espressionisti, spa- 
simanti di Lulu, 

Interprete principale dello 
spettacolo, Magda Mercatali, che 
ha dato toni di verità, alla figura 
di Lulu senza dimenticare tutte 
le possibilità di astrazione del 


‘| personaggio. Accanto a lei: Fran 


co  Alpestre, Maurizio Romoli, 
Giovanni Attanasio, Felice Leve. 
ratto, Libero Sansavini, Silvio 
Fiore, Stefano Corsi, Claudio 
Saponi e Barba-Valmorin. Lun: 
ghi applausi hanno salutato la 
conclusione dello spettacolo, 


(Ansa) 


e ——_ 

Il comitato amministrativo del Tea- 
tro stabile di Torino ha nominato 
Giorgio Guazzotti alla direzione or- 
ganizzativa e amministrativa. L'im- 
pegno di Guazzotti nel ruolo che gli 
è affidato consisterà soprattutto nell’ 
assicurare maggiori capacità di rin- 
novamento e di rilancio al Teatro 
stabile nel suo rapporto con il pub- 
blico. e con il territorio, Giorgio 
Guazzotti entrerà nelle sue funzioni 
all’inizio di febbraio, non appena 
cioè avrà potuto concludere. gli im- 
pegni che ancora lo legano ai suoi 
incarichi attuali, 


Possiede la delicata, sfolgo- 
rante bellezza di Liz Taylor, ed 
è altrettanto brava se, con due 
soli films, ha già ottenuto un 
Globo d’oro e la designazione 
di migliore attrice drammatica 
dalla Foreign Press Association. 

Si chiama Marilyn Hasset, 
ventenne, alta, flessuosa, bel- 
lissima, provocante e felina, 
protagonista del film «Panico 
nello stadio», un appuntamen- 
to drammatico con la violenza, 
che il regista Larry Peerce ha 
realizzato avvalendosi di un 
cast eccezionale composto da 
Charlton Heston, John Cassa- 
vetes,. Walter Pidgeon, Martin 
Balsam e dalla affascinante Ma- 
rilyn che in «Panico nello sta- 
dio» ha un ruolo altamente 
drammatico. 


Vincitori del premio 
«Anna Magnani» 


Roma, 1 

La giuria del «Premio Anna 
Magnani», creato dall’associa- 
zione fra i romani, e giunto que- 
stanno alla quarta edizione, co- 
munica i nomi dei premiati per 
il 1976. 

Per il cinema: Giovanni Berto= 
lucci, Mario Maldesi, Mariange- 
la Melato; Mario Monicelli, Lui- 
gi Proietti, Giuseppe Rotunno, 
Ugo Tognazzi e Bernardino Zap 
poni. 

Per la prosa: Giovanna Ralli 
e Mario Scaccia. 

Per la televisione: Maurizio 
Costanzo, Giulietta Masina e Do- 
menico Modugno. È 

Per la commedia musicale: 
‘Alighiero Noschese. 

Per il cabaret: Anna Mazza. 
mauro. 

La cerimonia della premiazio- 
ne, alla quale interverranno 
il ministro dello spettacolo An- 
toniozzi e le massime autorità 
cittadine, si svolgerà lunedì 7 
febbraio al teatro Sistina, e sa- 
a seguita dalla proiezione, in 
‘anteprima: nazionale, del film 
«Gli anni in tasca», l’ultima ope- 
ta di Francois Truffaut dal ti- 
tolo originale «Argent de poche». 

(Ansa) 


QUESTA SERA 


GUIDA LA CLASSIFICA DEGLI INCASSI 


Il sorpasso 
‘ diRingRong 


Ha superato «Novecento atto Io» 


Roma, i 
«King Kong» è salito al ver- 
tice della classifica dei film di 
maggiore incasso. della attuale 
stagione cinematografica (1976 
77), secondò i dati pubblicati 
dal «Giornale dello spettacolo». 


Nella penultima settimana di | 


gennaio il.«Kolossal» di Dino De 
Laurentiis ha ‘superato «Nove- 
cento atto In di Bertolucci che 
deteneva da tempo il primo po; 
sto. In soli 640 giorni di pro- 
grammazione «King Kong» ha 
realizzato sul mercato italiano 
1.892.316.000 lire contro un miì- 
liardo 770 milioni 434 mila lire 
realizzate da «Novecento atto I» 
in 1409 giorni di programma- 
zione. î 

Il terzo, quarto, quinto e se- 
sto posto rimangono agli stessi 
film della settimana precedente: 
«Taxi Driver», «L'innocente», «L' 
ultima donna», «Novecento at- 
to II». 

In coda alla classifica si han- 
no invece altri sorpassi: «Il Ca- 
sanova» di Fellini sorpassa «In- 
vito a cena con delitto», «Il cor- 
saro nero» sorpassa «Oh Sera- 
fina» e «Il maratoneta» sorpas- 
sa «Barry Lyndon». 

Complessivamente nei primi 
dodici film della graduatoria si 
hanno 5 film di produzione ame- 
ricana, quattro film di produzio- 
ne italiana, due coproduzioni 
italo-franco-tedesche e una co- 
produzione italo-francese, 

Nella graduatoria delle distri. 
butrici i primi dieci, postì sono 
occupati da cinque aziende ita- 
liane e da cinque compagnie e- 
stere: al primo posto e al secon. 
do posto figurano la, «Titanus» 
(7.410.691.000) e la «Cineriza 
(6.156.673.000). Dal terzo al set- 
timo posto si susseguono invece 
le grandi compagnie americane: 
«20th Century Fox», «Cinema In- 


CINEMA NAZIONALE 
Giovedì 3 febbraio 


La Regione Friuli-Venezia Giulia 
‘presenterà i due documentari gl- 
tati nel Friuli. prima e dopo il 
terremoto dal regista Giulio Mauri 


«Friuli, 6 maggio 1976» | 


«Dietro le spiaggie, 
sopra le colline» 


INGRESSO LIBERO 


orari delle proiezioni: 
16, 17.30, 19, 20,30, 22 


alla discoteca - ristorante 


IL CABARETTISTA 


Prenotazioni: 


LA BORA 


sì esibisce 


MILANESE GRILLO 


tel. 227311 


I 


= = = 
TEATRI E CINEMA TOGRAFI IMMINENTE 
‘TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE . FILODRAMMATICO, 15.30, ultima 22: | VITPRORIO VENETO, 16.30. Technico- MUGGIA 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. GRATTACIELO «Amore in 3 dimensioni», Prezzi nor-| lor: «Police Story». Vic Morrow, Ed- Tei 
Stasera alle ore 20, quinta rappre mali. Severam. v.m. Ward” Asner, Diane Baker, Chuck VOLTA, 16. Pippo, Pluto e Paperino UN FILM DI 
sentazione di «Adriana Dice SI GRATTACIELO. 16,30, ultima 22.15: | Connors. Capolavoro poliziesco. in «Gli allegri masnadieri». ‘Technico- - 
di F. Cilea (tumi E-A). Direttore «Sturmtruppen» di S. Sam ‘con lor. Un divertente film in cartoni ati- X D ARIO 
Gianfranco Masini, regia seppe ‘Renato Pozzetto, Lino Toffolo, Cochi mati di Walt Disney. ‘ 
de. Tomasi. Biglietti presso la bi *Ponzoni, Corinne Clery. Musica di ABBAZIA, 16: «Oh! Calcuttal». Il più UDINE ARGENTO 
glietteria del teatro. Jannacci. Technicolor. Vietate le tes. | Scandaloso e divertente spettacolo 
MUNALE «GIUSEPPE sere e le entrate di favore. cinematografico della, storia del ci-| ARISTON, 15: «Il maratoneta», Vim. 7 
IBATRO CO lirica 1976-77. MIGNON. 15.30, ult, 22.15: «La scar. | nema, con Raina} Barrett, Mark|18 anni. TRI x 
VERDI» — Stagione % petta e la rosan. Uno spettacolo fa. | Dempsey. V.m; 18 anni. CAPITOL. 15,30: «2002: la seconda 


Domani alle ore 20, terza rappre 
sentazione di «Falstaff», ossia «Le tre 
burle» di A. Salieri (turni C-E). Diret- 
tore Umberto Cattini, regia di Vera 
«Bertinetti. 


TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio : 4) — Ore 15.30, Carsten 


TEATRO. | STABILE » POLITEAMA|sciicer . Ludwig Volier: «Maks il 
ROSSETTI Ore (20,30, fuori abbO' | fischiatorea, spettacolo per bambini. 


Celebrazioni pir: H 
« Giacomino» di L. Pirandello 
con. Salvo Randone. Abbonati: oggi 
sconto 30%, da domani 20%. Stu- 
denti: sabato ore 16, platea L. 2.000, 
ffNieria L. 1.200. — Frenotazioni BI‘ | 
glietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - RASSEGNA AU- 
VITRGIITAA, Dein al 6 doro 
dl tro re di Roma present 

«La Solizia» è «In alto mare» di Mro- 
‘zek. Regia di Maurizio Scaparro, Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale, Sono 
“validi 1 tagliandi della Rassegna. 

TEATRO STABILE - TEATRO LA. 
‘BORATORIO (via Crispi 58). Da do- 
‘mani sl 6 febbraio il Gruppo Popo- 
fare di Roma presenta: «Le nozze 
dei piccolo-borghesi» di Brecht — 


‘81 accedé con le tessere d’associazione ARISTON - ING. (tel. 741093) — 
da ritirare in teatro e 


alla Bigliette- Sala riservata all'Associazione cultu- 
Rassegna 


rale italo-francese. — Domani ripren- 

Centrale bere Sana dono le programmazioni del film: «Il 

domani è 7 
nico di cultura. 


‘Audi 
Niservata all'Istituto germa. | Mouto magico». 
TEATRO CINEMA SERVOLA 


i 
EDEN. ‘16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
(Bus 29) — Questa sera alle. ore 


«Al piacere di rivederla». Technicolor 
con Ugo Tognazzi, Frangoise Fabian e 

20.30 per la Rassegna del teatro 

dialettale triestino, la Compagnia del 

Circolo interaziendale G.M.T.I.T.C.- 


Miou Miou., V.m. 18 anni, Sospese 
le 
C.M.I. il «Piccolo teatro della Prosan 


Vendita dei biglietti dalle ore 10.30 
alle 12.30 e un'ora dell'inizio 
| getto spettacolo alla biglietteria del 
teatro (tel. 734265). © 

LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 61698) — Ore 19 e 21.30: «Rep- 
tilicus» di S. Pink. Classico di fanta- 


scienza. 

MOVIE CLUB ?7 (a cura del C.U.C.). 
‘Alla Casa dello studente A (via F. 
Severo 158, tel. 53223) — Solo alle 16: 
«Cinema d'altri tempi» di Steno. — 
‘Domani al «Radio»: «Blow-up» di An- 


tonioni, 
TEATRO CRISTALLO — 8 febbraio 
1977, ore 16.30 e 20.30, Riccardo Fogli 


e il suo complesso Tr la prima 
volta a, Trieste, prevendita tel. 725239, 


tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15, 


Un thriller di John Schlesinger: «Il 


diretto da Pio Toffoletto presenta: | maratonetan con Dustin Hoffman, 
ci parte: «Atto unico» RISI io pato Laurence Olivier, Roy Scheider. V.m.| 
di stà ’ndar via», 


18 anni. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Ba! 
sta che non si sappia, in “giro» 
‘Un divertentissimo con Nino 
Manfredi, Monica Vitti, Johnny Di 
relli, V.m. 14 anni, 


posti alla cassa del teatro [( e 
s SAR dalle 10 alle 12 e dalle 15 


voloso, indimenticabile. Il più bel 
di tutti i tempi, Panavision e 
suono stereofonico. Secondo mese. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15, Un film 
: «La segretaria pri 


tia Omaggio, Renzo (Monta; DI 
Stefano Patrizi, V.m. 14 paria 
RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 24.15: «N 
corsaro nero». con Kabir Bedi e Ca 
role Andrè. Technicolor. 


AURORA. 16, 18.40, 21,30 precise: 
«Novecento» (atto II) di B. Berto- 
lucci, con R. De Niro, G. 

e D. Sanda. Technicolor, V.m. 14 a. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17, 19,30, 22 (precise). 
L'ultimo grande film di Luchino Vi. 
sconti: «L'innocente» con G. Giannini 
e L. Antonelli. Technicolor, V.m. 14 
CRISTALLO, 16.30, ult. 22. Un diver: 
tente e comicissimo film in techni 
color: «I bar 


con Turi Ferro, 
‘Rena Niehaus, Andrea Ferreol, Leo- 
‘poldo Eng Vittorio Caprioli e 


Fal Vim. 14 È ; 
CINEMA CRISTALLO — Martedì 8 
febbraio 1977 per la prima volta a 
Trieste, Concerto di Riccardo Fogli 
10 complesso ore 16,30 e 20.30. 


18,15, 20, 22. 
«La pietra 
A ord e G. 
liziesco da vedere 
'ifiizio. Technicolor. Domani un 
film di straordinaria drammaticità: 
Dir deportate della sezione speciale 
TA 


‘IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta per «Le giornate del film d' 
autore» il  comicissimo film di € 
Wilder: «Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes» con G. Wilder. 
‘Technicolor. 


ALCIONE. (tel. '796162). 16.30. Il 
capolavoro di Billy Wilder: «Irma 
la dolce». Jack Lemmon e Shirley 
Mac Laine. La più divertente delle 
‘commedie. Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16,30: «L'assassino ha 
riservato nove poltrone». Giallo a co- 
lori con Rosanna Schiaffino. V.m. 18 


ASTRA. 16.30: «Tobia il cane più 
grande che ci sia». Technicolor con 
J. Dale, A. Douglas e il cane Digby. 
‘Adatto per ragazzi. 

IDEALE, 16. Technicolor; «L’'odissea 
del *’Neptune’”’ nell’impero sommer- 
so». Ben Gazzara, Yvette lex, 
Ernest Borgnine. Capolavoro, "i 
LUMIERE (via Flavia 3), 16.30, ult. 
22: «Il diavolo del volante». Techni. 
color con Jeff ‘Bridges e Valerie 
Perriné. Un film al limite dei 300 
km all'ora, 

RADIO, 16: «Gli eredi di Bruce Lees. 
Dl più grande film di karate sinora 
prodotto. Colori. | . 


CINEMA - TEATRO SERVOLA — 
porla Massegià del ea “Giatotile 
per la seatro dialettale 
triestino, la pagnia Circolo inter- 
aziendale G.M.T..LT.C.-C.M.I. il 
«Piccolo teatro della Prosa» diretto 
da Pio Toffoletto oi T parte 
«Atto unico» di Italo Svevo; II parte 
«Carneval no stà ’ndar via». Cabaret 
ispirato si tempi andati, Regia di 
Ugo Amodeo, Prenotazioni posti alla 
(cassa del teatro (oggi e domani) dalle 
110 alle 12 e dalle 15 alle 18, 


iL VENALE Aurora, giotto] 
latico, Impero, Ignon, 
Nazionale, Moderno, ‘ V. Veneto E 
Se non primo giorno di programma- 
zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 
i Astra, lo, 


odissean. 

CENTRALE, 16: «Histoire d’O». V.' 
m. 18 anni. 

ODEON. 16: «La lunga notte di En- 
tebbe». 3 

PUCCINI. 15.30: «Spogliamoci. così 
senza pudor». V.m, 14 anni 


CRISTALLO. 16: «Besbalità, V. m; 
18 anni, 
DIANA, 18: «Amici mieiv. 


GORIZIA 
VERDI. Stagione di prosa. 20.30: 
«Una strana coppia» di Neil Simon 
con Ric e Gian. 
MODERNISSIMO - I.N.C, 16,30 + 22: 
«Sotto il selciato c'è la spiaggia» con 
G. Huber e H. Giskes. 
CORSO. 17 » 22: «I ragazzi della 
Roma violenta» con G. Milli e Cri 
stina Businari. Colori. V.m, 18 anni. 
CENTRALE, 17 «21.30: «Il giorno del 
grande massacro» con T. Leughlin e 
È. O'Neal. Colori. 
- 22: «Quella provincia 
maliziosa» con Karin Well. Andrea 
Nova. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il punto caldo» 
con Helga Conning e Rinaldo Tra- 


monti. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «In tre sul "Lucky 


Lady”» con Liza Minnelli. Colori. 
CERVIGNANO 


NUOVO, «Il seme dell'odio», 


CORMONS 
ITALIA. Riposo. Domani; «Il EoSo 
ziere» con G. Kennedy e J. Mills. 
RONCHI 

RIO. «Un giorno e una notte». Prl- 
ma visione di zona. 

—_ PALMANOVA 
ITALIA. «Le-avventure e gli amori di 
Scaramouche», 


JESSICA HARPER STEFANIA CASINI 


Swspirlo 


FLAVIO BUCCI: MIGUEL BOSE 
; 0 SOON MCT EVA AVI 


DARIO. ARGENTO 


si ChmansacA 1 Crac 


Distribuzione. D.I.F. 


ER ASTI RATE IE 


CASE RIO EA 


ternational Corporation», «P.I. 
C.», «Ceiad Columbia» e «Uni. 
ted Artists Europa». Gli ultimi 
tre posti sono occupati da «Fi. 
da», «Medusa» ed «Euro», 
(Ansa) 


«Don Carlos» aprirà 


la stagione di Catania 


Catania, 1 

«Don Carlos» di Verdi aprirà 
il 25 febbraio prossimo la stagio- 
ne lirica del teatro «Massimo 
Bellini» di Catania. La stagione 
si svolgerà però al teatro «Me. 
tropolitan» perché al «Bellini» 
sono in corso lavori di restauro. 

Tl «cartellone», oltre al «Don 
Carlos», prevede anche le «Noz- 
ze di Figaro» di Mozart, la «For- 
za del destino» di Verdi, l'uAn- 
drea Chenier» di Giordano, «Sto- 
ria d'altri tempi» del contempo- 
raneo Dino Milella, «La sonnane 
bula» del catanese Bellini 


TRIONFA 


AL RITZ 


RIZZOLI FILM sso 


sEMILIOSALGARI 


untim si SERGIO SOLLIMA 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


Domani all’Excelsior 


e la più grande interpretazione di 
ROBERT DE NIRO 


SSA ET mo SPD: ELIA ATAI 


dal romanzo di F SCOTT FITZGERALD 


GLI ULTIMI FUOCHI 
ROBERT DE NIRO . 


neraliz 
sione | 
Borsa 
la qu 
diffuse 
se le c 
sultate 
modes 
perdit 
“l'indice 
fiessio 
cento) 
‘progré 
‘generi 
tudine 
raltro 
spettà: 


D todo prima velta sullo schermo 
RAY MILLAND*DANA ANDREWS INGRID BOULTING 


____= scono ELIA KAZAN 


pei nere. ®; 


e ni vecia 
‘inattese ORE 


Il romanzo «Gli ultimi fuochi» è edito in Italia dalla Mondadori 


RISTORANTI E RITROVI 


DA TOBIA - SERVOLA. TEL. 816370 
Oggi pastafasoi, braciole alla ‘boscaiola. 


AL TROVATORE DI .PERTEOLE è 


Tel. (0431) 80070. Discoteca aperta tutte le sere 6 pomeriggi festivi. | 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con 1 suol famosi 
piatti. Giovedì e venerdì sl mangia la «Pajeta». 


GORIZIA 
DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Giovedì 3, spettacolo con l’illusionista LUIS. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi the danzanti. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


American Bar. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Turno di riposo, mercoledì. 


WENT 


6: Stanotte, stamane;'7: GRI (1); 
1.20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane (Il); 8: GRI1 (2); 8.40: 
Teri el Parlamento; 8,50: Clessì. 
dra; 9: Voi ed io: punto e a capo; 
10: GRI flash (3) - Controvoce; 
10.35: Voî ed io: punto e a capo 
(II); 11: Tribuna politica; 11.30: 
Piccolo varietà; 12: GR1 (4); 12.10: 
Qualche parola al giorno; 12.20: 
Asterisco musicale; 12.30: ‘Una re- 
gione alla volta: Piemonte; 13: GRI 
(5); 13.30: Identikit; 14. GR1, (6); 
14.05: Itinerari minori; 14.20: C'è 
poco da ridere; 14.30: Viaggi im- 
possibili; 15: GR1 (1); 15.05: «L' 
orecchio cieco»; 15.45; Primo Nip; 
16: GR1 (8); 17: GR1 Sera (9); 
17.30: Primo Nip (Il); 18.35: An- 
ghingò; 19: GRI (10); 19.10: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.15: Appuntamen- 
to con Radiouno; 19.25: Il mondo 
dello spettacolo; 20.30: Lo spunto; 
21: GRI (11); 21.05: Concerto di 
‘musica leggera; 22.30: Data di na- 
scita; 23: GRI1 (ult. ed.) - Oggi al 
‘Parlamento; 23.15: Buonanotte dal: 
la Dama di cuori. 


RADIODUE 


6: Più di così; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2 - Buon viaggio; 8.30: GR2; 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.30: GR2; 
9.32: Tom Jones; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sela F; 11,30: GR2; 11,32: Il 
primo e l’ultimissimo; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: (GR2; 
12.45: Broadway andata e ritorno; 
13.30: GR2; 13.40: Romanza; 14: Tra. 
smissioni regionali; 15: Mongiuàl; 
15.30: GR2 - Bollettino del mare; 
15.45: Qui Radio 2; 16.30: GR2 Ra- 
gazzi; 1637: Qui Radio 2 (ID; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: Il se- 
condo cinema italiano; 18.30: GR2; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.30: (4R2; 
19.50: Il convegno dei cinque; 20 
Né di Venere né di Marte; 21. 
Tiadio 2 ventunoeventinove; 22. 
Panorama parlamentare; 22.30: (IR2 
‘Radionotte - Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre;. 6,45: GR3; 
7,45: GR3 - Prima pagina; 8.45: Suc» 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9:40: Noi, woî, loro; 10.45: (GR$S;, 

‘Musica operistica; 11.25: 
vol, loro (i1)},,12.10: Long Playing; 


‘club; (16: Notiziario; 16.10: 


I programmi RAI-TV 


XV RETE I 


Argomenti: «IL centro d'arte e cultura @ Parigi». 
«Dialoghi. familiari», a cura di E. Tagliabue. 

Il tempo în Italia. 

Telegiornale — Oggi al Parlamento. > 

Corso di lingua francese. 

LA TV DEI RAGAZZI n 

17.00 «Gioco-città», presenta C. Sorrentino. 
18.00. «La terra calda», documentario. 
‘Argomenti: «La tv degli altri: USA» (a colori). 
TG1 Cronache. 

Furia: «Una gara di solidarietà», telefilm. 
‘Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 
«Carosello, che passione», 2.a e ultima puntata. 
«Incontro con Antonio Buonomo». | 

Latina: Incontro di pugilato ‘Marocco-Conte. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Ne stiamo parlando», attualità «culturali. 

TG2 - Ore tredici. A 
Educazione e-regioni: «Una riforma non basta». 
TV2 RAGAZZI di: 

17.00 «Il tesoro del castello senza mome». 
17.30 «Trentaminuti giovani», attualità. 
Politecnico: «Nicola Pisano, ‘Arnolfo di Cambio». 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera. 
«Organizzazione perfetta», telefilm. _ . È 
«Donna Paola fermoposta», lettere del pubblico. 
TG?2 - Studio aperto. 
«TG2- Qdeon», tutto fa spettacolo. (a colori). 
«Il compromesso», film di Elia Kazan; con Kirk 
Douglas, Faye Dunaway, Deborah Kerr. 
TG2 - Stanotte. ) 


| RR TRA E en se de 


LOCALI (Trieste) 1.35: ‘Trattenimento musicale; 22.30; 


‘| Giornale radio; 22.35: Musica per | 
7.30: Il Gazzettino; 11.30: Il Tro- 


la buona notte, 
varohe; 12.35: Il Gazzettino;. 13.30: 
Musica giovani; 14.45: Il Gazzetti- 
no; 19.10: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 
14.30: L'ora della. Venezia Giulia; 


14.45: «Discodedica», musica richie. 
sta dagli ascoltatori. 
n eo 

Radio Capodistria 

": (Buongiorno in musica; 7.30: 

8.30: Notiziario; 

8,35: Galleria musical 4 ‘passi; 

9.30; Lettere a Luciano; 10: E* con 

10.10: Il cantuocio del bam: 

bini; 10,30: Notiziario; 10,95: 30: i l 

‘mezzo; 10.45: Vanna; 11.1 Ù 

: La Vera Romagna; 


horj 

19.55: L'angolino del ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20.35: «Splendori e mi- 
serle di cortigiane», . sceneggiato; 
21.95: Sci - Coppa del mondo: tele- 
cronaca registrata; 22.45: -Documen- 
tario. \ ù x 


OL. 
TY Lubiana 


Dall’alba al tramonto; 18.45: Con- 
versazioni ‘sulla musica; ‘19.15: Car: 
toni animati; 19.30: Telegiornale; 
20: Fim; 21.40: Teri; oggi e doma. 
ni: la violenza; 22.10: Telegiornale. 


3 14.40: Intermezzo; 14,45: 
(Romagna; 15: Nel, mondo 
della scienza; 15.05: Divagazioni in 8.10 016. fl 
LE Telegiornale; 17.35: Calendario - TV; | 

ragerzi; 18.15: La ri 


«| il coro Majella; 19,30: Crash; 


GR3: 21: 1 Concerti di Napoli - di- 
rettore S. Friedmann; 22.25: Robert 
Schumann; 23: GRS. 


Corì ‘nella sera; 20. Notiziario; 


(BORSE E MERCATI ] 
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ario IAT AE 
ASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PRESSIONI MINISTERIALI FER LA RIUNIONE DEL CICR ; 


Sabato sarà autorizzato 
l'aumento capitale della Fiat 


Tra le nomine al vertice degli istituti di credito Loggia 
(B. di Sicilia), Chiarelli (C.d.R:), Ventriglia (Isveimer) 


Roma, 1 


La riunione del comitato in- 
terministeriale per il credito 
ed il risparmio avverrà «im- 
prorogabilmente» sabato pros: 
simo alle 9.30, Il ministro del 
tesoro, sen. Stammati, ha in- 
fatti esercitato in' questo senso 
forti pressioni, ricordando — a 
quanto si è appreso da fonti 
informate — come sia «que 
stione di credibilità del gover. 
no» la soluzione del problema 
delle nomine al vertice degli 
istituti di credito. 

Proprio la questione delle no- 
mine — sulle quali partiti e 
correnti non ‘sono riusciti a 
trovare un accordo — ha de- 
terminato più volte lo slitta- 
mento della riunione del Cicr. 
Convocato il 13 gennaio, il co- 
mitato è infatti stato spostato 
successivamente al 26 dello. 
stesso mese e poi ancora Ti 
mandato a causa, prima della| 
visita del vicepresidente statu-; 
nitense Mondale e per il con- 
siglio dei ministri svoltosi ieri. 
Stammati — sempre a quanto. 
si è appreso — non intende; 
sopportare ulteriori rinvii; il 
ministro ha comunque ottenu- | 
to garanzie circa; lo svolgimen- | 
to del Cicr appunto sabato 
prossimo. 

Quanto alle nomine, saranno 
‘probabilmente trattate — tra 
Je più importanti — quelle ali 
vertice del Banco di Sicilia,: 
delle Casse di Risparmio di 
Roma e di Torino e dell’Isvei: 
mer. Alla presidenza della pti. 
ma è sempre più probabile la 
nomina di Giuseppe La Log. 
gia; in caso di ‘mancato accor- 
do su questo nome, Stammati 
deciderà la designazione di un 
commissario governativo. ___ 

Alla Cassa di Risparmio di 
Roma dovrebbe andare — sem- 
pre a detta di fonti autorevo- 
Îi — l’ex presidente della Corte 
costituzionale Giuseppe Chia- 
relli. E’ questa, rispetto alle 
indiscrezioni dei giorni scorsi, 
l’unica novità "di rilievo nelle 
candidature ai vertici degli isti 
tuti di credito. 

All’esponente socialista Nerio 
Nesi andrebbe invece la presi- 
denza della Cassa di Rispar- 
mio di Torino. Quanto all’at- 
tuale direttore generale del te- 
soro, Ventriglia, appare sem- 
pre più probabile la sua no- 
mina al vertice dell’Isveimer, 
‘anche se il prof. Ventriglia 
avrebbe preferito il Banco di 
‘Napoli o la Cassà di Rispar- 
mio di Roma. 

Sempre alla prossima riunio- 
ne del Cicr sarà autorizzato | 
l’aumento di capitale della Fiat; ‘ 


giungerà così a' conclusione ik 
accordo tra la società torinese 
e la Lybian Arab Foreign Bank. 


Intervento della 
Banca d'Inghilterra 
per frenare il 


Ì 
rialzo della sterlina 
Londra, 1 
La Banca d'Inghilterra, affer- 
mano gli agenti di cambio, è 
intervenuta anche oggi sul mer- 
cato valutario vendendo sterli- 
ne per bloccame il rialzo. Se- 
condo un operatore, oggi la 
banca centrale ‘britannica ‘ha 
acquistato valuta americana per 
quasi 70 milioni di dollari, 
Poco prima di mezzogiorno 
la sterlina era quotata a 1,7157 
dollari rispetto all'apertura di 


‘ca centrale riescono a impe- 


Francoforte di 17154 e alla 
chiusura di ieri a New York 
di 1,7164 dollari, Stando a quan- 
to si apprende, esiste una for- 
te domanda di valuta britanni. 
ca, ma gli interventi della ban- 


dirne la tendenza a salire. 


Olire 170 milioni 
le ore di sciopero 
da aennaio a novembre 


Roma, 1 

Nei primi ll mesi del 1976, 
secondo i dati provvisori ela-| 
borati dall'Istat, le ore lavora- 
tive perdute per conflitti di la- 
voro sono ammontata a 170 mi- 
lioni 203 mila con un aumento 
idi 7 milioni 682 mila rispetto a 
quelle perdute nello stesso pe- 
riodo dell'anno precedente. 


TRIPLICATO IL PASSIVO 
COMMERCIALE CON LA C.E.E. 


‘In ‘undici mesi da 262 a 757 miliardi di lire di deficit 


Solo con la Gran Bretagna un saldo attivo di 186 miliardi 


_ Roma,1 

Ul passivo dell’Italia negli 
scambi con i paesi della CERI 
si è triplicato: negli undici 
mesi del 1976 che vanno da, 
gennaio a novembre il passivo . 
è salito a 757,631 miliardi di| 
lire (2619 miliardi registrato 
nel corrispondente ‘periodo 
dell’anno precedente). Infiazio- 
ne a parte, la posizione del- 
l’Italia si è appesantita soprat: 
tutto per il fatto che mentre 
nel 1975 c'era stata una contra- 
zione nelle importazioni italia- 
ne dai maggiori paesi comuni: 
tari, nel 1976 non solo le im-| 
portazioni sono cresciute nei; 
‘confronti di tutti i paesi, ma 
hanno registrato incrementi al- 
tissimi. Nel 1975 infatti le im- 
portazioni dalla CEE erano ca- 
late in media del 7,6 per cento, 
mentre nel 1976 sono aumen» 
tate del 48,5 per cento. 

Solo nei confronti della Gran 


‘Bretagna si è avuto un saldo 
attivo di 186 miliardi di lire. 
Chiusure in passivo, invece, nei 
confronti di tutti gli altri, e in 
particolare: —377,7 verso bl 
Olanda, —2066 verso la Fran: 
cia, —194 verso la (Germania, 
—96 verso il Belgio. Il passivo 
con l'Olanda si è più che rad- 
doppiato in un anno.. 

Quanto alla Germania, da un 
saldo attivo a favore dell'Ita- 
lia che nel 1975 era stato di 
495 miliardi di lire, la situa- 
zione si è nettamente capo- 
volta e si è passati ad un pas: 
sivo di 194 miliardi. Anche col 
Belgio si è avuto un capovol- 
gimento: da un attivo di quasi 
2 miliardi si è passati ad un 
passivo di 96,5 miliardi. Sem- 
pre negativa la posizione verso 
la Francia, anche se il passivo 
si è accorciato: dai 284 miliar- 
di del 1975 si è scesi si 206 
miliardi del 1976. 

A frenare in parte l’appesan- 


PRIMO DEI QUATTRO VER 


Nell operazione,. il 


Restituiti all’Italia 6650 kg d'oro 
che vanno ad aumentare le riserve 


nostro Paese ha guadagnato quindici milioni di dollari 


x . Washington, 1 

Grazie alle restituzioni di 
oro attuate lo scorso mese dal 
Fondo Monetario Internazio- 
nale, l’Italia ha accresciuto le 
proprie riserve auree di circa 
15 milioni di i 

Come si ricorderà il FMI 
ha dato inizio, con l'anno in 
corso, ad un’ programma di 
«restituzione» di paesi mefn- 
bri, di 25 milioni di once di 
oro tratte dalle proprie riser- 
ve; tale programma sì affian- 
ca a quello, avviato a metà 
del 1976, per la vendita trami- 
te asta — a prezzi;correlati con, 
quelli di mercato — di altri 
25 milioni di once di oro in 
quatiro anni. 

Anche èl programma di re- 
stituzione si svolgerà în quat- 
tro anni, con una restituzione 
da 6,25 milioni di once ogni 
anno; queste però saranno ef 
fettuate al vecchio prezzo uffi 


BUMENTO DELLE PELLI 


CHE VANNO DI MODA 


LE PELLICCE «POVERE» 


SONO SALITE 


ALLE STELLE 


Nell'ultima asta di Leningrado sono raddoppiati. 
i prezzi dello scoiattolo, coniglio e gatto selvatico 


Roma, 1 | 
Una pelliccia di scoiattolo, 
di coniglio o di gatto, selvatico, 
cioè una pelliccia che fino a 
pochi anni fa era accessibile ‘ 
& tutti, nell'inverno ’77-78 co- 
sterà quasi come un ‘visone. 
Infatti i prezzi delle pelli «po-| 
vere» sono aumentati del 100 
per cento all'ultima asta inter- 
nazionale delle pellicce di Le- 
ningrado. Agli acquirenti stra-| 
nieri sono state proposte circa 
due milioni e mezzo di pelli 
sia grezze che rifinite: visoni di 
tutti i' colori, zibellino, volpe i 
‘polare bianca e azzurra, volpi 
‘argentate e rosse, ‘procione, 
lince, puzzola e altre pelli. 
Inoltre sorio state vendute pel- 
li polacche, norvegesi, coreane, 
mongole, ungheresi, greche è 

‘Îghane. 

In particolare sono state ac 
quistate 910 mila pelli \di vi 
sone di tutti i colori. Una pri- 
ma partita di visone grezzo 
(220 pelli) è stata acquistata 
dai giapponesi al prezzo di 42 
dollari l’una. Grosse partite 
sono andate a commercianti 
tedeschi, italiani e scandinavi. 

Le pelli di volpe polare az- 
zurra sono state vendute ad 
un prezzo del 5 per cento su- 
periore a quello dell’ ultima 
Asta londinese del dicembre 
"6. I prezzi della volpe argen- 
tata hanno registrato rincari 
del 25 per cento. Anche le 46 
mila pelli di zibellino sono sta- 
te immediatamente vendute 
con un prezzo, maggiorato del 
20 per cento rispetto a quello 
della precedente asta di Le- 
ningrado. # 

Tutte le collezioni di pelli si 
scoiattolo, di lepre bianca e 
di gatto selvatico hanno avuto 
aumenti del 100 per cento ri- 
spetto all’ultima asta. Gli spe- 
cialisti hanno sottolineato. 1’ec- 
cezionale domanda di pelli at- 
tualmente di moda: lince, vol. 
pe e procione. Questo ‘prodot- 
to è stato quasi interamente 
esaurito da commercianti di 
Giappone, Italia e Spagna. 


EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) delll.2 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesl 
Dollaro Usa 47/8 5-5/16 5-13/6 
Sterlina b, 14-1/8 13:5/8 12- 3/4 
Franco sv. 11/8 1-1/4 1-11/16 
Marco ger. 47/16 41/2 4 3/4 


——_————— Tr 


La Comit 
nel prestito CECA 


Milano, 1 


Le Banca Commerciale Italia 
na fa parte del comitato di dire- 
zione di un prestito obbligazio- | 
mario della CECA offerto sull’ 
euromercato per 50 milioni di: 
dollari, al tasso previsto del ni 
% pc. e rimborsabile in un’ 
‘unica -soluzione alla scadenza ! 
del 1982. Il prezzo di emissione | 
unitamente al tasso, saranno | 
fissati 1'8 febbraio prossimo. Il} 

to è stabilito per il 14 
febbraio 1977, 

In pari tempo, una. ‘tranche 
di 10 milioni di dollari di ob- 
bligazioni CECA a 10 anni, al; 
tasso previsto dell’8 % D.c., rim- 
‘borsabili anch'esse totalmente 
a scadenza, sarà collocata pri- 
vatamente a cura del comitato 
di direzione. 

Per ambedue le emissioni è: 
‘prevista la quotazione alla Bor- 
sa di Lussemburgo. Capotila 
delle operazioni sono la S.G. 
Warbury e Co. e la Banque de 
Paris et des Pays-Bas, 


Prevista tendenza 
al rialzo < 
dell'argento 


€; Londra, 1 

E° possibile che la tendenza 
al rialzo manifestata di recente 
dall’argento riprenda a breve 
termine: tale tendenza potreb- 
be però essere limitata alle pro- 
babili grosse vendite da parte 
dell'India. Nell'ultimo bolletti- 
no mensile della ditta Samuel 


a partire da metà gennaio, le 
quotazioni dell'argento hanno 
preso un andamento indipen- 
dente da quello dei prezzi dell’ 
oro e della sterlina, che sono 
‘stati stabili». 


In febbraio, le quotazioni del- 
determi 


l’argento saranno nate 
dagli sviluppi delle disposizio- 
ni americane sull mulo di 


scorte di argento. In mancanza 
di tali sviluppi, però, il. prezzo 
in dollari dell'argento «potreb- 
‘be essere un po’ meno incostan- 
te di quanto sia stato negli ul- 
timi giorni». 


ciale dell'oro, pari a 35 diritti 
speciali di prelievo (ovvero cir- 
ca 40,50 dollari) per oncia. Si 
tratta, insomma, di un prezzo 
di carico assai inferiore a quel- 
lo corrente del metallo, aggi- 
rantisi intorno aì 131 dollari l’ 
oncia. Di qui, la convenienza 
dell'operazione, anche se — in 
cambio dell'oro restituito — il 
FMI pretende valute «forti» 
come dollari, marchi e yen. 

La prima «restituzione» sì è 
svolta, come sì è detto, a gen- 
naio, ed. ha riguardato 5 milio- 
ni 998.431 once. L'operazione 
ha avuto come controparti i 
112 paesi membri del Fondo; 
per uno o due paesi, tuttavia, 
essa deve ancora essere com- 
pletata mentre, per altri 14 
‘membri, il Fondo ha accettato 
una dilazione del rimborso di 
oro. Una «situazione speciale» 
riguarda poì Taiwan (Formo- 
sa), la cui restituzione avverrà 
il ko aprile. 


dentale 342.502; la Francia 320 
mila 936; il Giappone 256.764; 
Canada 235.358; India 201.145; 
Olanda ‘149.776; Australia 142 
mila 349; Belgio 139.074. 


_—_—_——+_——_—_& 


Molto incerto 
il futuro prossimo 


| dell'automobile 


Milano, 1 


Il settore dell'automobile non | 
‘può essere ulteriormente pena» 
lizzato. Questa la conclusione 
dell’ amministratore delegato 
dell'Alfa Romeo, dottor Vincen- 
zo Moro, che ha rilasciato una 
dichiarazione all'Agenzia Italia 


su nuovi possibili provvedimen- 
ti governativi riguardanti il set- 


tore. 
wiNel 1976 — ha precisato il 
dottor Moro — le vendite effet- 


tive di automobili in Italia non 
meglio che nel 


unità (1976). 


statistico di un buon numero 
di vetture effettivamente vendu- 
te nel 1975. Da questo slittamen- 
to — ha sottolineato il dottor 
Moro — è risultata la convin- 

"prende 


largamente ottenu- 

ta la riduzione nell'acquisto e 
nei consumi». 

(AG.1.) 


timento del saldo passivo con 
la HE ha provveduto l'incre- 
mento delle esportazioni _ita- 
liane, cresciute in media del 
445 per cento. * 
(A.G.I.) 


La lira cede 
su marco 
e franco svizzero 


Roma, 1 

La lira ha perso qualcosa, 
oggi, nei confronti del mar- 
.co e del franco svizzero pur 
‘continuando a mostrare una 
buona tenuta sul dollaro. Se 
rispetto alla moneta ameri- 
cana la nostrà divisa sì è 
mantenuta su posizioni di 
staticità dopo il leggero de- 
prezzamento registrato ieri 
(a seguito della nuova ridu- 
BORE IR sf le su 
gli acquisti di luta, passa» 
ta dall15 all’1 per cento) 
nei riguardi delle altre mone- 
te europee le quotazioni del- 
la lira hanno fatto segnare 
quel piccolo slittamento, che 
non si era avuto ieri, e che 
corrisponde appunto al mez- 
zo punto di riduzione della 

tassa sugli acquisti. 

In definitiva la nostra mo- 
neta, nonostante la progres- 
siva riduzione dell’ombrello 
protettivo costituito dal «di 
ritto Spera sugli acquisti 
di divise estere, continua & 
mantenersi su posizioni di | 
stabilità registrando solo mo- 
destissime variazioni di cam- 
bio con le altre valute. Se 
infatti la riduzione del «di. 
ritto speciale» che in ottobre 
era pari al 7 per cento si 
fosse ripercosso tutto sul 
costo della lira, oggi il dol- 
laro costerebbe non 882 lire, 
ma 930. In pratica conside- 
rato anche il deposito in- 
fruttifero (riduzione di re-- 
cente dal 40 al-25 per cento) 
il costo effettivo del dollaro 


dicembre a 943 lire, oggi 
è di circa 902. 
« In questo quadro, tuttavia, 
non va trascurato l’indebita- , 
mento della moneta america. 
na sui principali mercati va- 
lutari dovuto alla forte on: 
data di gelo che ha sconvol- 
to il versante Nord orienta» 
le degli Stati Uniti e che ha 
messo in forse le buone pro- 
spettive di ripresa che le 
.conomiz americana vantava. 
finora. 


Per quanto riguarda invece 
i maggiori paesi industrializza- 
ti, tra cui l’Italia, le operazio- 
ni sono state definite. Al no- 
stro Paese sono andate 213,960 
once (6.650 chilogrammi), con- 
iro un corrispettivo pari (a 
40,50 dollari l’oncia) a 8 milio- 
nî 665 mila dollari. Sulla base 
però dei criteri di rivalutazio- 
ne delle riserve auree adottati 
alla fine dello scorso anno dal- 
la Banca d’Italia (criteri cha 
prevedono il computo dell'oro 
‘ad un mrezzo agganciato -@ 
quello di Londra con una ridu- 
zione cautelativa del 15 per 
cento), l'oro incamerato dall 
Itàlia vale 23 milioni 824 mila 
dollari: la differenza, pari ap- 
punto a 15 milioni 159 mila 
dollari, rappresenta il vantag- 
gio dell'operazione. Si tratta 
di una cifra irrisoria, se para- 
gonata al complesso delle ri- 
serve auree già detenute dal 
nostro Paese, e pari ad oltre 
9 miliardi 320 milioni di dol- 
lari (8.155 miliardi di lire), 
ma comunque’ di una opera 
zione di segno positivo, 

Quanto agli altri maggiori 
Paesi, gli USA hanno ottenuto 
1.433.516 once; la Gran Bectar| 
gna 599.276; la Germania Occi- 


NEL PERIODO: INIZIO DEL ?70 ALLA FINE DEL ’75 


SPROPORZIONE TRA L'AUMENTO 
DEI PREZZI E DELLE RETRIBUZIONI 


| Mentre i primi sono aumentati del 71,8 per cento 


le seconde sono. cresciute di circa il 117 per -cento 


Roma, 1 

Nel periodo 1970-75 .le retri- 
buzioni di fatto. pro-capite, in 
tutti i rami di attività econo- 
mica e in ogni singolo anno, 
sono sempre aumentate più dei 
prezzi al consumo. Le retribu- 
zioni di fatto sono costituite 


I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE 


| COMMERC. | BANCONOTE MEDIE UIG 
Marco tedesco 366,79 366,— 366,67 
Fiorino olandese 350,29 349,50. 350,37 
Franco belga 23,85 23,70 23,85 
Corona danese 149,39 147,50 149,40 
Corona norvegese 166,67 165, 166,68 
Gorona svedese 207,88 206, 207,89 


‘Monete liberamente oscillanti: 


rispetto al complesso 
prima); rispetto al dollaro 34,14 
monete della CEE 41,12 per cento 


40000, marengo 
dollari oro 175000-195000, 50 pesos 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 


della tassa dell’1 per cento sugli 
*  l’argento non la comprende. 


VALUTE GOMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 882,10 882,20 882,15 
Dollaro canadese 860,85 845, 861,07 
Pesete spagnola 12,82 12,41 12,82 
Escudo portoghese |, 27,39 23, 27,38 
Scellino austriaco 51,61 51,60 51,60 
Franco svizzero 352,13 350,50 352,16 
Franco francese 177,60 177,30 177,66 
Yen nipponico 3,06 2,90 3,06 
Lira sterlina 1513,70 1511,50 1513,82 
Dracma greca senz 20, TT 
Dinaro jugoslavo 44,50 —r' 


L'indice di deprezzamento délla lira risulta pari al 37,18 per cento 
delle altre valute (37,03 per cento il 


giorno 
per cento (34,14) rispetto alle 


(40,89). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 39000-40000; sterlina oro (ne) 
43200-43700, marengo italiano 36000-38000, marengo francese 37000 - 
svizzero 36000-39000, marengo 


‘belga 3500-3700, 20 
‘messicani oro 140000-160000, 100 
3700-3900, argento 125500-129500. 


platino 4730, NOTA: 1 prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 


acquisti di valuta il prezzo del’ 


| °° _ eee eee 


a \ 
i premi aziendali, le erogazioni 
una tantum, il lavoro straordi- 
nario, ecc., con esclusione «s0l- 
tanto dei contributi sociali a 
carico del datore di lavoro. 
«Secondo i calcoli dell'Istat, 
nell'intervallo di tempo consi- 
derato, l’indicé dei prezzi al 
consumo ha subito un aumen© 
to del ‘71,3 percento mentre gli 
indici delle retribuzioni di fatto 
pro-capite sono cresciuti di cir- 
ca il 177 per cento in agricoltu- 
ra, il 138 per cento nel com- 
mercio e pubblici esercizi, il 
125 p.c. nell'industria, il 92 p.c. 
ne trasporti e icomunicazioni, 
1°87 pe. nello Stato (impiegati 
civili, magistrati, insegnanti, 
militani di carriera e operai) e 
1°81. p.c. nel complesso delle 
amministrazioni pubbliche. - 
Le retribuzioni minime con: 
trattuali per dipendente degli 
operai, a seconda idel settore, 
sono variate nei primi 11 mesi 
del 1976, rispetto all corrispon 
dente periodo del 1975, da un 
minimo del 187 pc. ad un 
massimo del 248 p.c. Secondo 
quanto è stato calcolato dall’ 
Istat, in termini di indici, le 
retribuzioni sono così variate, 
‘confrontando i due periodi: più 
23 po. nell’agricoltura, più 
197 pe. nell'industria, più 18,7 
p.c. nel commercio e più 20 p.c. 
nei trasporti e comunicazioni. 
‘Un po’ più contenute eppaio- 
no le variazioni per quanto ri- 
arda il settore impiegatizio: 


gui ; 
più 168 p.c. nell'industria, più|' 


14,7 p.c. nel commercio, più 
15,1 p.c. nei trasporti e teleco- 
municazioni e più 15,7 p.c. nel 
settore del credito e delle as- 
sicurazioni. # 
Considerando nell’insieme gli 
operai e gli impiegati, sempre 
a livello di retribuzione mini 
ma contrattuale, si sono regi. 
strati i seguenti aumenti: più 
243 p.c. nell’agricoltura, più 19 
p.c. nell'industria, più 16,7 p.c. 
nel commercio, più 17,4 p.c. nei 
trasporti e comunicazioni € 
(157 pc. nel credito e assicu- 


razione.» s 
Considerando il solo mese di 
movembre, relativamente alle 
retribuzioni minime sia degli 
operai che degli impiegati, si 
| registrano, rispetto al. novem- 
‘ bre del 1975, i seguenti incre- 


“menti: più 33,6 pe. nell’agri- ti 


coltura, più 26,7 p.c. nell’indu- 

stria, più 18,8 nel commercio, 

più 18,5 p.c. nei trasporti e più 

HE p.c. nel credito e assicura 
one. 


vi 


Rispetto al mese precedente, 
gli indici presentano i seguen- 
ti incrementi percentuali: più 
4 pe. nell’agricoltura, più 2,9 
‘pe, nell'industria, più 26 pe. 
nel commercio, più 15 pe. 
nei trasporti e comunicazioni e 
più 25 p.c. nel credito e assi- 
«curazione. 

Per quanto riguarda poi le 
retribuzioni minime contrat 
tuali, i cui indici sono ottenu- 
ti dal rapporto tra gli indici 
delle retribuzioni minime cor 
gli indici della durata del Ja- 
voro, dal confronto degli undi- 
ci mesi del 1976 con quelli dell’ 
anno prima, si rilevano le s&- 
guenti variazioni: più 248 pe. 
mell’agricoltura, più 193 po 
nell'industria, più 18,1 p.c. nel 
commercio, più 17,7 pic. nei 
trasporti e comunicazioni e più 


15,7 p.c. nel credito e assicu- ° 


razione, 


Rallentata . 
l'inflazione 
nei paesi CEE 
% Bruxelles, sì 
I prezzi al consumo nei pae 
della CEE sono aumentati nel 
1976 del 10,36 p.c. ‘mediamente 
contro il 13,57 p.c. del 1975. E' 
quanto risulta dalle 


tre L 
rimasto invariato al 12 pe. 


dei prezzi è salito soltanto. del 
4,5 contro il 5,9 p.c. del 1975. 
I prezzi al consumo ino]. 


,del 9 pic. in 
c.) e del 9,8 pe. in 
go (10,7 p.c.). 


per i nostri importatori, pari | 


ile 


IL PICCOLO 


Yd 


IL 


E' DIFFICILE CHIAMARE UTILITARIA LA PIU' PICCOLA DELLE FIAT DOPO L'INTRODUZIONE DI MIGLIORAMENTI 


Personal: il «make-up» nasconde qualcosa 


Sotto le differenze esterne ci sono molti cambiamenti «invisibili» - 


Il più vistoso è rappresentato dal sistema 


frenante, ma ci sono anche novità per quanto riguarda sospensioni e rumore - Tenuta a «prova di provocazione» 


PER 130 MILA LIRE IN PIÙ 


La 126 non è più, sia ben 


chiaro, quello che era la 500 
dei tempi d’oro, e cioè la mac- 
china-base del mercato ita- 
Ifano. Tuttavia una nuova ver- 
sione della più piccola delle 
Fiat rappresenta sempre una 
novità importante: il mercato a 
cui sì riferisce è estremamen- 
te vasto, e va dalla sostituzio- 
ne delle 500 più anziane come 
seconde macchine al primo ac- 
quisto dei giovani. L’andamen- 
to economico, inoltre, costrin- 
. gerà gli utenti a ripensare sem- 
pre di più alla 126 come prima 
‘macchina in sostituzione del- 
la loro attuale: i costi genera- 
li (assicurazione, bollo, benzi- 
na) e quelli d’acquisto spingo- 
. no il mercato irrimediabilmen- 
te verso il basso. Per ora, l’ 
acquirente medio si è attesta- 
to sulla fascia delle «mille», 
‘una specie di linea di difesa. 
Ma qualche nuovo scherzo sul 
prezzo del carburante o sulle 
imposte straordinarie (ormai 


fa un certo che chiamarle una 
tantum) romperebbe quasi si- 
curamente questa difesa. 

Nella fascia bassa del mer- 
cato, la 126 non ha concorren- 
ti. Ai suoi livelli di prezzo c'è 
solo la Skoda 100, una macchi- 
ma presente solo in teoria. Bi- 
sogna salire di quasi trecen- 
tomila lire per trovare qualco- 
sa d’altro: Citroen 2 CV e 
Simca 1105 LS. La Fiat sembra 
essersi preparata a questa e- 
ventualità, facendo della 126, 
con un sovrapprezzo che non 
è certo eccessivo, una macchi- 
na molto più completa e at- 
iuraente. 

Le differenze si vedono a 0c- 
chio anche' da lontano. Il fa- 
scione laterale è inconfondi- 
bile. Non bisogna prenderlo 
per un paraurti: se uno viene 
speronato, non c’è fascione che 
tenga, anche la portiera di una 
Volvo accusa il colpo. Il fascio- 
ne è un salva carrozzeria, ser- 
ve a evitare soprattutto i graî- 


CARROZZIERI - ARTIGIANI 


Un vasto assortimento, necessario per il Vostro 


lavoro, troverete 


ZANCHI - AUTOFORNITURE 


TRIESTE, via Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588. 


CRISTALLI infrangibili «VIS» 
Guarnizioni in gomma per cristalli e porte 
Lamierati - porte - parafanghi - musetti 


fiancate 


Guarnizioni «GUISTAL» originali 
. Paraurti - Borchie - Coppe ruota 
Modanature (profilati inox ed alluminio per 


fiancate)” 
Finta pelle 
Lampadine 


Ricambi per fari tipo Carello - Siem - Elma 


ecc. 


fi laterali. I paraurti anteriore 
e posteriore invece‘ una note- 
vole consistenza in più ce l’ 
‘hanno davvero. Anche qui, non 
bisogna pensare di poter af- 
‘frontare impunemente tampo- 
namenti a catena. Ma la «toc- 
cata» in parcheggio non è più 


lun problema. I piccoli danni 


possono essere oggi un bel 
grattacapo, soprattutto per la 
scarsa inclinazione degli assi 
curati con «bonus-malus» a la- 
sciare bigliettini o cose del ge- 
nere. La «Personal» una certa 
difesa la offre. Non è una pro. 
tezione totale, ma è molto me- 
glio rispetto alla normale. 

All’interno, le differenze so- 
no ancora più notevoli. La 
macchina è letteralmente im- 
bottita di moquette sino all’al- 
tezza dei finestrini. Da un pun- 
to di vista estetico potrà pia- 
cere o meno (c’è sicuramente 
il problema della polvere). Ma 
questa moquette ha soprattut- 
to una funzione fonoassorben- 
te, Il resto dell’interno sembra 
ben curato, con qualche ecce- 
zione, come il portacenere che 
pare appoggiato nel suo allog- 
gio in, maniera molto preca- 
Tia. Fondamentale l'apertura 
a compasso dei finestrini po- 
steriori, che può evitare l’ar- 
rostimento estivo di qualche 
‘passeggero. Riluscito anche il 
volante, piccolo e. imbottito. 
Resta il problema del sedile- 
guida, il cui asse è lievemente 
spostato rispetto. alla pedalie- 
ra. Ma in un’auto di 3 metri 
anche le ruote da qualche var- 
te devono stare: in questo ca- 
so è il passaruota a imporre 
la _ soluzione. 

La «Personal». esiste in due 
versioni, con panchina. poste- 
riore trasformabile in piano 
di carico e tasconi laterali e 
con sedile posteriore normale. 
La nostra preferenza va, sia 
detto subito, alla prima versio- 
ne, estremamente pratica,. a 
meno che l’utente non viaggi 
molto spesso con più persone 
a bordo. Alla Fiat ci dicono 
però che gli acquirenti non so- 
no di questo avviso. Lo dicono 
con una punta di rimpianto: a 
loro, come a noi, la soluzione 
«mista»: pareva estremamente 
ben pensata, 

Sul piano della guida non c'è 


mortizzatori. Le altre presta. 
zioni, velocità e ripresa, sono 
immutate. La 126 resta un'auto 
ragionevolmente brillante, con 
un'eccellente tenuta di strada. 
I nuovi freni si fanno sentire, 
e lasciano anche capire che, 
zitta zitta, la Fiat abbia voluto 
supplire a una precedente pec! 
ca. Ora la macchina risponde 
immediatamente al pedale, con 
‘una frenata potente e ben mo- 


| PLEXIGLAS in fogli - trasparente 


Alzacristalli - maniglieria - serrature - molle 
per usi vari - feltri ecc. ecc. 5 


ACCESSORI: Foderine - tappeti - portabagagli 
antifurto - trombe - specchi ecc. ecc. 


. |... PREZZI SPECIALI PER 
È CARROZZERIE E OFFICINE i; 


I/ZANCHI 


i 
È mn AUTOFORNITURE | 
EST 


Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 » 69588 
TRIESTE 


iti ela 


Dal muso della «Personal» sono sparite le cromature. E° un ' 


molto da scoprire: freni e am- . 


Scomparse le cromature | 


La Fiat 126 «Personal» è stata presenta. 
ta al Salone di Torino in due versioni; con 
panchina posteriore, trasformabile in piano 
di carico («Personal») e con normale sedile 
(«Personal 4»), Entrambe le versioni presen. 
tano numerosì miglioramenti rispetto alla pri- 
ma serie della bicilindrica, Per la carrozze. 
ria, migliori finiture e materiali all’interno, 
e all’esterno paraurti ad assorbimento e fa- 


scioni laterali di protezione. 


Più consistenti le novità meccaniche: s0- 
no stati interamente ‘cambiati i freni anterio- 
ri, che ora sono quelli posteriori della 128; 
ciò ha costretto a cambiare anche i cerchioni 
ruota, per alloggiare i nuovi tamburi, Par- 
zialmente nuove anche le sospensioni, che 
ora assicurano un maggiore assorbimento alle 
alte velocità sulle ondulazioni. Sul piano del 
rumore, la 126 «Personal» ha subito un no- 
tevole trattamento: tutto l’interno è imbot. 
tito in moquette, un po’ per ragioni esterne 
e molto per motivi di fonoassorbimento; 
inoltre è stata «filtrata» da un punto di vista 
acustico l'uscita d’aria calda dal motore nell’ 


abitacolo, che nella 500 e nella prima serie 
della 126 costituiva la fonte maggiore di ru- 
morosità in marcia. P 

L'adozione di im alternatore al posto .del- 
la dinamo ha assicurato alla batteria infine 
un flusso costante e potente di energia, E” 
così possibile dotare ora la più piccola delle 
Fiat di sbrinatore elettrico del lunotto po- 
steriore e di autoradio-mangianastri senza il 
timore di chiedere troppo alla batteria: al- 
meno nelle notti di pioggia, con fanali e 
tergicristalli in moto. Per il resto, la mecca- 
mica è del tutto immutata. Né c’era ragione 
di mutare qualcosa, dato che it motore di 
594 cc da 23 cavalli è stato a punto, caso 
abbastanza unico, sin dalla presentazione. 

La 126 «Personal» costa, «chiavi in mano», 
2.094.500 lire in entrambe le versioni, Rispet- 
to alla normale, sono 130 mila lire in più. 
L’utenza sinora le ha considerate giustifica. 
te; dall'apparizione della «Personal», le ven. 
dite della 126 si sono concentrate quasi com- 
‘pletamente su questo modello. ‘© 


(Italfoto) 


La frenata rappresenta la sorpresa migliore per l’utente della «Personal». Ora la macchina 
(qui sopra) sì pianta decisamente, bloccandosi in pochi metri. Im curva (sotto il titolo) 
Je sospensioni assorbono un podi più del carico. La 126 è ancora più stabile delle «antenate» 


dulabile. Ciò permette incon- 
sciamente di alzare le medie 
di percorrenza anche se le pre- 
stazioni ‘sono immutate: il 
senso di sicurezza si trasfor. 
me, sempre in rapidità. 

Le sospensioni - sono lieve 
mente più ‘elastiche che nelle 
serie precedenti di 126. e 500. 
Ciò permette di affrontare a 
buona velocità quelle che da 
noi si chiamano «gombe» sen- © 
za sbattere sul soffitto. Sullo 
sconnesso, invece, si ha un po’ 
il senso di camminare su delle | 
molle. L'effetto è quello che 
facevano le prime «Mini» in 
glesi. Le sospensioni hanno 
lievemente mutato la tenuta 
di strada. Gli ammortizzatori 
del lato esterno assorbono ora 
un maggior carico in curva. 
Ciò permette di non scaricare 
tutto il peso sul sistema ruo- 
ta-pneumatico. L'effetto è que- 
sto: se per far sbandare 500 
e 126 bisognava farlo apposta, 
con la «Personal» è impossibi- 
le. Noi nbn ci siamo riusciti 
neppure sul bagnato, grazie an- 
che a dei «ZX» Michelin che 
sembrano progettati apposta 
per la 126. 

Infine il umore, E’ molto 
ridotto, Sono .sparite tutte le 
vibrazioni, resta solo l’effetto. 
motore. Ma dal riscaldamento 
mon arriva più tutto il canto 
del bicilindrico: ora non si 
è costretti a scegliere, d’in- 
verno, se. stare al freddo o 
rimbecillirsi per. effetto foni» 
co. E si può persino ascoltare 
‘una radiolina o parlare a cen- 
to all'ora. 

Fabio Amodeo 


, (Italfoto) | 


indirizzo generalizzato della produzione: le attuali bruniture 
hanno un costo minore e durano relativamente molto di più 


Tl «Leopard 8» è una interes. 
sante proposta. di Emilio Gi- 
letti. Si tratta di un fuoristra- 
da multiuso (è anche anfibio) 
a otto ruote che presenta co- 
me caratteristiche principali la 
robustezza, il consumo limita- 
to, la grinta (cioè la possibili. 
tè di superare facilmente il 
100 per cento di pendenza 
frontale e il 70, per cento la- 
terale e una sicurezza eccezio- 
nale. Queste le caratteristiche 
tecniche: 

MOTORE: Rotax 400 ce, 2 
tempi, bicilindrico, raffredda- 
to ad aria; potenza 22 CV op- 
pure Rotax 640, potenza 40 CV. 

CARBURATORE: Tillotson 


o Wallbro, 

CARBURANTE: miscela al 
2 per cento. 

ERBATOIO: 25 litri. 


AVVIAMENTO: elettrico e 
manuale a strappo. 

FRIZIONE: tripla. 

CAMBIO: a 2 velocità e re- 
tromarcia; velocità massima: 
40-60 km/h. . 
FRENI: a disco sulle tra- 
smissioni, 

8 RUOTE tutte motrici. 

GUIDA: a cloche. 
_CARROZZERIA: in vetrore. 
sina oppure in alluminio, 

DIMENSIONI: larghezza m 
1,670, lunghezza m 2,835, altez- 
za m 1,045. 

PESO del veicolo in assetto 
di marcia: kg _600 circa. 

POSTI: 6. 


PROPOSTA «LEOPARD»: 
FUORISTRADA A 8 RUOTE 


Il 1976 è stato un anno parti- 
colarmente positivo per la Ge- 
neral Motors in tutto il mondo. 
. Negli USA, il mercato più 
importante in termini numeri- 
ci, le marche GM hanno, ven- 
duto, con oltre 6,2 milioni di 
‘unità, il 29 per cento in più 
Tispetto all'anno. precedente. 
Questo ha consentito alla Ge- 
neral Motors di aumentare la 
propria quota di mercato: del 
44 per cento del 75 al 47 per 
cento dell’anno appena tra. 
SCOTSO. 

In Germania, la Adam Opel 
ho prodotto durante tutto il 
1976 oltre 921.000 veicoli. Que- 
sta cifra, che supera del 48 
‘per cento le unità prodotte 
nel 1972, costituisce, un nuovo 
record assoluto. Record che, 
se raffrontato con ia produzio- 
ne del 75 (657.539), dà un in 
cremento del 39,9 per cento. 

Tale risultato ha consentito 
alla Opel di raggiungere il 20,2 
per cento del mercato. A que- 
sto è da aggiungere che ben il 
47,4 per cento della produzio. 
ne è stato esportato. 

In Gran Bretagna la Bedford 


Tergifari 3 


cd» 
Vag 
CHRYSLER 


ITALIA 


i pi Il modo migliore di 
1307 GLS| 1307 S ; |_1308 GT giudicare Saro è confrontarla 
Lunotto termico LI LI Sl con le altre. Perciò ti chiediamo 
Servofreno _ A Li 1 di guardare bene prima le altre 
Cinture di sicurezza Li O) Li e poi la Simca Chrysler 1307/1308. 
. [Sedili reclinabii —__ ° bi 2 Ti accorgerai di quanto puoi 
Accensione transistorizzata ® ° LI avere in più allo stesso prezzo. 
Luci di retromarcia O e ° Scegli tra 1307 GLS, 1307 S 
Contagiri D O (1294 cc.) e 1308 GT (1442 cc.), 
Orologio O O a partire da L. 3.890.000, IVA 
Consolle centrale ° D e trasporto comprési... 
‘| Fari allo iodio O O naturalmente. 
Predisposizione per autoradio ®. ® . Ma non crederci sulla 
Vetri atermici î O 1 parola, il vero giudice sei tu. 
Alzacristalli elettrici ° Il tuo concessionario 
° Simca Chrysler ti aspetta. 


Organizzazione in Italia: Rete Concessionari 300; Rete periferica 850. 
*Puoi trovare il nome del Concessionario Simca Chrysler Sunbeam 
Matra a te più vicino sulle Pagine Gialle, alla voce “Automabili”. 


‘ La Simca 1307-1308 ti dà di serie quello 
che altri ti fanno pagare. 


FA IL CONTO DI QUANTO 
TI COSTA IN MENO. 


SRISIMCA 1307 
EISIMCA 1308 


EE Benvenuti a bordo 


risulta essere, nel settore dei 
veicoli industriali, la marca 
più venduta. Con 12.894 auto- 
carri nel "76, pari al 92 per 
cento in più rispetto all’anno. 
precedente e in un mercato do- 
ve le vendite hanno fatto regi- 
strare una fiessione del 3,3 per 
cento, la quota di mercato del- 


la Bedford è salita al 23,1 per 


cento. È 

In Italia, al 31 dicembre 1976, 
sono stati venduti 60.454 vei- 
coli General Motors, la cifra 
più alta da quando le marche 
Opel, Vauxhall e Bedford sono 
state! introdotte nel mercato 
italiano. ‘Rispetto al 1975 le 
vendite sono aumentate del 43 
‘per cento, mentre il mercato 
«italiano, globalmente, è cre: 


sciuto solo del 10 per cento” 


circa. È n 

A tale successo le vetture 
Opel hanno contribuito con 
55.883 unità, pari al 39 per cen- 
to in più rispetto allo scorso 
anno. % 

Per la Bedford le vendite 
sono passate da 1.731 unità del 
1975 a 3.533 del 1976 con un în- 
crèmento del 104 per. cento. 


—_—== 


General Motors nel ‘76 


prati ZIONI II 


| 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


UN ELEMENTO NUOVO COMPLICA IL DIBATTIMENTO DI CATANZARO 


L'ARRESTO DI POZZAN SCUOTE 
IL PROCESSO PER PIAZZA FONTANA 


La corte: «La richiesta di estradizione esula dai nostri poteri» - Giannettini : 
«Male per lui!» - Freda: «E’ un tipo di poco rilievo» - Ventura emozionatissimos 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 1 

L'arresto di Marco (Pozzan in 
Spagna non poteva non avere 
riflessi nell'ambito del dibatti- 
mento processuale per la stra- 
ge di piazza Fontana. A tirare 
in ballo il suo nome ci ha pen- 
sato stamani, in apertura di 
udienza, l'avv. di parte civile 
Azzariti Bova. Il legale ha ri 
volto infatti istanza alla Corte 
di assise perché fosse avanza- 
ta, alle autorità spagnole, ri- 
chiesta di estradizione per il 
neofascista imputato di strage. 
A favore dii questa richiesta si 
è schierata la difesa di Ven- 
tura. Contraria, come era pre- 
vedibile, quella di Freda e so- 
prattutto, con argomentazioni 
. che hanno suscitato qualche 
perplessità, quella di Pozzan 
(«Chi ici dice — ha detto con 
tono' serio il suo avvocato — 
che si tratti di Pozzan e non 
di Mario Zanella, e comunque 
se pure si trattasse di Pozzan, 
ricordo che dagli atti proces- 
suali non trapela nulla di po- 
sitivo nei suoi confronti»). 

Se la Corte di assise di Ca- 
tanzaro ci ha abituati a riu- 
nioni di camera di consiglio 
estremamente brevi, quella per 
decidere sulla richiesta di e- 
stradizione di Pozzan è stata 
addirittura fulminea. Pochissi- 
mi minuti, neppure il tempo di 
una sigaretta, e i giudici sono 
rientrati con la loro ordinan- 
za; ancora un ennesimo rifiu- 
to, «perché, si legge nella mo- 
tivazione, la richiesta di estra- 
dizione esula dai poteri di que- 
sta Corte». (l'iniziativa spetta 
infatti alla Procura generale). 

#Credo. che. soltanto aspet. 
tando gli sviluppi della vicen- 
da — ha dichiarato oggi l'avv. 
Guido Calvi, difensore di Val. 
‘preda — si potrà dare un giu- 
dizio sicuro su ciò che Pozzan 
rappresenta. Infatti, il suo fer- 
mo da una parte potrebbe es- 
sere l’effetto dell’attività di po- 
lizia delle autorità spagnole se 
guita agli ultimi drammatici 
attentati. Qualora invece si 
trattasse. di una manovra an- 
che concertata con ile autorità 
italiane, la vicenda potrebbe 
assumere risvolti assai inte 
ressanti. Infatti — ha prose 
guito l’avv. Calvi — non deve 
essere dimenticato che Pozzan, 
imputato di strage, non sol. 
tanto riuscì a sfuggire al man. 
dato di cattura attraverso la 
‘complicità del Sid, ma egli fu 
nella prima parte delle inda- 
gini colui che permise al giu- 
dice istruttore Stiz di incrimi- 
nare Rauti e successivamente 
con la sua ritrattazione permi- 
‘se l’estromissione del processo 
dello stesso Rauti da parte del 
BIS istruttore di Catanzaro», 

«Pozzan — ha proseguito il 
legale di Valpreda — dovrà 
certamente chiarire l'episodio 
riferito in un necente libro, nel 
quale si ricorda: che Poòzzan, 
appena rese le sué dichiara 
zioni, aggiunse che nello stes. 
‘so momento in cui fossero sta- 
te rese note egli le avrebbe ri. 
‘trattate, temendo per la sua 
vita. (Così infatti avvenne. Di 
qui la centralità della posizio- 
ne di Pozzan,.ma non solo nel- 
“la sua veste di imputato, Con. 
cludendo: qualora‘ dietro Ja 
sua espulsione ci fosse una 
‘manovra concertata con i ser- 
vizi segreti ‘italiani, dovremo 
attendenci svolte clamorose a 
un processo che faticosamente 
va avanti e vive nell’incubo 
di essere ancora una volta in- 
‘ terrotto», 

« Molto più sintetico e causti- 
co il varere di Guido Giannet- 
tini. Cosa ne pensa dell’estradi- 
zione di Pozzan?, gli è stato 
chiesto. «E’ un male per lui», 
ha nisposto. Ma quali potreb- 
‘bero essere le conseguenze pro- 
cessuali per lei? Giannettini si 
è limitato ad allargare le brac: 
cia, poi serio in volto ha ag- 
giunto aifior di labbra: «A me 
interessa solo che vengano qui 
ROIO Tanassi Lo andreotti. 

i Pozzan me ne importa poco». 

Per. Franco Freda, che ri. 


z 


attenti a 
pooDa l’imbecillità». Frase di 

possono anche capire 
le motivazioni, ma che non 
trova certo riscontro nella sto- 
Tia dei suoi rapporti con il neo- 


‘arrestato in Spagna, 
i di stretta collabora 
zione come. risulterebbe dagli 


atti allegati all'istruttoria, 

I giornalisti infatti replica. 
no: ma Pozzan non era il suo 
uomo di fiducia? «No — ri- 
sponde secco Freda — era un 
amico di fiducia». Un «amico» 
da cui si è sentito tradito, Se- 
condo lei, gli chiedono ancora, 
perché il Sid fece fuggire Poz: 
zan? «Queste — risponde — s0- 
no cose misteriose anche per 
me, Penso che Pozzan sia sta- 
to catturato dal Sid e sia fini- 
to in una trappola per ‘toglie 
re una presenza importante a 
questo processo», Ma perché 
farlo espatriare? «Non so che 
cosa. rispondere —. conclude 
con aria annoiata Freda — tut: 
to. ciò è accaduto quando io 
ero già in carcere». 

Se di più non si riesce ad 
ottenere da Freda, per il qua- 
le. certo, l’arresto «di Pozzan 
hon rappresenta una buona no- 
vella, molto più entusiasta in- 
vece è la dichiarazione rila. 
sciata da Giovanni Ventura, L’ 


| 


editore di Treviso già ieri se- 
ra, quando si era sparsa noti. 
zia dell'arresto in Spagna di 
Marco Pozzan si era precipi- 
tato in un albergo, dove sono 
ospitati i giornalisti, per chie- 
dere informazioni. Domandava 
notizie a tutti, appariva visi. 
bilmente eccitato, quasi che l’ 
arresto di Pozzan possa mo- 
dificare la sua pesante posizio- 
ne processuale, 
A.I. 


UN GIORNALISTA 
può fotocopiare 


gli atti di un processo 

Milano, 1 
Per la prima volta è stato ri. 
conosciuto ufficialmente ad un 
giornalista il diritto di fotoco- 
piare gli atti di un processo, 
normalmente riservati soltanto 
alle parti in causa. E’ accaduto 


questa mattina, quando il cro. 
nista del «Giorno» Franco Abruz: 
zo si è rivolto alla cancelleria 
della pretura per chiedere la 
motivazione della sentenza con 
cui il pretore Di Parla, il 25 giuù- 
gno dello scorso anno, aveva 
condannato Michele Sindona a 
tre anni e sei mesi di reclusio- 
ne per violazione della legge 
bancaria. 

Al rifiuto del cancelliere, 
Abruzzo si è rivolto al pretore 
dirigente, rivolgerido regolare 
istanza per ottenere in visione 
il documento in base ai princi- 
pi stabiliti dall'art. 21 della Co- 
stituzione e dall’art, 2 della leg- 


-| ge sull'ordine dei giornalisti, 


Il magistrato ha accolto 1’ 
istanza, motivandola con que- 
Sta frase: «Non risulta uso ille: 
cité o illegittimo». In sostanza, 
si è riconosciuto alla stampa il 
diritto-dovere di riferire sulle 
motivazioni di una sentenza che 
viene presa dal giudice «in no- 
me del popolo italiano». 


Dopo la liberazione 


Telefoto Ap 


Tripoli — Frangoise Claustre. l’archeologa francese liberata dai ribelli del Ciad dopo tre 


- anni, tiene la sua prima conferenza stampa. A sinistra, nella foto, 


=== 


si vede pure suo marito 


‘| zio Ostini, 
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ANCHE IERI E' STATA UNA GIORNATA CALD A SUL FRONTE DELL'INDUSTRIA DEI SEQUESTRI 


POSSIDENTE MILANESE | Milano: industriale 
RAPITO PRESSO SIENA libero dopo tre mesi 


Marzio Ostini stava facendo ritorno alla sua villa 
Legato da tre banditi (sardi?) il suo amministratore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Siena, 1 

Un facoltoso possidente mila. 
nese è stato sequestrato ieri 
notte nella sua villa a due chi. 
lometri da San Casciano Bagni, 
un piccolo paese a 700 metri 
ri altezza, al confine fra le pro- 
vince di Siena e Viterbo. Si 
chiama Marzio Ostini, di 37 an- 
ni, residente a Milano, in via 
Carlo Alberto 15. 

Marzio Ostini è stato sopraf- 
fatto davanti la porta della sua 
villa mentre cercava di infilare 
la chiave nella serratura. Era 
insieme al suo amministratore, 
il prof .Giuseppe Miscio, di 48 


anni, residente a Stresa. I duel 


sono stati aggrediti alle spalle 
da tre banditi incappucciati e 
armati di fucili a lupara sbuca- 
ti dal buio; poi sono stati spin. 
ti nell'atrio. 

Il Miîscio è stato legato con 
una corda, imbavagliato con un 
cappuccio di tela e fatto stande- 
re in terra. I tre poi gli hanno 
intimato, con chiaro accento 
sardo, di non muoversi e di non 
chiamare la polizia: «Se chia- 
mi gli agenti — gli hanno det- 
to — chiederemo dieci miliardi 
di riscatto, se stai zitto ti fa- 
remo uno sconto della metà». 
Poi hanno trascinato fuori Mar- 
lo hanno caricato 
sulla Fiat «132» del Miscio con 
la quale i due erano appena 
arrivati, e hanno fatto perdere 
le loro tracce. 

Erano le 22.35. Il professor 
Miscio ha avvertito i carabinie- 
ri soltanto pochi minuti prima 
dellà mezzanotte, dopo essersi 
consultato con i legali della fa- 


‘| miglia Ostini, a Mfilano. Inutile 


istituire posti di blocco o ten 
tare sorbite nella notte, che era 
molto. fredda e piovosa. Alle 
prime luci dell'alba è comincia: 
to il setacciamento della zona. 
Sono impegnate unità cinofile, 
un elicottero dei carabinieri 
giunto da Pisa; si battono i nu- 
merosi casolari abbandonati, 
‘uno per uno. Non è stata nep- 
pure, finora, ritrovata l'auto del 
Miscio, che è servita ai rapito- 
ri per fuggire. 

Gli inquirenti battono la trac- 
cia più ovvia, quella dell’am- 
biente dei pastori sardi. In que- 
sta zona, come nel Nord della 
provincia di Viterbo e in quel‘ 
la vicina di Grosseto, se ne 
sono stabiliti molti. Giunti di- 
versi anni fa, quando queste 
crete erano state abbandonate 
dall'agricoltura tradizionale, ne 
hanno fatto zone di pastorizia. 
Oggi vengono ricacciati, alme- 


no in parte, da un rinnovato 


interesse per l’agricoltura che, | di 


se non segue più i canoni di 
una volta, vuole comunque in- 
dustrializzarsi. 

‘La famiglia Ostini era giun: 
ta da Milano circa cinque anni 
fa. Il capostipite, Carlo, 64 an- 
ni, è stato per molti anni indu- 
striale nel settore delle costru 
zioni e della plastica, per poi 
dedicarsì interamente all’agri 
coltura, Aveva acquistato poco 
più di quattro anni fa una va- 
sta tenuta semiabbandonata, la 
fattoria di Armatello, 1290 etta- 
ri di campi dissestati e di bo- 
schi di castagni. Il terreno de- 
grada verso la Val d'Orcia. In 


questi terreni magri in prato-pa- 
scoli adatti al bestiame brado, 
aveva cacciato le pecore e si era 
dato alle opere di bonifica idrau- 
lica, alcune delle quali sono an- 
cora ‘in corso. Poi era venuta 
la villa «Le Querce», ricostrui- 


poco tempo aveva trasformato 


ta pietra su pietra sulle rovine 
i un vecchio podere. A poco 
meno di mezzo chilometro la 
fattoria, dove vivono alcune 
famiglie. 

Gli Ostini ‘non abitavano la 
villa; era stata inaugurata ai 
‘primi di novembre con una 
grande festa, poi erano tornati 
& Milano. Il capofamiglia veni. 
va ogni quindici giorni, in me. 
dia, con l'amministratore Mi. 
scio a controllare l’avanzamen. 
to dei lavori in Campagna, Lu. 
nedì aveva incaricato il figlio 
Marzio di alcune pratiche alla 
tenuta. Carlo Ostini ha tre fi. 
gli, l’unico della famiglia che 
segua le’ questioni. di casa è 
[annie ‘Marzio. il figlio mag- 


giore, Franco, che sposò una; 


delle figlie di ‘Petrilli, lavora 
per l’Augusta e l’unica. figlia 


| ta Sa non, ha mai messo pie- 


PRESA VINCENZA GRILLI, 


de a San Casciano Bagni. 
Fulvio Apollonio 


I controlli della 


polizia giudiziaria 


hanno limitato la somma del riscatto 


Luigi Milani 


TITOLARE D'UNA CONCERIA 


Altro <colpo> nel Barese: 


una industriale ventenne 


Dopo un'ora il primo contatto con i rapitori: 2 miliardi? 


II procuratore ha tuttavia bloccato i beni della famiglia 


Bari, 1 

‘Una ragazza di 20 anni, Vin: 
cenza Grilli, è stata rapita ieri 
sera a Corato, un grosso cen- 
tro ad una cinquantina di chi 
lometri da Bari, da due uomini 
armati e mascherati. Vincenza 
Grilli, orfana di padre, è conti. 
tolare, con due sorelle, di uno 
stabilimento: per la lavorazione 
delle pelli. Un'ora dopo il se- 
questro i rapitori si sono fatti 
vivi con una telefonata ‘nella 
conceria; «La signorina sta be- 
ne, ci faremo risentine». I ban- 
diti, secondo motizie trapelate 
più tardi, malgrado il riserbo 
degli inquirenti, avrebbero chie- 
sto un riscatto di due, miliardi 
di lire. 

Il sequestro è avvenuto all’ 


incirca verso le venti, poco pri- 
ma della chiusura dello stabi- 
limento, che si trova in via Tra. 
ni 116, alla periferia di Corato. 
In fabbrica con Vincenza Grilli, 
c'erano ancora suo cognato, Do- 
menico Balducci, 31 anni, ma. 
rito di una delle due sorelle, e 
due operai. I due malviventi so- 
no giunti a' piedi. Avevano il 
volto coperto da passamonta- 
gna, Nessuno dei due ha aper. 
to bocca. Sotto la minaccia di 
due grosse Tistole a tamburo 
hanno spinto il Balducci e gli 
operai contro il muro; quindi 
li hanno perquisiti e hanno pre- 
so. le chiavi dell'auto del Bal- 
ducci,. un’'«Alfa Romeo 2000» 
‘bianca. Sempre @ gesti e con 


to la ragazza sul’ sedile poste 
riore della vettura. . 

Il procuratore della repubbli: 
ca del tribunale di Trani (Bari), 
dott. De Marinis, ha bloccato 
tutti i beni della famiglia di 
Vincenza Grilli. La consistenza 
patrimoniale dei Grilli a Core. 
to non è valutata molto. E' una 
famiglia agiata, ma non si può 
dire che navighi nel lusso. An- 
zi, negli ultimi tempi, pareva 
addirittura che l’azienda non 
andasse più bene. Dopo quelli 
del figlio di un costruttore ba- 
rese, di im banchiere di Lecce 
e di ‘un costruttone di Barletta, 
questo di Vincenza. Grilli è il 
quarto sequestro di persona in 


: le pistole spianate, hano spin-l Puglia. 


Milano, 1 

Luigi Milani, 64 anni, l'indu- 
striale edile sequestrato la mat- 
tina del 22 ottobre 1976 mentre 
si recava in un cantiere di Set- 
timo Milanese, è stato rilascia- 
to questa notte. Barba iunga, 
sofferente, ha suonato il cam. 
panello di una ditta di via Fi- 
lippo da Liscate all’1.40. AI 
custode Pierino Cirelli, 45 anni, 
che gli ha aperto, ha spiegato 
di essere stato filasciato dai 
banditi poco prima (lo hanno 
fatto scendere dall’auto.200 me. 
tri prima della fabbrica), e di 
avere urgente necessità di esse- 
re soccorso, Pierino Cirelli ha 
chiamato la volante che è giun- 
ta. sul posto con un medico che 
‘ha provveduto a somministrare 


dei farmaci al Milani (soffre. 
di asma), dopo di che è stato — 


portato in questura per le for- 


malità di rito e poi a casa, in > 


via Altamura. 

Negli interrogatori Milani ha 
affermato di essere sempre sta- 
to legato mani e piedi su una 
“branda. in un piccolo locale, 
con dei cerotti sugli occhi. 

Il fatto che le trattative siano 
state lunghe .e laboriose per 
i pressanti controlli della poli- 
zia giudiziaria, ha fatto in mo- 
do che ai rapitori:sia stato ver-- 
sato un riscatto assai esiguo. 
Nessun. provvedimento sarà 
preso, comunque, nei riguardi 
dei familiari che hanno pagato, 


RAPIMENTO TRAPANI 


ARRESTATI QUATTRO 
della banda Vallanzasca 


Milano, 1 


Il sostituto procuratone della 
repubblica Alfonso Marra, che 


conduce l’istruttoria sul rapi- 


mento di Emanuela Trapani, ha 
compiuto ‘un sopralluogo nell’ 
appartamento dove ieri la poli. 
zia ha arrestato quattro luogo- 
tenenti della banda di Renato 
Vallanzasca: Antonio. Co) 
Osvaldo Monopoli, 
due giovani donne, Gi 
Usuelli ed Anna Mazzan, 

La Trapani non hs ricono. 
sciuto, nell’alloggio, quello ‘in 
cui rimase prigioniera per 4l 
giorni, prima di essere liberata. 


Nella. vasca da bagno è stata‘ 


trovata la cenere in cui sono fi- 
niti banconote per circa 50 mi- 


lioni, bruciate. mentre la poli‘ 


zia veniva tenuta  dall’esterm 
col pretesto di attendere l'ar 


vo di un legale che assiste 
alla perquisizione. 


ne 


NAPOLI: UN'UDIENZA AGITATA AL PROCESSO 


IL DIBATTIMENTO PER L’UCCISIONE DELLO STUDENTE GRECO 


Respinta la «sfiducia» 
dei Nap verso la Corte 


Avevano ricusato il presidente - Sette di loro 
chiedono lo stralcio deg 


li atti che li riguardano 


Napoli, l 
La Corte di appello di Napo- 
li ha respinto ia richiesta di ri. 


tente comunista contro le isti 
tuzioni dello. stato borghese e 
delle sue organizzazioni paral- 


cusazione del presidente della [lele, hanno faito richiedere. ai 
terza sezione di assise, Sinibal- lloro avvocati difensori lo stral- 


do: Pezzuti, avanzata nei suoi 
confronti da quattro ‘imputati 
dlel processo contro . Nuclei ar 
mati ‘proletari (Nap). Questi 
(Alfredo Popole, Roberto Mar- 
Tone, 10 Savoca e Roberto 
Galloni) avevano accusato il'pre: 
sidente di interesse personale, 
di scarsa obiettività e di com- 
‘portamento ispirato a malanno 
verso gli imputati; avevano inol- 
tre chiesto che venissero ascol. 
tati, per provare le loro affer- 
mazioni, gli stessi cronisti giu- 
diziari, i quali nei loro resocon. 
ti avrebbero censurato la con. 
duzione del processo, 

La movimentata vicenda del 
processo contro i Nap ha fatto 
registrare alla ventunesima . u- 
‘dienza un altro fatto di partici 
lare rilevanza: i quattro citati 
immutati, più altri tre, che non 
si sono presentati in aula per 
scindere le loro posizioni degli 
altri quindici che si definisco. 
no militanti del partito combat- 


cio degli atti che li riguardano. 

A questa richiesta si oppone il 
PM. Essi dissentono dalla linea 
operativa ed ideologica dei Nap, 
di cui si dichiarano estranei, La 
loro diversa posizione rispetto a 
quella assunta dagli altri. impu- 
tati nei confronti del processo e 
della Corte non è nuova, E° sta- 
ta palesata con atti ufficiali in 
primo tempo dal solo Papale 
nella ventesima udienza; ieri si 
sono associati altri sei. 

Un altro elemento di partico 
lare rilevanza giuridica emerso 
nell’ultima udienza è costituito 
dalla rinunzia degli avvocati di 
ufficio senese, Guiso è Spazzali 
alla difesa dei loro assistiti per 
l'impossibilità, ad' esercitare il 
loro: ufficio a causa della pro. 
cedura dibattimentale adottata 
dal presidente. Gli stessi avvoca- 
ti hanno sollevato eccezioni di 
incostituzionalità sulla legge che 
prevede il gratuito patrocinio. 


Golfo Persico: scoperte 
di archeologi italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Roma, 1 
. Una missione archeologica ita- 
liana ha individuato sulla costa 
dell'Oman, a circa 15 chilometri 
da Muscat, la capitale del Sulta- 
nato, una cultura preistorica di 
pescatori e raccoglitori di con- 
chiglie. Secondo il prof. Mauri- 
zio Tosi, dell'Istituto universita- 
rio orientale di Napoli, che ha 
diretto la missione, gli insedia- 
‘menti sarebbero da assegnare ad 
un periodo compreso fra il 6.000 
€ il 4.500 avanti cristo. 

La scoperta di questi insedia 
menti documenta una delle più 
antiche comunità umane orga- 
nizzate. Questa comunità aveva 
una precisa struttura economi. 
ca per lo sfruttamento costante 
e metodico delle risorse marine 
dell'Oceano Indiano. La presen- 
za di grandi pietre intaccate ai 
bordi (ancore) e di pesi da rete 
în pietra fa supporre l’uso di im- 
barcazioni da pesca al largo del- 
la costa. 

- Gli insediamenti sono piccoli 


«monticoli», estesi alcune centi.! 


È 


naia di metri quadrati, compo- 
‘sti per la maggior parte di gusci 
4 conchiglie, di ceneri e di ossa 
di tartaruga marina e di pesce. 
Al loro interno sono state rinve: 
nute tombe: î 

La cultura era ancora pre-ce- 
ramica, e lo strumentario era 
composto esclusivamente di ar- 
nesì în pietra: selce, diaspro e 
ciottoli fluviali. La totale man- 
canza di ceramica consente di 
datarla sicuramente a prima del 
4.500 avanti Cristo, data alla qua- 
le ce RiRoaizione della ce- 
ramica lungo la costa araba del 
Golfo Persico. 

Grazie alle nuove metodolo- 
gie interdisciplinari, della ricer- 


{ca archeologica, un. contributo 


essenziale alla missione è stato 
dato dal geologo e malacologo 
( studioso. di. conchiglie ) dott. 
Silvio Durante. 

La località dello scavo, Ras’ 
al Hamra, è un Capo a ridosso 
del quale si apre il delta del 
‘Wadi Aday. La preistoria della 
penisola araba è senz'altro la 
meno . conosciuta del vicino 


Oriente, nonostante la sua posi- 
zione intermedia fra Egitto, Me. 
sopotamia e Iran. Solo negli ul- 
timi anni i governi locali hanno 
consentito l’inizio di ricerche ar- 


A.I 


UN VIKING SI ACCOSTA 


al satellite Phobos 


Pasadena, 1 

Il modulo orbitale del Vi 
king - 1», ormai diventato un sa- 
tellite artificiale del pianeta 
Marte, ha completato le mano- 
vre di avvicinamento (fino a 70 
chilometri) a Phobos, una delle 
fune marziane di cui gli scien- 
ziati ‘vogliono ottenere fotogra- 
file e carte gi iche. Una se- 
Tie di fotografie verrà effettuata 
dal 18 al 23 febbraio. Saranno 
le immagini più dettagliate mai 
avute a Terra di questo minu- 
scolo corpo celeste, largo 22 chi. 
lometri e lungo 37. 


‘l cheologiche. 


Battaglia tra i periti 
al processo Mantakas 


Si spera che la verità possa uscire da' esperimenti balistici 


prove neutroniche e 


accertamenti chimici 


- Vivaci discussioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Al processo per l’uccisione di 
Mikis' Mantakas è cominciata la 
battaglia dei periti. Uno scontro, 
almeno per quanto s'è visto og- 
gi, piuttosto vivace, perché in 
mancanza di meglio si spera 
che la verità sulla morte dello 
studente greco di destra possa 
‘uscire da esperimenti balistici, 
da prove neutroniche o da ac- 
certamenti chimici, Per il mo- 
mento, dopo aver sentito un 
"primo gruppo di esperti, nulla 
è cambiato rispetto ai tempi del- 
l'istruttoria, anche se oggi s'è 
parlato solo di quelle perizie 
che interessano Fabrizio Pan 
zieri, l’ultras di sinistra chiama- 
to a rispondere di concorso mo- 
rale nell’uccisione dello studen- 
te greco di destra, 

Come è ormai noto, Fabrizio 
(Panzieri, il giorno degli inci. 
dentì culminati con l'omicidio 
di Mantakas, si rifugiò per le 
scale di uno stabile di Borgo Vit- 
torio nel tentativo di sottrarsi 
all'inseguimento di un agente 
di polizia. Il giovane fu però 
scovato e arrestato. Su un 
nerottolo dell’edificio dove s'era 


=| nascosto furono trovati un im- 


INSEDIAMENTI ‘DI UNA CIVILTA’ DI 7-8 MILA ANNI FA 


permeabile chiaro e una pistola 
«Browning» calibro 7,65. Non fu 
difficile per l’accusa sostenere 
che indumento ed arma dove- 
vano appartenere all’estremista, 
il quale a sua volta negò di es. 
sere il proprietario di quelle 
cose, 

Il giudice istruttore cercò di 
risolvere il problema ricorren- 
do all'aiuto dei periti. ‘Al dottor 
Ugolini affidò la «Browning» po- 
mendogli» due quesiti; 1) se i 
‘bossoli e i proiettili trovati sul 
luogo degli incidenti erano stati 
esplosi con quell’arma; 2) se il 
missino Fabio Rolli era partito 
tati dell'indagine tecnica, 

‘Ugolini, come ha spiegato og- 
gi in aula, ha escluso che i bos- 


‘| soli.raccolti ‘dopo gli scontri in 


via Ottaviano e in piazza Risor- 
gimento siano stati sparati con 
la pistola trovata per le scale. 
Ha anche escluso che la pallot- 
tola conficcatasi in una spalla 
di Rolli provenga dalla stessa 
arma. Ha invece affermato che 
un proiettile,, rinvenuto nella 
vetrina di un negozio di abbi. 
gliamento, ha identiche caratte- 
ristiche di quelli esplosi con la 
pistola attribuita a Panzeri du- 
rante gli esperimenti, In parti- 
colare, Ugolini ha detto di aver 
rilevato una identità nelle mi- 
crostriature analizzate al micro- 
scopio. 

‘Tale convincimento, che co- 
stituirebbe un punto a sfavore 
di Panzieri, dimostrando che ‘an- 
che lui usò la pistola, è stato 
contestato dai consulenti dell’ 
imputato, il prof. Durante e il 


ia: | aborto in Israele in certi casi, 


EI e DI 


generale Vigilante. Essi hanno 
criticato il metodo di ricerca 
seguito dal perito d'ufficio ed 
hanno sollevato dubbi sui risul. 
tati dell’indabine tecnica, 

UL'impermeabile fu affidato in- 
vece ai periti De Zorzi e Grimal- 
di. Fu loro chiesto se l’indu- 
mento era stato indossato da 
‘Panzeri, Il loro responso, come 
hanno confermato in udienza, è 
stato questo: «I reperti, tra cui 
un capello, messi a nostra di 
sposizione non hanno consen: 
tito di poter stabfiilire se l’im- 
permeabile fu usato dall’impu- 
tato». Nonostante le domande 
poste ai periti dal P.M. Infelisi, 
dalla parte civile e dalla difesa, 
oggi non s'è andati oltre. 


Sergio Geraldini 


Aborto legale 


. in Israele 


è # Tel Aviv, 1 
di La siste (parlamento) sa 
jpprovai a grande lo- 

ranza una legge che SR 


mentre all'esterno dell’edificio 


LA TENTATA EVASIONE DI IZ 


si svolgeva una rumorosa dimo- 
strazione di donne contro l’abor- 
to, Il rabbino capo d’Israele 
Shlomo Goren, dal canto suo, 
sì è affrettato a dichiarare che 
la nuova legge è contraria al 
precetto biblico «Prolificate e 
moltiplicatevi» al comandamen 
to «Non uccidere». 

La legge, che entrerà in vigo- 
Te tra un anno, au una 
commissione composta da due 
‘medici e da un sociologo ap 
‘provare l'interruzione della gra- 
vidanza in una serie di casi: ma- 
dri nubili, violenza carnale, don. 
ne di età superiore ‘ai 40 anni, 
pericolo per la salute fisica o 
‘morale della donna, rischio di 
deformazioni o di ritardo men- 
tale per il nascituro, situazioni 
familiari o sociali difficili. Que- 
st'ultima di jone ha in par- 
ticolare suscitato l'irata  reazio. 
ne degli ambienti religiosi. 

Si calcola che in Israele, (con 
Li > rata No) 
abitanti) vengano eseguiti ogni 
anno 15 mila aborti legali do 
vuti a gravi ragioni di ondine 
medico. e circa 60 mila aborti 
illegali. tasti 


CLAMOROSA POSSIBILITA” VENTILATA DOPO 5° ANNE 


UN ERRORE LE CONDANNE 


ALL'’ANONIMA SEQUESTRI? 


La pena per un furto inflitta a Sassari a uno dei membri 


rimette in discussione la vertenza - Inquietanti risvolti 


Cagliari, 1 

La condanna dei componenti 
l’Anonima sequestri sarda (due 
ergastoli e 118 anni di reclusio- 
ne), ormai passata ìn giudica- 
to, costituirebbe un clamoroso 
errore giudiziario. La circostan- 
za emerge dalla sentenza recen- 
temente emessa dai giudici del 
tribunale penale di Sassari i 
quali hanno processato e con- 
dannato a tre anni di carcers 
uno dei membri l’organizzazio- 
ne criminosa, l'autista Giusep- 
pe iLubinu, di 41 anni, da Oss! 
(Sassari), ritenuto responsabile 


persona. L'omicidio Picciau ed, do gli aspetti. contrastanti, i 
una serie di altri reati costitui-| magistrati sassaresi sostengono 
tono, il cardine dell'accusa al|tr al’altro che la sentenza di 
processo contro i componenti|condanna rappresenta la con 
l’Anonima sequestri, tra i quali| clusione «di un processo inquie- 
l’autista di Ossi, che fu con-|tante nel quale l'ansia compren- 
dannato a trenta anni di reclu: | sibile di tagliare la testa al mo- 


sione. ; 

I giudici del tribunale di Sas. 
sari, presieduto dal dr. Franco 
Luigi Satta, nella sentenza’ e- 
messa al termine del processo. 
per il furto della vitella sono 
stati particolarmente espliciti in 


stro ha fatto forse involonta- 
riamente velo alla prudenza dei 
giudici: interrogatori iniziati nel 
cuore della notte, imputati sen- 
titi sotto l’effetto di iniezioni 
ipnotiche, magistrati inquirenti 
che ricercano abboccamenti con 


merito alle conclusioni cui circa | COnfidenti e promettono. inte- 


cinque anni fa è pervenuta la 


del furto di una vitella consu-|Corte d’assise d’appello di Ca. 


mato nella notte tra il 23 ed il 
24 agosto del 1967. 


L'episodio potrébbe rappre-| 


sentare l'elemento chiave per la 
revisione del processo nei con- 
fronti dell'Anonima sequestri, Il 
furto di cui Giuseppe Lubinu è 


‘stato riconosciuto colpevole av- 


venne, infatti, Ia stessa notte 
nella quale a Cagliari, a circa 200 
chilometri di distanza dalla lo- 
calità dove veniva rubata la vi- 
tella, fu ucciso il commercian- 
te Gianni Picciau, ribellatosi ad 
un tentativo di sequestro di 


gliari nel procedimento di se- 


ressamento per compensi in da. 
naro. Il tutto nella convinzione 
di avere di fronte una assocla- 


condo grado a. carico dei mem- zione coordinatrice di tutti i se- 


Il collesio giudicante del tribu. 
nale sassarese definisce infatti 
l’organizzazione criminosa: una 
«armata Brancaleone» disorga- 
nizzata ed incapace di attuare 
il programma di azioni delittuo- 
se e di sequestri di persona 
contestati nei capi d’accusa. 


Dopo aver ricostruito, sulla 


scorta degli atti dell'inchiesta,’ 


e di quelli processuali, le vi. 


UN PROCESSO PER DIRETTISSIMA 
ATTENDE I «MOSTRI» DEL CIRCEO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Latina, 1 

«Macché protesta per le con: 
dizioni di vita in carcere, Quel. 
la di Izzo e Guido è stato un 
tentativo di evasione in piena 
regola. Grazie a Dio si sono tro- 
vati di fronte ed una guardia 
coraggiosa ed il piano di fuga 
è nautragato nel giro di tre ore, 
altrimenti oggi la nostra città 
sarebbe nell'occhio del ciclone 
delle polemiche carcerarie!», Al- 
fonso De Paolis, sostituto pro- 
curatore della Repubblica pres- 
so il tribunale di Latina, cono. 
sce bene sia Angelo Izzo che 
Gianni Guido, î due massacra- 
tori del Circeo che ieri sera — 
insieme ad altri due complici 
«arruolati» nel sottobosco della 
malavita pontina — hanno tenta. 
to di evadere dal carcere dove 
hanno iniziato a scontare la 
condanna all'ergastolo inflittagli 
l'anno scorso per il barbaro 
omicidio di Lopez e le 


‘Rosaria 
sevizie inflitte a Donatella Cola- 
santi. 


Li conosce bene perché è sta- ha anche urlato attraverso il 
to proprio lui a condurre, as-|megafono chè 
sieme al giudice istruttore Ot- 
tavio Archidiacono, A 


sul massacro e a rappresentara 
— davanti alla Corte d’assise di 
Latina — la pubblica accusa 
contro i complici di \Andrea 
Ghira (il «padrone di casa», tut. 
tora latitante), In tutto questo 
tempo, De Paolis ha imparato 
a conoscere la psicologia crimi. 
nale dei, due assassini-bene. Per 
questo, quando ieri sera è arri. 
vato trafelato davanti al carcere 
di Latina sapeva perfettamente 
che la situazione era disperata 
e che Angelo Izzo e Gianni Gui. 
do — armati di pistola e coltel. 
lo a scatto e forti soprattutto 
del fatto di non avere niente 
da lere dopo una condanna 
all'ergastolo — potevano benis- 
simo arrivare ad un altro delit- 
to, pur di riacquistare la libertà. 

Calmissimo, ha accolto la ri. 
chiesta di far venire d'urgenza 
nel capoluogo pontino l’avvo- 
cato di Izzo, Rocco Mangia, Ma 


sp Prioritaria 


quella. sarebbe 
stata la prima e unica conces: 
sione. - 

‘Oggi pomeriggio, alle 15, è ar- 
rivato,al carcere di Cassino, do- 
ve ieri sera stessa aveva fatto 


I reati contestati ad Izzo, Gui- 
do e compagni sono pesantissi. 
mi: sequestro di persona 
‘resciallo comandante gli agenti 
di custodia, ‘Antonio: Jannacco- 
ne), tentativo di evasione, lesio- 


ni volontarie (una ferita alla te-|. 


trasferire d’urgenza Gianni Gui-|sta inflitta al sottufficiale con 
do, per l'interrogatorio. Due ore |il calcio della pistola), agera- 


più tardi, rispettando scrupolo. 
samente la tabella di marcia, 
ha fatto il suo ingresso in quel. 
lo di Frosinone, nuovo luogo di 
prigionia di Angelo Izzo. Doma. 
hi mattina arriverà al nuovo 
complesso di Rebibbia, dove 
scno stati invece accompagnati 
dopo il tentativo d’evasione Car- 
lo De Bellis e Claudio Morel. 
Tato. 

«Entro dieci giorni — ha as- 
sicurato De Paolis — sarò in 
grado di dot tutti e quat- 
tro in Corte d’assise con il *ri. 
to” direttissimo”, dal momento 
che c’è la flagranza di reato, So- 


vate dal fatto che la ‘vittima è 
un pubblico ufficiale, porto abu- 
ao a oO) ‘(una cali- 
ro edic lo di 
proibito. i 
Sla ieri ‘sera che oggi pome- 
Tiggio Izzo è Guido hanno ne 
gato di voler evadere, cercando 
di sostenere la tesi della prote. 
sta per essere trasferiti in un 
altro carcere, Ma si tratta di 
‘una menzogna facilmente docu. 
mentabile, perché — a parte la 
dinamica dell’episodio — in pas. 


cende dell'Anonima, evidenzien:| tre anziani ner il freddo 


‘bri dell’anonimà sequestri sarda, | AUestri di persona effettuati in 


rdegna, convinzioni che le. 
sonclusioni della commissione 
parlamentare . d'inchiesta . sul 
banditismo ‘apertamente scon- 
fessa e che le numerose positi- 
ve indagini relative a posteriori 
‘episodi criminosi coitraddicono 
apertamente». 


NEW YORK: MUOIONO 


‘nuti dalla polizia, messa in al 
Term dial Piotmi dl rese che da 


giorni non vedevano i tre vecchi, 
ato ut Sd 
riscaldamento ‘aveva : provocato 
la rottura dei d'acqua, 
fuoriuscita dai raliatori, è ge. 
lata. Una. delle vii , che ave. 


ittime, 
va 80 anni, è stata trovata sul 
da 112 centimetri di ghiaccio. 


Neonato 
con quattro gambe 
è ronda i 
I medici dell’ospedale pedia- 
trico «di ‘Sheffield stanno sju- 
diando ia possibilità di p; le» 
re a un difficile intervento chi- 
rurgico per eliminare due della . 
quattro gambe con cui è venuto: 
alla luce un bambino sei setti- 
mane fa in un ospedale del Lin- 
colnshiré. Il bimbo è appena 
stato trasferito a Sheffield per 
l’intervento. : Un portavoce 
spiegato che, secondo l'équipe 


» assassini — bene chirurghi che sta ‘studiando il 
cata Tue ASS tutte le Joro dra caso, ci sono notevoli possibilità 


locate: conoscenze proprio per| di successo. . 


no sicuro di fare in te fn. evitare il trasferimento da La- 
che per quanto riguarda ì Dro: (tina: INLORE | 
va del guanto di paraffina», R.R. ] 


n Arata è venuto fila 1u0e 
con quatiro gambe perfe! len® 
te normali e sviluppate. 


flliroa | PS7inento e GIO PEoDa A 


ha 
di 


Ùr 


Claudia Giorda 
fa sfoggio di gr 


2 


‘ ta, Sulla pista di Maribor l'az- 
ibe tornata al- 


te. 
20 
to 
una 
Ma + 


È mir dice e eo 


però il re è Ingemar Ste 


. TO, 


* simo. 


- nuto nel 1969 Vuarnet, ed è 


PRIMA VITTORIA STAGIONALE PER L' 


ITALIANA MEDAGLIA D'ARGENTO A INNSBRUCK 


IL PICCOLO 


Sensazionale la 


sua prim 


ni a Maribor 
inta e classe 


a «manche» nello speciale - Alle sue spalle la Kaserer 


_ Mazibor, 1 
Claudia Giordani ce l'a fat- 


murra è finalmeni 
la vittoria (la prima della sta. 
ls grinta e la 


gione) st 


Ped È 

ha detto Claudia 
— e sono L 
finalmente ottenuto il ri- 


mi 
striaca Monika Kaserer e la ri- 
velazione di quest’ 


sensazii 

strare il miglior tempo, con 
50,08 sciando alla grande. Die 
tro di lei la Kaserer a 51 cen- 
‘Pelen distaccata ad- 


«exploit» 
cronometro a 49.01: ma la sua 
rimonta non bastava: la Gior- 
dani scendeva senza forzare in 
50.36 e manteneva comodamen- 
te il vantaggio, dando prova 
di grande maturità tattica. Ia 
Kaserer dal canto suo, con due 
lempi di assoluta regolarità — 
50.59 e 50.18 — riusciva a con- 
quistare la, piazza d'onore, re- 
legando la Pelen in terza po 
| sizione. È 
Cocente la delusione di Lise- 
Marie Morerod, capofila in 
‘classifica generale e grande 
dominatrice degli slalom di 
questa stagione (fatta eccezio- 
ne per un paio di sconfitte s0r- 
*prendenti inflittele dalla Pe- 
fen). La svizzera, che ha dovu- 
to abbandonare la gara du: 
rante la prima. manche pro. 
prio come le era accaduto qual. 
giorni fa nello slalom di 


urtato contro. un rilievo de' 


lo stata costretta a saltare 
una porta» 
La gara di oggi potrebbe se- 
gnare una svolta nella dotta 
. per la ‘coppa: già si vocifera 
che la campionessa svizzera 
abbia i nervi scossi. e che non 


Claudiz Giordani vola vittoriosa verso il traguardo a 


‘Telefoto Upì 


Maribor 


LI Ai O 


riesca a concentrarsi a dove 
re. Certo non le mancano i 
motivi per perdere il sonno: 
oltre alle vittorie mancate ec- 
co che l’austriaca Anne Marie 
Moser Proell, sua diretta inse: 
guitrice in ‘classifica generale, 
sta facendosi sempre più mi- 
nacciosa. L’ex campionessa. del 
mondo, infatti, ha raggranella- 
to oggi altri due preziosissi- 
mi punti piazzandosi al setti- 
mo posto, con la Morerod fer- 
ma a quota 213, la Proell si è 
portata a 191. sa 

«I due punti di oggi — ha di- 
chiarato la Proell al termine 
della gara — non sono molti, 
ma, comunque sono bene” ac: 
cetti. Francamente pensavo‘ di 
far meglio oggi e mentre scia 


vo credevo di andare meglio. 
Non so cosa è stato, ma tutto 
è andato come previsto». 


La classifica dello slalom spe. 
‘ciale femminile della Coppa del 
Mondo disputata a Maribor: 1) 
Claudia Giordani (It) 1’00”44 
(50”08+50”36); 2) M. Kaserer 
(Au) 1°00”77 (50”59--50”18); 3) 
P. Pelen (Fr) 1°00”82 (51’81+ 
49701); 4) C. Zechmeister (Ger 
Occ.) 10209 (51’’26+50”’83); 5) 
R. Sackl (Au) 1’02”’18 (51204 
50”50); 6) F. Serrat (Fr) 1’02?733 
(51”83+50’50); 7) .M.. Seaton 
(USA) 1°02”°36 (51’96+50”40); 8) 
si Son OE TRA 

185); » Moser:Proell. (Au 
lu Soto (51’45+52727); 10) L. 


'memarie Moser (Au) 191; 3) Bri: 


5032); 13) Wilma Gatta. (It) 
1°04”13. 

Questa la classifica della Cop- 
pa del Mondo femminile indivi. 
duale di sci alpino dopo Io spe 
ciale di Maribor: 1) Lise-Marie 
Morerod (Svi) 213 punti; 2) An- 
gitte Habersatter (Au) 148; 4) 
Monika Kaserer (Au) 136;. 5) 
Hanhi Wenzel (Liecht) 131; 6) 
Marie-Therese Nadig (Svi) 122; 
9) Perrine Pelen (Fr) 94; 8) Clau. 
dia Giordani (It). 82; 9) Berna. 
dette Zurbriggen (Svi) 78; 10) 
Fabienne Serrat (Fr) 62; 11) Ni. 
cola Spiess (Au) 61; 12) Evi 
Mittermaier (Germ Occ) 57; 13) 
‘Patricia Emonet (Fr) 52; 14) Ire. 
ne Epple (Germ Occ) 47; 15) 
Regina Sackl (Au) e Cindy Nel. 


son (USA) 41. 
CALCIO 
Recuperi dilettanti: 


domani ‘il programma 
ll Comitato regionale della Fe- 
dro Et 
ione re 
i per i tre maggiori cam- 
ti dilettanti. Ieri sera i re- 
sponsabili del C.R. hanno avuto 
una lunga riunione con le socie 
tà della provincia di Trieste, che 


cessità, per le società che par- 
tecipano alla Seconda, categoria, 
che alcuni recuperi vengano gio- 
infrasettimanalmente 


cati in 
notturna. 

Il Comitato ionale ha co- 
munque antici; che tutti i 
campionati si fermeranno due 
domeniche, il 20 e il.27 fabbraio. 


__+__—_—_ 


CALCIO 
Si chiudono le iscrizioni 
per i tornei del CSI 


Si chiuderanno questa sera le 
iscrizioni alla «Coppa E. Meko. 
vec» e alla «Coppa Riosa», de 


dere parte i mati negli 
1965, ‘66 e ’67; alla «Coppa Rio- 
juadre di undici gio- 
catori, possono partecipare i na- 
ti negli anni 1963, ‘64 e ‘65, I 


Soelkmet (Au) 1'02?87(52”55+ 


due tornei avranno ‘inizio l'ulti- 


A COLLOQUIO CON "NOGLER, L'EX RESPONSABILE DEGLI ITALIANI E OGGI D.T. IN SVEZIA 


«Gli azzurri sono fortissimi 


Î Tarvisio, 1 
Non voglio fare polemiche, .| 
anche perché oggi sono il di- 
rettore tecnico della Svezia e 
non è giusto che mi metta a 
parlare degli altri. I panni spor- 
chi ognuno se li lavi in casa 
propria». Così dice Ermanno 
Nogler, er responsabile azzur- 
ro, giunto a Tarvisio per la 
Coppa Duca d’Aosta con alcu 
ni dei suoi ragazzi, ma senza 
Stenmark, il suo gioiello tanto 
prezioso che se rapportato al 
mondo del calcio sicuramente 
sul mercato non avrebbe prez- 
20. 

L'esperienza di Nogler è ri 
saputa, Vive da sempre nello 
scî. Le critiche non gli sono 
‘mancate, ma il passato nom gli 
interessa più: ora guarda alla 
Svezia, al suo Stenmark che 

non lesina ‘soddisfazioni. Uma- 
namente, un allenatore potreb- 
be inorgoglirsi, mà Nogler non 
si dà arie, preferisce rimane- 
re mell’incognito e non intavo- 
lare i discorsi polemici che al- 
la fine qualcuno potrebbe rite- 
nere prettamente interessati e 
basta. 

Nogler l'abbiamo trovato în 
albergo, mentre stava dando ai 
suoi ragazzi le ultime istruzio- 
ni, si ultimi consigli sui trac- 
ciati. sulla sciolina. Poco quin 
di il tempo chi ci ha potuto de- 
dicare, ma sufficiente per trac- 
ciare un quadro della situazio- 
ne, per iniziare un discorso che 
non avrebbe voluto ma che. 
trasportato dall'amore che an- 
cora lo lega all'Italia, Nogler 
non ha potuto evitare. 

«Quando io ho iniziato per 
Italia — ha detto Nogler — 
mancava tutto. Nel 1968 il bi- 
lancio complessivo era di 42 
milioni, con i quali bisognava 
fare tutto. Poi, passando in. 
dietro nel tempo: non esisteva 

* no allenatori. Favre l'ho porta- 
to io e, assieme a Platner e 

. Cazzaniga, hd lavorato moltis- 

ra ci si dimentica di 

tutto. Ci si dimentica che vel 

DE IO, Guera JA STOME 

8 ra giovanile del mondo. 

La nostra sfortuna è stata 

quella di non'rimanere in cari. 

ca ancota un anno. Poi è ve- 


stato indubbiamente utile. Ha 
fatto tanto. Ha costruito tutto 
lui, come dicono, Ha fatto del 

. l’Italia la prima squadra del 
mondo con Gustavo Thoeni in 
testa... ma lasciamo perdere. 
Forse è meglio». 

«Per favore — continua No 
gler — non farmi parlare più 
di queste cose. Sono ormai su- 
perate. Ora guardiamo al futu- 

dimenticando tutto ciò che 
di buono e di cattivo ha carat- 
terizzato un periodo della mia 
vita indimenticabile, indubbia» 


mente, ma caratterizzato da 
tante delusioni». 

‘Parliamo del re: di Stenmark, 
cioè. «E” veramente qualcosa di 
eccezionale perché. e non sa 
remo noi certamente a scoprir- 
To, ha qualcosa di assoluto. A 
sciare — dice Nogler — è pre- 
parato, come atleta è veramen- 
te unico: un modello di serietà 
come lo era Schranz. E’ un ra- 
gazzo d'oro in tutti î sensi». 

Il sistema dì allenamento tra 


| voi svedesive gli italiani è di- 


verso. Per esempio l'estate, a 
parte iîl servizio militare per 
Stenmark, è stata completa. 
mente dimenticata. «Noi — con- 
tinua Nogler — non abbiamo 
sciato durante i mesi caldi. Non 
lo abbiamo fatto perché riten- 
go che un periodo di riposo 
sia necessario. Anzì indispen- 
subile. La forma, quella che 
si dice la condizione migliore, 
la si ritrova poco prima delle 
gare. E poi questi sono discor- 
si che con uomini come Sten- 


Maertens correrà 
il Giro d'Italia 


Milano, 1 

“La Compagnia Latina di 
Assicurazioni ha concluso un 
abbinamento sportivo con la 
Casa ‘ciclistica belga Flan- 
dria e quindi il numero uno 
della formazione n) 
Fred. 


rà il Giro 


peri 
stessa conferenza si ripete- 


in Belgio, 


Per la Compagnia Latina 
di Assicurazioni, il presiden- 
te prof. Pier Giusto Jaeger 
ha ricordato che essa già 
sponsorizzò il ciclismo, sia 
pure dilettantistico per quat- 
tro anni fino al 1974 e ha 
aggiunto di credere ‘moltò 
nel ciclismo come validità di 
ppporko come interesse e ri. 
ci o di spettacolo: «Con 
l'arcobaleno della maglia di 
Baertens — ha concluso — 
torniamo nel ciclismo al li 
vello immaginabile e non 
possiamo che essere soddi. 
sfatti e fiduciosi!». 


mark neppure necessitano, poi 
ché la vita privata di Ingemar 
è drastica al punto che lui ri- 
irova un certo rilassamento 30- 
lamente quando collegialmente 
si trova con gli altri compa- 
gni». . 

Ora, rispetto cole altri anni 
l’Italia ‘è costretta a seguire. 
Non ha più l’uomo vincente, 
pur essendo sempre una gros 
sa squadra. «L'Italia è fortissi. 
ma — dice Nogler — perché 
ha uomini di grosso valore, ma 
non sì può fare un paragone 
con il metodo di Stenmark, 
ognuno è diverso. Per me Sten 
mark è perfetto, sbaglia di ra- 
do e quando gli'succede non è 
certamente per colpa sua. Gu 
stavo Thoeni è più dinamico, 
Gros è più impulsivo, ma Sten 
mark è veramente più forten. 


. B. 


NUOTO 


I temni limite 
7 per gli europei 


14 al 21 agosto prossimi. Que 
sta la tabella dei tempi che do- 
vranno 


sd; m, 15°59; 100 dorso; :m. 
. 1°06”6; 200 dorso: 


m. 


Lotta: premiazioni 
(Si è svolta sabato scorso nel 
la sala del Coni in via del Tea- 
tro, 2 la riunione di fine atti 
vità 11976 del settore lotta della 
FILPJ. Ospiti d'onore l’assesso- 
re comunale allo sport, Livio 
Chersi, e il delegato regionale 
del Coni prof. Combatti. Il pre- 
sidente del comitato regionale 
settore lotta della FILPI, Gian- 
franco Rota, ha tenuto un bre- 
ve discorso riassumendo l’atti- 
vità svolta e compiacendosi con 
quanti hanno collaborato alla 

buona riuscita dell'attività. 


‘Alla fine della: riunione è sta. 


nmark»: 


ta consegnata una medaglia a 
ciascun atleta ché si è piazzato 
al primo, al secondo e al terzo 
posto dei campionati regionali 
di. lotta stile libero. E' stata 
inoltre premiata con una targa 
e un diploma la dedizione e la 
competenza dimostrata in di. 
ciassette anni di attività dell’ar- 
bitro nazionale Paolo Petruz, 
animatore fra l’altro del grup. 
po Gepiio vigili del fuoco di 
'rieste.. 


la 73 

to travolto da un. autotreno, 
mimanendo ucdiso sul colpo. 
Vignaga era stato ‘campione 
* nazionale allievi nel "74. 


ma settimana di febbraio, Le- 
iscrizioni vanno ‘presentate alla 
sede di via’ Valdinivo 40. 


BASKET, Domani elle 20, 
nella sede del C.R, della FIP 
in via F. Venezian, 5 avrà 
‘fuogo la consueta riunione 
tecnica mensile riservata agli 
isoritti all Gruppo Arbitri «G. 
Andni». 


RUGBY. Il campionato 


zionale «cadetti» di rugby 
‘prenderà domenica Ja sua 


C) 


na- 
ni 


n 


Tarvisio, 1 

Tutta norvegese questa Cop. 
pa Duca d'Aosta. Ha vinto Oda 
| Soerlì (migliore in entrambe 
le manches), che con Johannes- 
sen (quarto nella classifica fl 
nale) ha dato alla Norvegia la 
supremazia assoluta in questa 
classica manifestazione interna» 
zionale. 

‘Diciamo subito che i prono 
stici della vigilia sono mancati, 


nata è il tedesco Christian Neu- 
reuther, un «big» dello sci ion- 
diale che oggi a Tarvisio non 
ha saputo dare il meglio di sé. 
Ha fatto il settimo tempo, una 
posizione che certamente non 
Îo conforta e che lo pone in 
una posizione di classifica 2 
lui non abituale, almeno in ga 
re come questa che nori vedeva 
allineati i migliori esponenti 
della Coppa del Mondo. Ma 
non è stato solamente Neuretl- 


Il grande sconfitto della gior. 


ther a lasciare le penne in que. 
sto slalom speciale, anche Paul 
Frommelt ha dovuto alzare 
bandiera bianca. Ottimo il suo 
terzo posto dopo la prima man- 
che, tanto-che i tecnici lo ve- 
dèvano quale possibile vinci. 
tore, essendo il suo tempo di 
poco superiore a quello del nor- 
vegese Soerli. Nella seconda di- 
scesa il rappresentante del 
Liechtenstein, però, ha, spinio 
al massimo e ha trovato l'in- 
ganno a circa metà percorso, 
quando ha preso'in pieno un 
paletto e ha dovuto rinunciare 
a una possibile affermazione. 
Il migliore degli italiani è 
stato ‘Paolo De Chiesa, giunto 
terzo. In definitiva si tratta di 
un'ottima posizione se si pen- 
sa che al termine della prima 
manche l’azzurro aveva appena 
la sesta posizione. ‘.» 
L'importanza di questa Cop- 


pa Duca d'Aosta, organizzata 


come sempre dallo Sci Cai Trie. 
ste, è stata ancora una volta 
messa in risalto. Da Tarvisio 
escono gli uomini che poi fan: 
no squadra. Così nei tempi pas- 
sati è stato per Thoeni, Sten- 
mark, Gros, Radici e ancora 
più in lè per Russi, Auger, 
Mjenen, questo ultimo norve- 
gese come Soerli. © 


il tempo & Tarvisio non | 


Oggi 
era dei migliori. Durante la 
gara ha nevicato ma la pista 
ha retto ottimamente fino in 
fondo. La Norvegia sì è imLo- 
sta su tutti e altri motivi tec- 
‘nici non sono scaturiti. Lo sye- 
dese Strand è giunto secondo, 
confermando la;.bontà del la- 
voro della squadra allenata da 
Nogler. Discreti gli italiani: De 
Chiesà come si è detto è giun- 
to terzo, Bernardi decimo € 
Amplatz dodicesimo. Ha delu- 
so Stricker uscito già nella pri 
ma manche, quella tracciata da 


La Snaidero in casa con il Sapori Siena 


PENULTIMA GIORNATA DELLA PRIMA FASE DEI MASSIMI CAMPIONATI DI BASKET 


Turno facile per il Trieste 
Arriva il Brindisi fanalino 


- La Pagnossin a Bologna contro lAlco 


Staseta al Palasport di 
Chiarbola, con inizio alle 21, 
la Pallacanestro Trieste @f- 
fronterà il Brindisi, nella pe- 
nultima giornata della prima 


fase del campionato di serie 
‘A2. Gli avversari dei bianco- 
rossi reggono il fanalino di 
coda della. classifica con una 
vittoria sola (ottenuta in tra- 
sferta, a spese della Vidal), 
ma non si creda che sì tratta 
di una squadra rassegnata, 
anche se ha perso l'americano. 
I brindisini, messo il cuore in 
pace dopo l'incidente occorso 
a Vaughn, hanno saputo rea- 
gire, sì sono adattati alla pur 
grave assenga e hanno tentato 
di dar battaglia. In diverse 
occasioni (l'ultima delle quali 
domenica scorsa col .Cosatto 
che si è imposto ‘per un solo 
punto, 92-91) hanno perso d' 
‘un soffio sfiorando clamorose 
sorprese. Il Brindisi dispone 
dell’oriundo, Monachesi, che 
riesce spesso a far bottino di 
punti e ha gli altri punti di 
forza in Cordella (playmaker 
primo nella graduatoria degli. 
assist), Peplis, Colonello (due 
ali- pivot) e Chiarini (una 
«guardia», già della Pinti 
Inox). 

La squadra di Lombardi ri 
presenterà ai suoi tifosi Piro- 
vano, recupererà Baiguera e 
forse anche Oeser. 5 

Malgradc la caparbietà degli 
ospiti, è triestini dovrebbero 
avere vita facìle considerata 
la differenza dei valori. 

Sul piano societario, intan- 
to, c'è... odor di abbinamento. 
I dirigenti biancorossi sareb- 
bero sul punto di concludere 
una trattativa che era stata 
avviata già nella scorsa estate. 

Nella serie Ai la Pagnossin, 
dopo il vittorioso derby con 
la Snaidero, sarà impegnata a 
Bologna, ospite della temibi- 
le Alco. 


(è im) 


cano entrambi gli incontri e 


iche la Canon e il Brill perda- 
mo a loro volta entrambe le 
loro partite, per cui in que- 
sto caso le tre squadre si tro- 
‘verebbero a pari punti, a quo- 
ta 20 cioè), per cui il con- 
fronto di domani sera non do- 
vrebbe rivestire aspetti di par- 
ticolare importanza se si ec- 
cettuano i soli motivi di ri- 
valità che hanno da sempre 
diviso le due commagini, 

Per la Snaidero potrebbe es- 
sere una specie di commiato 
da una fase decisamente ne- 
gativa, per riprendere poi a 
pieno ritmo in quella di qua- 
lificazione, dalla quale si ac- 
quisisce il passaporto 


‘duo ‘prospettare una presta 
zione a buon livello della Snai. 


‘anni di permanenza mas 
sima serie cestistica nazionale. 
Di sicuramente positivo in- 
vece l’annuncio del rientro in 
formazione dell’oriundo Mel- 
chionni, la cui assenza è in- 
dubbiamente pesata nel ren- 
dimento arancione. . 


‘. Felice Rovelli 
mondiale di kart 


Parigi, 1 
{1 tribunale internazionale d 


appello della Federazione auto- 


‘mobilistica internazionale (FIA) 


ha assegnato all'italiano Felice 
Rovelli il titolo mondiale di kart 


del (1976. L'Automobil Club d' 


Italia aveva presentato un ricor- 
so a nome. di Rovelli dopo la 
sua squalifica ai campionati di 


Hagen (Germania occidentale) 


dello scorso 19 settembre. Il 
tribunale ha preso visione del 
film della corsa e ha ascoltato i 


testimoni. sull’incidente fra Ro- 


velli e altri corridori ‘e ha an- 


Giorgio Verbi 


nullato la squalifica. 


CON IL MORALE BUONO NONOSTANTE IL PUNTO PERSO DOMENICA 


Forni di Sopra, 1 

L'Udinese, come previsto, 
ha raggiunto ieri sera Fo 
di Sopra; vi sì fermerà due 
settimane se si eccettua la pa- 
rentesi da sabato a lunedì per 
il secondo incontro interno 
consecutivo contro la Pro Pa- 
tria. La comitiva bianconera 
comprende quasi tutta la ro- 
sa; mancano solamente Gusti- 
netti, in servizio militare, 
Osti, impegnato nello studio, 
e Corti che ha ‘usufruitò di un 
‘breve permesso e che raggiun» 
gerà oggi i suoi compagni. Ac- 
compagnano la comitiva l'al- 
lenatore Fongaro e il massag- 
giatore; hanno assicurato la 
loro presenza a Forni, quasi 
certamente per mercoledì, il 
presidente Sanson e il diret- 
tore sportivo Dal Cin, i quali 


staranno vicini qualche 
giorno ai ARNO 

Il programma del soggior- 
no montano, ch’era stato pre- 
visto fin dall'estate ‘scorsa e 
che rientra quindi in un nor- 
male programma. stagionale, 
prevede lunghe passeggiate de- 
gli atleti per motivi di ossige- 
nazione; il mercoledìì e il gio- | 
vedì, tempo permettendo, i 
giocatori scenderanno invece 
a Tolmezzo per disputare del- 
le partitelle. Nonostante il pa- 
reggio interno di domenica 
che costituisce in fondo la 


Si ossigenano le <zebrette» 
in ritiro a Forni di Sopra 


Parentesi al soggiorno montano la gara casalinga con la Pro. Patria 
LIO posare e pn SI 


prova non troppo brillante né 
delle critiche che si sono atti- 
rati addosso: «Non vedo lacu- 
ne determinate da deconcen- 
-trazione né il pericolo che 
| questa si faccia strada nell’ 
animo dei giocatori — ha an- 
‘ cora detto l’allenatore bianco- 
nero; non sempre tutto va 
per il verso giusto natural 
| mente e in un campionato lun- 
go e logorante come il' nostro 
direi che sia piuttosto norma- 
le il verificarsi di pause o di 


SOERLI PRIMO, JOHANNESSEN QUARTO NELLO SPECIALE «DUCA D'AOSTA» 


Trionfo norvegese a Tarvisio 
L'italia piazza terzo De Chiesa 


Grande sconfitto Neureuther - Oggi a Sella Nevea il «Trofeo Meneghini» 


identemante 
in questa 


Franco Cotelli. 
per il simpatico 
è una stagione no. 
Domani tutta l'équipe mon: 
diale dello sci si trasferirà, & 
Sella Nevea per disputare il 
secondo slalom speciale, quel. 
lo valido per il Trofeo Mene- 


Gianfranco Bernes 


LA CLASSIFICA 

1) Odd Sbrli:<Nor.) 10171 (4774 
più 5397); 2) Stig Strand {Sve.) 
102”36 (4779 più 5457); 3) De 
Chiess (It.) 102/93 (48”’33 più 54”60); 
4) Erik Johannsen (Nor.) 103" 
‘Bohumil ‘Zeman. (Cec.) -103”’9; 6) 
Philippo Hardy (Fr.) 103”"36; 7) Chri- 
stian Neureuther (Germ. fed.) 109'’44; 
8) Peter Mally (It.) 103'45, Piamza- 
menti degli altri italiani: 12) Mauro 


Bernardi; 14) Diego Amblatz; 17) Ar-- 


nsld Senoner; 18) Sepp Flattner. 


I LETTORI 
CI 
SCRIVONO 


Abbiamo ospltato ieri ‘una Jettera 
indirizzata dal signor Bruno Creva- 


tin alla Pallacanestro Trieste, La s0- | 


cietà di basket ‘così risponde a} no- 
stro lettore: le 


«Egr. sig. Orevatin, non considera» 
mo offensiva ia sua lettera e nel com 
tempo valutlamo estremamente impor 
tante e valido quanto fa-li sig. Lom 
bafdi. durante tutta la settimana: Vo- 
gliamo ringraziarla perché ci dà l' 
‘estro per: chialivo alcune Interprete» 
zioni positive e negative deli nostri bi- 
fosl. Giudicare un allenatore è estre- 


mamente diffiolle per tutti. figurarsi! — 
‘per nol che-al di là det difficili one 


| tusiasmi e facili: depressioni non dob- 
biamo mai dimenticare l’obiettivo fl- 
nale. ; 

«Quando abbiamo sosito Lombardl, 
‘abbiamo nitenuto di operare — 8 0g- 
gì ne abblamo la conferma — nel mo- 
do migliore, perché assieme al tecni» 
00 portavamo. li personaggio, l'uomo. 
‘che del basket 
ligione, l'uomo che certamente com .1 
suol atteggiamenti e con le sue com- 
tinue urla al giocatori ha permesso. al 
ila Pallacanestro Trleste e quindi a nol, 
a lol, e a tutti gli sportivi, di avere 
fa squadra con la migliore difesa del 
camplonato. Riteniamo che senza quel. 
le sue caratterisilohe di ilvornese’ pu- 


‘rosangue, sempre pronto al rimprove- 


allenatore che ha consentito alla no- 
‘stra olttà di non essere considerata. 
se non per 1 fasti passati, la cene- 
ventola della pallacenestro Itallenia. 
«DI gloria non sl vive; è necessa» 
slo ninnovarsi. Per. rinnovensì ol vo- 
igliono 1 personaggi e questi qualche 


olamo @ faremo di tutto per le parso» 
ne coma jel, che ci ; che cf 


prove non all'altezza delle mi- i 


gliori giornate». 


‘perdità di un punto nella cor- 
sa alla promozione, il morale 


| della squadra — come ha.di* 


chiarato l’allenatore Fongaro, 
interpellato telefonicamente — 
è buono e i giocatori non sem- 
«brano avere risentito né della 


== = 


E’ un campionato, questo del 
1977, che ha molta fretta di par- 
tire, ma anche di arrivare: l’ 
hockey su pista. mai come in 
questa occasione volerà sulle... 
rotelle! Durerà questa serie «Ax, 
vedova della Triestina, meno di 
cinque mesi: l’inizio è fissato 


«| il 12 febbraio, l’ultima giornata 


è posta al 9 iuglio. 

Si gareggerà — come di con- 
sueto, orario (bestiale!) com- 

reso — sempre cli sabati, an 
icipi, rinvii e prsticipi permet- 
tendo, Nessuna gara è in calen- 
dario nelle giornate infraserti- 
manali, per cui si battagliara 
anche mella vigiita di Pasqua (9 
aprile), cone pure il 19 marzo, 
par Giuseppe. L'impegno 
pasquale di carsyionato ha del: 
l'inedito assoluto, non essendosi 
mai verificato da quando il cam- 
pionato è e girone unico con 
gare di andata e ritorno. 

La 54a edizione del campio- 
nato nazionale di hockey a ro- 
telle, che non vedrà allineato il 
glorioso sodalizio alabardato, 
avrà ‘presenti, comunque, due 
formazioni giuliane, la Gorizia. 
na e il Pordenone, entrambe 
imbottite di triestini e di ex 


quanta minuti della stagione. 


I 


Questo il calendario. 


(30 aprile): 


torno 
è Giovinazzo - Trissino 


Reggiana . Breganze 
Seconda giornata (19 febbraio) - 
ritorno (7 maggio): 


Novara - Viareggio Ti 


Reggiana - Giovinazzo 
'Terza giornata (28 febbraio) - Ti 
torno (14 maggio): I 
Follonica - Breganze 


‘Viareggio . 


alabardati. Entrambe esordiran: 
no in casa, il Pordenone rica 
vendo: il Monza, la Goriziana 
ospitando il Follonica; poi sarà 
subito derby, nei secondi cin. 


Prima giornata \(12 febbraio) - ri- 


Quarta giornata (5 marzo) + ritor 
no (21 maggio): 
‘Breganze - 


‘Viareggio » 


torno. (28. maggio): 


Trissino - a 
Sesta giornata (19 marzo) - ritor 
no (4 giugno): 
Goriziana, - Monza 


torno (11 giugno): 
* ‘Breganze - Novara 
‘Follonica - Giovinazzo 
\-Lodi - Pordenone 
Monza . Grosseto Ù 
= Viareggio i 


Settima giornata (26 marzo) - rh 


DURERA’ CINQUE MESI (DAL 12 FEBBRAIO AL 9 LUGLIO) IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


ROTELLE: IN FRETTA LA SERIE <A> 
VEDOVA QUEST'ANNO DELLA TRIESTINA” 


Ottava giornata (2 aprile) - ritor 


Viareggio . Breganze 
Nona giornata (9 aprile) + ritor 
no (25 giugno): > 


Decima giornata (16 aprile) - 
torno (2 luglio): 


Undicesima 
ritorno (9 luglio): 


Lodi . È 
Monza - Viareggio 1 
Novara - Giovinazzo i 


Questa forma di ritiro co- 


munque servirà indubbiamen- | 


te anche a rinsaldare e a rin- 
novare lo spirito di. amicizia 
e di solidarietà fra i giocatori 
che devono affrontare prati- 
camente tutto il girone di ri- 
torno in condizioni non delle 
più facili anche perché sento- 
no indubbiamente ‘il peso del 
la responsabilità di componen: 
ti di una squadra che punta 
alla promozione e nei confron- 


ti della quale, quindi, tutte le | 


squadre, non fosse altro che 

‘per una questione di prestigio, 

tendono a impegnarsi al mas- 
peas ° 


RUGBY 


‘Il «cussino» Rigo 
con l’«under 15» 


Stefano Rigo, il quindicenne 
giocatore di rugby del Cus Trie- 
ste, è stato convocato al terzo 
allene colli della na 


La tris a Napoli 


: Roma, 1 

- Tredici cavalli sono annuni 
ti partenti nel Premio Rivison: 
doli, in programma 
prossimo all’ippodromo di Agna 
no, prescelto come corsa tris 
della settimana. Ecco il campo: 
Premio Rivisondoli (L. 9.000.000, 


«| handicap ad invito, m 1600 p.gr. 
Raramazov 


corsa tris) - 58 1/2, 
Brahms 57 1/2, Gino Trojan 56 
1/2, Titolo 54 1/2, Taking Off 53 
1/2, Scellino 52 11/2, Tino 52 1/2, 


.| Marmont 52, Magellano 51, Ba-| 
roncino Mio 51, Brauner 50 1/2, 


Marcus 50 1/2, Fanes 50.° 


venerdì || 
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IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


IL PREMIER CERCA DI RILANCIARE LA SUA POLITICA 


| Suarez tenta di uscire 
- dalla spirale di violenze 


‘Annunciata la ripresa dei colloqui con i partiti d’opposizione | 
Misteriosa sparatoria presso l'aeroporto - Ritorno del «Grapo» 


Madrid, 1 

Il presidente del governo 
spagnolo Adolfo Suarez sì pro- 
tone di riprendere i colloqui 
<ton i partiti dell'opposizione, 
sillo svolgimento delle prossi- 
ne elezioni ‘politiche, nono- 
sante la recente ondata di vio- 
luaze che ha provocato una de- 
cha di vittime e ha dato l’av- 
vi a mumerosi arresti (sareb- 
«bero circa 250) per lo più tra 
elimenti dell’estrema sinistàa. 
E” quanto informano fonti at- 
tendibili al termine di una riu- 
nie straordinaria del consi- 
glio dei ministri tenutasi sta 
mare. 
) U* comunicato diffuso al ter- 
‘mini della seduta si limita a 
indicare che il ministro dell’ 
intero Rodolfo Martin Villa 
ha piesentato un rapporto sul- 
le misure adottate nei giorni 
Ea per la lotta contro il 


INSENDIO A MOSCA 
nel’ambasciata USA 


Mosca, 1 
Un incendio ha notevol- 
mente danneggiato alcuni lo- 
cali dèll’ambasciata statuni. 
tense a Mosca. Non si la- 
mentaio feriti. Le fiamme 
sono fate causate dall’uso 


malde$ro di una torcia ad 
acetilete impiegato da un 
operaio nella riparazione di 
un\tubg, i locali megici del- 


l’ambastiata — un ambulato- 
rio ed èno studio dentistico 
— hanîo subito ‘notevoli 
danni. f fuoco è stato do- 
mato dai vigili del fuoco so- 
vietici, giunti sul vasto do- 
po pochi minuti.‘ 

, (Ansa) 


terrorismo e ha riferito sulle 
indagini aperte in merito ai re- 
centi attentati, sequestri di per- 
sona e atti di violenza, Il con- 
è siglio dei ministri tornerà a 


ordinaria. 

Stamane nel sobborgo opera. 
io madrileno di Canillejas, nei 
pressi dell’aeroporto di Bara: 
jas, c'è stata. una sparatoria 


persone Che sono riuscite, a 
eclissarsi, L'episodio non ha 
provocato vittime, Gli agenti 
hanno sequestrato un'aulomo- 
bile immatricolata nelle isole 
Canarie. Ne dà notizia l’agen- 
zia «Cifra», senza fornire al- 
tri particolari, Sl 

Intanto si è fatta viva nuo- 
i vamente l’organizzazione di 
guerriglia «Grapo» che si è 
attribuita la responsabilità de- 
gli ultimi rapimenti, quelli del 
‘presidente del consiglio di sta- 
ta Antonio De Oriol e del pre- 
sidente del tribunale supremo 
militare Generale Emilio Vil 


pervenuto a vari giornalisti 
‘stranieri, contiene la minaccia 
di altre azioni terroristiche 
qualora il governo non accol- 
ga le richieste del «Grapo», ri- 


rilascio di 15 dete- 


ici indicati personal. 
‘mente, oppure promessa di 
prossima ‘amnistia per tutti i 
detenuti politici spagnoli, 
quali sono circa 200. L'orga- 
nizzazione smentisce poi la te- 
si la quale essa non sarebbe un 
gruppo di estrema sinistra, Ma 
"un movimento di estrema de- 
sira mosso dal proposito 
indurre l’esercito a 


del potere. 

Da parte sua il movimento 

di estrema destra «Alleanza a- 
‘postolice, anticomunista (AAA, 
la quale si è attribuita la re- 
sponsabilità dell’eccidio dei cin- 
‘que avovcati madrileni, ha fat- 
to. pervenire. lettere minatorie 

_ 2 diversi legali di Madrid no- 


movimenti di sinistra e ad i- 
scritti al sindacato di tendenza 
socialista «Unione generale dei 
lavoratori». nella provincia di 
Ri Huesca, nella Spagna setten- 

trionale, Nelle lettere il gruppo 
| estremista ingiunge, «sotto pe- 
ma di morte», ai destinatari di 
cessare le loro attività politi 
che in riferimento ad una ver- 
tenza sindacale in corso presso 
la società chimica «Hidronitro» 


LA DC SI ORGANIZZA 


Madrid, 1 

Si è riunito oggi a Madrid 
l'ufficio  pollitiico dell’ Unione 
‘europea democratico-ciistiana, 
«Uedc», E° le pnima volta che 
il «buneau», attualmente pre- 
sieduto dal tedesco Uwe von 
(Hassel si riunisce in Spagna. 


Dopo una serie di interventi 
di relatori spagnoli) ha preso 
lla parola il ‘presidente det 


spettiva europea cui tutta l'Eu- 
mnopa è ii . xoSiamo 
qui — ha — per 


confermarvi 

zia, la nostra solidarietà e lla 

nostra fiduoîa nel futuro de- 

mocratico della Spagna nella 
iocisi 


in una Europa unita». 
Tl presidente del consiglio 
nazionale della DC italiana 


‘riuninrsi venerdì, in sessione 


— tra agenti di polizia e alcunei 


laescusa. Un suo messaggio, . 


chieste che si possono così | 


ti per la loro appartenenza a. 


ha aggiunto che egli crede 
«nella funzione stabilizzatrice 
& di consolidamento dei parti. 
ti democristiani, che sono par- 
titi popolari e in nessun caso 
conservatori, aperti a una po- 
litica che ha contribuito al 
grande sviluppo sociale». 
«Non abbiamo mai cercato 
il monopolio del potere — ha. 
proseguito Moro — abbiamo- 
creduto nella libertà fino alle 
sue ultime conseguenze; liber. 
tà che significa dialogo, con. 
fronto, rispetto all’avversario 
e in definitiva alternativa del 
potere. Abbiamo collaborato 
con forze politiche di differen- 
ti tendenze ideologiche, per es: 
sere conseguenti con il nostro 
spirito di apertura». La sola 
cosa che abbiamo loro chiesta 
| — ha detto ancora Moro — 
era di credere nel sistema del: 
la democrazia e nel sistema 
della libertà. Il nostro contri 


N 
‘buto si può riassumere in due 
parole: stabilità e progresso, 
‘che sono indissolubilmente u- 
nite», 

«Abbiamo governato per 
molti anni con i socialisti in 
una politica di difesa delle 
istituzioni, della vita democra- 
tica e delle riforme. Alla luce 
della nostra esperienza credo 
profondamente nella funzione 
della DC spagnola, insostitui- 
bile quale funzione della de- 
‘mocrazia e motore del pro- 
gresso. E mi compiaccio per 
il vostro coraggio, per il vo- 
stro impegno e per la vostra 
responsabilità. Potere dare un 
volto democratico e umano al 
vostro futuro politico». (Ansa) 


Rifrovalî gli occupanti 
dell'aereo di Amin 


dopo un atterraggio 
forzato nella giungla 


Kampala, 1 

Il governo ugandese ha re- 
so noto in un suo comuni 
cato che tutti i passeggeri 
dell'aereo presidenziale, che 
dorgenica scorsa è stato da- 
to disperso e che si riteneva 
fosse precipitato nella. giun- 
gla, si trovano in ottime con- 
dizioni nei loro alberghi a 
Kampala. L’aereo era stato 
costretto all’atterraggio in 
unz zona deserta del Sudan 
meridionale per mancanza di 
carburante. 

Teri la torre di controllo 
dell'aeroporto di Nairobi è 
riuscita a stabilire un con- 
tatto radio con il pilota del- 
l'aereo, il quale ha dato no- 
tizia del forzato atterraggio 
comunicando che a bordo 
nessuno è rimasto ferito. Il 
pilota aveva anche indicato 
che a bordo del velivolo vi 
erano viveri e acqua anche 
se non in grande quantità. 

fe ricerche, guidate per: 
sonalmente dal Presidente 
Amin, sono state particolar: 
mente difficili, e per il mal 
tempo, e per la fitta 'vege- 
tazione che ricopre la zona. 
Gli ospiti del presidente 
ugandese sono stati scorti 
dai soccorritori a 13 chilo- 
metri di distanza dai resti 
dell'aereo e posti in salvo. 


(Ansa - Reuter -Ap), 


LA PRIMA TRASFERTA DEL GOVERNO USA 


Mondale ha terminato 
il <tour> tra gli alleati 


Nell'ultima tappa a Tokio il vicepresidente 
ha cercato di arginare l'export» giapponese 


Tokio, 1 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti Walter Mondale ha con- 
cluso oggi una serie di visite 
in sei paesi stranieri. E' la pri. 
me visita ufficiale all’estero di 
un alto esponente della nuova 
amministrazione americana sca- 


sidenziali, svoltesi nel novembre 
SCOrSO. 

(Nessuna, risposte esauriente si 
è avuta nei due giorni di cal- 
loqui fre Mondale evil premier 
Nipponico, Takeo Fukuda — ai 
duo pressanti interrogativi: il 
ritiro delle truppe americane 
dalle Corea del Sud e l’equili. 
brio dell’interscambio tra i due 
paesi favorevoli al Giappone con 
Un massiccio avanzo di 5.300 mi. 
lioni (di dollari. L'America — 
come sottolineato da Mondale 
stamani in un'ora circa di col. 
loqui con il primo ministro gian- 
ponese — è decisa a mettere in 
atto il suo programma di gra- 
duale ritiro dei 42 mila uomini 


L’ex cuore di 


Saigon 


ti 


Ho  Chi:-min — Il centro dell’ex Saigon, che 
punto di riferimento per stranieri e ‘marines 
Sono poche soprattutto le moto, ch 
parte sono ferme a causa della mancanza 


libera uscita, 


le un tempo costituivano il grosso traffico: per la maggior. 
di parti di ricambio e della crisi di carburante 


Telefoto Ap 


r tutta la durate, della guerra era affollato 


appare oggi piuttosto. deserto. 


UN OSCURO EPISODIO DENUNCIATO DAL GOVERNO BIANCO DI SALISBURY 


Secondo le fonti governative si tratterebbe di rapimento: i 
costretti a seguire cinque armati 


Portati via dai guerriglieri 
400 studenti negri in Rhodesia 


ra 


- Per il Botswana invece è arruolamento spontaneo 


gazzi sarebbero stati 


Salisbury, 1 


di | Quattrocento studenti rhode- 


siani di colore, fra cui 170 ra- 
gazze, 5 insegnanti e due assi- 
stenti della missione di Manana 
sono stati portati via domenica 
sera daì guerriglieri nazionalisti 
‘rhodesiani e condotti sotto la 
minaccia delle armi nel vicino 
Botswana. Oggi il ministro degli 
esteri rhodesiano Piezer Van der 
«Byl ha rivolto un appello alle au- 
torità del Botswana perché re- 
stituiscano gli studenti che han- 
no dai 13 aîi 19 anni, e. che evi. 
dentemente sono statì portati 
via per essere arruolati. forzo- 
samente nell'esercito guerriglie- 
ro dell'Unione del popolo africa- 
no {Zapu) di Joshua Nkomo. 

* fuori discussione che i ra- 
Bazzi abbiano lasciato il paese 
volontariamente come afferma 
il governo del Botswana: sono 
stati rapiti sotto la minaccia del: 
le armi. Cinque o sei querrialie- 


ministro Van’ Der Byl. Dalla 
missione manana al Botswana ci 
sono pochi chilometri. Pertanto 
è possibile, anche se sembra dij- 
ficile che dei guerriglieri armati, 
anche se erano in pochi, potes- 
sero sospingere gli studenti oltre 
la frontiera. 

Van Der Byl ha invitato î di- 
rigenti del Botswana a conside- 
rare lo stato d’animo degli stu 
denti, l'angoscia dei genitori\«di- 
sperati perché non sanno se Tì- 
vedranno i loro figli». La Croce 
Rossa internazionale ha accetta 
to di occuparsi della sorte dlegli 
studenti, che probabilmente si 
trovano in campi profughi del 
Botswana, se già non hanno 
raggiunto i campi di addestra- 
mento dei querriglieri. lerì è 
governo del Botswana, aveva 
detto di non saper nulla del ra- 
pimento ed aveva invece soste- 
nuto che «numerose persone» 
erano giunte volontarie nel Bots. 


lometri jra î due territori, sei 
mesì è un punto di continuo 
passaggio dei guerriglieri della 
Zapu ‘di Nkomo e il Botswana 
ha protestato col governo di Sa- 
lisbury, sostenendo che i solda- 
ti rhodesiani nell’inseguimento 
dei guerriglieri hanno ucciso ci- 
vili del Botswana e incendiato 
le loro case. Il governo rhode- 
siano ha respinto le accuse ed 
ha invitato il governo di Gabo- 
rone ad avviare colloqui per al- 
leggerire la tensione. La Rho- 
desia ha ripetutamente accusato 
il Botswana di dare asilo uì 
guerriglieri dello Zapu ma il go- 
verno di Gaborone ha. risposto 
dicendo che nel suo territorio 
non ci sono guerriglieri. Insortî 
della Zapu sì sono infiltrati nel- 
la’ provincia orientale rhodesia- 
na ‘del Matabeleland, cosa. che i 
comandanti dei sevizi di sicu- 
ezza chiamano in codice, da cir- 
ca seì mesi, «operazione Tan- 


+ 


operano attualmente nel Mata 
beleland, che confina col Bots: 
wana. Gruppî di guerriglieri 
sferrano attacchi in territorio 
rhodesiano e poî tornano a rifu- 
giarsi nell’er protettorato bri- 
tannico. 

Probabilmente Nkomo vuole 

ofenziare il suo esercito guer- 
rigliero, stanziato in gra parte 
nello Zambia che conte mille 
momini circa. Secondo il servi 
\zio segreto rhodesiano, la Zapu 
sta cercando di raggiungere gli 
effettivi dell’esercito rivale deli* 
Unione nazionale africana Zim- 
babwe  infilirata in Rhodesia 
principalmente dal Mozambico. 
I due leader della Zapu e della 
Zanu hanno formato un'alleanza 
denominato. «Fronte patriottico» 
per la conferenza dì pace di Gi- 
nevrà male foree della Zanu si 
fanno ascendere a’ circa” 2.000 
uomini, in territorio rhodesiano 
e fino a 7.000 negli. accampa- 


a Monzon, nella provincia di {ri hanno sospinto gli studenti ol- | wana come profughi. qgent». Secondo il servizio segre-| menti del Mozambico e della 
Huesca, - tre il confine», ha affermato il! La frontiera di circa 600 chi. ‘to, oltre’ cento guerriglieri Zapu Tanzania. x (Ap) 
ù =* *= = 


|| CONTADINO CERCA LA MORTE COL FUOCO DAVANTI A TESTIMONI OCCIDENTALI 


i = 
Mosca, 1 
Silenzio assoluto, a Mosca, 
sull'uomo che ieri — secondo 


|. testimoni occidentali — haten- 


tato di uccidersi col fuoco da- 
vanti al ‘mausoleo di Lenin, 
N nella Piazza Rossa. Rispettan- 
do la tradizione, gli organi di 
| informazione sovietici non han- 
I no né confermato né smentito 
la ‘notizia. Anche alcune auto- 
rità locali, interrogate. da cor- 
Tispondenti occidentali, si so- 
no trincerate in un ermetico 
Tiserbo affermando di «non 
essere a conoscenza di notizie 
del generè», 
Non è la prima volta che la 
i | famosa Piazza Rossa è scelta 
i; | come teatro di episodi clamo- 
lì Tosi simili a quello accaduto 
if ieri. Nel marzo 1974, alle nove 
1) del mattino, un’anziana donna, 


v 


vanti al musoleo di Lenin, La 

{ polizia e alcuni passanti subi. 
to intervenuti spensero le fiam- 
me, e poi la donna fu portata 
“via, ancora in vita, ma in con- 
dizioni piuttosto gravi, Non si 
è saputo più nulla; se sia so- 
‘pra; uta, chi fosse, perché 
‘avesse compiuto il Ra, 

Nel settembre del 1973 un 
luomo fece esplodere una ‘bom. 
‘ba proprio all’interno del mau- 
tsoleo di Lenin, provocando tre 
morti. due donne e» lui stes 
so, Un altro attentato. senza 
Vittime però, avvenne il 6 ot-° 
tobre 1971, sempre sulla Piaz- 
za Rossa: un uomo — anch' 
egli rimasto sconosciuto 
gettò una bomba-carta sul po- 
sto dove transitano le auto- 
‘mobili dei massimi dirigenti 
che si recano al Cremlino. Poi 
si mise a gridare, ma fu subi: 


agenti in borghese, caricato su 
‘una vettura e portato via. 

Questi alcuni degli ultimi e- 
pisodi giunti a conoscenza dei 
giornalisti occidentali per via 
indiretta, ma forse ne sono 
accaduti altri dello stesso ge- 
nere, rimasti sepolti dal silen- 
zio ufficiale. Una delle poche 
eccezioni alla regola del silen- 
zio è avvenuta l’ll1 gennaio 
scorso quando la Tass, ha dato 
SA di una resplosione» 
nella metropolitana di' Mosca, 
con. vittime. Successivamente 
il giornalista sovietico Victor 
Tuis ha precisato che si era 
trattato di una bomba. Ma 
non si è ancora riusciti a _co- 
noscere né il numero esatto 
dele vittime né altri partico- 
ari. 

L'uomo — si è appreso da 
fonti ufficiose — è ricoverato 


s Si appiccò il. fuoco, sempre da-. lto agguantato da un nugolo di l all'ospedale, Sklifassowsky in 


TENTATO ROGO UMANO NELLA PIAZZA ROSSA 


‘Secondo fonti ufficiose luomo sarebbe sopravvissuto - Alla base del gesto un fatto personale? 


gravi condizioni, ma dovrebbe 
cavarsela. L'uomo si è dato 
fuoco, sembra, per motivi per- 
sonali,° Il gesto non avrebbe 
cioè motivazioni politiche, Si 
tratterebbe di uno squilibrato 
— riferiscono le stesse fonti 
— che già in passato avrebbe 
tentato di togliersi la vita, 
Quando uscirà dall'ospedale 

| se, come sembra, sopravvi. 
verà — potrebbe essere ricove- 
rato in un os) aper mala- 
ti di mente, Non stata rive 
lata l'identità dell’individuo 
ma si tratterebbe di un conta- 
dino di un «wsovkos» situato 
mei pressi di Mosca. All’origi- 
ne del tentato suicidio potreb- © 
be esserci un recente litigio 
del contadino con i suoi supe- 
riori, che lo avevano privato 
dei premi d’incentivazione e 
del permesso di guidare i trat- 
tori, (Ansa) 


Negato a 200 berlinesi 
il visto per Berlino Est 


DURANTE GENNAIO 
Berlino, 1 

Secondo ‘un portavoce di Ber: 
lino Ovest, durante il mese di 
gennaio, la Repubblica democra- 
tica tedesca ha respinto duecen- 
to berlinesi che icercavano di re- 
carsi nel settore orientale della 
città. Il portavoce ha aggiunto 
che il comportamento della Ger. 
manie, orientale — che da parte 
occidentale è stato definito «una 
wiolazione degli accordi quadri. 
partiti» — sarà il tema principa- 
le all'ordine del giorno in un 
prossimo vertice tra funzionari 
di Berlino Este e Ovest. Il verti- 
ce è stato convocato da parte 
‘occidentale, ‘in seguito al cre 
scente numero di persone Te- 
inte alla frontiera dalle auto- 
rità di Pankow. 4 


(Ap) 
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turite dalle ultime elezioni pre- |: 


ti stanza in Corea vin stretta 
consultazione e cooperazione 
ton i governi di Tokio e Seul» 
mantenendo al contempo inalte- 
rato.il proprio potenziale aereo, 
e assistendo il governo coreano 
a incrementare il proprio con- 
tingente difensivo. 

(Per quanto riguarda l’altro 
problems sul tappeto — l’armo. 
nizzazione dei commerti fra i 
due paesi — Mondale non avreb- 
bo esercitato particolari pres: 
sioni per indurre il «partner» 
commerciale nipponico a disci. 
plinare l’afflusso di prodotti sul 
mercato americano ma si sareb- 
bo limitato a esprimere l'ap: 
prensione del governo di Wash. 
ington per l'invasione dei propri 
mercati soprattutto di televisori 
a colori, e per la possibilità che 
l'accordo raggiunto Icon la co- 
munitè, europea per un. control. 
lo dell'export dell'acciaio lavo- 
rato in Giappone non si rifletta 
in un aumento dell’esportazio- 
ne di acciaio nipponico verso i 
mercati americani. 

Fukuda avrebbe promesso di 
adottare misure per livellare 1’ 
export giapponese in questi due 
settori ed espresso a sua volta 
i timori del proprio governo 


per i troppo alti «pedaggi» im: $. 


posti da Washington ai diritti 
di pesca entro la propria zona 
economica di 200 miglia e’ per 
i diritti di atterraggio dei pro- 


pri aerei negli Stati Uniti. 

I problemi, toccati nelle loro 
grandi linee nei idue giorni di 
consultazioni, verranno trattati 
nei dettagli al prossimo incon: 
tro che il Presidente Carter 
avrò, con il primo ministro Fu- 
kude a Washington il 21 e il 2 
marzo e che precederà il ver. 
tico economico dei paesi indu- 
strialiazati — di cui non sono 
ancora state fissate la sede, le 
date, e l’agenda anche se le pre- 
visioni avanzate a ‘Tokio fanno 
prevedere’ che la scelta cadrà 
forse su Londra, nel mese di 
giugno, 

[ore messo re otel 


1 Ì 
to all’affetto dei suoi cari 


Enrico Miceu 


‘Afddolorati ne danno il triste | 
annuncio la moglie LAURA, i 
figli MARIA GRAZIA e GIOR- 
GIO, il cognato, il genero, la 
nuora, le nipotine CHISTIANA 
e DAFNE, la zia LIBERA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al Di. 
rettore, agli Aiuti, agli Assisten- 
ti e personale tutto della Clini- 
ca chirurgica e al dott. MIN. 
NITI, ai medici e al personale! 
infermieristico del Centro di 
cianimazione. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 3 corrente alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 


È Trieste, 2 febbraio 1977 
(fo nicieie icaro retin tn] 


NINO e ANNA ANTONINI 
partecipano sinceramente al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del tanto caro i 


Enrico 


Trieste, 2 febbraio 1977 
[recarono te cetona 


Partecipano al lutto 
»- Famiglia. FER) f 
—- Famiglia MARTINELLI 


Trieste, 2 febbraio 1977 
TIZI RI 


iL 


Munita dei conforti religiosi ci 
ha lasciati per sempre la nostra 
cara moglie e mamma 


Francesca Pangher 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, il figlio 


glia ANNAMARIA col genero, 
PRIELLA e PAOLO» 


CLAUDIO con la nuora, la fi-}) 
i nipotini MAURIZIO,, GA-|| 


T funerali seguiranno domani 
3 febbraio, alle ore 11.45, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

Trieste, 2 febbraio 1977 
[ersten eroi 

A tumulazione avvenuta dan- 
no l’annuncio della scomparsa di 


Giustina Zerial 


il nipote, i pronipoti e la cogna- 
ta PINA 


‘Trieste, 2 febbraio 1977 - 


RINGRAZIAMENTO 
Coinmossi per lè attestazioni 
d'affetto tributate alla loro cara 
mamma 


Pierina Vitez 
ved. Sarazin 


I figli, unitamente ai familiari 
e ai parenti tutti, ringraziano 


quanti hanno partecipato 81 loro | Nostro caro scomparso 


dolore. 
Un sentito ringraziamento va- 
da al Parroco della-chiesa di 


Don GIURSI, nonché al Parro- 
co di Basovizza Don ZIVIC, 


Trieste, 2 febbraio 1977 


San Giovanni Decollato Dòn|ringrazio 
AGOSTINO, a Don SORLI elcipato al mio dolore. 


T 


Tì giorno 29 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


‘ libero Petronio 


Per espresso desiderio del ca- 
ro estinto ne danno il doloroso 
annuncio, a tumulazione avvenu- 
ta, la moglie NORY, il nguo 
MARINO, la nuora DORINA, le 
figlio ANNA MARIA e FRAN- 
CA con i mariti GIORGIO AL 
BERTI ed ALEX MARTINE:- 
TO, il fratello GUIDO, ANNA 
MARIA e PAOLO BASSANI 
con le loro famiglie, i cognati 
ed i parenti tutti. 

Una s. Messa di'suffragio ver- 
rà celebrata venerdì 4 febbraio, 
alle ore 18.30, nella chiesa Ma- 
donna della Provvidenza, in via 
Besenghi 8. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor ADELCHI PA- 
RENTIN. 


Trieste, 2 febbraio 1977 | 
ene crt cn icenn] 
Ti ricorderemo sempre 


nonno Libero 


con tanto affetto: ELISABET- 
TA, PAOLO, ANDREA, BARBA- 


Trieste, 2 febbraio 1977 
fin] 
miliari i cognati | 
-- GIORGIO, GIUSTO, MA-| 

RIO TAMARO è le loro fa- 

miglio 5 

"Trieste, 2 febbraio 1977 

rece cca) 


Addolorati per la perdita del 
caro e indimenticabile amico, 
prendono parte al dolore delle 


vi 


GEA 

Trieste, 2 febbraio 1977 

liormcnersio otterrai 
Si associa al lutto della fami- 

glia per la scomparsa di 


Libero Petronio 


— La famiglia GIORGIO AL 
BERTI Senior 


Trieste, 2 febbraio 1977 
IRENE III 


iPartecipano al lutto 

—- Gli zii BORTOLO e SAN: 
DRINA BELTRAME 

— I cugini ANNA MARIA, 
PREITE e famiglia 

— LUCIO BELTRAME e fami. 
glia 


Trieste, 2 febbraio 1977 


Il 29 gennaio, in pace con Dio, 
ha concluso la sua esistenza ter- 


rene, il 


DOTT. AVV. 
Mario Faretra 

A funerali avvenuti, ne dan- 
il triste annuncio la ‘moglie 
MARGHERITA, la figlia FUL- 
VIA assieme ad ELISA ed al 
l’affezionata ‘TERESA. 

Un grazie particolare ai medi- 
ci dott. MENOTTI TAMARO e 
dott. ROBERTO MAGRIS ed 
alle infermiere ALFA MACU- 
GLIA ed UCCIA TONIETTO. 

La S. Messa di suffragio ver- 
Tè celebrata sabato 5 febbraio 
alle ore 8 nella chiesa della Bea- 


ta Vergine del Soccorso (S.A. 


Trieste, 2 febbraio 1977. 


erre ren rreneni 
— RENZO BASAGLIA 
Trieste, 2 febbraio 1977 
SEITE I PRIZITIZE 
E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LAURA con il ma- 
rito BRUNO e la nipotina TI. 
ZIANA, NIVEA con il fidanza- 


(ani nere area e] 


I Partecipano al dolore della ca- 1 la 
Il giorno 31 gennaio è manca-|ra 


INORY n 
Gli zii DARIO e 
cugini BRUNO e BIBI 
Trieste, 2 febbraio 1977 
[agree re tree] 


Sono vicini a NORY 
— Zia GIORGY con MARIA- 
GRAZIA, TOM e ROSSANA. 


Trieste, 2 febbraio 1977 
foraneone aaa tia inni 
Siamo vicini: alla cana NORY 
per da perdita del suo 
3 
Libero 


la memma ANITA, il fratello 

DARIO con la moglie SARA e 
Trieste, 2 febbraio 1977 i 

rette rece cene aerei 
Partecipano con dolore gli 

amici: * 

— ‘ANITA e GINO PONTELLI 
Trieste, 2 febbraio. 1977 

core errata] 


Partecipano al lutto famiglie 
DAPRETTO, STOLFA, CIRELLO 


Trieste, 2 febbraio 1977 
frpereo ne sioni 
‘Panbecipano al lutto: 
'- NILDO e CLAUDIA 
GO 
Trieste, 2 febbraio 1977 
[rremseome ner een] 


T 


\Il 1.0 febbraio è mancato, do- 
po breve malattia, il nostro caro 


Carlo Chinellato 


» Ne danno ‘il doloroso annun- 
‘cio l’angosciata mamma -MA- 


IMANTA- 


erali 
3 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Magigore. 


‘trieste, 2 febbraio 1977 
CITIES IRC 

I funerali di 
Stana Hrast in Malalan, 
seguiranno oggi mercoledì alle 
‘ore 12.15 anziché martedì come 
pubblicato erroneamente prece- 
dentemente. w 

| ‘Trieste, 2 febbraio 1977 
fornisce enza voro toni 

‘ali alunni della TILE e V-A 


Maria Gerzina 
‘ Trieste, 2 febbraio 1977 


feroce rete ne n] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 


Mario Forni 
quanti hanno parte 


"Trieste, 2 febbraio 1977 


to SILVIO, il fratello, la sorel- 
ed i parenti tutti. i 
I funerali seguiranno domani 


RINA. con i | giovedì 3 corr. alle ore 10.45 dal. 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 febbraio 1977 
RZ INERTI E 
Partecipano al lutto: della fi- 
glia NIVEA, Direzione e perso- 
nale delle Società: ’ 
—- ALA 
— LIAD. 
— LORA. 
— F.LLI POSTIR 
Trieste, 2 febb-oio 1977 


AI IT 
Tl 31 gennaio si è spenta la 


nostra cara mamma © 


Anna De Michielis 
ved. Dolce 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il figlio GIOVANNI 
con la moglie LAURA in unione 
ai parenti tutti. si 

Un sentito grazie al medico 


Partecipa al lutto la famiglia | 


" n | GIANCARLO 
Maria Ritossa ved. Valli comp 


ii 


Con profondo dolore ci ha la- 
sciati, dopo lunghe sofferenze la 
nostra amata 


Emma Saiz 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VITTORIO, i figli NO- 


{VELLA e VITTORIO, il genero 


PIERCARLO e lé nuora MA- 
RIA, le sorelle LUIGIA ed AN- 
NA, il fratello LUIGI, i nipotini 
RENATO, LORENZO, MORE- 
NO, PASQUALINO e GISEL- 
LA unitamente ai parenti tutti 
I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 3 corrente alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale ‘Maggiore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1977 


fare eine ii I 


Partecipano al lutto 
— MANLIO e TA 
DI ZORZI 
— FRANCO e LUISA BER- 
--- VITTORIO e MARISA CO- 
GNO 
Trieste, 2 febbraio 1977 
ISTE NINO IEEE 


Ci hai lasciato um grande do- 
lore 


Gianni 
Mamma ANNA, 
. zio MARIO 
ne6. famiglie DOMINICI 
Trieste, 1 febbraio 1977 
OLIVI RISE 
Si associano al lutto per l'im. 
scomparsa di 


- Gianni 
gli amici dell’Unione Sportiva 
Cincolo Acli Sen Luigi. % 
Trieste, 1 febbraio 1977 
clero e rare IN] 
‘Prende parte al dollome della. 
SASSETTI 


Germano Santucci 
Trieste, 1 febbralo 1977 
CORTESE NE RIN 
Si uniscono al dolore: 
— è colleghi di lavoro 
Trieste, 1 febbraio 1977 


Dirigenti, Tecnici e Atleti del-. 
la Polisportiva S. Sergio, pian-. 
"mui 
e dirigente ; g 


- Germano Santucci - 
(Gianni) 
a 

‘Trieste, 1 febbraio 1977 
CITIES SIZE 


i 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovàfina Crevatin 
ved, Samez 


Ne danrio il triste annimeio. il 
figlio DANILO, lè nuora, le ni. 


curante dott, GIUSEPPE VA-!pote NELLA con il marito GIOR. 


LENTE. 

Le esequie avranno luogo oggi 
2 corrente alle ore 9.15 nella 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re e quindi la cara Salma parti 
Tà per Udine. ; 


Trieste, 2 febbraio 1977 


Partecipa al dolore 
ARGIA, VENIER 


Trieste, 2 febbraio 1977 
ne ee ene 


Il giorno 29 gennaio dopo lun- 
ga malattia è spirato. 


Giordano Zovich 


rappresentante 


danno il triste annuncio la so- 
GUGLIELMO | FRAGIAICOMO, 
1 puDoR unitamente ai pareni 


Trieste, 2 febbraio 1977 — 


nifestate in Ù 
scomparsa del nostro caro 


Luigi Lavaroni 
ti; amici e 
parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 2 febbraio 1977 


la morte di 


Ginetta Maroder 
Campanale 


A tumulazione avvenuta, ne 
rella GINEVRA con dl marito | M 


sentitamente paren- 
colleghi che in vario 
| modo hanno voluto: prendere 


Un grazie particolare al ig. 
ARMANDO ricomonI. È 


RT REESE STAI 
| .Nel secondo anniversario del- 


GIO, la pronipote MARINA e 
i parenti tutti. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada si signori medici e al per- 
sonale tutto della I Geriatria 
della Maddalena. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 11, dalla Cap. 
pella di via della Pietà diretta- 
eno per il Cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 2 febbraio 1977. 
CISA TIZI VEE ENTI 
Au'Ospedale Civile di Udine, 
dopo breve malattia, si è spento 


. Vito Scattarregia 
n < di anni 53 


Udiné - Monfalcone, 2-II- 77 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e 
tate al nostro indimenticabile 
DOTT. ING. | 
Saverio Stella 


Ta moglie LICIA, i figli ILLY 
e PATRIZIA, i genitori unita- 


Trieste, 2 febbraio 1977 
RINGRAZIAMENTO | —. 
Commossi per lle. attestazioni 
di affetto ‘e di stima manifesta- 
te in occasione della scomparsa 
del nosino caro 1 


Alessandro Chinelli 


% 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(e) Lire 70 per parola 


A.A.A. OFFRESI autista privato, 
con esperienza. Telef. 733074 
2037 G 

A. OFFRESI autista patente C, 
anche lunghi viaggi, telefono 
1733074. 2035 
DUE giovani diplomati A. Vol. 
ta, cencano qualsiasi impiego. 
Telefonane 771161 (ore SEA 


IMPIEGATA giovane buona ste. 
nodattilografa, conoscenza te- 
desco offresi. Telef. dello 


MENNE dattilografa offresi pri- 
mo impiego. 1972 C 
IMENNE dattilografa offresi 


primo impiego. Telef. 32383. 
1972 C 

LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(0.6) Lire 150 per parola 
AAA,A. SGOMBERIAMO appar. 


tamenti cantine locali. Ese- 
guiamo traslochi, Telefonare 
‘162248. 


È 1677.CC 
A.A.A.A, STUFE kerosene, spe- 
cializzato pulisce, ripara. Te- 
lefono 794100. 2032 CC 
A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti, ripulitura cantine, soffitte, 

giardini. Telefono 414244. 
2012 CC 


Bezzi, tel, 768606. 
ABATANGELO PARCHETTI, pa 
vimenti legno, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura. Inter. 
pellateci.. Rossetti 41, telefo- 
no ‘790497. 1726 CC 


'SAE tdi. 761204 Trieste | 
“lavori di manutenzione 


‘restauri'ristrutturazioni 
‘modifiche con progettazione 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


ARTIGIANO parchettista, rin: 
frescatura dei pavimenti ver- 
‘niciati e il tutto che compete. 
Telefonate» 754229. 1965 CC 

IDRAULICA, riparazioni, sosti- 
tuzioni rubinetti, WC, scalda- 
bagni, stufe metano. Telefono 
53312. 2011 CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 

rano a domicilio. Tel. 773019 
automatico, 1605 CC 

MONTONI pelle pecari cocco- 
‘drillo ecc, pulisce tinge con 
garanzia specialista ra 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


AMERICAN Cookware Company 
per potenziamento quadmi or- 
ganidi cerca ambosessi con 

esperienza vendita batterie da 

cucina od altri tipi di vendita 
diretta, esaminiamo pune do- 

; suali a 


"793655. ‘2046 D 

CERCASI giovane pratico bar 
botttiglieria volonteroso, buo 
na retribuzione. Pazanelli, via 
Foschiatti 6. 


Pa: a 

Tel, 796001. 
2061 D 
CERCASI. elettricista per lavoni 
di bordo e officina, Tel. HIOn 
CERCASI fattorino patente B 
militesente negozio Orchidea, 
corso Italia 6. 1981 D 
COLVA Agenzia di Thieste assu- 
me a fisso mensile più: pnov- 
vigioni segretaria ; 
due intervistatnici, due distii- 
sentarsi 9:12.30 via Battisti 25 
{l piano, Colva, 330 D 


19 - 1430. x 
MONFALCONE cercasi estetista 
‘manicure pedicure pratica, Te- 

lefonare 0481 - 43413, 1 
MONFALCONE cercasi elettrici- 
sta. Presentarsi via Duca d' 
Aosta 17-B. 103 D 
‘PENSIONATO per garage, pa- 
tente, due giornate settimana 
cercasi. Telefono . 421320. + 
2025 D 


02 DI 


te, necessita la copertura. di 
quadri commerciali 
dell’onganico. La seguente con- 
creta prospettiva è rivolta ad 
ambosessi maggiorenni, liberi 
subito, cultura medio supe 
atiome, ed è eccezionale per lla 
rapida carriera e guadagni im- 
mediati, Per appuntamento ite 
Nefonare oggi oranio ufficio all 
numero 775633 di Trieste. 
SALONE Des. Fleurs. Cerca la- 
vorante capace fon e manicu- 
re, pedicure. 3 giorni settima- 
nali. Via S. Apollinare 3, te- 
lefono 796408. 1987 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


STUDENTESSA cerca camera 
ammobiliata uso cucina, Tel. 
STIA. 2050 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parola 


CAMERA con bagno affittasi. 
Telefono 414831. 2030 F 


ISTRUZIONE 
G 470 per parola 


A. PERFORAZIONE IBM. Inizio 
corsi 3 febbraio Istituto Enen- 
kel, Battisti 22. Tel. 761989. 

‘ 1997 G. 

BENEDICT School iscrizioni ai 
nuovi corsi inglese, tedesco, 
francese, croato. Ponterosso, 
2 - Tel. 30285. 6/2 G 

DATTILOGRAFIA, stenografia, 
paghe contributi, libri. IVA, 
‘corsi pomeridiani e serali, 
ENCIP, scuola stenodattilo- 
grafia, via Mazzini 32, telefo- 
no .68846. 13/2 G 

DIPLOMATA Turismo frequen- 
tante Scuola Tntempneti impar- 
tisce ulipetizioni inglese, fran: 
cese, tedesco, Tel. TE7IlA. 

2050 G 


‘FERFORAZIONE IBM, corsi 
teorico - pratici, diurni e se 
rali, operatori, programmato 
ri. ENCIP, via Mazzini 32, te- 
lefono 68846. 23/2 G 

RICAMBIO spagnolo per italia 
no. Domandare signor Alva 
nez, piazza tino ESA 5, c/o 
signora Balli, ore È 

2083 & 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


GENEROSA mancia a chi ha 
trovato un anello di oro giaì- 
lo con smeraldino rotondo e 
‘brillantini, smarrito in viale 
XX settembre 55 oppure in 
Via Fabio Severo 102. Telefo- 

2028 H 


nare 790022. 1 
SMARRITI occhiali vista lunedì 
tratto vie Diaz-Daurant, prega- 
si rinvenitore telefonare 734871 

: 2026 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
*Offerte 


I Lire 170 per parola 


APPARTAMENTINO ammobilia- 
to modesto, stanza, cucina wc 
affitta 75.000 Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro 10. 

2060 I 


LORENZA affitta: bellissimo 2 
stanze, soggiorno, cucina, dop- 
pi servizi ripostiglio terrazze, 
soffitta tutti conforts 150.000. 

IT. 1800 I 


"Tel. 734257. 

LORENZA affitta, centrale am- 
mobiliato 2 stanze, soggiorno 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
pogiolo tutti conforts Lol 


Tel. 734257. i 
MONFALCONE periferia affitta- 

si appartamentino, altro dop- 

pi servizi, arredati. pe 


4533. 
UFFICIO due stanze, centrale, 


: A.A.A. DIANE 6 74 vende NUO- 


affitto telefonare 36304. 2062 I 
UFFICI o ambulatori affittiamo 
vicino ospedale 3 stanze cuci- 
na bagno casa recente 170,000 
mensili tel. 722338 Il Tetto, 


12/2 I 
APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


A.A.A. ADRIA Immobiliare Maz- 
zini 30 telefono 68549 CERCA 
in affitto appartamenti VUO- 
TI, ARREDATI, ville, uffici, 
magazzini. Disponiamo  clien- 
tela referenziata. Gratuita as- 
sistenza. - IM0L 

ALLOGGIO in affitto, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, zona 
Perugino, cercasi. Max. 120.000, 
telefono 728669 ore pranzo. 

CERCASI affitto appartamento 
5. stanze confort centrale 0 
‘Roiano. Tel. 732302. 2048 Li 

CERCASI appartamento 3 stan- 
ze, cucina, anche casa di ti. 
po vecchio, dalle 70/000 alle 
80.000, possibilmente città. 
Scrivere Publikompass cas 
setta n. 35 L, 34100 Trieste. 

2017 L 

FAMIGLIA cinque adulti cerca 

affitto appartamento doppi 

servizi. ‘Telefonare 410508 fe- 

riali 18-20. 2059 -L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


FRIGORIFERO nuovissimo, let- 
to bello susta, piumino, buo- 


negrazie ottone, bastoni sci, te- 
lefonare 69459. 2039 

‘VENDO complesso stereofonico 
Sony - tastiera, sintorchestra 
Fartise tel, pasti 768955. 


ACQUISTI 
N L're 150 per parola 
} 


A. ACQUISTIAMO soprammobili 
mobili antichità chincaglierie 
giacenze ereditarie tere.unare 
31037 - 32434. 710 N 

A. LIBRI di cultura, vecchi e 
moderni acquisto prontamen- 
te, Telefonare, feriali 68525, O- 
ario d'ufficio. 2057 N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vàri. Telefonare 

1992 N 


37872. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, intere giacenze 
ereditarie compero. Telefona- 
Te ‘793972, abitazione (E 

pi 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A.A, ACQUISTO mobili quadri 
tappeti pianoforti soprammo- 
‘bini orologi ceramiche vecchie. 
Telef. 68808. 2055 NIN 

ASSORTIMENTO stanze lusso 
comuni soggiorni cucina sa- 
lotti troverete al mobilificio 
(Biecher Istria 27. Prezzi im- 
‘battibili comode rate anche 
senza acconto. «Visitateci». Oc- 
casione anche usato. 1859 NN 


COMMERGIALI 


o Lire 200. per parola 


vo 4 primo piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


A.A.A. MERLOT, Tocai, Caber- 
net 12 gradi a lire 290 il litro, 
10,5 gradi a lire 260 il litro. 
Sao caffè a lire 6.000 il chilo 
in offerta speciale sino al 5 
febbraio presso la bottiglierià 
DI.BE.MA. di via Commercia- 
le 27 o presso il nostro depo- 
sito di via Pagliaricci 2. Pote- 
te pure riceverlo al vostro do- 
micilio con una modesta mag- 
giorazione telefonando ai n. 
1740485-795043-418762. 1294 OO 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 170 per parola 

ALALA.A.A.A.A.A. DUPLICA CON- 
CESSIONARIA SIMCA SUN- 
'BEAM CHRYSLER MATRA 
viale Ippodromo 2. A n 
SIONI: (FIAT 127, 128, 124, 125 
special. 850 coupé, Primula, 
‘Taunus XL 1300, Fulvia Coupé 
NSU 1000. Kadett. SIMCA 1000 
GLS Specvial, 1100 GLS. 1301 
Special. CHRYSLER 180 auto- 
matica 160. MATRA DETO 


A.A.A.A, ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con sicurezza 
‘una vettura usata perché c'è 
la GARANZIA A.l. Vasto as- 
sortimento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga. 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Cabo- 
to 24, Trieste, Telefono (040) 
826181. 10/1 

A:AA.A. AUTOMOBILI 
uso da demolire compro ri- 
tirando sul posto. Tel. 822197. 

1621 


Q 

AAA. 'ASUD 73 vende NUO. 

VA INCESSIONARIA Ford 
via Caboto 24 tel. 826181, 

10/1 Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 

compera automobili da demo- 

lire, tel. 812256. 101Q 


‘VA (CONCESSIONARIA Ford 


Caboto 24 tel. 826181, 
A.A.A. 126 73 76 vende NUOVA 
CONCESSIONARIA Ford via 
Caboto 24 tel. 826181. 10/1 Q 
A.A.A. 112 elegant 73 vende NUO- 
VA (CONCESSIONARIA Ford 
via Caboto 24 tel. 816181. 
10/1 Q 
ALFA ROMEO MURATTI VIA 
FLAVIA 53 - THIL. 826644 OC- 
CASIONI VETTURE USATE 
CON GARANZIA: Alfasud TI, 
Alfasud Lusso, Alfasud norma- 


Q 
M|FIAT 500 'L 70 perfetta vendesi 


2088 Q 
CEDESI 500 D ottimo stato Te-. 
lefonare 416234 0 422339 


È 


‘altra 500 F fine 68 vende pri- 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 febbraio 1977 


FIAT 128 - 1970 uniproprietario PRIVATO uniproprietario vende 


perfetta vendo 1.150.000 ‘con- 
tanti telefonare 750028, 
Q 


2027 
FIAT 128 3p. ottobre 1975 km 
35.000 accessori perfetta priva- 
to vende. Telefonare 0481 - 
75761 ore 20-22. 105.Q 


Prinz | GIULIA GT 1600 efficentissima 


vende privato telefon. 725070 

2031 Q 

OCCASIONI: 126, 850, 128, 128 
rally, 128, coupé, 124, 124 fa- 

miliare, 124 coupé, Renault 

‘R 16, Simca 1000, Mini Minor, 

Mini’ 1000, Mini 1001, Lancia 

‘Beta. 1800, Beta HPE 1600, 

Lancia 2000 iniezione, Alfa 

2000 iniezione, Alfa 2000, Peu- 

geot 304, Permute, facilita- 

zioni senza cambiali, Auto- 

agenzia. Fiegl, strada di, Fiu- 

me, 19. Festivi mostra 9-12. 

1862 Q 

OPEL Kadett uniproprietario 
motore nuovo occasione vendo 


vato causa trasferimento. Tel. | 550.000 telefonare 52989. 


827427. + 1620 Q 


2027 Q 


Simca 1100 'TI dicembre 1973 
km 64.000 tel. 421318. 2033 @ 
PRIVATO vende Fiat 500 ottimo. 
stato IL, 350.000 visibile presso 
concessionario Ford Novati e 
‘ Mio Monfalcone tel. 72765. 
n Q 
PRIVATO causa trasferimento 
vende Peugeot 504 coupé giu- 
gno *4 km 38.500 vetri elet- 
trici, ruote campagnolo, ra- 
dio nuova, sedili velluto igni- 
fugo. Telefonare (0481) 87073 
8-12,14-18. 62 
SIMCA ‘11000 GUS 20 mila 
vendesi. Concessionaria Simca 
Duplica viale IPROOMO 


VESPA Primavera - Morini 350 
perfette presso (Ciani Pietra- 
ferrata 3. 2022 

‘VOLKSWAGEN maggiolone per- 
fetta, come nuova vera occa- 
sione vendesi. Concessionaria 
Simca Duplica Viale Ippodro- 
mo 2. 7/2Q 


ACONTI FATTI 


Ù 


Renault 4 è la dimostrazione più 
convincente che anche un’automobile di piccola 
cilindrata può essere una grande automobile. Mo- 
tore a 4 cilindri di 850 cc, elastico. e instancabile; 
16 chilometri con 1 litro e spese di manutenzione 
irrisorie; confort, sicurezza e tenuta di strada garan- 
titi dalla trazione anteriore Renault; 5 porte e baga- 
gliaio a volume variabile; sospensioni a grande as- 
sorbimento per continuare anche dove le strade 
finiscono. A conti fatti, quali piccole cilindrate 
offrono altrettanto? ; 
Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari. 


Le Rencult sono lubrificate con ‘prodotti elf 


Miei aste 


R Lire 200 per parola 


APPARTAMENTO libero centra- 
lle da restaurare 3. camere cu- 
cina I-p. interno vendo, Tele- 
fono 37915. 2006 S 


ASSICURIAMO oltre 80.000 | «ASTRA. RESIDENCE», nuovo 


mensili impegnando 3.200.000. 
Tì capitale resta vostro riva- 
lutandosi! Assolute garanzie 
contrattuali. Copertura assi 
curativa. Scrivere telefonare 
Sogeco 049/657288, via Ario- 
sto 14, Padova, ouorsR 
AUTORIMESSA con 40 posti + 
officina meccanica vendesi, A- 
genzia Gentile Toro 8. 1888 R 


Q|AZIENDA servizio domicilio ke- 


rosene et affini vendesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 1888 R 


@ BAZAR - articoli fotografici, ta- 


‘bacchi e giornali vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile To- 
TO 8. 1888 


@Q|DROGHERIA con vastissima li- 


cenza, 
‘vendesi, 
to 8. 


CASE, VILLE, TERRENI 
S © Lire 200 parola 


A.A.A.A.A. SEVERO libero pia. 
no 2.0 tutti comfort soggiorno 
2 stanze cucina bagno finiture 
accurate vendssi tel. 795974. 


4/2 S 
A.B. CAR vende ROIANO bell’ 
appartamento con vista salo. 
ne, due stanze grandi cucinet- 
ta. bagno conforis. 25.000.000 
possibilità mutuo, Valdirivo 19 
tel. 31192. 2052 
\A.B. CAR vende zona BESEN. 
GHI casa completamente re- 
staurata stanza. stanzetta cu- 


rionale, forte lavoro 
Agenzia Gentile To- 
1888 R 


cinetta gabinetto con. doccia: 
112.000.000 Valdirivo 13 telefo-| 


no 31192, i 2052 S 
A.C. GIULIA :vendesi apparta- 
mento affittato mq 100 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno wc 
poggiolo soleggiato autoriscal. 
damento Immobiliare Triesti. 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


1780 S 

A.I, BATTISTI pressi. 4 
più stanze . centralnafta, a- 
scensore e CENTRALINO TE. 


UFFICIO / - AMBULATORIO. 

. FACILITAZIONI PAGAMEN- 

TO. ESPERIA. Battisti SES 
LA 


via . VIA GIULIA, diverse 
“grandezze, Informazioni San 
11896 S 


i. 53450, 

AGENZIA Casa Mia vende pron- 
tamente centrale tre stanze cu- 
cina bagno completamente re* 
staurato prezzo modico Giulia 
13 794286 2036 S 


3 i, 3 
APPARTAMENTI occupati re 
cente costruzione 2 camere 
soggiorno vendo. Tel. 37915. 

ana A 20068 


complesso zona residenziale, 
appartamenti monovano 2 3 
stanze, attici con mansarda, 
locali d'affari, box per mac- 
china, campo giochi, tennis, ri- 
finiture accurate, | cucinini 
completamente arredati, prez- 
zi concorrenziali: mutuo fon- 
diario agevolato, contributo 
regionale, anticipi contanti con 
max dilazioni di pagamento, 
rincari futuri in corso di co- 
struzione, già concordati con 
tetto fisso, Ufficio vendite via 
Carpineto 8/1 dalle 9 alle 11 e 
dalle 14,30 - 18.30. Tel 815213. 


R|CASETTA stanza soggiorno cu. 


cinino, bagno, tutti confort 
completamente restaurata ven- 
de Agenzia Casa Mia Giulia 13 
‘794286. i 2096 S 


CERCASI appartamento 2 - 3 
stanze ‘anche da restaurare 
Gretta Commerciale Romagna 
S. Giovanni 51150 8-10 13-15. 

ettari 


lia», Pineta. Tel, 0431-81889. 
IL TETTO accetta la vendita dei 
vostri appartamenti anche ac- 
quistando direttamente  se- 
guendovi accuratamente sino a 
rogito notarile tel. 741594 - 
‘722338. 12/2 S 
[IMMOBILIARE SOLARIO, piaz- 
za San Giovanni 3, accetta di 


2007 S 
IMPRESA vende appartamenti 
‘diverse grandezze occupati © 
non, complesso recente costru- 
zione, tutti i comforts, telefo- 
no 815213 orario ufficio, 
LOCALI d’affari zona forte in- 
cremento commerciale pront’ 
‘ingresso inintermediari ven: 
donsi, Tel. 815213 orario uf- 
ficio. 772 S 
MILANO Immobile centrale wi- 
comprende palazzina 
‘piano, deposito con possibi 
lità emtrata camion e terneno 
;vendesi, 
pass 
‘ste. 


donsi, paga 
mento, mutuo fondiario ven- 


| UNICI ed esclusivi per Trieste. 


Sorivere a Publikom- 
cassetta 32 L, 34100 Tnie-+ 
1982 S 


5| MOTORSAILER cabinato, 


box e corte vicino centro pos- 
sibilità vari usi, Telefonare 


chi. Monovani, bivani, 
ni, termeni. Pagamenti facili- 
tati, Agenzia Eureka . Lignano 
“Vile Europa 0431 - 71950. 


PRIVATO vende a 


01509091. À 
S. GIACOMO soleggiatissimo 2 
‘stanze, cucina, gabinetto ven- 
de 9.200.000 anche pagamento, 
rateale Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 
SERVOLA prossima consegna, 
‘salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo, centralnafta, posto 
‘macchina, lussuosamente rifi. 
niti, vende 10.000,000 contanti, 
rimanenza mutuo bancario. 


Immobiliare (CIVICA - via S.| 
2060 S 


Lazzaro 10. 


| STAZIONE vista mare salone 2| 


stanze stanzetta cucina tutti 
confort vende agenzia Casa 
Mia Giulia 13 ‘794206. 2096.S 
«TRIESTE MIA» vende apparta- 
menti occasione Roiano, San 
» Valmaura, piazza O- 
spedale 6 e, telefono 768800. 


Giovanni 


Piccoli appartamenti residen- 
in palazzo 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


ABBATE! Il motoscafo da corsa 
ideato per gli sportivi che pia- 
co a tutti. Il più veloce, il più 
rifinito, il più moderno, il più 
ammirato alla Fiera di Geno- 
va ora ine; alla nuo- 
wa mostra dell'Automotonauti- 
ta Piero Ostuni via Machia- 
‘velli 28. Per le prime prenota» 

. zioni concediamo .lo 
del 10%. © — 11/12 

WC, 

HP ma, 


firigo, diesel Volvo 86 
rino perfetto 


no L 
OCCASIONISSIME 1 
SONE Losa 
mi — Roulottes da esposizio 


; BOCESSO-. 
Nata, Tel. 271256. 1967 Z 


. | ROULOTTE Laika - Aviari - Lan- 


3 


Via Imbriani 1, telef. 722338 


COMMERCIALE, attico. con 
favoloso terrazzo panora- 
mico alberato -e con tende 
scorrevoli composto da 3 
stanze, salone, 2 bagni, cu- 
cina, ripostiglio, cantina, 
autorimessa. Appartamen- 
‘to disegnato da noto archi 
tetto, occasione unica. . 

S. FRANCESCO TV piano, 
casa recente, 3 stanze, cuci- 
na, 2 servizi, 50 mq ter- 
razzo, adatto ufficio. ‘43 

. milioni. 

ATTICO centrale con vista 
mare, 200.mq terrazzo, sa- 
loncino, 2 si ,, cucina, 
‘bagno, 41.800.000. 

CENTRALISSIMO IV piano, 
casa decorosa, salone, due 
stanze, cucina, bagno, (23 


milioni. 

DONADONI, soggiorno, cot- 
tura, stanza bagno, rifini- 
ture lusso, 21.500.000, mu- 
tuo 75 per cento. ; 

CATTINARA in costruzione, 
salone, 2 stanze, cucina. 

30.500.000, Altro 


Posti auto, 


sconto Ò 


Dott. Giulio Flora 
Notaro in Trieste 


